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DEMIS RADIN 


Agli sgoccioli 


Demis Radin è occupato in 
Wartsila da vent'anni, nel re- 
parto controllo qualità. Ormai 
lavora «pochissimo», poiché 
la produzione è agli sgoccioli, e 
«quel pochissimo presto po- 
trebbe sparire nella cassa inte- 
grazione, o peggio». Demis, co- 
me tanti altri, ha una famiglia 
a cui pensare: «In questa fab- 
brica ci conosciamo tutti: ci so- 
no tante situazioni fragili, figli, 
genitori anziani, problemi di sa- 
lute. E senza lavoro, come 
fai?» 


MARCO SPERANZA 


«Una mazzata» 


lavora in 


Marco Speranza 
Wartsilà dal 2007, prima era 
operaio in Ferriera: «Arrivavo 
da anni di lotte e incertezze. Il 
giorno in cui sono stato assunto 
qui, ero felicissimo: una grande 
azienda, storica», sinonimo di 
Grandi Motori. «Quando leggi il 
giornale, non pensi mai possa 
capitare a te»: nell'ultimo anno, 
«abbiamo ricevuto solo pro- 
messe, sempre smentite e spez- 
zate. E stata una mazzata sulla 
schiena, ogni volta». 


LUCA TREVISAN 


L'accelerazione 


«I lavoratori di Wartsilà stanno 
lottando da un anno, e mai co- 
me adesso - così Luca Trevisan, 
segretario nazionale Fiom - è ur- 
gente un progetto di reindustria- 
lizzazione del sito di Bagnoli del- 
la Rosandra. Il governo si è impe- 
gnato, ma ora deve passare ve- 
ramente dalle parole ai fatti». 
Lo sciopero «ha proprio questo 
significato, un avvertimento: le 
rassicurazioni, in questo mo- 
mento, non sono più sufficienti. 
Serve accelerare, dare certez- 
ze». 


Sciopero alla Wartsila 
«Il Governo deve agire 
Serve un piano subito» 


In centinaia fuori dallo stabilimento per il presidio nazionale dei metalmeccanici 


| sindacati: «Soluzioni concrete o nessuna intesa». | lavoratori:««Umore a terra» 


Francesco Codagnone 


Fuori dallo stabilimento di Ba- 
gnoli della Rosandra, un cen- 
tinaio di lavoratori incrocia- 
no le braccia. Le divise grigie 
riparano all’ombra di uno stri- 
scione con scritto: «Industria 
è futuro». La vertenza Wartsi- 
là traina lo sciopero naziona- 
le dei metalmeccanici chiama- 
to per la giornata di ieri da 
Fim, Fiom e Uilm contro «la 
mancanza di politiche indu- 
striali»: «Il governo deve pas- 
sare dalle parole ai fatti». 

Nel piazzale davanti alla 
fabbrica sventolano le bandie- 
re delle sigle. I cancelli sono 
coperti dagli striscioni delle 
rappresentanze di Fincantie- 
ri, Flextronics, Nidec, Leonar- 
do, Insiel e Pittway. L’asten- 
sione dallavoro nel comparto 
è di quattro ore alla fine di 
ogniturno, ma il doppio - otto 
ore - nello stabilimento di Ba- 
gnoli, per chiedere che «le isti- 
tuzioni trovino in tempi rapi- 
di soluzioni di reindustrializ- 
zazione»: «Solo così potremo 
parlare di accordi». L’adesio- 


ne allo sciopero all’interno 
della fabbrica - secondo i sin- 
dacati - è «semi totale», oltre 
il90%. 

La protesta si apre con un 
presidio di due ore, a partire 
dalle 9. Il microfono passa di 
mano in mano tra le rappre- 
sentanze provinciali e i tre se- 
gretari nazionali dei metal- 
meccanici: Massimiliano No- 
bis (Fim), Luca Trevisan 
(Fiom), Guglielmo Gambar- 
della (Uilm). Il presidio racco- 
glie allora le preoccupazioni 
di tutto il comparto e la crisi 
Wartsilà diventa «paradigma- 
tica su scala nazionale»: «E la 
crisi di un Paese che non cre- 
de più nell'industria», ripeto- 
no le sigle. Insieme agli ope- 
rai in presidio anche le parla- 
mentari dem Debora Serrac- 
chiani e Tatjana Rojc, con que- 
st’ultima che richiama il go- 
verno a «un salto di qualità»: 
«Itavolitecnicinonbastano». 

Lascenaèlastessa del 14lu- 
glio del 2022, ormai quasi un 
anno fa. Ma nei fatti una solu- 
zione ancora non c’è. Né per 
gli operai, né per i lavoratori 


dell’indotto. Demis Radin ha 
«l'umore a terra»: «Dietro di 
noici sono famiglie, ifigli, i ge- 
nitori anziani, la salute». De- 
mis è in Wartsilà da vent’an- 
ni, reparto controllo qualità. 
Lavora «pochissimo», e «que- 
sto pochissimo presto scom- 
parirà: dove sbatto la testa?». 
La produzione è agli sgoccioli 
ei finlandesi chiedono da tem- 
polacassa integrazione perri- 
durre i costi di retribuzione 
dei 300 operai inesubero. 
Roma propone all'azienda 
di rinviare di tre mesi il pro- 
prio impegno a non sbloccare 
ilicenziamenti (dal 30 settem- 
bre al31 dicembre) e ai sinda- 
cati di sottoscrivere il contrat- 
to di solidarietà previsto 
dall’accordo firmato lo scorso 
novembre. Le sigle rispondo- 
no freddamente al tentativo 
del Mimitdi avvicinare le par- 
ti, e chiedono al governo di 
mettere sul piatto soluzioni 
concrete. La proposta di ad- 
dendum «ha senso firmarla 
solo se dietro c’è un piano in- 
dustriale - dice Alessandro Ga- 
vagnin, segretario provincia- 


i —————{' 
FUORI DAI CANCELLI 


NELLE FOTO DI ANDREA LASORTE, IN 
ALTO, IL PRESIDIO DI IERI MATTINA 


Perle sigle l'adesione 
alla mobilitazione 
all'interno della 
fabbrica è quasi 
totale: «Siamo al 90 
per cento» 

Presenti anche 
rappresentanti di altre 
realtà: «Qui un caso 
paradigmatico di un 
Paese che non crede 
più nell'industria» 


le Fim -: prima di parlare di 
proroghe, vogliamo vedere 
cosa c’è sul tavolo». La Uilm 
con Antonio Rodà si aspetta, 
«per la prossima settimana», 
che venga reso noto il proget- 
toacuistalavorando il gover- 
no«consoggetti di natura pri- 
vata e, da quanto abbiamo ca- 
pito, anche una parte pubbli- 
ca». In assenza di soluzioni, 
la posizione rimane ferma: 
«L’addendum ha valore solo 
quando sarà emerso il proget- 
toindustriale». 

Wartsilà per ora non com- 
menta l’iniziativa del ministe- 
ro. «Se nonriusciamo a trova- 
re una soluzione per questo 
stabilimento - dice invece No- 
bis dalla Fim - con infrastrut- 
ture, competenze e professio- 
nalità, allora nonla si può tro- 
vare da nessuna altra parte». 
La vertenza è «paradigmati- 
ca, crisi dell’Italia» e anche 
per Gambardella «non ci sarà 
confronto senza certezze di 
un piano industriale, investi- 
menti, occupazione». 

Il governo «si è impegnato: 
ora devono seguire alle paro- 
leifatti- rilancia ancoraTrevi- 
san -. Quisi rischia di far preci- 
pitare tutto». 

Marco Speranza lavora nel 
reparto produzione. E stato 
assunto in Wartsilà nel 2007, 
prima faceva l’operaio alla 
Ferriera di Servola. «Leggi il 
giornale, di aziende che chiu- 
dono e famiglie disperate, 
non pensi mai possa capitare 
a te»: la notte tra il 13 e il 14 
luglio di un anno fa Marco 
era in fabbrica a lavorare. La 
mattina dopo si spegnevanoi 
motori: «E stata una mazzata 
sulla schiena». Le sue colle- 
ghe preferiscono non parla- 
re:«Siamorimastein poche». 
Dietro di loro, lo striscione 
delle sigle: «Industria è futu- 
ro». — 
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L'appello del Pd 


Serracchiani all’ Esecutivo: 
«Sì a un'azione forte 
e sinergica col territorio» 


FOCUS 


MARTINA SELENI 


rieste deve 
continuare a 
credere nella 


produzione 

industriale e nel manifattu- 
riero, accompagnando que- 
sto settore con lo sviluppo 
del terziario, dei servizi e del 
turismo». Lo ha detto Debora 
Serracchiani, durante un in- 
contro pubblico a Trieste sui 
grandi mutamenti in atto ne- 
gli assetti industriali e nel la- 
voro. «Stamattina (ieri ndr) 
— ha affermato la deputata 
Pd- ho partecipato al presi- 
dio dei lavoratori e delle lavo- 
ratrici Wartsila: dobbiamo 
credere in una svolta positi- 
va affinché questo continui a 
essere un sito strategico per 
il Paese, perla produzione di 
motorie per l'industria. Il Go- 
verno deve intervenire in pri- 
ma persona, continuando a 
portare avanti il lavoro di 
squadra assieme alla Regio- 
ne, ai parlamentari del terri- 
torio e ai sindacati. La tenuta 
complessiva del sistema non 
può prescindere dai grandi 
insediamenti industriali». 

Oltre a Wartsila, Serrac- 
chiani si è soffermata su altri 
nodi in regione: «Un'altra 
azienda su cui bisogna porre 
la massima attenzione è Flex- 
tronics: purtroppo, nel corso 


degli anni, non c'è stato quel- 
lo sviluppo industriale che 
tutti auspicavano. Ormai sia- 
mo di fronte a una riduzione 
costante del numero dei di- 
pendenti, quindi è necessa- 
rio pensare anche a questa 
grande crisi. Non dimenti- 
chiamo poi che queste realtà 
non hanno solo dipendenti 
diretti, ma anche un indotto 
importante. Abbiamo già vi- 
sto, con la chiusura della Fer- 
riera, quanto sia stato diffici- 
le ricollocare l’indotto». Du- 
rante l’incontro, moderato 
dalla segretaria del Pd pro- 
vinciale di Trieste Caterina 
Conti, sono stati toccati an- 
che altri temi di interesse na- 
zionale, dalla riforma Nor- 
dio alle distorsioni nel mon- 
dodellavoro, fino alla propo- 
sta del salario minimo. «Ab- 
biamo voluto concentrarci 
sultema dellavoro — ha spie- 
gato Conti — perché vediamo 
cheil turismo è inforte cresci- 
ta, ma nonsi può pensare che 
Trieste viva di solo turismo. 
Bisogna che la nostra città 
continui a investire anche 
sull’impiego. Tutti i dati ci di- 
cono che le donne, e i giovani 
trai 15 ei24anni, non trova- 
nooccupazioni adatte. Quin- 
dile istituzioni, che hanno re- 
sponsabilità a tutti i livelli, de- 
vono impegnarsi perché que- 
ste fasce siano sostenute nel 
trovare lavoro. Perché il lavo- 
roèdignità, illavoro è sostan- 
zadivita». 


GIULIO TIRELLI 


Nuove tecnologie 


«Sulla riduzione delle emissioni 
— dice il manager di Wartsila Ita- 
lia Tirelli - vogliamo essere capofi- 
la globale. Oggi ci concentriamo 
sul metanolo, poi verranno am- 
moniaca e idrogeno. Il progetto si 
svolgea Trieste, che da anni lavo- 
ra sul metanolo e ha già impianti 
adatti, ma soprattutto tecnici for- 
mati. Convertiremo entro il 2025 
due dei quattro motori di una na- 
ve Royal Caribbean. L'interesse 
aumenta: presto alcuni clienti ver- 
ranno qui a vedere quanto stiamo 
facendo». 


GUGLIELMO GAMBARDELLA 


La solidarietà 


Lo sciopero «nazionale e di tut- 
te le aziende della città, in piena 
solidarietà con i lavoratori di Ba- 
gnoli, è un segnale importante» 
dichiara Guglielmo Gambardel- 
la, segretario nazionale Uilm. La 
vertenza Wartsilà «è lo spec- 
chio dell'Italia: da qui si deve 
aprire un confronto per la valo- 
rizzazione del sito e per costrui- 
re un'economia che abbia pro- 
spettive serie. Solo l'industria 
può assicurare un futuro a que- 
sto Paese». 


MASSIMILIANO NOBIS 


«Partita aperta» 


Adoggi, «non c'è nulla sul tavo- 
lo - puntualizza Massimiliano 
Nobis, segretario nazionale 
Fim -. Se non riusciamo a tro- 
vare una reindustrializzazione 
per questo stabilimento, allora 
non la si può trovare in nessu- 
na altra parte». Per Nobis «la 
sfida è ancora aperta: da mag- 
gio c'è più attenzione da parte 
del governo, e la Regione è pre- 
sente. Rimaniamo fiduciosi 
che da settembre in poi si pos- 
sa parlare di progetti concre- 
ti» 


Le attivita di Ricerca e sviluppo destinate a restare a Bagnoli 
nell'ambito del piano triennale su cui il gruppo investe 50 milioni 


Arrivato dalla Finlandia 
un prototipo di motore 


«Oui si studiera 


lariconversione green» 


ILPROGETTO 


DIEGO D’AMELIO 


artsila trasferi- 

sce da Vaasa a 

Trieste il coor- 

dinamento del- 
le attività di ricerca&svilup- 
po dedicate alla riconversio- 
ne dei propulsori ai nuovi 
carburanti. A un anno dalla 
decisione di chiudere la pro- 
duzione a Bagnoli, nel sito so- 
no cominciate le simulazioni 
su un prototipo appena arri- 
vato dalla Finlandia. Uno 
staffcoordinato da Trieste la- 
vorerà affinché, entro il 
2025, la multinazionale pos- 
sa produrre macchine ali- 
mentate a metanolo o ricon- 
verta quelle con cui ha equi- 
paggiato le navi da crociera 
negli ultimi vent'anni. 

Il motore sperimentale è 
forse l’ingrediente principa- 
le del piano triennale da 50 
milioni con cuila società con- 
ta di sostenere la sua presen- 
zain Italia. Responsabile del 
progetto è l’ingegnere triesti- 
no Giulio Tirelli: «Sulla ridu- 
zione delle emissioni — spie- 
gailmanager-Wartsilà vuo- 
leessere capofila globale. Do- 
poaverlavorato sul gas, oggi 
ci concentriamo sul metano- 
lo, poi verranno ammoniaca 
eidrogeno. Il progetto si svol- 
gea Trieste, che da annilavo- 
ra sul metanolo e ha già im- 
pianti adatti, ma soprattutto 
tecnici formati, anche se in 
un’azienda globale lavorano 
equipe internazionali». 

Il primo e unico motore a 
metanolo realizzato da 


IL MOTORE 
UNO STAFF COORDINATO DA TRIESTE È 
AL LAVORO PERLA RICONVERSIONE 


L'obiettivo: entro 

il 2025 

la trasformazione 
di due dei quattro 

motori di una nave 
Royal Caribbean 


Il responsabile del 
progetto: «Al 
momento si punta 
sul metanolo, poi 
verranno ammoniaca 
e idrogeno» 


Wartsila risale al 2015, quan- 
do proprio Trieste curò la ri- 
conversione di due dei quat- 
tro propulsori di un traghet- 
to della svedese Stena, che 
un mese fa ha annunciato la 
trasformazione di altre due 
navi. Ora Wartsila vuole fare 
il salto con motori più gran- 
di: quello arrivato a Trieste è 
un prototipo del 46F, un 
quattro tempi usato da 
vent’annisulle navi da crocie- 
ra. «Siamo leader nel settore 
— dice Tirelli - avendo equi- 
paggiato il 60% delle navi da 
crociera circolanti nel mon- 
do. Tuttii motori degli ultimi 
20 anni sono convertibili e 
dureranno altri 15-20 anni». 

La compagnia ha allestito 
un centinaio di navi bianche 
inattività e calcola 250 moto- 


ri 46F in uso. «Questo lavoro 
— continua l'ingegnere — è 
strategico e ci ha garantito 
un primo contratto. Conver- 
tiremo entro il 2025 due dei 
quattro motori di una Royal 
Caribbean. Ora lavoriamo al- 
le simulazioni, a fine anno ar- 
riveranno i componenti per 
riconvertire il prototipo: au- 
tomazione e iniezione, ma 
anche serbatoi e distribuzio- 
ne del combustibile. Dopo i 
testsaremo pronti per produ- 
zione e riconversione. L’inte- 
resse aumenta: presto alcuni 
clienti verranno qui a vedere 
quanto stiamo facendo». 

I sindacati chiedono di sa- 
pere come queste attività im- 
patteranno a Trieste, posto 
che la produzione si farà a 
Vaasa, la ricerca&sviluppo 
conta qualche decina di di- 
pendenti sui 650 che rimar- 
ranno, mentre le squadre di 
service che partirebbero per 
modificare i motori sono di- 
slocate nel mondo. Bastano 
infatti cinque tecnici perope- 
rare la riconversione a bordo 
in tre settimane e ovunque 
nel globo. 

L’ad Michele Cafagna dice 
di voler attirare a Trieste le 
navi per fare le modifiche in 
porto e la prima ricaduta si 
avrà intanto a Napoli, dove 
Wartsilà comincerà la ricon- 
versione di motori due tempi 
suuna nave merci. Altro pro- 
getto studiato a Trieste: si 
tratta stavolta non di cambia- 
re carburante, ma ridurre ci- 
lindrata perché i vecchi due 
tempi continueranno ca die- 
sel, ma gli armatori viagge- 
ranno più lenti per rispettare 
inuovi vincoli ambientali. — 
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L'occupazione in regione 
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SIMONE BOTTACIN 


«Mi conquisto un po’ d'indipendenza» 


Per Simone Bottacin, 19 anni, questi sono i primi giorni di lavoro. 
«Ho appena superato l'esame di maturità, è andata bene - rac- 
conta Simone - e adesso per riuscire a essere un po' indipenden- 
te ho trovato lavoro come assistente ai bagnanti nello stabili- 
mento da Sticco. Lo scorso mese di settembre ho conseguito il 
brevetto, superando una prova teorica, una di nuoto e una inbar- 
ca, e così adesso ho l'abilitazione». L'intenzione di Simone è 
quella di iscriversi all'università, «a Ingegneria elettrica - preci- 
sail giovane -,ma conl'obiettivo poi di trovare anche unlavoret- 
to part time, magari proprio nel campo dell'elettrotecnica, così 
da fare un po' di esperienza e di riuscire a dare un contributo al 
mantenimento dei miei studi. In ogni caso certamente lavorerò 
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MORENO CAPUSSOTTO 


«Stagionale sì, e non è un ripiego» 


Moreno Capussotto, 28 anni, lavora come responsabile di due 
bar sulla spiaggia di Grignano. Il suo contratto, full time a tempo 
determinato, come ogni estate è iniziato a giugno e scadrà a set- 
tembre. Un lavoro «stagionale, che però scelgo tutti gli anni: 
non come ripiego, mi piace davvero». Durante il resto dell'anno, 
Moreno lavora come cameriere in un ristorante di Udine, ma 
nonappena inizia la bella stagione, fa ritorno sul mare: «E un la- 
voro divertente, mi dona una libertà che non avrei mai lavoran- 
do in un ufficio in città». La parte migliore? «Il contatto con il 
pubblico, è stimolante. Conosco sempre gente nuova, turisti, 
stranieri, a volte si fa amicizia. Può essere stancante, ma non 
mi annoio mai. E poi, durante le pause, posso godermi un tuffo 


anche la prossima estate». — L.T. 


I ,aVOro 


L'estate è — . 
CI 9IOVani 


Oltre il 60% delle assunzioni nel comparto turistico 
riguardale persone dietà compresa frai 15 ei 34 anni 


Giacomina Pellizzari 


Più della metà dei lavoratori 
delturismo sono precari. E gio- 
vani: hanno un’età trai 15 e i 
34 anni. Fannoibaristi, icame- 
rieri, gli aiuto cuoco e le com- 
messe nelle località balneari e 
montane: il 30% ha accettato 
contratti a chiamata, il 23% in- 
termittenti. In un anno lavora- 
no circa 150 giorni e non gua- 
dagnano abbastanza per ac- 
quistare una casa. Questala fo- 
tografia scattata dall’Osserva- 
torio regionale del mercato 
dellavoro, mentre «le prospet- 
tive per la stagione attuale so- 
no incerte, per le limitate pre- 
senze di italiani e stranieri do- 
vute all’incidenza dell’inflazio- 
ne sui consumi delle fami- 
glie». Lo scrive Carlos Corvi- 
no, responsabile dell’Osserva- 
torio, analizzando la situazio- 
ne occupazionale nel compar- 
to turistico da gennaio a mar- 
zo 2023. Rispetto al 2022, 
quando gli occupati erano 
96.192, in crescita del 1,1%ri- 
spetto al 2021 e del 3,1 sul 
2019, pari al 18,6% degli occu- 
pati totali in regione, nel pri- 
mo trimestre 2023 gli occupa- 
tisono 91.191, in calo tenden- 
ziale di 3 mila unità (-3,6%). 
Cala soprattutto l’occupazio- 
ne maschile (-8,7%), quella 
femminile sale dell’1,7%. 


LA STAGIONALITÀ 


«Idati sulle assunzionie cessa- 
zioni dei rapporti di lavoro of- 


e 

IL SETTORE 

ALLAVORO IN UN LOCALE 
E SU UNA SPIAGGIA 


«Esperienze durante 
gli studi e in attesa di 

impieghi più adeguati 
alle competenze» 


60% 


OLTRE QUESTA CIFRA LE AS- 
SUNZIONI DI GIOVANI DAI 15 AI 
34 ANNI NEL TURISMO 


150 


LA DURATA MEDIA IN GIORNI 
DEI CONTRATTI IN REGIONE. A LI- 
VELLO NAZIONALE E 108 


inmare».—F.C0. 


frono il quadro di un settore 
fortemente stagionalizzato» 
aggiunge Corvino nel farnota- 
recherispetto al 2021 le assun- 
zioni sono salite del 18,8% ele 
cessazioni del 25,7. Il saldo è 
di 2.067 unità, cifra inferiore 
rispetto al 2021 (3.480) e al 
2019 (3.539). Da gennaio a 
aprile sono stati assunti 
13.837 lavoratori (+21,2%ri- 
spetto allo stesso periodo 
2022), i titolari di contratti a 
tempo indeterminato (867) so- 
no a +13,4%, soprattutto tra 
impiegati e servizi di segrete- 
ria e contabilità. Nonostante 
la crescita di assunzioni a tem- 
po indeterminato e di trasfor- 
mazioni (+28.5%), la quota 
di assunzioni stabili è del 
6,7%, rispetto al 12% delle atti- 
vità produttive regionali. I la- 
voratori di età 15-24 anni rag- 
giungono il 38,3%, tra 25-34 
anni si fermano al 23,6%. Tut- 
to ciò malgrado il calo demo- 
grafico. «A riprova della forte 
stagionalità estiva le assunzio- 
ni hanno un picco verso luglio 
erestano a un livello elevato a 
settembre per poi scendere». 


IL PESO DEI GIOVANI 

«I dati - aggiunge Corvino — 
sfatanoilmito che nonsitrova- 
nogiovani. Illoro peso sultota- 
le delle assunzioni supera il 
60%. Tra contratto a tempo de- 
terminato e lavoro a chiamata 
le assunzioni superano il 70%. 
Per molti giovani quindi si trat- 
ta di esperienze marginali, in 


attesa della fine degli studie in 
cerca di professionalità più in 
linea con le proprie competen- 
ze e più stabili». 

Il mercato del lavoro risulta 
molto frammentato e disconti- 
nuo: il numero di assunzioni 
pro-capite è risultato pari a 
1,37 nel 2022 contro una me- 
dia regionale del 1,12, la dura- 
ta media dei contratti è di 108 
giorni, 13 in più rispetto al 
2021, anche se a livello regio- 
nale supera i 150 giorni. Oltre 
il 30% delle assunzioni non va 
oltre i 60 giorni, il 53% oscilla 
tra 61 e 180 giorni. Questo an- 
damento deriva da un’elevata 
quota di lavoro a termine, qua- 
si sempre inquadrata nel con- 
tratto di riferimento: la quota 
dilavoro intermittente o a chia- 
mata è pari 30%. In regione le 
assunzioni a tempo indetermi- 
nato non superano il 12%. 

«Dai dati - così Corvino — 
emerge una forte differenza 
sulunghezza, qualità dellavo- 
roesalari. La quota di “contrat- 
ti capestro” è limitata, anche 
senon abbiamo dati precisi sul 
lavoro sommerso nel turismo, 
caratterizzato da piccoli eserci- 
zi commerciali che rendono 
più competitivo il mercato e 
portano spesso a diminuzione 
delle offerte di lavoro di quali- 
tà». Oltre il 70% di assunzioni 
è di addetti alla ristorazione 
(quasi 28 mila, +19.9% sul 
2021), meno numerosi quelli 
a pulizie (5.561 +17%), acco- 
glienza(+23.9%sul2021).— 


ANDREA CRISTIANO 


«Fatica, divertimento e tanti contatti» 


«Sono entusiasta del mio lavoro, ame fare ilcameriere piace, di- 
verte, anche se è faticoso, ma mi garantisce un'occupazione si- 
cura e contatti con tanta gente». Andrea Cristiano, 29 anni, lavo- 
ra da nove alla Trattoria da Giovanni. «E stato il mio primo posto 
di lavoro e per me è diventato un luogo familiare - ammette -: co- 
nosco i clienti abituali, quelli storici, raccolgo i racconti dei turisti 
ai quali mi diverto a raccontare della nostra città, delle abitudini, 
dei piatti tipici. Ci sono clienti che quando vanno in viaggio mi 
portano un regalino». Quanto ai giovani colleghi coni quali ha la- 
vorato fianco a fianco, Cristiano valuta che «troppo spesso get- 
tano la spugna di fronte al primo ostacolo, si arrendono il primo 
turno più faticoso, preferiscono un lavoro più comodo senza dop- 
piturni».—L.TO. 
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L'occupazione in regione 


DANIELE TREVISAN 


«Così si conciliano gli studi e il bar» 


Daniele Trevisan, 18 anni, lavora come barista a chiamata da 
Home, locale triestino affacciato su piazza della Borsa. Frequen- 
ta il quarto anno di liceo, e durante l'anno scolastico lavora sol- 
tanto la sera e nei weekend. In estate, terminate le lezioni, rie- 
sce a coprire qualche turno in più, «soprattutto nelle giornate in 
cui la città si riempie dei turisti delle crociere e in bar c'è bisogno 
di più personale». Il suo contratto scadrà a settembre ma, sem- 
pre conciliando l'impegno scolastico, gli piacere continuare a la- 
vorare part-time nel settore anche in inverno: «Il lavoro non è 
male, ma la parte più bella è l'indipendenza economica». La 
flessibilità del contratto, poi, «mi permette di godermi lo stesso 
l'estate e le serate tra amici: e così sento di essermele guada- 
gnate». —F.C0. 


EVA BORTOLUZZI 


«Caro affitti, l'equilibrio non è facile» 


«Malgrado io lavori, è molto difficile restare in equilibrio mante- 
nendomi gli studi e pagando l'affitto, visto che le locazioni han- 
no raggiunto cifreimportanti, e con la tendenza a destinare gli al- 
loggi e uso turistico per noi giovani universitari è dura». Eva Bor- 
toluzzi, 22 anni, originaria di lesolo, già da quando ne aveva 16 
ha fatto capolino nel mondo del lavoro: dapprima come stagiona- 
le, ora invece come commessa da Calzedonia. «Mi sono trasferi- 
taalavorare a Trieste perché il mio ragazzo frequenta l'universi- 
tà - racconta -, ora mi sono iscritta anche io a un corso di laurea 
telematico, e dovrò ridurre l'orario di lavoro per poter continuare 
astudiare. Da parte dell'azienda ho trovato massima disponibili- 
tà; reggere i costi dell'affitto però è pesante, quindi credo che tor- 
nerò a lesolo». —L.TO. 


ENRICO BENVENUTI 


«Non peso sulle spalle dei genitori» 


Enrico Benvenuti, 21 anni, lavora nello stabilimento Riviera a Gri- 
gnano2. Illavoro da bagnino «sa essere impegnativo, soprattut- 
to nel weekend dopo tante ore sotto il sole», ma Enrico riesce co- 
munque a ritagliarsi momenti di divertimento e, soprattutto, 
«racimolare qualche soldino». Durante l'anno frequenta l'uni- 
versità ma, terminate le lezioni, tutte le estati riprende la sua di- 
visa: «E un modo per essere indipendente e risparmiare soldi, 
per pagarmi gli studi o uscire la sera, senza pesare sulle spalle 
dei miei genitori». In questo momento ha un contratto a tempo 
determinato, da maggio a settembre: «Durante l'estate, con 
questo caldo, l'unica cosa che rimane da fare è andare al mare. 
lo sono fortunato perché sono al mare, con i miei colleghi mi di- 
verto, eguadagno pure». —F.C0. 


Marin, presidente della Git: «Sono ragazzi 


L'imprenditore Francesco Minucci: 


pronti a operare con entusiasmo» 
«Sulla spiaggia 

con tanta voglia 
di darsi da fare» 


AGRADO 


ANTONIO BOEMO 
natrentina dei 181 
dipendenti della 


Git di Grado ha 
un’età dai 18 ai 22 
anni. Quest'anno poi, con 
l'autorizzazione dei genitori, 
sono stati assunti anche cin- 
que minorenni: hanno 17 an- 
ni. Sono tutti giovani stagio- 
nali che hanno preso servizio 
nonappena ultimata la scuo- 
la. Tranne quelli che aveva- 
no già lavoratola passata sta- 
gione, tutti gli altri sono alla 
prima esperienza. «Ma si trat- 
ta di giovani che sono prepa- 
rati e parlano le lingue — dice 
il presidente della Git, Rober- 
to Marin-einparticolare l’in- 
glese, anche se per Grado, 
considerata l’affluenza, l’i- 
deale sarebbe conoscere me- 
glio iltedesco. Inogni caso so- 
no persone che hanno molta 
voglia di lavorare, al mattino 
presto prima ancora che arri- 
vi il cliente hanno già aperto 
gli ombrelloni». E c'è un altro 
aspetto che il presidente del- 
la società che gestisce il gran- 
de comparto balneo-curati- 
vo gradese evidenzia: «Sono 
solari e sorridenti, eibagnan- 
tilo apprezzano parecchio». 
Non tutti i giovani stagio- 
nali assunti sono impiegati 
come bagnino: in parte ope- 
rano anche nei diversi bar, ri- 
storanti e chioschi della 
spiaggia. dipendenti stagio- 
nali impiegati nei soli mesi 
dell'alta stagione si affianca- 
no a quelli sempre stagionali 
ma che hanno la garanzia di 
lavorare per nove mesi all’an- 
no - impiegati nei vari altri 
servizi necessari per l’orga- 
nizzazione - e a quelli di ruo- 


iI 

ROBERTO MARIN 
PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ GIT 
(GRADO IMPIANTI TURISTICI) 


Ingaggiati durante 
il periodo delle 
vacanze anche 
cinque minorenni 


lo (questi ultimi ammontano 
a una trentina di unità sul to- 
tale di 181). Tra il complesso 
dei dipendenti stagionali del- 
la Git ve ne sono anche una 
trentina che rappresentano 
una sorta di zoccolo duro: la- 
vorano all'ente turistico da al- 
meno una trentina d’anni e 
oggi fanno un po’ da tutor 
peripiù giovani. 

Intanto la stagione fa regi- 
strare per i mesi di luglio e 
agosto prenotazioni presso- 
ché da sold out per gran par- 
te dell’arenile. A livello di in- 
cassi invece il piovoso mese 
di giugno ha fatto registrare 
un saldo negativo dell’1,6% 
rispetto alla stagione-boom 
dello scorso anno: un dato co- 
munque più che confortante 
seraffrontato con quelli di al- 
tre spiagge italiane, dove le 
diminuzioni sono state an- 
che più consistenti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Cambio di tendenza dopo l'era Covid» 


«Tempo e risorse 
resta il nodo 
della formazione» 


ATRIESTE 


LAURATONERO 


rancesco Minucci, 
quarant’anni, è titola- 
re del ristorante-bar 
di via Torino Cantina 
del Vescovo, dello stabili- 
mento balneare B-Beach di 
Sistiana ed è uno dei soci del- 
la società che gestisce lo stabi- 
limento Sticco Mare. Le tre 
imprese contano in tutto una 
quarantina di dipendenti, 
quasitutti under 35. 

Comereperite il persona- 
le? 

«Attraverso siti specializza- 
ti e poi con annunci sui so- 
cial. A bussare e a portare di- 
rettamente il curriculum in- 
vece sono pero più stranieri, 
ancherichiedenti asilo». 

I giovani dopo il Covid si 
sono allontanati dalle op- 
portunità di lavoro offerte 
nel campo di turismo e ri- 
storazione. E oggi? 

«La pandemia aveva reso 
le aziende che ruotano intor- 
no al mondo del turismo e 
della ristorazione molto fra- 
gili, con il costante rischio di 
lunghe chiusure forzate. 
Questo non dava garanzie ai 
lavoratori, ma ora avverto 
un cambio di tendenza: an- 
che i giovani tornano a avere 
fiducia nel comparto. Unico 
neo resta il livello di forma- 
zione». 

Non si trovano figure 
qualificate, con esperien- 
za? 

«Nelle competenze ormai 
non c'è via di mezzo: 0 ci so- 
no figure di alto profilo che 
cercano e trovano lavoro in 
strutture di alto livello, o ci 
sono candidati privi di forma- 
zione e esperienza. Quindi le 


FRANCESCO MINUCCI 
È TITOLARE O SOCIO DI ALCUNE 
ATTIVITÀ NEL COMPARTO 


«Sulle competenze 
non c'è più via di 
mezzo: alti profili o 
niente esperienza» 


aziende che vogliono cresce- 
ree dare un buonservizio de- 
vono trovare risorse el tem- 
po per formare questi lavora- 
tori, facendo crescere di pari 
passo personale e azienda». 

Cosabisogna fare poi per 
non perderli? 

«Serve instaurare un rap- 
porto che non dev'essere so- 
lo di natura retributiva, cer- 
cando di far sentire le perso- 
ne all’interno di una squa- 
dra, valorizzando la persona 
oltre che il lavoratore e cer- 
cando di garantire una buo- 
na qualità del lavoro. Cè chi 
ha problemi in famiglia, alcu- 
ni ne parlano, e serve gestire 
il rapporto con umanità. Non 
basta un buon trattamento 
retributivo: certamente è im- 
portante, ma se tratti male 
un dipendente, anche se lo 
paghi molto bene rischi che 
senevadavia». — 
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Politica e giustizia 


ILCASO 


Bufera 


suLaRussa 


Il figlio accusato di stupro, lui lo difende: «Dubbi su quella ragazza» 
schlein: «Disgustoso che il vicepresidente del Senato la colpevolizzi» 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


iente «ceffone», a 

quanto pare, perché 

evidentemente Igna- 

zio La Russa ritiene 
di avere già appurato i fatti ed 
è convinto che non ci sia stata 
alcuna «mancanza di rispet- 
to». Per uno di quei tiri beffar- 
di del destino, solo un mese 
proprio il presidente del Sena- 
to aveva esaltato il valore pe- 
dagogico della sberla per ri- 
mettere in riga i giovani che 
superano il limite negli ap- 
procci con le ragazze. Da ieri 
nella categoria rischia di rien- 
trare suo figlio Leonardo Apa- 
che, accusato di stupro da una 
sua ex compagna di liceo, co- 
me rivelato dal Corriere della 
sera.La Russa emette una spe- 
cie di assoluzione-lampo, poi 
corretta in corso di giornata 
dopo l’attacco dell’opposizio- 
ne. Fatto sta che scoppia una 
nuova “bomba” perla maggio- 
ranza, dopo una settimana 
già infuocata: prima la mini- 


La leader del Pd 
incalza: «Dov'è 
Meloni? Si assuma 

le sue responsabilità» 


stra Daniela Santanchè co- 
stretta a riferire in Senato sul- 
la gestione delle sue aziende, 
poi l'imputazione coatta deci- 
sa dal Gip per il sottosegreta- 
rio alla Giustizia, Andrea Del- 
mastro Delle Vedove, indaga- 
to per rivelazione di segreto 
d’ufficio nell’ambito del caso 
Cospito. Vicenda che ha inne- 
scato la reazione dura di pa- 
lazzo Chigi e del ministero del- 
la Giustizia. Ora, appunto, le 
accuse di stupro nei confronti 
di La Russa Jr, che il presiden- 
te del Senato inizialmente de- 
classa a poco menodi una bra- 
vata, dopo un colloquio a 
quattr’occhi col figlio, una sor- 
ta di “inchiesta fai da te”. «Do- 
po averlo a lungo interrogato 
- afferma in una dichiarazio- 
ne - ho la certezza che mio fi- 
glio Leonardo non abbia com- 
piuto alcun atto penalmente 
rilevante». 

Semmai, sottolinea, è il rac- 
conto della ragazza che con- 
vince, lascia «molti dubbi», in- 
tanto perché «per sua stessa 
ammissione, aveva consuma- 
to cocaina prima di incontra- 
re mio figlio», e poi perché la 
denuncia è stata presentata 
«dopo quaranta giorni» dai 
fatti. Insomma, la veloce 


LE PAROLE DA PAPÀ E LE REAZIONI DELLA POLITICA 


IGNAZIO LA RUSSA 
PRESIDENTE 
DEL SENATO 


Leonardo non ha 
fatto nulla di penale 
Lei aveva assunto 
cocaina, denuncia 
strana dopo 40 giorni 


istruttoria porta La Russa a 
concludere che non c’è stata 
alcuna mancanza di rispetto, 
e l’unica «reprimenda» a Leo- 
nardo Apache arriva «aver 
portato in casa nostra una ra- 
gazza con cui non aveva un 
rapporto consolidato». 
Frasiche indignanola segre- 
taria Pd Elly Schlein, che si di- 
ce «disgustata», ovviamente 
«al di là delle responsabilità 


ii 

ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA 

DEL PARTITO DEMOCRATICO 


È per questo tipo 

di parole che in tante 
non denunciano 
Hanno paura di non 
essere credute 


del figlio, che sta alla magi- 
stratura chiarire». Il fatto, insi- 
ste, è che «è disgustoso senti- 
re dalla seconda carica dello 
Stato parole che ancora una 
volta vogliono minare la credi- 
bilità delle donne che denun- 
ciano una violenza sessuale a 
seconda di quanto tempo ci 
mettono, o sull'eventuale as- 
sunzione di alcol o droghe. 
Inaccettabile da chi ha incari- 


ini 

ALESSANDRO ZAN 
DEPUTATO 

DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Sconcertante: 

la seconda carica 
dello Stato giustifica 
il figlio pressando 

la magistratura 


chi istituzionali, la legittima- 
zione del pregiudizio sessi- 
sta». Attacca anche Carlo Ca- 
lenda: quelle di La Russa «so- 
no parole inammissibili, la ri- 
trattazione successiva spero 
che significhi che l’ha capito 
persino La Russa. Comincio a 
sospettare che ci sia una con- 
giura delle persone che stan- 
no intorno alla Meloni contro 
la Meloni...Isuoi peggiori ne- 


Famiglia 


mici in questo momento sono 
coloro che le stanno intorno». 
E Angelo Bonelli, Verdi, defi- 
nisce «inaccettabile» il com- 
portamento del presidente 
del Senato. Silenzio solo da 
MS5s, il cui fondatore Beppe 
Grillo è alle prese con un caso 
analogo. EdmondocCirielli ac- 
cusala sinistra di «lapidare un 
giovane di 19 anni», ma a fine 
giornata è lo stesso La Russa a 


La 22enne: «Leonardo ha ammesso di aver avuto rapporti sessuali con me a mia insaputa» 


La denuncia dopo una serata in discoteca 
«Il drink e mi sono risvegliata nuda da lui» 


ILRACCONTO 


Monica Serra / MILANO 


9 unico dato 
certo che 
<< posso riferi- 


re è che Leo- 
nardo mi ha dato un drink, mi 
ha portato a casa sua, senza 
che fossi nelle condizioni di 
scegliere, ha ammesso di aver 
avuto rapporti sessuali con 
me, lui e il suo amico, sempre 
a mia insaputa. La mia amica 
mi ha riferito che dopo aver 
bevuto il drink che mi ha dato 
lui, non ero più in gradodi par- 
lare normalmente: mi ha det- 
tocheerostata drogata». 

La querela che fa tremare la 
famiglia del presidente del Se- 
nato, Ignazio La Russa, e do- 
pogliultimiscandali giudizia- 
ri che hanno travolto il gover- 
no, colpisce un pilastro di Fra- 
telli d’Italia e della premier 
Giorgia Meloni, è stata deposi- 
tata in procura il 29 giugno. 
Una ventiduenne milanese 
ha denunciato di aver subito 
abusi sessuali dopo una sera- 
ta in discoteca, 40 giorni pri- 


ma, nella notte tra giovedì 18 
e venerdì 19 maggio, dal fi- 
glio più giovane di La Russa, il 
rapper diciannovenne Leo- 
nardo Apache, nome d’arte 
Larus, proprio nella casa del 
presidente del Senato, che pe- 
raltro quella mattina l’ha an- 
che incrociata nella camera 
daletto del figlio. Orail giova- 
ne La Russa è indagato dalle 
pm Letizia Mannella e Rosa- 
ria Stagnato per violenza ses- 
suale in un'inchiesta affidata 


Coinvolto un amico 
nella presunta violenza 
«Il giorno dopo Ignazio 
mi ha vista in camera» 


alla Squadra mobile, diretta 
da Marco Calì, che sta racco- 
gliendo testimonianze ed ele- 
menti per stabilire che cosa è 
successo quella notte. 

Il referto della clinica Man- 
giagalli, dovelaragazza è sta- 
ta accompagnata dalla madre 
14 ore dopo i presunti abusi 
parla di«ecchimosi superficia- 


lisul collo e un graffio di 5 cen- 


timetri sulla coscia sinistra» 
maanche di presenza di «ben- 
zodiazepine» nel sangue del- 
la ventiduenne. Che, ai medi- 
ci dell’Svs ha dichiarato «di 
aver fumato cannabise sniffa- 
to cocaina duevolte nella sera- 
ta» prima di incontrare La Rus- 
saJr.Ediassumere alcuni psi- 
cofarmaci: «KXanax e Fluoxeti- 
na». Per questo, solo accerta- 
menti più approfonditi po- 
tranno aiutare a capire se sia 
stata o meno «drogata», come 
ripete più volte nella denun- 
cia, anticipata ieri dal Corrie- 
re della Sera. Due pagine, con 
referto allegato, in cui l’avvo- 
cato Stefano Benvenuto, met- 
te in fila in 23 punti il raccon- 
to della presunta vittima, che 
Leonardo La Russa respinge 
con forza attraverso l’avvoca- 
to Adriano Bazzoni: «Non c'è 
stata alcuna costrizione». 
Racconta invece la venti- 
duenne, «a mezzanotte conla 
mia cara amica M. sono anda- 
ta alla discoteca Apophis 
Club. Quando siamo arrivate 
ci siamo messe a ballare e ci 
ha raggiunto anche un’altra 
ragazza. Mi sono accorta del- 
la presenza di un mio compa- 


gno di scuola del liceo: Leo- 
nardo Apache, figlio del politi- 
co Ignazio La Russa. Ci siamo 
salutati. Da quel momento 
nonricordo più nulla». Alme- 
no fino a quando, la mattina 
successiva, la ragazza si è sve- 
gliata «in assoluto stato confu- 
sionale, nuda nel letto con a 
fianco Leonardo». Così la ra- 
gazza «spaventata» avrebbe 
chiesto spiegazioni al dician- 
novenne: «Gli ho chiesto cosa 
è successo, come siamo arriva- 
ti a casa, dove siamo. Leonar- 
do, supino nel letto con me, 
anche lui nudo, mi ha detto: 
siamo venuti qui dopo la di- 
scoteca, con la mia macchi- 
na». Sarebbe stato proprio lui 
a confessarle «che sia lui, sia il 
suo amico N. che faceva il dj, 
avevano avuto un rapporto 
con me a mia insaputa» per 
poi aggiungere che anche N. 
«si era fermato a dormire in 
un’altra stanza dell’apparta- 
mento». Lei però nonlo ha vi- 
sto. «Mi avevano spogliata. 
Scioccata, tremavo e scrivevo 
alla mia amica mentre ero nel 
letto, chiedendo il perché fos- 
si da sola a casa di Leonardo e 
dove si trovasse lei: non mi ri- 


Ignazio La Russa insieme con Leonardo Apache, 
il più giovane dei suoi tre figli, accusato di stupro 


correggere il tiro. Perché, ap- 
punto, la nuova polemica è so- 
lo l’ultima di una serie in que- 
sta settimana, come Schlein ri- 
corda rivolgendosi diretta- 
mente a Giorgia Meloni: «Vor- 
rei sapere dov'è il presidente 
Giorgia Meloni e perché non 
esce dal suo silenzio e non si as- 
sume le sue responsabilità» 
sul presidente del Senato, ma 
anche su Santanchè e sulla po- 


LA VICENDA 
L'incontro 
nel locale 
il 18 maggio 


I fatti risalgono allo scorso 
18 maggio, quando una 
serata in discoteca sfocia 
nella presunta violenza 
sessuale. La denuncia del- 
la ragazza risale invece al 
29 giugno 


2 


Secondo il racconto della 
ragazza, dopo averle dato 
un drink, Leonardo l’ha 
portata a casa per abusare 
di lei. «Una mia amica mi 
ha detto che ero stata dro- 
gata» 


3 


La 22enne milanese accu- 
sa anche un amico del fi- 
glio di La Russa, N., che 
avrebbe a sua volta avuto 
rapporti con lei. «La matti- 
na dopo, il papà Ignazio 
mihavistaincamera» 


«L'amicami 
hadetto: sei 
stata drogata» 


«Anche un suo 
amico mi ha 
violentata» 


SABATO 8 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


Politica e giustizia 


_ 


sizione assunta dal ministero 
della Giustizia su Delmastro. 
Troppi fronti, tuttiinsieme. 

E allora il presidente del Se- 
nato tenta di smussare i toni: 
«Non accuso la ragazza. Sem- 
plicemente, da padre, dopo 
averlo a lungo sentito, credo a 
mio figlio. Per il resto, sottoli- 
neo il mio rispetto per gli in- 


quirenti». — 
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cordo nulla, raccontami di ie- 
ri, sono stata drogata». Rico- 
struisce ancora la vittima: 
«Lei mi ha risposto: non mi 
ascoltavi, penso ti abbia dro- 
gata, poi sei corsa via perché 
nonti ho più trovata. Stavi be- 
nissimo fino a prima del drink 
di Leonardo. Mi ha detto an- 
che che ha provato a portarmi 
viamanoncièriuscita». 

Così, la ventiduenne rico- 
struisce che «presa dalla ver- 
gogna» ha chiesto a La Russa 
Jri vestiti, che non erano nel- 
la stanza, ma «al piano di sot- 
to in sala». E aggiunge: «A 
quel punto Leonardo sulla 
porta mi ha detto “pretendo 
un bacio, se no non ti faccio 
uscire”, siè avvicinato e mi ha 
baciata contro la mia volontà 
Nonho detto nulla perla pau- 
ra». Poi lei aggiunge di «aver 
visto, intorno alle 12, 30 an- 
che Ignazio la Russa, il quale 
si è affacciato alla camera e 
mi ha trovata nel letto. Se n'è 
andato e ho sentito la voce di 
una donna, penso la madre 
diLeonardo. Nonso acheora 
erano arrivati in casa». È an- 
data via alle 13, 15, è tornata 
a casa e con l’aiuto della mi- 
gliore amica, ha raccontato 
tutto alla madre che l’ha ac- 
compagnata in ospedale. «Il 
giorno dopo mi ha chiamata 
Leonardo con Instagram, per- 
ché non ha il mio numero di 
cellulare. Ma io per paura 
nonharisposto». — 
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Ignazio La Russa 


«Non sì vedevano dal liceo 
lo credo al mio Leonardo» 


Il presidente del Senato: «Lascia oggettivamente molti dubbi il racconto di una ragazza 
che, per sua stessa ammissione, aveva consumato cocaina prima di incontrare mio figlio» 


Monica Serra /MILANO 


Ile 14in punto il pre- 

sidente del Senato 

Ignazio Benito Ma- 

ria La Russa ha ap- 
pena finito di pranzare al so- 
lito ristorante davanti al pa- 
lazzodi giustizia milanese, a 
pochi passi dal suo studio le- 
gale. 

Sembra un giorno come 
tutti gli altri, ma nonlo è. La 
notizia dell’accusa di violen- 
za sessuale mossa dalla pro- 
cura, rimbalzata su siti e 
agenzie di stampa, ha appe- 
na travolto il figlio minore 
Leonardo Apache e tutta la 
famiglia, mettendo in imba- 
razzo il fondatore di Fratelli 
d’Italia davanti al governo e 
all'opposizione. 

Il sorriso a momenti con- 
tratto di La Russa tradisce 
qualche preoccupazione, no- 
nostante il volto appaia più 
sereno rispetto a tre giorni 
fa. Quando - raccontano vo- 
ci informate - subito dopo la 
relazione della ministra Da- 
niela Santanchè al Senato 
sulla gestione delle sue 
aziende colpite dalle inchie- 
ste giudiziarie e giornalisti- 
che, il fondatore di FdI sareb- 
be stato raggiunto a Roma 
dalla notizia della denuncia 
contro il figlio. E con grande 
fretta, sarebbe stato costret- 
toatornarea casa. 

Cravatta grigia ripiegata 
nel taschino della giacca, 
con i suoi collaboratori, il 
portavoce, dopo il pranzo al- 
lostesso tavolo di ogni vener- 
dì, sul soppalco a destra del 
locale, La Russa si avvicina 
alla cassa: «Sono tranquillo, 
ho grande fiducia nella ma- 
gistratura», garantisce. Da 
avvocato penalista? «No, 
questa volta faccio il padre. 
Mio figlio ha già il suo difen- 
sore», il collega di studio 
Adriano Bazzoni che nel frat- 
tempo è già in procura. La 
Russa garantisce di aver par- 
lato a lungo con il figlio: 
«L'ho interrogato - ripete, co- 
me aveva già scritto nella no- 
ta diffusa qualche minuto 
prima in difesa del dicianno- 
venne - e ho la certezza che 
non abbia compiuto alcun at- 
to penalmente rilevante». 
Tutto quel che è successo 
con la ventiduenne che de- 
nuncia gli abusi sarebbe sta- 
to «consensuale, non frutto 
di qualche costrizione». 

Poi La Russa si ferma a 
spiegare: «Loro si conosceva- 
no dai tempi del liceo, non 
frequentavanola stessa clas- 
se. Non si vedevano e non si 
sentivano da tanto. Quella 
sera si sono incontrati per ca- 
so nel locale. Non si erano 


LA FAMIGLIA LA RUSSA 


Antonino La Russa 
Il capostipite 

(Paternò 8 settembre 1913 - Milano 20 dicembre 2004) 
Giurista, segretario locale del Pnf 
deputato e per 20 anni senatore Msi 


Ignazio Romano 


È 


Vincenzo 
I 


co 


(Paternò, 10 luglio 1938 
Milano, 21 nov. 2021) 
Giurista, deputato e 
senatore per la Dc e 

poi esponente Ccd 


_Emilia 


Assessore lombardo 
dal 2022. Sua figlia Maria 


: ; Cristina sposa 
Esponente Msi, eletto in parlamento p 


nel 1992 Deputato, senatore e 
ministro della Difesa dal 2008 al 2011 
Presidente del Senato dal 2022 


I tre figli di Ignazio 
. gv Lorenzo 

Antonino Ri Cochis IA 
Geronimo Ò ag Consiglieredizonal ED db 
Presidente per Fratelli d'Italia a Marco 
di Automobile | Leonardo Apache Osnato 
club Milano Rapper con il nome Deputato Fdl 

lee, d'arte 'Larus' dal 2018 


messi d’accordo, tra loro 
non c’era stato alcun contat- 
to prima». È stato sempre il 
figlio a raccontargli che 
«quella sera, la ragazza gli 
ha parlato di molte cose del- 


la sua vita, anche personali. 
E non ci sarebbe mai riusci- 
ta, mi ha detto Leonardo, se 
non fosse stata lucida». 
Secondo la denuncia, 
nell’appartamento su due 
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FACCIO IL PADRE 


Questa volta 
il mio ruolo 
è di padre 
Mio figlio ha 


gia il suo difensore 


ERA TRANQUILLA 


L'abbiamo vista 
di sfuggita io 

e mia moglie 
Lei sembrava 
molto tranquilla 


piani di famiglia, in un’altra 
stanza, la mattina del 19 
maggio c’era anche un ami- 
co del figlio, il djN.. La Russa 
conferma: «E un amico di 
Leonardo, che come lui stu- 


IN UNA SUA CANZONE VOLGARITÀ SESSISTE E RIFERIMENTI ALL'USO DI STUPEFACENTI 


Leonardo Apache in arte “Larus” 
l'aspirante trapper tra sesso e droga 


ILPERSONAGGIO 


Martina Mazzeo / MILANO 


olgarità sessiste, ri- 
ferimenti all’uso di 
droga, che certo il 
papàIgnazio La Rus- 
sa non deve avere gradito — 
«se lo acchiappo con la droga 
lo ammazzo», disse in tempi 
non sospetti — un linguaggio 
euninsieme di scelte comuni- 
cative, a cominciare dai suoi 
social, che è presumibile im- 
maginare imbarazzino il pre- 
sidente del Senato. 
E questo, in pillole, lo sti- 
le’trap’'di Leonardo Apache 
La Russa, nome d’arte Larus. 
Giovanissimo terzogenito 
della seconda carica dello 
Stato, fratello di Geronimo e 
Lorenzo, e l'ambizione di fa- 
re il trapper. Senza troppo 
successo, sembrerebbe, dato 
che a oggi, all’attivo, ha solo 
una canzone chelo abbia fat- 
to un po’ notare. ’Sottovalu- 


Leonardo Apache La Russa 


tati’, il titolo del brano. Il te- 
sto è un programma: «Sono 
tutto fatto, sono tutto matto, 
ma ti fotto pure senza sto- 
rie», l’emblematico passag- 
gio rimbalzato ovunque in 
queste ore dopo la notizia 
della denuncia e poi dell’in- 
daginedella Procura di Mila- 
no per violenza sessuale ai 
dannidiuna 22enne. 

A soli 19 anni, Leonardo 
Apache nel suo palmarès può 
dire di vantare un attivismo 
social che non passa inosser- 


Nmisd 444 Ad dA 4A 


vato: celebre il diverbio con 
Fedez in difesa del padre, e 
poiiselfieglamourd’ordinan- 
za, da quello con Sfera Ebba- 
sta a quelli con Chiara Ferra- 
gni e Gianluca Vacchi. Su In- 
stagram, dove nel tondino 
della foto profilo si distingue 
un copricapo indiano in 
omaggioall’origine del suo se- 
condo nome, il trapper Larus 
non ha molti follower, 3373. 
Fra i seguaci più noti però c'è 
Daniela Santanché. — 
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dia e lavora a Londra. Lo ab- 
biamo ospitato un paio di 
giornie quella mattina è arri- 
vato anche un altro suo ami- 
co, sempre italiano, che vive 
a Londra». Mentre sta per 
tornare in studio, il presiden- 
te del Senato conferma i dub- 
bi che ha messo in fila nella 
nota che ha fatto infuriare le 
opposizioni: «Di sicuro la- 
scia molti interrogativi una 
denuncia presentata dopo 
quaranta giorni dall’avvoca- 
to estensore che - cito te- 
stualmente il giornale che 
ne dà notizia - occupa que- 
sto tempo “per rimettere in- 
sieme ifatti”». 

Non ha parole gentili per 
la ventiduenne: «Lascia 0g- 
gettivamente molti dubbi il 
racconto di una ragazza 
che, per sua stessa ammissio- 
ne, aveva consumato cocai- 
naprimadi incontrare mio fi- 
glio. Un episodio di cui Leo- 
nardo non era a conoscen- 
za». Per poi garantire: «Una 
sostanza che mio figlio Leo- 
nardo sono certo nonha mai 
consumatoinvita sua». 

La Russa non nega di aver 
incrociato in casa al mattino 
lapresunta vittima: «L’abbia- 
mo vista di sfuggita io e mia 
moglie, ma lei sembrava as- 
solutamente tranquilla». 
Poi ribadisce la ramanzina, 
o meglio «la forte reprimen- 
da» - per usare le parole che 
ha messo per iscritto - rivol- 
ta a Leonardo Apache solo 
«per aver portato in casa no- 
stra una ragazza con cui non 
aveva un rapporto consoli- 
dato. Non mi sento di muo- 
vergli alcun altro rimprove- 
ro». Per concludere: «Conto 
sulla procura verso cui, nel- 
la mia lunga attività profes- 
sionale, ho sempre riposto fi- 
ducia, affinché faccia chia- 
rezzaconla maggiore celeri- 
tà possibile per fugare ogni 
dubbio». 

Di dubbi, La Russa non 
ne ha. È certo che il figlio 
non abbia fatto nulla di ma- 
le. Tanto da ribadire, dopo 
le molte critiche che gli so- 
no state mosse per via delle 
dichiarazioni rese: «Mi di- 
spiace essere frainteso. Lo 
dico sinceramente. Io non 
accuso nessuno e men che 
meno laragazza. Semplice- 
mente, da padre, dopo 
averlo a lungo sentito, cre- 
do a mio figlio. Per il resto, 
sottolineo il rispetto per gli 
inquirenti e il desiderio che 
facciano chiarezza il più ce- 
lermente possibile. Leonar- 
do ha nominato un suo di- 
fensore e da ora toccherà a 
lui decidere se e quando in- 
tervenire». — 
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Lo scontro politico 


Caso Santanchè, il ministro: «Avvisi di garanzia segreti fino a indagini chiuse» 
Su Delmastro: «L'imputazione coatta dimostra che serve un intervento» 


Nordio, la sfida alle toghe 
«Il sistema é irrazionale 
elimineremo le anomalie» 


ILCASO 


ROMA 


alazzo Chigi ha avvia- 
to le ostilità contro la 
magistratura, a ruota 
arriva il ministro Guar- 
dasigilli. Dal Giappone, dove 
partecipa al G7 dei ministri 
della Giustizia, pur con la for- 
ma inconsueta e non ufficiale 
di “fonti del ministero”, Carlo 
Nordio fa risuonare il suo 
«sconcerto e disagio» per le 
sorti della collega Daniela San- 
tanchè. Stigmatizza «l’ennesi- 
ma comunicazione a mezzo 
stampa di un atto che dovreb- 
berimanereriservato». 
Intanto ricorda che la sua ri- 
forma, che a giorni arriverà in 
Parlamento, «mira ad elimina- 
re questa anomalia tutelando 
l'onore di ogni cittadino pre- 
sunto innocente sino a condan- 
nadefinitiva».Ilsuo ddl preve- 
de appuntoil divieto di pubbli- 
care l'informazione di garan- 
zia «fino al termine delle inda- 
gini preliminari». In pratica, 
restando al caso Santanchè, 
purin presenza di un’indagine 
grave che coinvolge un mini- 


LE SPINE DEL GOVERNO 


L’affair Santanchè 

La ministra è indagata per 
falso in bilancio ma non 
ha ancora ricevuto l’avvi- 
sodi garanzia 


Ilcaso Delmastro 

Il gip ha chiesto l’imputa- 
zione coatta del vice mini- 
stro della Giustizia per il 
caso Cospito 


La vicenda La Russa 
Leonardo, figlio del presi- 
dente del Senato, è accusa- 
to di stupro da una ragaz- 
zadi22 anni 


stro in carica, in futuro non si 
potrebbe dare alcuna notizia 
che riguarda l'inchiesta fino al 
termine delle indagini prelimi- 
nari, che possono durare an- 
che un anno opiù. 

C'è poi il caso Delmastro che 


brucia. Nordio la prende alla 
lontana: «L’imputazione coat- 
ta dimostra l’irrazionalità del 
nostro sistema. Nel processo 
che ne segue, infatti, l'accusa 
non farà altro che insistere nel- 
la richiesta di proscioglimento 
in coerenza con la richiesta di 
archiviazione. Laddove, al con- 
trario, chiederà una condanna 
non farà altro che contraddire 
se stesso». E sicuramente un ca- 
so molto particolare quello 
che vede la procura propende- 
re perl’archiviazionee il giudi- 
ce delle indagini preliminariri- 
baltare iltutto. 

«Nel processo accusatorio il 
Pubblico Ministero, che non è, 
né deve essere soggetto al pote- 
re esecutivo ed è assolutamen- 
te indipendente, è il monopoli- 
sta dell’azione penale e quindi 
razionalmente non può essere 
smentito da un giudice sulla 
base di elementi cui l’accusato- 
re stesso non crede». La sua ri- 
cettaèla separazione delle car- 
riere ela discrezionalità dell’a- 
zione penale. E infatti: «E ne- 
cessaria una riforma radicale 
che attui pienamente il siste- 
ma accusatorio». E d'accordo 
il presidente dell’Unione Ca- 
mere penali, Giandomenico 


Lariforma della Giustizia del ministro 
Carlo Nordio ha scatenato polemiche 


mil 

PEPPE PROVENZANO 
DEPUTATO 

DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Non si ha memoria 
di uno scontro 
istituzionale di tale 
portata condotto con 
questa vigliaccheria 


Caiazza, anche se sferzante: 
«L’imputazione coatta è da 
sempre una delle norme più ir- 
razionali e insensate del no- 
stro codice di procedura pena- 
le per le ragioni che sono state 
ben espresse dal ministero. 


ALFREDO MANTOVANO 
SOTTOSEGRETARIO 
PRESIDENZA DEI MINISTRI 


Le interferenze 

di alcune iniziative 
giudiziarie in 30 anni 
hanno colpito i governi 
di ogni orientamento 


Ma è una norma che esiste dal- 
la fine degli Anni Ottanta. Ce 
neaccorgiamosolo ora?». 

Il caso non accenna a chiu- 
dersi, insomma. Per di più pre- 
cipita sultutto il caso del giova- 
ne La Russa, con il babbo nelle 


vesti di avvocato difensore e in- 
sieme Presidente del Senato. E 
allora le opposizioni provano 
afarelavoce grossa. «Vorrei sa- 
pere— dice Elly Schlein— dov'è 
il presidente Giorgia Meloni e 
perché non esce dal suo silen- 
zio. Stanno passando il se- 
gno». Sostiene Peppe Proven- 
zano: «Non si ha memoria di 
uno scontro istituzionale di ta- 
le portata condotto con tale vi- 
gliaccheria. Meloni, Nordio, 
non nascondetevi dietro le 
“fonti di”. O se vi rimane un 
barlume di senso dello Stato, 
smentitele». 

E ironizza Andrea Orlando, 
l’ex ministro: «Se davvero a Pa- 
lazzo Chigi pensano che la scel- 
ta di un giudice, conforme 
all’ordinamento, sia indizio di 
una congiura, non solo hanno 
il diritto ma il dovere di segna- 
lare i responsabili ed eventual- 
mente utilizzare gli strumenti 
che lo stesso ordinamento of- 
fre. Scoprirebbero allora che 
l'eventuale reato commesso è: 
l’abuso d’ufficio». — FRA.GRI. 
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Francesco Grignetti /ROMA 


l clima di scontro così ac- 
ceso, con gli attacchi fu- 
riosi di palazzo Chigi ai 
magistrati e poi le note 
«ufficiose» del ministro Car- 
lo Nordio, ha ottenuto l’effet- 
to di compattare le toghe ita- 
liano. Rossella Marro, segre- 
taria della corrente Unicost, 
una dei raggruppamenti più 
antichi e moderati, stavolta 
non usa perifrasi. «Diciamo- 
la chiaramente: è fisiologico 
checisia unatensione trama- 
gistratura e politica, perché 
ai primi è demandato il con- 
trollo di legalità sui secondi. 
Nelle democrazie funziona 
così. Solo nelle dittature non 
ci sono tensioni, perchè ov- 
viamente alla magistratura 
sonotolti tuttii poteri. E que- 
stochevogliamo?». 
Marro, stiamo scivolando 
fuoridalla democrazia? 
«Guardi, io sono rimasta par- 
ticolarmente colpita dalle 
reazioni al caso Delmastro. 
Chissà, forse perché ho eser- 
citato come gip per dieci an- 
ni e mi impersonifico nella 
collega... Però trovo partico- 
larmente grave quanto filtra 
dal ministro Nordio. In buo- 
na sostanza, si sostiene che 
dovrebbe essere il pubblico 
ministero a decidere nella 
sua totale autonomia delle 
archiviazioni. Leggo dalla 


L'INTERVISTA 


Rossella Marro 


«Magistrati e politicivanno d'accordo 
soltanto nelle dittature» 


La segretaria di Unicost critica la linea del Guardasigilli 
«Rischio di pm con super-poteri e senza alcun contrappeso» 


nota ufficiosa del ministro 
che il pubblico ministero do- 
vrebbe essere “il monopoli- 
sta” dell’azione penale. Ora, 
siccome io stessa quand’ero 
gip ho ordinato più di una 
volta di approfondire indagi- 
ni oppure di procedere 
all’imputazione coatta, mi 
domando: è auspicabile che 
un pubblico ministero deci- 
da lui solo, senza sottostare 
al controllo di un giudice, se 
archiviare o no un’indagi- 
ne? Auspico una riflessione 
in merito anche dell’avvoca- 
tura. Da ex gip, so che in ge- 
nere sono le parti offese ad 
opporsi alle archiviazioni. 
Sonoiloro avvocati che mo- 
strano nuovi elementi, pre- 
sentano carenze nelle inda- 
gini del pm, e illustrano nel 
confronto davanti al giudi- 
ce le ragioni per cui un’inda- 


gine dovrebbe ancora anda- 
re avanti oppure quando è 
ilcaso di procedere a un’im- 
putazione contro la visione 
della procura». 
Quell’investigatore del futu- 
ro, peraltro, con la separa- 
zionedelle carriere, dovreb- 
be essere un mondo a sé, 
sganciato da quello della 
magistratura giudicante. 
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Invito la politica 
aritrovare lucidità e a 
riflettere bene prima 
che la situazione 
sfugga di mano 


«Appunto. Mettiamo assie- 
me i puntini e vedete che vie- 
ne fuori un quadro del tutto 
sbilanciato. Questo modello 
di pm avrebbe un potere mo- 
struoso da far impallidire 
quello attuale». 

E che pensa dell’elogio fat- 
to dal ministro Nordio del- 
le intercettazioni preventi- 
ve a scapito di quelle auto- 


rizzate dal giudice? Non sa- 
rebbe un altro super-pote- 
re del “suo” pubblico mini- 
stero? 

«Esatto. Spaventa questa 
schiera di futuri pm che non 
dovrebbero confrontarsi con 
un giudice se non al dibatti- 
mento. I loro poteri sarebbe- 
ro esorbitanti, talichel’unico 
contrappeso logico, e perfi- 
no auspicabile a quel punto, 
è la sottoposizione al potere 
esecutivo». 

Un paradosso, sentire da 
un magistrato di Unicost 
la speranza che il pm fini- 
sca sotto la direzione del 
ministro pro-tempore. Ne 
è sicura? 

«Non è certo la mia speran- 
za.Mamispaventa ancora di 
più la prospettiva di questi 
pm come prefigurati da Car- 
lo Nordio, dai super-poteri e 


senza più alcun peso o con- 
trappeso abilanciarli». 

Nel caso di Delmastro, pe- 
raltro, il “cattivo” è diventa- 
to l’ufficio gip e non più le 
procure. Meravigliata? 
«No, perché a questo punto 
il problema non sono più i 
pm. C'è un’insofferenza ge- 
nerale rispetto all’esercizio 
della giurisdizione. Si era 
già visto con l’avvio del pro- 
cedimento disciplinare a Mi- 
lano, per il caso di Artem 
Uss. E allora, una volta sepa- 
rati i pm dalla giudicante, 
quale sarà il passo successi- 
vo? Separiamo le carriere 
dei gip da quelle dei giudici 
del dibattimento? E perché 
non separare quelli del pri- 
mo grado da quelli del secon- 
do grado?». 

Conclusioni? 

«Invito la politica a ritrovare 
lucidità e a riflettere bene pri- 
ma che la situazione sfugga 
di mano. Il nostro sistema è 
ancorato ai principi costitu- 
zionali su cui è fondata la no- 
stra democrazia, maturati 
dopo l’esperienza tragica del 
fascismo. Nel giro di poco 
tempo potremmo ritrovarci 
in un sistema molto diverso 
dall’attuale e totalmente 
squilibrato. Come dicevo, è fi- 
siologico in una democrazia 
checi siano tensioni tra magi- 
stratura e politica». — 
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Lo scontro politi 


Co 


IL RETROSCENA 


Le mani 


sula CTUStizia 


Giuseppe Salvaggiulo 


ome all’epoca dell’a- 

zione disciplinare 

dei giudici milanesi 

del caso Uss, le rea- 
zioni più imbarazzate all’e- 
scalation di Palazzo Chigi so- 
no venute dai magistrati più 
conservatori. Le toghe della 
stessa corrente — Magistratu- 
raindipendente—del sottose- 
gretario Alfredo Mantovano. 
Del cui stile faticano a trova- 
re traccia nella velina toni- 
truante uscita l’altra sera da 
Palazzo Chigi. «Meno procla- 
mi e più moderazione», sibila 
il segretario della corrente, 
Angelo Piraino. Anche per- 
ché allo stesso gruppo appar- 
tengono i procuratori di Ro- 
maeMilano, Lo Voie Viola. Il 
che dà la misura del clima 
che si è creato «berlusconiz- 


Attorno alla premier 
c'è la convinzione 
che quanto accaduto 
sia solo un preludio 


zando» il rapporto gover- 
no-magistratura. 

Attorno alla premier si è 
maturata la convinzione che 
ci sia «un’orchestra rossa» a 
suonare la grancassa giudi- 
ziaria. Che quanto accaduto 
sinora sia solo un’ouverture. 
Che prima o poi scatterà l’ora 
fatidica dell'uscita di imba- 
razzanti intercettazioni. E 
che insomma i mesi verso le 
elezioni europee non saran- 
no una cavalcata trionfale, 
ma un accidentato percorso 
di cecchinaggio giudiziario. 

Rossi i pm milanesi, finiti 
sotto attacco della stampa di 


destra come ai bei tempi, ben- 
ché unodiloro abbia recente- 
mente archiviato un paio di 
querele contro gli stessi di- 
rettori di quei giornali. Ros- 
sa la gip romana che ha di- 
sposto l'imputazione coatta 
del sottosegretario Delma- 
stro. Rossi i pm che tra Bolo- 
gna e Firenze stanno tirando 
il filo nero che dagli Anni 70 
si dispiega fino alle stragi ma- 
fiose del 1993. 

Meglio giocare d’anticipo, 
dunque. Mettendo sul tavolo 
la pistola carica di una «solu- 
zione finale» che passa dal 
controllo di Corte costituzio- 
nale, Csm e commissioni par- 
lamentari di inchiesta, dota- 
te di poteri analoghi a quelli 
giudiziari, da agitare alla bi- 
sogna contro oppositori poli- 
tici e pm sgraditi (vedi caso 
David Rossi). 

L’escalation ha origini lon- 
tane. Giorgia Meloni, che i 
giornali li legge, sapeva dall’i- 
nizio di novembre che Danie- 
la Santanchè era sotto indagi- 
ne a Milano per i pasticci so- 
cietari. E non aveva nascosto 
la sua irritazione alla mini- 
stra, per non esserne stata in- 
formata tempestivamente. 

Quanto al caso romano, 
più che di complotto si po- 
trebbe parlare di autocom- 
plotto. Il pasticcio è stato crea- 
to tutto e solo dalduo Delma- 
stro-Donzelli. La procura, ri- 
luttante, s'è mossa solo dopo 
gli esposti di Verdi e Pd. Né 
avrebbe potuto non farlo. 
L’indagine è stata tutt'altro 
che pirotecnica: iscrizione 
nonimmediata, accertamen- 
tidiscreti, nessun atto investi- 
gativo invasivo. 

«Cinquanta e cinquanta», 
rispondeva un paio di setti- 
mane fa un esponente gover- 


nativo alla richiesta di un pro- 
nostico sull’esito. A dispetto 
della favorevole richiesta di 
archiviazione della Procura, 
lostesso sottosegretario com- 
mentava circospetto: «Vedia- 
mo, vediamo». Troppo sdruc- 
ciolevoli i parametri giuridici 
della vicenda: perimetro del 
segreto e consapevolezza di 
violarlo. 

La strategia difensiva di 
Delmastro era stata concor- 
data con il sottosegretario 
Mantovano a Palazzo Chigi e 
supportata dall’avvocato pe- 
nalista Giuseppe Valentino, a 
sua volta ex parlamentare e 
sottosegretario alla giustizia, 
presidente della fondazione 
Alleanza nazionale e nei me- 
si scorsi candidato al Csm, pri- 
ma di finire impallinato da 
fuoco amico per un’indagine 
di mafia. La strategia ricalca- 
va la linea Maginot tracciata 


in Parlamento da Nordio: pa- 
rafrasando Boskov, «segreto 
è quando ministro fischia». 

La Procura di Roma l’ha in- 
cenerita: non è il ministro, ma 
la legge, a stabilire che cosa è 
segreto. E tuttavia aveva salva- 
to Delmastro, perché «poteva 
non sapere» dell’esistenza del 
segreto. Unarichiesta di archi- 
viazione figlia della riforma 
Cartabia, che richiede stan- 
dard probatori più alti per rin- 
viarea giudizio. 

Mala giudice ha argomen- 
tato diversamente: come si 
puòsostenere, ameno di con- 
siderarlo inadeguato al ruo- 
lo, che un avvocato penali- 
sta, sottosegretario alla giu- 
stizia con deleghe delicate, 
parlamentare da sei anni, pre- 
sidente della giunta per le au- 
torizzazioni, responsabile 
giustizia del partito, non sia 
in grado di apprezzare la se- 


La strategia di portare 
il caso Delmastro alla Consulta 


Il sottosegretario 
Andrea Delmastro 
ha subito 
un'imputazione 
coatta per aver 
rivelato documenti 
segreti 

sulcaso Cospito 


gretezza di un documento 
della polizia penitenziaria? 

Un gip che sconfessa un 
pm, esercitando un controllo 
terzo sul dominusdell’indagi- 
ne, dovrebbe essere salutato 
come un magnifico spot libe- 
rale del codice Vassalli, cui 
Nordio non perde occasione 
di manifestare devozione. In- 
vece ciò che il governo non 
sopporta è che la magistratu- 
ra pretenda di stabilire i limi- 
ti di segretezza degli atti del- 
lo stesso governo. Tanto che 
qualificati esponenti di Fra- 
telli d’Italia da principio han- 
no ipotizzato, anche in collo- 
qui riservati e non del tutto 
amichevoli, di usare l’arma 
nucleare di un conflitto tra 
poteri davanti alla Corte costi- 
tuzionale. 

Una Corte che già ora mani- 
festa una forte spaccatura. 
Tanto che da tre mesi ritarda 


sollevando il conflitto di poteri 
Con l'elezione di sei giudici 

in 18 mesi si profila 

lo spettro diuno scenario polacco 


la decisione su due conflitti 
tra poteri (Senato contro Pro- 
cura di Firenze sul caso Ren- 
zi; Camera contro Csm su ca- 
soFerri) destinati a ridefinire 
i confinitra magistratura e po- 
litica. Ma che presto cambie- 
rà colore. Nei prossimi 18 me- 
si scadono 6 giudici su 15. 
Quattro li eleggerà il Parla- 
mento. Cioè la destra. Che, 
conil non disinteressato aiuti- 
nodiRenzi, gode di autosuffi- 
cienza (fino al quorum costi- 
tuzionale dei tre quinti) e 
può imporre condizioni dra- 
conianeall’opposizione. 

Comeaccaduto al Csm. Do- 
ve ormai non si fanno prigio- 
nieri, come dimostra il colpo 
di maglio sulla Procura di Fi- 
renze. «S'è smarrito il senso 
istituzionale — confidava ai 
colleghi il procuratore reg- 
gente Luca Turco, dopo il vo- 
to irrituale e decisivo del vi- 
cepresidente Pinelli -. Il se- 
gnale non è solo per noi, ma 
peri magistrati più giovani. 
Chi indaga sui potenti paga 
un prezzo». Ispezioni e azio- 
ni disciplinari ritorsive si so- 
nogià viste. 

Se, come anche Nordio au- 
spica, il caso Delmastro arri- 
verà alla Consulta, troverà ad 
attenderlo a braccia aperte 
unanuova Corte. Con massic- 
ci innesti di giudici «patrio- 
ti». Uno scenario polacco — 
controllo governativo su 
Csm e Corte Costituzionale, 
clava disciplinare sui giudici 
non allineati — sanzionato 
dall’Ue come contrario allo 
stato di diritto e ancora l’altro 
giorno definito «preoccupan- 
te». Nelle stesse ore, la pre- 
mier Meloni a Varsavia si di- 
ceva «ammirata» dal collega 
Morawiecki. — 
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LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


La maledizione dei pubblici ministeri 


na trentina d’anni 

fa, nel pieno del ci- 

clone tangentizio, 

quasi un’altra era 
geologica, Gherardo Colom- 
bo, Pm di punta del pool Mani 
Pulite, lanciava un’idea provo- 
catoria: con un'intervista 
all’“Espresso” proponeva un 
condono per quei parlamenta- 
ri che avessero confessato pra- 
tiche illegali, come quelle lega- 
tealdiffusissimo illecito finan- 
ziamento dei partiti. Pena can- 
cellata, ma in cambio dell’in- 
terdizione dai pubblici uffici 
perqualche anno. 


Probabilmente lo stesso Co- 
lomboera conscio della diffici- 
le praticabilità della sua idea, 
ma l'intenzione era allentare 
la tensione, disinnescare quel- 
lo che già veniva chiamato il 
corto circuito politica-magi- 
stratura, lanciare il messaggio 
che per prendere delle decisio- 
ni delicate e a volte obbligate — 
che so, dimissionare un mini- 
stro o un parlamentare finiti in 
faccende poco commendevoli 
— non è necessario attendere il 
processo penale, con tutto ciò 
che l’iter giudiziario compor- 
ta: in buona sostanza, il suo 


era un appello rivolto a tutti i 
partiti a una maggiore respon- 
sabilità politica, morale e isti- 
tuzionale. 

Appello caduto nel vuoto, 
come tutti sanno. Anzi, lo scon- 
tro trai poteri dello Stato, clas- 
sicamente separati da Monte- 
squieu— esecutivo, legislativo, 
giudiziario: governo, parla- 
mento, magistratura —è prose- 
guito da allora senza sosta, si è 
perfino acuito, come se l’uno 
mirasse solo a limitare o addi- 
rittura a cancellare l’autono- 
mia dell’altro. Con effetti deva- 
stanti sulla loro credibilità. Pe- 


raltro, ogni proposta di rifor- 
ma della giustizia, e se ne sono 
rincorse tante, mirava ogni vol- 
ta, salvo rare eccezioni, a spun- 
tare un po’ le unghie della pub- 
blica accusa ea limitare gli spa- 
zi dell’informazione. Ma il 
braccio di ferro, la contrapposi- 
zione spesso provocano altre 
tensioni: come i medicinali 
dall’effetto-paradosso. 

Quella lontana vicenda tor- 
na alla mente perché stiamo as- 
sistendo in queste ore allo spet- 
tacolo di sempre: l’imputazio- 
ne del sottosegretario Del Ma- 
stro per rivelazione di segreto 


d’ufficio — imposta dal gip, un 
giudice, dopo che il Pm aveva 
archiviato; l'inchiesta sulle so- 
cietà di Daniela Santanché, in- 
dagata da otto mesi «a sua insa- 
puta», modello Scajola; e pure 
le indagini a carico di La Russa 
jr. su cui La Russa senior, pa- 
dre ma anche seconda carica 
dello Stato, non ha saputo tace- 
re, come fosse indagato lui, so- 
no state salutate da Meloni 
con una scarica di accuse con- 
troi magistrati ela minaccia di 
nuove “riforme”, con tanto di 
comunicato di Palazzo Chigi 
attribuito a fonti anonime 
(questa invece è una novità). 
La situazione è paradossa- 
le. Mettiamola così: a parti in- 
vertite, se cioè fosse ancora 


all'opposizione, Meloni avreb- 
be plaudito alla magistratura, 
lo ha sempre fatto, e magari 
chiesto le dimissioni dei colpe- 
voli. Adesso fa il contrario, 
perché è al governo e sotto ac- 
cusa sono due suoi fedelissi- 
mi. Eppure, proprio il ruolo, 
chiamiamola la buona educa- 
zione istituzionale, dovrebbe- 
rospingerla a smorzareitoni, 
non a guerreggiare con altri 
poteri dello Stato. Se non al- 
tro perché i veleni non posso- 
no che generare altri veleni e, 
una volta aggredito, chiun- 
que sente di dover reagire. In 
una spirale senza fine che ri- 
schia di danneggiare sé stessa 
eilsuo governo. — 
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Politica e società 


Il ritorno 
‘evitalizi 


Il taglio retroattivo non varrà per i senatori eletti prima del 2012 
La Dem Valente si astiene, vale doppio il voto di Vitali 


ILCASO 


Serena Riformato /ROMA 


l termine evoca subito pri- 
vilegi d'Ancien Régime e 
palazzi dorati: ivitalizi, l’e- 
terno ritorno della querel- 
le. Iltaglio retroattivo del bene- 
ficio — imposto dalla maggio- 
ranza di Lega e M5s nel 2018 — 
non varrà più per i senatori 
eletti prima del 2012. 
La decisione è stata presa il 
5 luglio, nell’ultima seduta del 
“vecchio” Consiglio di garan- 
zia del Senato, l’organo di au- 
togoverno di secondo grado di 
Palazzo Madama, prima 
dell’insediamento dei nuovi 
componenti, martedì prossi- 


mo. Fra i cinque membri, per 
metà ex parlamentari non rie- 
letti, hanno votato a favore so- 
lo il presidente ed ex senatore 
di Forza Italia Luigi Vitali e l'ex 
MS5s poi Lega Ugo Grassi. Con- 
trari il senatore di FdI Alberto 
Balboni e il leghista Pasquale 
Pepe, attualmente consigliere 
di Matteo Salvini. 

Astenuta la dem Valeria Va- 
lente, il sì del presidente Vitali è 
valso doppio, portando all’ap- 
provazione. Con quali effetti? 
Nonvengono, va detto, reintro- 
dotti i vitalizi. L'assegno perce- 
pito a vita dai parlamentari che 
avessero fatto anche un solo 
giornodilegislatura è stato abo- 
lito alla fine del 2011 dal gover- 
no di Mario Monti, epoca d’au- 
sterity. Dall’inizio del 2012, il 


trattamento pensionistico de- 
glieletti, come quello dei comu- 
nicittadini, viene calcolato non 
più su base retributiva ma con- 
tributiva e scatta formalmente 
dopo4anni, 6 mesi e un giorno 
di mandato. Nel 2018, però, 
spinta dal vento forte dell’anti- 
politica, lamaggioranza giallo- 
verde decise, con delibere degli 
uffici di presidenza delle due ca- 
mere, che il ricalcolo contributi- 
vo venisse applicato, retroatti- 
vamente, anche ai parlamenta- 
ri entrati alle camere prima del 
2012, quando il beneficio non 
era ancora stato abolito. Da lì, 
la pioggia di ricorsi degli anzia- 
ni senatori che ora si vedono 
soddisfatti dall’ultimo atto del 
Consiglio di garanzia uscente 
del Senato con «la cessazione 


degli effetti della delibera 6 del 
2018 a far data dal 13 ottobre 
2022», come recita il verbale 
anticipato da Repubblica. Deci- 
sione peraltro inappellabile, 
perché il comitato è il secondo 
grado nel sistema di autodichia 
di Palazzo Madama. Gli ex se- 
natori e componenti del Consi- 
glio di garanzia che hanno vota- 
to per la cancellazione del cal- 
colo retroattivo — di fatto due — 
rivendicano la scelta. «La deli- 
bera non interviene sulla mia 
pensione», puntualizza Ugo 
Grassi, parlamentare eletto nel 
2018, passato da MSs alla Le- 
ga. «Io sono tornato alla mia vi- 
ta di professore universitario — 
aggiunge - quindi perché farlo 
conilrischio diattirarmi solo in- 
sulti? Per dignità, perché anda- 


vafatto».L’exsenatore Luigi Vi- 
tali, invece, entrato in parla- 
mentonel 1996, beneficerà per- 
sonalmente del ricalcolo: «Sì, 
qualcuno potrà anche parlare 
di conflitto di interessi», ragio- 
na con la Stampa l’ex presiden- 
te del Consiglio di garanzia. 
«Ma il mio trattamento pensio- 
nistico è già di 4300 euro e con 
il ricalcolo passerà al massimo 
a4.900-5mila». 

Sottinteso, una differenza 
non poi così significativa. Non 
sarebbero queste le cifre di tut- 
tii pensionati toccati dalla sfor- 
biciata: «Ci sono anche ex par- 
lamentari che dopo il taglio, in 
età molta avanzata — garanti- 
sce l’ex forzista — si sono ritro- 
vatia percepire 1200-1400 eu- 
ro al mese, passando da unavi- 
tadignitosa alla soglia della po- 
vertà». Il M5s è subito tornato 
a cavalcare l'antico cavallo di 
battaglia sui costi della politi- 
ca, tirando però in ballo l’attua- 


le maggioranza: «Misure con- 
tro il carovita, l'aumento di 
mutui e degli affitti? Macché — 
scrive il leader Giuseppe Con- 
te su Facebook -. I patrioti di 
Giorgia Meloni evidentemen- 
te hanno altre priorità: il ripri- 
stino dei privilegi per i parla- 
mentari». Ma i due senatori ri- 
letti di Lega e FdI hanno in 
realtà votato contro e riman- 
dano l’accusa al mittente: «La 
decisione è passata con ilvoto 
decisivo del cosiddetto cam- 
po largo, cui aspira l'ex pre- 
mier dei 5 Stelle», l’affondo 
del senatore di FdI Alberto 
Balboni. 

Il riferimento è all’astensio- 
ne della senatrice dem Valeria 
Valente. Per il Pd, riferiscono, 
la scelta è stata di pragmati- 
smo, basata sulla valutazione 
che iricorsi degli ex parlamen- 
tari non potessero che portare 
comunque a quest’esito. — 
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Un elicottero durante le operazioni di spegnimento degli incendi che la scorsa estate hanno mandato in fumo grandi aree dei boschi del Friuli Venezia Giulia 


Fondi a Comuni e privati 
per pulire i boschi del Fvg 


Dopo i roghi del 2022 si punta sulla prevenzione: in assestamento risorse 
per la manutenzione del verde. Zannier: «Così incentiviamo gli interventi» 


Marco Ballico 


A fine maggio scorso la Regio- 
ne annunciava un progetto pi- 
lota contro i roghi in Carso, in 
accordo con il Comune di Dui- 
no Aurisina e locali Comunel- 
le. Ora, con l’assestamento di 
bilancio, si prosegue nelle ini- 
ziative di prevenzione per evi- 
tare che il drammatico 2022 
possa avere una replica. 
Nell'articolo 3 del ddl compa- 
re una posta di 1 milione di eu- 
ro (100.000. sul 2023, 
900.000 sul 2024) a favore di 
soggetti pubblici o privati pro- 
prietari di aree boschive. L’o- 
biettivo è di incentivarli alla 
pulizia del territorio, spiega 
assessore regionale alle Risor- 
se forestali Stefano Zannier, 
così da ridurre il rischio incen- 
di. Un intervento che non a ca- 
so arriva un anno dopo i 34 
eventi devastantiin Carso, con 
4mila ettari di vegetazione tra 


Friuli Venezia Giulia e Slove- 
nia andati a fuoco, e che si ag- 
giunge a quanto già messo in 
cantiere in primavera con l’ac- 
cordo con Duino e la campa- 
gna di sensibilizzazione “Car- 
so non arso”. «Vogliamo evita- 
re che si ripeta una situazione 
pesante — osserva Zannier — e 
dunque puntiamo a sollecita- 
re amministrazioni pubbliche 
e privati a un’azione di manu- 
tenzione e pulizia del verde. I 
criteri, necessari anche a defi- 
nire le priorità, verranno espli- 
citati in una delibera a valle 
dell’approvazione della mano- 
vra estiva. Teniamo tra l’altro 
conto del fatto che, con risorse 
disponibili non prima di set- 
tembre, lo stanziamento verrà 
utilizzato interamente nel 
2024, quando capiremo in ma- 
niera più precisa la platea inte- 
ressata al provvedimento». 
Quel che è sin d’ora chiaro, tut- 
tavia, è che la Regione chiama 


Comuni e privati a un lavoro 
che avrebbero già dovuto fare. 
«Cisonoaree con una quantità 
di biomassa che va obbligato- 
riamente ridotta — spiega l’as- 
sessore—. Bene farlo da subito, 
così da non incorrere pure in 
sanzioni. Gli incentivi, che po- 
tranno essere concessi anche 
ai boscaioli che materialmen- 
te effettueranno il lavoro, so- 
no pensati proprio peraffretta- 
rele operazioni». 

Ieri intanto la quinta com- 
missione consiliare, presiedu- 
ta da Diego Bernardis, ha dato 
ilvia libera a maggioranza alla 
proposta di assestamento del- 
la giunta. Illustrato dall’asses- 
sore Mario Anzil, sotto esame 
in particolare l’articolo 6 in cui 
Go! 2025 diventa pure punto 
di partenza perla candidatura 
di Pordenone (40 mila euro 
perlostudiodi fattibilità a capi- 
tale italiana della cultura 
2027).Nel menu anche la valo- 


STEFANO ZANNIER 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE RISORSE FORESTALI 


«Ci sono aree con 
una quantità di 
biomassa che va 
obbligatoriamente 
ridotta. E bene 
farlo da subito» 


rizzazione della rete museale: 
2 milioni aggiunti alle prece- 
denti poste serviranno tra l’al- 
tro ai lavori di manutenzione 
straordinaria per l’adegua- 
mento normativo della sinago- 
ga di Gorizia, 250mila euro, e 
per il rinnovo dell’allestimen- 
to del Museo archeologico di 
Romans d'Isonzo, altri 250mi- 
la. Per quel che riguarda lo 
sport, invece, oltre a un proget- 
to di integrazione e inclusione 
della disabilità, il ddl prevede 
un supporto da 1,4 milioni tra 
Castions di Strada e Buttrio 
per qualificazioni e fase finale 
della coppa del mondo di soft- 
ball. Si prosegue con il raffor- 
zamento di Art e Sport bonus 
(compresa una nuova conven- 
zione con l’Agenzia delle En- 
trate), la sinergia tra l’Erpac e 
la scuola merletti di Gorizia, il 
sostegno con 2 milioni alle pro- 
duzioni teatrali, musicali e co- 
rali attraverso la Fondazione 
Luigi Bon di Colugna di Tava- 
gnacco e un'iniziativa mirata a 
far girare le pellicole della Mo- 
stra del cinema di Venezia nel- 
le sale del Fvg. Quindi, l’illu- 
strazione dell’assessore Pier- 
paolo Roberti, chehainforma- 
to di una proroga dei termini 
di rendicontazione peri finan- 
ziamenti ai privati nell'ambito 
delprogramma sicurezza e an- 
nunciato contributi per i Co- 
muni quale compensazione 
dei minori gettiti immobiliari 
dopol’introduzione dell’Tlia. 


GIUNTA 


Montagna 
Contributi 
per alberghi 
pluristellati 


La giunta punta ad arricchi- 
re laricettività di alta quali- 
tà della montagna. Su pro- 
posta dell'assessore al Turi- 
smo Sergio Bini, l’esecutivo 
ha dato il via libera a un re- 
golamento perla concessio- 
ne di incentivi per la realiz- 
zazione di alberghi nei co- 
muni dei comprensori scii- 
stici del Fvg. A concretizza- 
re l’iniziativa, un bando 
aperto entro l'autunno con 
una dotazione iniziale di 1 
milione 850mila euro. Ri- 
sorse, spiega Bini, che servi- 
ranno a finanziare l'acqui- 
sto di beni mobili strumen- 
tali all'attività e lavori di 
nuova costruzione, ammo- 
dernamento o ristruttura- 
zione, manutenzione 
straordinaria, e che benefi- 
cerannoimprenditori inten- 
zionati ad aprire strutture 
ricettive a quattro o cinque 
stelle. L'intervento minimo 
richiesto da parte del priva- 
toè di5 milioni e per buona 
parte delle spese ammissibi- 
lia contributoviene supera- 
to il regolamento “de mini- 
mis"; ma la novità è che per 
la prima volta viene applica- 
to al settore turistico quan- 
to già avviene in ambito in- 
dustriale, con l'attrazione 
investimenti nei consorzi 
disviluppo economico. 

Su proposta dell’assesso- 
re alle Finanze Barbara Zil- 
li, la giunta ha poi poi antici- 
pato 18 milioni di euro per 
l'attivazione del Program- 
ma regionale Fesr 
2021-27. Un finanziamen- 
to aggiuntivo, dice Zilli, 
«che porta a 76,7 milioni il 
valore complessivo delle 
opere coperte con fondi Fe- 
sre che coinvolgono tutto il 
territorio regionale, attra- 
verso investimenti mirati». 
Nell'elenco, tra gli altri, 5,3 
milioni perla riqualificazio- 
ne energetica delle scuole, 
4,8 milioni per adeguamen- 
to antisismico ed efficienta- 
mento di spazi pubblici ur- 
bani, 1 milione perla digita- 
lizzazione nei comuni mon- 
tani.— 

M.B. 


L'ASSISE POSTICIPATA 


Salta la data del 22 luglio 
Lega a congresso in settembre 


Mattia Pertoldi 


Vince la linea della base della 
Lega, o almeno di larga parte 
del Carroccio, eil congressore- 
gionale che dovrà designare, 
dopo anni di commissariamen- 
to, il nuovo segretario del Fvg 
non si terrà sabato 22 luglio 
ma domenica 3 settembre sem- 
pre alla Fiera di Udine. Lo ha 
comunicato il coordinato- 
re-commissario uscente, Mar- 
co Dreosto, dopo un confronto 


aMilano conla segreteria fede- 
rale che — è la versione ufficia- 
le che trapela dalmovimento — 
che ha autorizzato il Fvga svol- 
gere la assise dopo la data limi- 
te che sarebbe stata imposta 
da Matteo Salvini alle sezioni 
territoriali, cioè fine mese. 

Sia come sia, il 22 luglio — 
giorno ufficiosamente diffuso 
da Dreosto nelle scorse setti- 
mane — aveva fatto storcere il 
naso ai militanti del Carroccio. 
Perchè se la scelta di chiudere 


la stagione dei congressi pri- 
ma di agosto era stata pensata 
con la volontà di strutturare il 
partito in abbondante antici- 
po rispetto agli appuntamenti 
elettorali del 2024, invitare a 
votare i circa 900 tesserati re- 
gionali con diritto a farlo in pie- 
na estate avrebbe prodotto ilri- 
schio di un’assise monca nella 
sua rappresentanza. Non per 
niente, tra l’altro, in tutte e 
quattro le province i militanti 
avevano votato per chiedere 


un rinvio puntando, peraltro, 
sufine settembre e non sempli- 
cemente sull’inizio del mese. 
«L'assemblea del 27 giugno 
dei militanti tenutasi nella se- 
zione di Tolmezzo- si legge ad 
esempio nella mozione appro- 
vata in Alto Friuli - chiede che 
la data del congresso regiona- 
le prevista per il 22 luglio ven- 
ga posticipata a fine settem- 
bre. Le motivazioni della ri- 
chiesta si basano sulla concre- 
ta possibilità» che il 22 luglio 
«la partecipazione possa esse- 
rescarsa causa impegnilavora- 
tivi stagionali e ferie. Questo 
darebbe un segno di estrema 
debolezza del movimento e 
creerebbe seri problemi in tem- 
picosìstretti per l’identificazio- 
nedi un possibile candidato al- 
la segreteria espressione della 
nostra provincia». Una richie- 


sta sostanzialmente identica a 
quella emersa dall'assemblea 
di Palmanova, valida per il re- 
sto della provincia di Udine, e 
da Trieste. Si è optato per una 
sorta di via di mezzo, Dreosto 
ha scelto il 3 settembre. Data 
che potrebbe comunque non 
accontentare tutti i militanti, 
mache almeno perora è il gior- 


Accolte le richieste 
giunte dai militanti: in 
piena estate è a rischio 
la partecipazione 


no in cui verrà eletto il nuovo 
segretario regionale con diret- 
tivo e delegati che prenderan- 
no parte al congresso federale 
quando la Lega sarà chiamata 


al voto per il numero 1 nazio- 
nale. Dreosto ieri ha preferito 
non rilasciare dichiarazioni — 
sarà candidato alla segreteria 
regionale, ha spiegato —a diffe- 
renza di Graziano Bosello. «Il 
problema è sempre stato di na- 
tura tecnica e partecipativa — 
ha sostenuto il segretario pro- 
vinciale di Udine —. Votare in 
luglio sarebbe stato rischioso 
quantoa partecipazione». 

Daoggiparte la ricerca di un 
possibile (ma non certo) avver- 
sario dell’attuale senatore por- 
denonese. Lo Statuto della Le- 
ga prevede che queste possa- 
no essere avanzate fino a 72 
ore prima del congresso. Chi 
vorrà correre per la segreteria 
e non solo per il direttivo do- 
vrà corredare la candidatura 
con almeno 60 firme di mili- 
tanti asuo sostegno. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Bombe 
a grappolo 


Il Pentagono conferma l'invio delle armi a Kiev. Guterres contrario 
Zelensky vola in Turchia da Erdogan per parlare di sicurezza e grano 


ILRACCONTO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


9 accordo sul grano, 
il possibile futuro 
ingresso di Kiev nel- 
laNatoe le resisten- 
ze di Ankara ad accogliere la 
Svezia nell’Alleanza atlanti- 
ca. Sono questi i grandi temi 
di cui i presidenti di Ucraina 
e Turchia dovrebbero hanno 
discusso ieri sera nel loro in- 
contro a Istanbul. Un sum- 
mitattesissimo e iniziato pro- 
prio mentre gli Stati Uniti uf- 
ficializzavano una decisione 
aspramente criticata e molto 
controversa: quella di invia- 
re alle truppe ucraine le deva- 
stantibombea grappolo, vie- 
tate da oltre 120 Paesi del 
mondo perché pericolosissi- 
me pericivili. 

Dopo essere stato a Sofia, 
Praga e Bratislava alla ricer- 
ca di sostegno politico e mili- 
tare, Zelensky è volato in Tur- 
chia per stringere la mano 
all’autoritario Erdogan. Il 
Cremlino ha annunciato di 
seguire «molto attentamen- 
te» l’incontro, che cade, non 
a caso, alla vigilia del vertice 
Nato in programma martedì 
e mercoledì a Vilnius. 

In primo piano c’è l’accor- 
do sul grano che la scorsa 
estate ha consentito di mette- 
re fine al blocco dei porti 
ucraini sul Mar Nero di cui è 
accusata la Russia e di rilan- 
ciare le esportazioni di cerea- 
li. L’intesa - mediata dall’O- 
nuedalla Turchia e più volte 
prolungata - scade il 17 lu- 
glio e Mosca, pur non chiu- 
dendo completamentela por- 
ta a un possibile rinnovo, so- 
stiene che non vi siano le basi 
per continuare lamentando 
difficoltà per le sue esporta- 
zioni dicerealie fertilizzanti. 

Zelenskynel suo tourin Eu- 
ropa è tornato a premere per 
l'invio di armi a lunga gittata 
americane. Poi ha dichiarato 
che l’indecisione della Nato 
sull'ingresso di Ucraina e Sve- 
zia«è una minaccia alla forza 
dell’alleanza»: secondo di- 
versi analisti è possibile che il 
presidente ucraino abbia cer- 
cato di convincere Erdogan a 
dare ilvia libera all'entrata di 
Stoccolma nella Nato. Ma Ze- 
lensky parlerà probabilmen- 
te con Erdogan anche di una 
possibile futura partecipazio- 
ne alla Nato della stessa 
Ucraina. A Vilnius Zelensky 
spera di avere «un segnale 
chiaro» verso «un invito» per 
Kiev nella Nato e sull’iter da 
seguire. Il capo della Nato, 
Jens Stoltenberg, ha già pre- 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


Negoziati molto importanti 
Sono grato per il sostegno 


all'integrità territoriale 


e alla sovranità dell'Ucraina 


cisato che l’Ucraina non po- 
trà entrare nell’alleanza fin- 
chéla guerra scatenata da Pu- 
tin non sarà terminata, e ieri 
si è limitato a prevedere che i 
leader dei Paesi Nato «ribadi- 
ranno che l'Ucraina divente- 
rà un membro dell’alleanza e 
sicompatteranno su come av- 
vicinare l'Ucraina al suo 


RECEP TAYYIP ERDOGAN 


PRESIDENTE 
DELLA TURCHIA 


Al vertice Nato di Vilnius 
prenderò la decisione migliore, 


qualunque essa sia, 


obiettivo». 

Stoltenberg si è però lava- 
to le mani riguardo alla deci- 
sione degli Usa di inviare 
all’Ucraina le terribili bombe 
agrappolo. «La Nato come al- 
leanza non ha una posizione 
sulle munizioni a grappolo: 
molti alleati hanno firmato 
la convenzione che le vieta, 


sull'ingresso della Svezia 


altri no», ha dichiarato il se- 
gretario generale dell’allean- 
za. 

La Casa Bianca ieri sera ha 
ufficializzato l’invio a Kiev di 
queste bombe devastanti so- 
stenendo che l’Ucraina si sa- 
rebbe impegnata per iscritto 
a minimizzare i rischi per ici- 
vilie denunciando che la Rus- 


sia sta usando da tempo que- 
sti ordigni. Mala pericolosità 
di queste bombe è sotto gli oc- 
chi ditutti e questa mossa po- 
trebbe creare delle tensioni 
tra Washington e i suoi allea- 
ti.Solootto dei 31 Paesidella 
Nato infatti non hanno sigla- 
to la convenzione del 2008 
che vieta l’utilizzo delle bom- 
be a grappolo. Ma tra coloro 
che non hanno firmato l’ac- 
cordo ci sono proprio gli Sta- 
ti Uniti, oltre all’Ucraina e al- 
la Russia. 

Le bombe a grappolo 
esplodono sparando in va- 
ste aree decine o centinaia 
di ordigni più piccoli, le sub- 
munizioni, che sono un peri- 
colo micidiale pericivili: an- 
che dopo ilbombardamento 
possono infatti restare ine- 
splose sul suolo per anni di- 
ventando come delle mine 
antiuomo. E sono pericolose 
soprattutto per i bambini, 
che possono raccogliere per 
gioco queste terribili bom- 


| armato nei pressi di Kharkiv 


ra Terra RICO 


be. Il segretario generale del- 
le Nazioni Unite, Antonio 
Guterres, ha subito chiarito 
di essere contrario a queste 
bombe, mentre secondo lAl- 
to Commissariato Onu per i 
diritti umani «l’uso di muni- 
zioni di questo tipo dovreb- 
be cessare immediatamen- 
te». Human Rights Watch de- 
nuncia che queste munizio- 
ni sono state usate sia dalle 
forze ucraine sia da quelle 
russe e hanno provocato la 
morte di molti civili. 

Intanto, quando si conta il 
500° giorno di guerra, sale a 
dieci morti il drammatico bi- 
lancio del bombardamento 
su Leopoli di giovedì, in cui è 
staco colpito un condominio. 
Letruppe ucraine sostengono 
di essere avanzate per «oltre 
unchilometro» nella zona del- 
la devastata Bakhmut. Mosca 
sostiene invece di aver respin- 
to un attacco sulla vicina Kli- 
shchiivka. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Scoperta dalla fondazione Fbk: da qui è passata, anche a guerra iniziata, la nuora Ekaterina Inkina 


La dolce vita italiana della famiglia Prigozhin 
A Forte dei Marmi una villa da quattro milioni 


ILCASO 


Jacopo lacoboni 


a famiglia allargata di 

Prigozhin possiede una 

villa in Italia. Più preci- 

samente a Forte dei 
Marmi, una delle città più russe 
d’Italia, dove secondo alcune ci- 
fre fornite nel mercatoimmobi- 
liare, 2500di circa 7000 magio- 
ni di lusso o extralusso sono pos- 
sedute da russi, spesso attraver- 
so società di comodo offshore. 
Di questa villa ora, grazie alla 
fondazione Fbk e a Georgy Al- 
burov, possiamo raccontare al- 
cuni dettagli. La Stampa è an- 
che in grado di rivelare che in 
Italia è passata, anche a guerra 
iniziata, la nuora di Prigozhin, 
Ekaterina Inkina (che ne è pro- 
prietaria) moglie di Pavel Prigo- 
zhin, il figlio del capo di Wag- 
ner. Inkina è entrata e uscita 
più volte, è stata al Forte, non è 
sottoposta a sanzioni, ma certo 


lacircostanza potrebberisulta- 
re imbarazzante per le autori- 
tàitaliane. Pavel, il figlio diPri- 
gozhin, è stato almeno una vol- 
ta in Italia negli ultimi anni. 
Più volte le sue due sorelle, le 
figlie di Prigozhin Polina e Ve- 
ronica, che sono spessissimo 
in Germania, Francia, e anche 
in Italia (partecipano serena- 
mente a concorsi equestri, 
una delle loro passioni). Se- 
nonché, tutti i figli di Prigoz- 
hin sono sanzionati in Ue, e 
non potrebbero al momento 


‘Villa Arina'' del figlio di Prigozhin a Forte dei Marmi 


mettere piede nei paesi dell’U- 
nione europea. 

Diverso è il problema della 
villa, che essendo intestata al- 
la nuora per ora non è ricadu- 
ta nel perimetro dei sequestri 
edei congelamenti operati dal- 
lo stato italiano (anche se, co- 
me nel caso del celebre “yacht 
di Putin” a Marina di Massa, 
tutto dipende dalla “volontà 
politica”: Mario Draghi si ado- 
però per farlo sequestrare no- 
nostante fosse intestato for- 
malmente a quello che sem- 


bravaun prestanome, un altro 
russo, molto vicino a Igor Se- 
chin). La villa dei Prigozhin a 
Forte dei Marmi si chiama 
“Villa Arina”, è una graziosa 
costruzione a due piani in sti- 
le finto neoclassico di 400 me- 
tri quadrati con piscina e 16 
ettari di giardino, costo che 
potrebbe oscillare trai 3,5 e i 
4milioni di euro. 

I genitori di Ekaterina Inki- 
na sono nello stesso business 
di partenza di Prigozhin, la ri- 
storazione a San Pietroburgo, 
e anche loro hanno lavorato 
soprattutto con commesse 
pubblichee contratti con gros- 
se entità del capitalismo di 
stato, per esempio organiz- 
zando i banchetti di Gaz- 
prom. La villa al Forte fucom- 
pratanel2017 dal padre diIn- 
kina, Sergei. Ma è chiaro che 
l'impero dei Prigozhin rara- 
mente ha beni intestati a Ev- 
gheny, per evitare che cada- 
no sotto sequestro. 

Intanto le aziende di Pavel, 


il figlio diPrigozhin, chefal’im- 
mobiliarista principalmente a 
San Pietroburgo, nell’anno 
dell'aggressione all’Ucraina 
hanno avuto guadagni re- 
cord, 900 milioni di rubli (9 mi- 
lioni di euro), e il suo patrimo- 
nio complessivo è stimato dal- 
la Fondazione Fbk in 3 miliar- 
di di rubli. Nell'anno di guerra 
solole società di catering di Pri- 
gozhin hanno avuto contratti 
dallo stato per una somma re- 
corddi quasi 100 miliardi diru- 
bli. Pavel, appena 24 anni, è 
anche proprietario del centro 
d’affari di Sinop (solo il terre- 
no dell’edificio vale oltre 1,2 
miliardi di rubli-15 milionidi 
euro).Resta molto difficile sti- 
mare il patrimonio complessi- 
vo di Evgheny Prigozhin, che 
però secondo diversi collettivi 
giornalistici indipendenti rus- 
si è attorno ai 20 miliardi di 
dollari. Il 2 luglio il propagan- 
dista di stato Dmitry Kiselyov, 
sullatvdistato russa, hacomu- 
nicato che Prigozhin haricevu- 
tointutto circa 20 miliardi dol- 
laridal Cremlino (10 per Wag- 
ner, e 10 per la società di ap- 
provvigionamento, Con- 
cord). Un tempo, al Cremlino 
dicevano che Prigozhin nean- 
che esisteva. Pantarei. — 
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14, 21 e 25 luglio 


SUMMER 
NIGSIE 


Shopping fino alle 23, 
food & drink con i dj di Radio 105 
fino alle 24 


21 luglio, special guest 
GLI AUTOGOL, 


14 LUGLIO MUSIC POWERED BY RADIO 105 - DJ WENDER 
21 LUGLIO MUSIC POWERED BY RADIO 105 »- DJ ANDREA BELLI » SPECIAL GUEST GLI AUTOGOL 
28 LUGLIO MUSIC POWERED BY RADIO 105 »- DJ JONNY MELE -» FABIO ALISEI 


Le notti d’estate a Palmanova Village hanno lo stile inconfondibile degli allestimenti 


più esclusivi e di design, il gusto ricercato dei cocktail di Mr. Simon e tutto il ritmo 
dei dj di Radio 105 e Gli Autogol. 


PALMANOVA VILLAGE 


LAND of FASHION 


AUTOSTRADA A4 > VENEZIA - TRIESTE > USCITA PALMANOVA © PALMANOVAVILLAGE.IT 
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I nodi dell'area 


IL CASO 


Slovenia, gli industriali 
si appellano al governo 
«Autostradeinadesuate» 


Nel mirino anche le infrastrutture ferroviarie. La richiesta 
è quella di investire subito per lo sviluppo della logistica 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Le autostrade della Slovenia 
“esplodono” di traffico. E non 
solo in questi periodi di afflus- 
so turistico in direzione Litora- 
leo Croazia. La tratta più pro- 
blematica è quella che sull’au- 
tostrada A1 va dalla confluen- 
za a Razdrto con l’autostrada 
che arriva da Nova Gorica fi- 
noalringdi Lubiana. Così, sul 
tema si è fatta sentire nei con- 
fronti del governo l’Associa- 
zione degli industriali. Un 
Paese che non ha un'infra- 
struttura di trasporto svilup- 
pata non può contare sullo svi- 
luppo economico, secondo la 
direttrice generale dell’Asso- 
ciazione, Vesna Nahtigal. I 
rappresentanti degli indu- 
striali hanno sottolineato le 
condizioni di traffico insoste- 
nibili, checausano anche dan- 
ni economici, la mancata at- 
tuazione della strategia di svi- 
luppo logistico e il posiziona- 
mento troppo lungo dei pro- 
getti nello spazio. 

La Slovenia è un Paese di 
transito dal punto di vista del 
traffico e iltraffico continuerà 
a crescere, in particolare il 
traffico quello merci, ha sotto- 
lineato Nahtigalin una confe- 
renza stampa. «In realtà que- 
sto accade da un decennio, 
ma abbiamo distolto lo sguar- 
doesolola stagnazione di que- 
st'anno ci ha spinto a iniziare 
a pensare più profondamente 
a come affrontare queste sfi- 
de», ha aggiunto. «Ci trovia- 
mo di fronte ad autostrade 
troppo strette e abbiamo inol- 
tre una rete ferroviaria molto 
obsoleta che non consente un 
aumento della velocità dei tre- 
nio una maggiore capacità di 
trasbordo», ha aggiunto. Ave- 
re un'infrastruttura di traspor- 
to sviluppata, ha detto Nahti- 
gal, è particolarmente impor- 
tante per la Slovenia, visto 
che la logistica rappresenta il 
7,7% del prodotto interno lor- 
do del Paese. 

Anche Robert Sever, diret- 
tore dell'Associazione dei tra- 
sporti presso la Camera di 
commercio di Lubiana, ha ri- 
chiamato l'attenzione sull'im- 
portanza della logistica per l'e- 
conomia slovena. E una delle 
industrie più importanti e la 
posizione geostrategica della 
Slovenia fornisce un'ottima 
base peril suo sviluppo, ma se- 
condo Sever è bloccata. «Le 
aziende si aspettano e fanno 
anche appello allo Stato affin- 
ché inizi ad attuare una strate- 
gia di sviluppo logistico», ha 
affermato. Secondo Sever, i 
costi derivanti dalla conge- 
stione stanno provocando l'in- 
versione del flusso di merci 
dalla Slovenia. L'associazione 
concorda sul fatto che una del- 
le alternative altrasporto mer- 


ci su strada è la ferrovia, ma il 
suo sviluppo deve essere acce- 
lerato, ha affermato, soprat- 
tutto è necessario sviluppare 
tutte le altre alternative, co- 
me il trasporto combinato. «E 
siamo molto lontani dallo svi- 
luppare questo in Slovenia». 
Intanto è inversa la situazio- 


NUOVA BMW X1 R 


SCOPRI E PROVA LA NUOVA BMW XI IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 


Concessionaria BMW 


MI 


ne nella vicina Croazia. Que- 
st'anno investirà 174 milioni 
di euro nella costruzione di 
nuove tratte autostradali e 
60,5 milioni nella manuten- 
zione. Il Paese ha 1.341,1 chi- 
lometri di autostrade, di cui 
24,6 chilometri sono stati co- 
struiti di recente, l'anno scor- 


\EFINISCE | CANOI 
FIN i 


Spesso le autostrade in Slovenia sono 


so. Sono per lo più strade a 
due corsie. Ci sono 443 ponti 
e viadotti con una lunghezza 
totale di 69,1 chilometri, 14 
attraversamenti per animali 
selvatici e 53 tunnel per il traf- 
fico a doppio senso con una 
lunghezza totale di 93 chilo- 
metri. Ci sono 75 distributori 


di benzina e otto hotel lungo 
le autostrade, oltre a 2.076 te- 
lecamere di sorveglianza, se- 
condo il rapporto. Il numero 
di veicoli ai caselli è aumenta- 
to del 15 per cento a 80,1 mi- 
lioni lo scorso anno rispetto 
all'anno precedente. — 
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INCONTRO A VIENNA 


Migranti 
Cooperazione 
di Budapest 

e Belgrado 


VIENNA 


Proteste, contestazioni e 
fischihanno accompagna- 
to la presenza ieri a Vien- 
na del premier ungherese 
Viktor Orban e del presi- 
dente serbo Aleksandar 
Vucié, che hanno preso 
parte conil cancelliere au- 
striaco Karl Nehammer a 
un incontro trilaterale 
centrato sul tema migran- 
ti. «Vergognatevi», hanno 
scandito a gran voce dei 
manifestanti davanti alla 
cancelleria, dove Neham- 
mer ha accolto i due ospi- 
ti. «I profughi sono benve- 
nuti, nessuna persona è il- 
legale», sono stati gli altri 
slogan urlati da parte dei 
contestatori e attivisti di 
ong attive nella difesa dei 
diritti umani, come riferi- 
to dall'agenzia austriaca 
Apa. Orban e Vucic - en- 
trambi politici conservato- 
ri sono legati da grande 
amicizia e ammirazione 
reciproca, e sono frequen- 
ti i loro incontri alternati- 
vamente in Ungheria e 
Serbia. 

Pronta la replica del pre- 
mier ungherese Orban. Il 
«contributo determinan- 
te di Ungheria e Serbia nel- 
la lotta all'immigrazione 
illegale e a fare argine ai 
flussi incessanti lungo la 
rotta balcanica» è stato 
sottolineato da Orban, se- 
condo il quale «senza l'a- 
zione di controllo di tali 
due Paesi l'Europa regi- 
strerebbe centinaia di mi- 
gliaia di migranti in più». 
Nella conferenza stampa 
congiunta a Vienna al ter- 
minedi un incontrotrilate- 
rale con il cancelliere au- 
striaco Karl Nehammer e 
il presidente serbo Alek- 
sandar Vutié, Orban ha 
detto che Ungheria e Ser- 
bia sonoinprima fila nella 
difesa dei confini esterni 
dell'Europa, precisando 
che dei 330 mila migranti 
bloccati alle frontiere un- 
gheresi, 270 mila sono sta- 
ti fermati al confine conla 
Serbia. «Grazie al presi- 
dente Vutic per la collabo- 
razione e per quello che fa 
perl'Europa. Senza la Ser- 
bia e l'Ungheria, l'Austria, 
la Germania, l'Olanda 
avrebbero centinaia di mi- 
gliaia di migranti in più ri- 
spetto a ora», ha detto an- 
cora Orban. «A Bruxelles 
si sono prese decisioni sul- 
le quote, ma esse significa- 
no unaiuto perl'Italia, ma 
un problema per l'Au- 
stria», ha osservato Or- 
ban, secondo il quale nes- 
suno può entrare in Un- 
gheria senza una procedu- 
rad'asilo, e tale sistema ef- 
ficace non verrà cambiato 
con un sistema inefficace 
di Bruxelles. «Noi non ci 
difendiamo solo dai mi- 
granti, ma anche da Bru- 
xelles». — 

M.MAN. 
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Sarà aperto al pubblico il 17 luglio un tratto di un chilometro e mezzo 
Il progetto turistico-culturale in partenza dopo sei anni di lavoro 


Arsia, un percorso 
tutto sotterraneo 

per rivivere 
la storia della miniera 


LA RINASCITA 


VALMERCUSMA 


opo sei anni di lavo- 
ro sta per essere 
aperta ai visitatori 
quella che qualcu- 
no ha già definita una delle 
maggiori attrazioni sotterra- 
nee in Croazia: la galleria 
lunga un chilometro e mez- 
zo all'interno dell'ex minie- 


ra carbonifera Carlotta ad 
Arsia, rimasta in attività dal 
1928 al 1966. E stata così 
portata a termine la prima 
tappa dell'ambizioso proget- 
to pensato per trasformare 
quello che fu luogo di dura 
fatica e poidiluttiin un pun- 
to diattrazione capace di va- 
lorizzare in chiave di turi- 
smo culturale la storia della 
località istriana. 

La galleria che aprirà le 
porte aivisitatoriil 17 luglio 


«nella sua nuova veste - ha 
spiegato insede dipresenta- 
zione il direttore dell'ente 
turistico comunale Jasmin 
Mahmutovic - fa parte di un 
progetto di più ampio respi- 
ro denominato Kova Expe- 
rience, dove kova, nella tipi- 
ca parlata locale, sta per mi- 
niera, inteso a valorizzare 
l'intero patrimonio minera- 
rio sul territorio». I visitato- 
ri che entreranno nella galle- 
ria così «avranno l'opportu- 


nità di verificare sul posto 
come era lavorare per otto 
ore di fila nel ventre della 
terra». Come ha spiegato la 
sindaca Glorija Paliska, pro- 
motrice del progetto, i lavo- 
ri sono venuti a costare 
870.000 euro, attinti dal bi- 
lancio comunale. «La galle- 
ria di Carlotta - ha commen- 
tato -è ilrisultato diun vero 
e proprio lavoro di squadra 
al quale hanno contribuito 
anche diversi collaboratori 
esterni. Il percorso è stato 
pulito, le pareti consolida- 
te, sono stati installati l'illu- 
minazione e sensori perla si- 
curezza dei visitatori». Il tut- 
toavalle diuniterburocrati- 
co-amministrativo che è sta- 
to molto impegnativo, a par- 
tire «dall'assegnazione al 
nostro Comune dell'immo- 
bile e del terreno, all'epoca 
di proprietà statale», ha ri- 
cordato Paliska. Del percor- 
so fa parte anche la ciminie- 
radell'ex centrale termica ri- 
masta in stato di abbando- 
noedi degrado per molti an- 
ni tanto che a un certo pun- 
tosiera pensato di abbatter- 
la: è stata infine ricostruita 
eoggianche illuminata. 

Il progetto si aggiunge al 
mini museo che già prima 
dell’avvio dei lavori ad Ar- 
sia era stato inaugurato, 


ILLAVORO IN MINIERA 
ASINISTRA, DA UNA MOSTRA A CURA DI IRCI 
E UNIONE ISTRIANI; QUI ARSIA; IN ALTO, OGGI 


La tragedia del 28 
febbraio 1940: dopo 
un'esplosione 

nei tunnel persero 

la vita 185 minatori 


La cittadina situata 

al lato della vecchia 

statale tra Pola 

e Fiume nacque per 
ospitare i lavoratori 


suddiviso in due settori: il 
primo consiste in pratica 
nella simulazione di un poz- 
zo carbonifero; il secondo 
propone la rappresentazio- 
ne di una tipica abitazione 
dei minatori di Arsia. 
Parlando di abitazioni, ri- 
cordiamo che la cittadina, 
situata a lato della vecchia 
strada statale Pola— Fiume, 
venne costruita proprio per 
le esigenze della miniera 
nel 1937, dunque in pieno 


regime fascista, su progetto 
dell'architetto triestino Gu- 
stavo Pulitzer Finali, il pro- 
fessionista che firmò anche 
il progetto della cittadina di 
Carbonia in Sardegna, sor- 
ta in epoca e circostanze si- 
mili e oggi gemellata con la 
cuginaistriana. 

Il nome di Arsia è legato a 
quella che resta a oggi la più 
grave tragedia mineraria 
avvenuta su suolo italiano: 
era il 28 febbraio 1940 
quando, in seguito a uno 
scoppio nelle gallerie, per- 
sero lavita 185 minatori. La 
tragedia venne attribuita 
all’epoca all'ordine imparti- 
to da Mussolini di incremen- 
tare notevolmente l'estra- 
zione del carbone. Dallo 
scorso anno, le vittime ven- 
gonoricordate nell'anniver- 
sario della sciagura da 185 
rintocchi della campana col- 
locata nella piazza centrale 
della località. Il manufatto, 
del peso di tre quintali e di 
un’altezza di 70 centimetri, 
è stato realizzato nella Fon- 
deria Pontificia di Agnone 
in provincia di Isernia e rap- 
presenta la donazione fatta 
ad Arsia da Michele Madda- 
lena, di Formia, che da anni 
si cura della vicenda stori- 
ca.— 
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La tragedia a Santo Stefano di Cadore 


SCONVOLTO 
PER IL TRAGICO INCIDENTI 
AVVENUTO NEL POMERIGGIO DEI 
06/07/2023: 


\FFRANTI. 
CI UNIAMO Al DOLORE DEI 
FAMILIARI DELI E VITTIME, 
I QUALI FSPRIMIAMO Eos 
I A NOSTRA \ ICINANZA. ASA 


Niente alcol né droghe, la donna 
suidava sobria ma correva troppo 


Lunedìla convalida dell'arresto in carcere perla tedesca che ha falciato e ucciso bimbo, papa enonna 


Gigi Sosso / SANTO STEFANO 


Non era ubriaca e nemmeno 
drogata. Angelika Hutter non 
si trovava sotto l’effetto di so- 
stanze alcoliche o stupefacen- 
ti giovedì pomeriggio, quando 
ha investito la famiglia Anto- 
niello invia Udine, a Santo Ste- 
fano di Cadore, causando la 
morte di papà Marco, figlio di 
due anni Mattia e nonna Ma- 
ria Grazia. La 31enne tedesca 
di Deggendorf, in Baviera, 
viaggiava senz'altro oltre il li- 
mite di velocità alla guida del- 
la sua audi A3 nera, ma gliesa- 
mi alcolemico e tossicologico, 
eseguiti nell’immediatezza 
all'ospedale Giovanni Paolo II 
di Pieve di Cadore, sono statiri- 
consegnati negativi ieri dal la- 
boratorio di Padova e non ci sa- 
ranno aggravanti di questo ge- 
nere nel capo d’imputazione 
per omicidio stradale plurimo 
firmato dal pubblico ministe- 
ro Simone Marcon. Al momen- 


_i 

IL DOLORE 

IN ALTO L'AUDI DISTRUTTA; IL DOLORE 
DEL PAESE E L'OMAGGIO DI UNA DONNA 


Sequestrati la vettura 
e il telefono cellulare 
Il procuratore: 

«La velocità 

stimata in 

7O chilometri orari» 


to del tragico incidente, non 
era disponibile un alcoltest. 

La donna andava forte, que- 
sto sì: minimo a 70 chilometri 
orari, secondo i carabinieri del- 
la Compagnia di Cortina, inun 
tratto di strada urbana che ne 
consente al massimo 50. Ma ci 
sono testimoni che sostengo- 
no di averla vista sfrecciare a 
una velocità anche superiore e 
sull'asfalto non ci sono segni 
di frenata: la berlina è piomba- 


ta senza controllo sugli Anto- 
niello in passeggiata, sbalzan- 
do Marco e Maria Grazia auna 
trentina di metri di distanza e 
distruggendo il passeggino di 
Mattia, che è finito controil pa- 
lo della luce. Era ancora vivo, 
quando isanitari del 118 l’han- 
nosoccorso: morirà all’ospeda- 
le San Martino, dove era stato 
trasportato inelicottero. 

«La velocità stimata è oltre i 
70kmorari e peserà sull’even- 
tuale condanna, a maggior ra- 
gione se dovesse essere oltre 
due volte il consentito», rimar- 
ca il procuratore della Repub- 
blica Paolo Luca, «del resto, le 
conseguenze sono state dram- 
matiche e i danni sull’autovet- 
tura molto pesanti. Avevo chie- 
sto al nuovo commissario 
dell’Ulss 1 Dolomiti, Giuseppe 
Dal Ben di poter avere irisulta- 
tidegli accertamenti al più pre- 
stoedèstato di parola». 

Hutterè stata arrestata in se- 
rata. Dopo un passaggio all’o- 


spedale, i militari l'hanno por- 
tata nel carcere femminile ve- 
neziano della Giudecca. Era 
inizialmente sotto shock, a bor- 
do strada e non parlava. Non 
conosce l’italiano e, da subito, 
c'è voluto un interprete per po- 
ter comunicare. Non avrebbe 
avuto reazioni particolari, 
quando le è stato detto che la 
stavano portando in prigione. 
E difesa d'ufficio dall'avvocato 
bellunese Giuseppe Triolo, 
che ieri pomeriggio l’ha rag- 
giunta nella casa circondaria- 
le in laguna, per cominciare a 
concordarela strategia difensi- 
va: «L'arresto si spiega con la 
gravità di quello che è accadu- 
to e anche con il pericolo di fu- 
ga», spiega Luca, «non poteva- 
mo permetterci di rischiare un 
nuovo caso Davide Rebellin, 
quello del camionista tedesco 
che, dopo averinvestito il cicli- 
sta professionista il 30 novem- 
bre dell’anno scorso, è tornato 
liberamente in Germania, di 


conseguenza è stato complica- 
tofarlo tornare inItalia per sot- 
toporlo al processo penale». 
La macchina è stata seque- 
strata, così come il telefonino 
cellulare. Non si può ancora 
escludere che ci sia stato un 
guasto meccanico oppure un 
momento di distrazione per 
una telefonata o un messag- 
gio, ma saranno le consulenze 
commissionate dalla Procura 
a stabilirlo. Di sicuro, nell’abi- 
tacolo c'erano generi alimenta- 
ri e coperte, il che fa pensare 
che Hutter non si appoggiasse 
ahoteleristoranti, ma dormis- 
se e mangiasse in auto, più 0 
meno dove capitava: «Turi- 
smo di questo tipo», riprende 
Luca, «peraltro risulta che l’in- 
dagata fosse in Italia da setti- 
mane. Non era appena arriva- 
ta, insomma. La magistratura 
farà tutti gli accertamenti ne- 
cessari per arrivare alla verità 
e accertare le responsabilità. 
Garantiamo il massimo impe- 


gnoin questo senso». 

L’udienza di convalida è pre- 
vista per lunedì davanti al giu- 
dice per le indagini prelimina- 
ri del Tribunale di Belluno e al 
sostituto procuratore Marcon. 
Da capire se l’indagata rispon- 
derà alle domande o deciderà 
di avvalersi della facoltà di 
non farlo: «Vedremo come si 
comporterà, intanto rimane 
un grande dolore per quello 
che è accaduto», sottolinea il 
procuratore, «ho un nipote 
proprio di due anni e so cosa 
può significare perdere un 
bimbo, che si è appena affac- 
ciato alla vita. E senz'altro un 
momento di grande angoscia, 
perché siamo uomini, primadi 
essere magistrati». 

C'è stata l'ispezione cadave- 
rica sui corpi delle tre vittime e 
lecause sono chiare. Non è sta- 
ta disposta l'autopsia e, nelle 
prossime ore, il nulla osta alla 
sepoltura. — 
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IL RITRATTO 


AI volante dell’ Audi nera 
Denunciata per un martello 


«Sonoin vacanza da un po in 
Italia»: così Angelika Hutter 
agliinquirenti che giovedì se- 
ra la interrogavano in caser- 
ma, «non mostrando segni di 
pentimento o rimorso» per 
quel che è accaduto giovedì 
pomeriggio. Ed effettivamen- 
te, latrentunenne tedesca ac- 
cusata dell’omicidio stradale 
plurimo di via Udine a Santo 
Stefano, sulle Dolomiti vive 
e si sposta in auto da almeno 
unpaio di mesi. 


A fine maggio risale la de- 
nuncia rimediata a Bolzano 
per porto di oggetti atti a of- 
fendere: le forze dell’ordine 
le avevano trovato un martel- 
lo nel suo zaino. Le pattuglie 
altoatesine erano state chia- 
mate al centro commerciale 
Twenty di Bolzano: la donna 
era entrata nel negozio di Me- 
diaworld per comprare qual- 
cosa, ma aveva avuto da ridi- 
re con un commesso del ne- 
gozio, che aveva chiamato i 


“soccorsi”. In quell’occasio- 
ne, era saltato fuori il martel- 
lo ela donnaera stata denun- 
ciata. 

Disoccupata, senza fissa di- 
mora in Italia, Hutter è resi- 
dente a Deggendorf, un pic- 
colo paese della Baviera, in 
Germania: non risulta allog- 
giare in alcun albergo della 
zona. Vivrebbe di espedienti 
in quello che ha descritto co- 
me “un giro” nel Belpaese, la 
sua “vacanza” italiana. E sce- 


sa dalla bassa Baviera: Deg- 
gendorf è una cittadina. At- 
traversata l’Austria, ladonna 
sarebbe passata attraverso 
l'Alto Adige, lasciando la scia 
di qualche intemperanza ver- 
bale, poco prima di fermarsi 
a Santo Stefano. Nelle sue 
tappe non avrebbe usufruito 
di camere di albergo o cam- 
peggi. L’Audi A3 era come 
un’abitazione. La donna ri- 
sulta proprietaria della vettu- 
ra e la presenza di coperte e 
cibo, bottiglie di plastica, ad- 
dirittura verdura sui tappeti- 
ni, fanno ritenere agli inqui- 
renti che avesse trasformato 
quell’auto nella sua casa. 
Tuttioggetti emersi nel po- 
meriggio di giovedì e ieri, in 
quel che resta dell’abitacolo 
della vettura dopo il tremen- 
do incidente. Sono stati ritro- 


vati cibo eoggettiintalquan- 
tità e ditanta specie da far ca- 
pire che la 31enne mangias- 
se e dormisse lì durante i suoi 
viaggi. Un “caratterino” non 
semplice, stando albreve pas- 
sato italiano che sta emergen- 
do con difficoltà sulla figura 
della turista tedesca. Anche 
a Santo Stefano quel giorno 


Mangiava e dormiva 
in auto. A Bolzano 
era stata aggressiva 
in un negozio 


nero di giovedì ha avuto mo- 
do di farsi notare. Il pomerig- 
gio della strage, qualche resi- 
dente siè accorto di quell’Au- 
di A3 vicino alla sua stalla, e 


havisto e sentito la donna im- 
precare e urlare contro qual- 
cuno. Poi Angelika Hutter si 
sarebbe messa al volante e 
avrebbe inforcato la strada 
per via Udine, in centro pae- 
se, dove è avvenuta la strage 
della famiglia veneziana. 

Un episodio, questo, finito 
anche sul tavolo dei carabi- 
nieri che stanno ricostruen- 
do un identikit della donna: 
incaserma non parlava italia- 
no, c'è voluto un interprete 
che sciogliesse il tedesco, ma 
sembrava anche abbastanza 
dissociata. Sotto osservazio- 
ne il suo stato, il suo profilo 
psicologico. Imprecava an- 
che dopo l’incidente, ma siri- 
tiene che se la prendesse con 
se stessa. — 

CRI.CO. 
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di 


La tragedia nella «Casa per Coniugi» a Milano: sei vittime 
I vigili delfuoco:rogo spento subito, ma molti rimasti bloccati 


Francesca Del Vecchio 
Martina Mazzeo / MILANO 


una e venti di notte 

del7 luglio. Le fiam- 

me avvolgono la ca- 

mera numero 605, 
alprimo piano della Rsa «Casa 
per Coniugi», in via dei Cin- 
quecento, a sud di Milano. In 
quella doppia - da dove è parti- 
toilrogo - dormono Nadia Ros- 
si, 69 anni originaria di Mila- 
no, e Laura Blasek, 86, di origi- 
niromane. Moriranno entram- 
be in pochi minuti, carbonizza- 
te. Altre quattro persone, tre 
donne e un uomo, muoiono 
poco dopo nelle stanze vicine 
saturate dal fumo: Mikhail Du- 
ci aveva 73 anni ed era nato in 
Egitto, Anna Garzia di 85 an- 
ni, Loredana Labate di 84, e 
Paola Castoldi di 75 erano tut- 
te nate a Milano. Alcuni di lo- 
ro erano soli, senza familiari. I 
vigili del fuoco arrivano subi- 
to e l’incendio è domato in 4 
minuti. Ma per i sei non c’è 
niente da fare. Si tratta di un 
«bilancio pesantissimo», co- 
me lo definisce il sindaco Bep- 
pe Sala dopo il sopralluogo al- 
la struttura, di proprietà del 
Comune e gestita dalla coope- 
rativa Proges. «E stata una del- 
le persone che poi ha perso la 
vita a chiamare in reception 
denunciando la puzza di fu- 
mo. Così gli operatori hanno 
telefonato al 112», spiegherà 
nel pomeriggio Guido Bertola- 
so, assessore regionale al Wel- 
fare, invisita ad alcuni feriti ri- 
coverati al Policlinico. «Pur- 
troppo - continua - non poten- 
dosi muovere e nonostante si 
fosse accorta del fumo, è mor- 
ta. Evidentemente, in quei cin- 
que minuti trascorsi dall’allar- 
meall’arrivo dei soccorsi è sta- 
ta vinta dal fumo», è il raccon- 
to agghiacciante. Ottantuno 
dei 167 ospiti della struttura 
(che ha complessivamente 
210 posti letto) restano intos- 


sicati e vengono smistati negli 
ospedali milanesie dell’hinter- 
land. I due più gravi vengono 
portati in codice rosso al Ni- 
guarda: il primo, di 62 anni, è 
ricoverato in terapia intensi- 
va. Ha subito gravi danni da 
monossido di carbonio a cau- 
sa delle esalazioni. La secon- 
da è un’anziana di 87 anni af- 
fetta da Alzheimer «con pro- 
blemi respiratori e ancora di- 


LT DOO DSi DI dI 


sorientata», dirà poi Bertola- 
so. Quello che per l’assessore 
al Welfare «poteva essere una 
strage, con la morte di quasi 
cento persone» è diventato 
nel pomeriggio un dossier sul 
tavolo dell’Ats di Milano: insie- 
meal Comune ealla cooperati- 
va hanno cercato una ricollo- 
cazione per i circa settanta ri- 
coverati «dismissibili». Men- 
tre resteranno nell’edificio 


Moltissimele ambulanze arrivate 
sulluogo del disastro. A sinistra 
una delle vittime portata via 


n. 


noninteressato dalrogo gli 88 
ospiti rimasti invia dei Cinque- 
cento. La casa di riposo - edifi- 
cio risalente al 1920 che nel 
‘50 è stata trasformata in resi- 
denza peranziani - viene infat- 
tipresto dichiarata inagibile. 

Forse un corto circuito che 
ha inizialmente attaccato un 
letto o una sigaretta lasciata 
accesa: cosa ha causato l’infer- 
no di fiamme lo accerteranno 
le analisi scientifiche dei vigili 
del fuoco e della polizia, così 
come le eventuali falle nel si- 
stema antincendio e di rileva- 
zione dei fumi. Intanto, il pro- 
curatore capo di Milano Mar- 
cello Viola e l’aggiunto a guida 
del pool Tutela della salute, 
dell'ambiente e del lavoro Ti- 
ziana Siciliano hanno aperto 
un fascicolo per omicidio col- 
poso plurimo. 

«Ho sentito che rompeva- 


Una sigaretta non spenta 
eirivelatori di fumo difettosi 


Andrea Siravo / MILANO 


na causa accidenta- 
le, una sigaretta 
nonspenta, alimen- 
tata da un malfun- 
zionamento di quel sistema, i 
rilevatori antifumo, che 
avrebbe invece dovuto preve- 
nire il rogo mortale. E questa 
l'ipotesi su cui la Procura di 
Milano cerca riscontri sulla 
base delle prime analisi del 
nucleo investigativo antin- 


cendi dei Vigili del Fuoco e 
del gabinetto regionale della 
Polizia scientifica. Relazioni 
che finiranno nel fascicolo 
aperto dalla procuratrice ag- 
giunta Tiziana Siciliano per 
incendio e omicidio colposo 
plurimo dei sei ospiti della 
«Casa per coniugi». Un'inchie- 
sta per il momento ancora 
contro ignoti. Fin dal primo 
sopralluogo nella Rsa gli in- 
quirenti hanno avuto pochi 
dubbi sul punto d’origine del- 


le fiamme. I danni maggiori 
erano sul letto più vicino alla 
porta della stanza 605 al pri- 
mo piano della struttura. 
Quella che ospitava Nadia 
Rossi, 69 anni, e Laura Bla- 
sek, 86 anni. Per chi indaga è 
stato probabilmente un moz- 
zicone incandescente a intac- 
care le lenzuola e il materas- 
so. Un principio di incendio 
che ha preso forza quando ha 
incontrato l'ossigeno a cui 
una delle due donne era attac- 


no le finestre per fare uscire il 
fumo, ho visto gli anziani af- 
facciarsi con uno straccio sul- 
labocca. Faticavano a respira- 
re», racconta Lucia, che è sta- 
ta svegliata dal grido delle si- 
rene. E mentre l’assessore 
Bertolaso sottolinea il «bell’e- 
sempio di sanità che funzio- 
na» - «il piano per le maxi 
emergenze è scattato alle 
2.30. Nell’arco di 15 minuti 
tutto il personale reperibile 
era già stato chiamato e in 
mezz'ora abbiamo ricovera- 
to 81 persone in quindici 
ospedali» - associazioni e si- 
gle sindacali tornano sul te- 
ma della carenza di persona- 
le nelle rsa: «Non è un proble- 
ma solo di questa casa di ripo- 
so ma di tutta la Lombardia. 
Stanotte qui c'erano solo sei 
operatori (più un custode, 
ndr)», dice un funzionario 


cata. Per le due donne non c'è 
stato scampo e sono morte 
carbonizzate. Se le fiamme so- 
norimaste confinate alla stan- 
za, anche per il pronto inter- 
vento dei Vigili del Fuoco, co- 
sì non è stato per il fumo nero 
che ha invaso il corridoio e 
poi altre stanze intossicando 
fatalmente Paola Castoldi, 75 
anni, Loredana Labate, 84 an- 
ni, e Anna Garzia, 85 anni, e 
Mikhail Duci, 73 anni. A far 
scattare l’allarme - come 
emerso dalle testimonianze - 
non sarebbe stato il dispositi- 
vo antincendio, ma una chia- 
mataalla reception di una del- 
le vittime. L’operatore so- 
cio-sanitario del turno di not- 
te ha poi composto il numero 
d'emergenza 112 e messo in 
moto i soccorsi. Eppure alla 
«Casa per coniugi» - secondo 


UilFpl di Milano. 

«Cordoglio perle vittime, so- 
lidarietà ai feriti» e l'augurio 
che «venga ben chiarita la di- 
namica dell’accaduto» è il mes- 
saggio che arriva al sindaco Sa- 
la dal Presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella nel po- 
meriggio. Mentre è affidata ai 
social la nota di «condoglian- 
ze e solidarietà» della premier 
Giorgia Meloni e del governo. 
«Gratitudine e riconoscenza 
aisoccorritori» da parte del mi- 
nistro dell’Interno Matteo 
Piantedosi e del governatore 
lombardoAttilio Fontana. 

«Turbato» l'arcivescovo di 
Milano Mario Delpini che par- 
la di «fuoco spietato che ha in- 
vaso la struttura». Manda un 
messaggio di vicinanza. Poi 
aggiunge: «So che la mia soli- 


darietà è impotente». — 


fonti sindacali - almeno dallo 
scorso martedì era noto a tut- 
ti l’esistenza di «alcune pro- 
blematiche degli impianti di 
rilevazione fumi». Lo riporta- 
vain modo chiaro un volanti- 
no affisso dalla direzione del- 
la Proges, l’ente gestore della 
Rsa di proprietà comunale. 
L’avviso spiegava che a causa 
delle criticità «nel turno not- 
turno 21:00-07:00 (ove cala 
il personale) sarà presente in 
struttura un addetto di un'a- 
zienda specializzata nella lot- 
ta antincendio ad alto rischio 
(si alterneranno due addet- 
ti)». Uno dei quali - sempre se- 
condo la comunicazione fir- 
mata dalla direttrice Claudia 
Zerletti- era incaricato di fare 
«continui controlli» anche ai 
piani. — 
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Cinque isole per vivere la Grecia più vera. 


TTI SEDURRESDATL 


aos 


Un tuffo nel Mar Baltico o nell'Oceano 
Atlantico. 


Placidi villaggi, boschi verdi e abbazie 


nascoste. 
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Identità e tradizione in un mare da sogno 
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LA CARRIERA 


Piccolo schermo 


Annunciatrice e conduttri- 
ce televisiva, cantante e at- 
trice italiana, Maria Giovan- 
ni Elmi all'apice della popo- 
larità ha anche condotto 
due edizioni del Festival di 
Sanremo (1977 e 1978),re- 
citato in alcuni film per il ci- 
nema e inciso dei dischi di 
musica per bambini. E tor- 
nata ad essere un volto po- 
polare della Tv nel nuovo 
millennio in seguito alla 
sua partecipazione a vari 
programmi. 


AUDREY HEPBURN 


L'autografo 


ro 


pa 


ei 


4 


Fra gli aneddoti narrati da Ma- 
ria Giovanna Elmi quello su Au- 
drey Hepburn: «Successe mol- 
ti anni fa, ero al Matriciano a 
Roma conunsacco di persone 
dello spettacolo, quando sia- 
mo usciti dal ristorante c'era 
Audrey Hepburn da sola in un 
tavolo. Chiese a un cameriere 
se io potevo avvicinarmi per- 
ché voleva parlarmi. Così mi 
chiese un autografo per suo fi- 
glio, Luca, perché era un fan 
de "Il dirigibile"» 


IL PROVINO 


La telefonata 


Elmi racconta che per lei lo 
spettacolo è arrivato per caso: 
«avevo letto su "Grazia" che 
cercavano 22 modelle pubbli- 
citarie tra le lettrici. Volevano 
una foto: ne presi una fatta in- 
sieme ad alcuni amici e misi 
una freccia per indicarmi. Men- 
tre ero a Parigi in estate papà 
mi telefonò perché era giunta 
una lettera da Mondadori, l'a- 
veva aperta perché pensava 
fossero libri da pagare. Invece 
mi comunicavano che ero sta- 
taselezionata perilprovino». 


La storica annunciatrice e conduttrice, da settembre di nuovo su Rai2, vive da tempo a Tarvisio 
sposata con l'industriale Massarutto. «Sempre in balìa diun'emozione perché curiosa di tutto» 


Elmi: «Io fatina per caso 
Quando ero bambina 
volevo fare l'insegnante» 


MARY B. TOLUSSO 


on saprei sce- 
gliere una si- 
<< tuazione pre- 
cisa in cui mi 


sono emozionata, sono un’e- 
motiva primaria per cui sono 
sempre in balia di un’emozio- 
ne perché sono curiosa di tut- 
to». Lei invece di emozioni ne 
ha regalate tante, Maria Gio- 
vanna Elmi, storica annuncia- 
trice Rai e non solo. Da molti 
anni la “fatina” che ha fatto so- 
gnare bimbi e adulti vive a Tar- 
visio, felicemente sposata con 
l'industriale Gabriele Massa- 
rutto. Non per questo ha lascia- 
to lo spettacolo, la vedremo di 
nuovo su Rai2 in «BellaMa”», 
dal 12 settembre con Rosanna 
Vaudetti per la rubrica “La po- 
sta del cuore”. Elmi ha condot- 
to vari programmi, prima an- 
cora è stata fotomodella, ha 
fatto cinema con Maurizio Ni- 
chetti oltre a aver duettato con 
Nilla Pizzi. E sue sono le condu- 
zioni di due edizioni del festi- 
valsanremese. 

Il suo primo Sanremo nel 
1977? 

«L'ho rivisto da poco, ero un 
po’ sorpresa del mio modo di 
reagire perché il primo anno 
ero con Mike Bongiorno, ma al 
secondo Sanremo perle prime 
due serate ero da sola, me la so- 
no cavata piuttosto bene». 

Ha sempre avuto in mente 
di intraprendere la via dello 
spettacolo? 

«No. Da bambina volevo fa- 
re l'insegnante. E stato un po’ 
un caso, questo destino. C'era 
una signora a cui davo un pas- 
saggio al mare che è in parte re- 
sponsabile, ma prima c'è stato 
unaltro episodio». 

Quale? 

«Avevo letto su “Grazia” che 
cercavano 22 modelle pubbli- 
citarie tra le lettrici. Ero anco- 
ra al liceo, volevano una foto 
di fronte e una di profilo ma fi- 
guriamoci, erano altri tempi, 
chi aveva questo tipo di foto? 
Quindi ho preso una fotogra- 
fia fatta con alcuni amici e ho 
messo una freccia per indicar- 
mi. Siccome quell’anno ero sta- 
tabrava a scuola, papà mi ave- 
va regalato un soggiorno in 
Francia in college. Mentre ero 
a Parigi mi telefonò: era giun- 
ta una lettera da Mondadori, 
l'aveva aperta perché pensava 
fosserolibrida pagare». 

Einvece? 

«Invece mi comunicavano 
che ero stata selezionata per il 
provino di “Grazia” e dovevo 
recarmi a Milano, così ho fatto 
parte delle 22 fotomodelle. Al- 
la conferenza stampa alla Ter- 
razza Martini ho conosciuto 
Donatella Mauro e con lei ho 
iniziato a fare molta pubblici- 


CONLA MAGLIETTA DELLA FAU 
ALLA FLORIDA ATLANTIC UNIVERSITY ELMI 
È STATA INVITATA A FAR LEZIONE SULLA TV 


«La tv è cambiata 
Dovrebbe stimolare 

il miglioramento 

ma spesso non è così» 


tà». 
Lasignora del passaggio? 
«Lei mi diede l’idea di fare 
l’annunciatrice. Andai all’uffi- 
cio informazioni della Rai do- 
ve compilai il modulo per par- 
tecipare ai provini. Passai la 
prova ma c'era il blocco delle 
assunzioni, per cui venivamo 
utilizzate per tutte le sostitu- 
zioni. Era un periodo in cui fa- 
cevodi tutto, ripetizioni di lati- 
no, addirittura ideavo collane 
coni lupini che avevano otte- 
nuto un buon successo». 
Neglianni’70è stato il per- 
sonaggio tv più amato dagli 
italiani. Siè chiesta perché? 
«Forse semplicemente per- 
ché il mio volto si adattava a 
parecchi contesti comunican- 
do dolcezza e rassicurazione». 


ae a 

Con “Il dirigibile”, per mol- 
ti è diventata la “fatina”, le 
ha mai dato fastidio questo 
appellativo? 

«Mai, ero contenta, cosa ci 
puòessere di più entusiasman- 
te che piacere ai bambini? Ol- 
tretutto ibimbisono molto au- 
tentici. Cera un motivo co- 
munque, siccome il mio perso- 
naggio, Azzurrina, parlava coi 
pupazzi animati che erano a 
bordo, i bambini credevano 
avessi dei poteri magici. Se mi 
chiamano fatina anche verso i 
400 annisaròsolo contenta». 

Da qualche parte ho letto 
che Audrey Hepburnle chie- 
sel’autografo... 

«Vero. Successe molti anni 
fa, ero al Matriciano a Roma 
con un sacco di persone dello 
spettacolo, quando siamo usci- 
ti dal ristorante c'era Hepburn 
da sola in un tavolo. Eravamo 
esterrefatti. Quando ci vide 
chiese a un cameriere se io po- 
tevo avvicinarmi perché vole- 
va parlarmi. Così mi chiese un 
autografo per suo figlio, Luca, 
perché era un fan de ‘Il dirigi- 
bile”, fui sorpresissima». 

Dopo una vita accanto a 
molte star della tv italiana, 


da Bongiorno a Nilla Pizzi, 
Nichetti, Paolo Valenti, co- 
meèstatovivere a Tarvisio? 

«Tarvisio è una delle cose 
più belle che mi siano capitate 
nellavita, questa terra è al con- 
fine con Austria e Slovenia ed 
è l’unico punto in tutta Europa 
dove si incontrano le tre etnie 
che costituiscono tutto il mon- 
do occidentale. C'è una voglia 
di collaborare e conoscere 
straordinaria, mi ha subito se- 
dotta, anche perché in quel pe- 
riodo Gabriele si occupava del- 
la candidatura olimpica con 
trenazionie perlui hanno cam- 
biato la carta olimpica, così le 
gare potevano svolgersi in più 
Paesi: era un chiaro messag- 
gio di pace, l'abbiamo portato 
anche al Palazzo delle Nazioni 
di NewYork». 

Ma è vero che con suo ma- 
rito Massarutto è stato un 
colpo di fulmine? 

«Direi di sì. Con tutta la trou- 
pe eravamo a Tarvisio per gira- 
re “Sereno variabile”, poi ac- 
cadde un disguido per rientra- 
re, il furgone che doveva con- 
durci all'aeroporto si era rotto. 
Il sindaco fu così gentile da far- 
ci accompagnare da alcuni 
amici. Capitai in macchina 
con Gabriele, lui era vestito da 
sci perché aveva appena fatto 
dei fuori pista in cui si era ac- 
compagnato per tutto il tragit- 
to con un piccolo capriolo, un 
cucciolo. Ha descritto quella 
scena in modo irripetibile, 
non saprei come comunicarlo 
ma era davvero lirico, diceva 
che vedeva battere il cuore del 
capriolo, che si fermavano e 
poi riprendevano la corsa in- 
sieme. Per farla breve, mi sono 
detta: un uomo che parla così 
fammivedere com'è... Poi ci so- 
nostati una serie di segni, coin- 
cidenze fatali, sta di fatto che 
gli ho chiesto: tu non vieni mai 
aRoma?». 

Elui che assi ha usato? 

«Quando sono andata alla 
presentazione del suo centro a 
Camporosso mi ha portato sul 
Lussari e lì mi sono incantata, 
è stato un asso della manica 
spaziale, ho visto il tramonto 
piùbello della miavita. Tra l’al- 
tro ora è uscito un libro a Berli- 
no sulla storia del Lussari che 
parte dal 2000 a.C., luogo di 
dei, è unasorta di Olimpo». 

Anche la tv di ieri era una 
sorta di Olimpo? 

«E cambiata la società e 
quindi anche la tv, specchio 
della società. La televisione do- 
vrebbe essere uno stimolo a mi- 
gliorare, spesso non è così ma 
va detto che ci sono contesti in 
cui si lavora ancora bene, con 
rispetto, con programmi mol- 
to curati, credo che BellaMa’ 
sia un esempio». — 
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L'INCONTRO 


Colpo di fulmine 


_FA a 


Maria Giovanna Elmi vive or- 
mai da parecchi anni a Tarvi- 
sio, dopo il matrimonio con l'in- 
dustriale Gabriele Massarut- 
to. Fu un colpo di fulmine? «Di- 
rei di sì», risponde lei, «con tut- 
ta la troupe eravamo a Tarvi- 
sio per girare ‘Sereno variabi- 
le", poi accadde un disguido 
per rientrare, il furgone che do- 
veva condurci all'aeroporto si 
era rotto. Il sindaco fu così gen- 
tile da farci accompagnare da 
alcuni amici. Capitai inmacchi- 
nacon Gabriele». 


IL LUSSARI 


L'incanto 


Elmi racconta ancora, dei suoi 
primi incontri con Massarutto, 
che «quando sono andata alla 
presentazione del suo centro 
a Camporosso mi ha portato 
sul Monte Lussari e lì mi sono 
incantata, fuunasso dellama- 
nica spaziale, ho visto il tra- 
monto più bello della mia vita. 
Tra l'altro ora è uscito un libro 
a Berlino sulla storia del Mon- 
te Lussari che parte dal 2000 
a.C., luogo di dei, è una sorta di 
Olimpo». 


IL PAESE 


Al confine 


«Tarvisio - dice Elmi - è una 
delle cose più belle che mi sia- 
no capitate nella vita, questa 
terra è a confine con Austria e 
Slovenia ed è l'unico punto in 
tutta Europa dove si incontra- 
no le tre etnie che costituisco- 
no tutto il mondo occidentale. 
C'è una voglia di collaborare e 
conoscere che è straordinaria, 
è una cosa che mi ha subito se- 
dotta, anche perché in quel pe- 
riodo Gabriele si occupava del- 
la candidatura olimpica con 
tre nazioni» 
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UNIV 


SOROPTIMIST 


Borse di studio Stem 


Sono aperte le candidature alla borsa di studio 
del Soroptimist International Club di Trieste in 
memoria di Styra Campos Goldstein. In linea 
conil progetto nazionale per una maggiore pre- 
senza delle donne nei settori Stem, la borsa da 
6 mila euro sarà a favore di una studentessa 
meritevole che intenda frequentare un corso 
di laurea magistrale di UniTs nei suddetti setto- 
ri. Per candidarsi c'è tempo fino al 27 settem- 
bre: requisito indispensabile il possesso di una 
laurea di primollivello in discipline scientifiche. 


ERSITÀ 


Promossa una nuova iniziativa che si chiama Mentors4UniTs 
Saranno sostenuti nei loro studi da professionisti chelavorano da 5 anni 


Un tutor speciale 
uscito dall'Università 
seguira il percorso 

di ventidue studenti 


ILPROGRAMMA 


GIULIA BASSO 


i sono l’esperta in ri- 
sorse umane di Chiesi 
Group, la ricercatrice 
e dirigente medico di 
Asugi, il vice presidente senior 
della sede londinese di Citi- 
group, il responsabile dei pro- 


getti di esplorazione di Eni Me- 
xico, il consulente legale al Par- 
lamento Europeo, il giornalista 
professionista, l’architetto che 
opera a Londra e l’avvocato che 
fa base a Trieste. Sono solo al- 
cunitrai22 Alumni dell’Univer- 
sità di Trieste coinvolti nella 
nuova iniziativa Mentors4Uni- 
Ts, il primo progetto di mentor- 
ship ideato dall’ateneo triesti- 
no e indirizzato agli studenti 


dell’ultimo anno della laurea 
magistrale o di una magistrale 
aciclo unico. 

Grazie a questo progetto 22 
studenti, selezionati tramite 
un apposito bando in scadenza 
il prossimo 23 luglio, saranno 
seguiti passo a passo nel loro 
percorso di studi da un mentor, 
che potrà aiutarli a mettere a 
fuoco il proprio obiettivo pro- 
fessionale e avalorizzare le pro- 


Il laureato 


«Da neo medico il mio traguardo 
e l'ospedale Humanitas di Milano» 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


a realtà triesti- 
na mi ha dona- 
to molto in que- 


sti 6 anni, ma 
ora che mi sono laureato il mio 
obiettivo è l'ospedale Humani- 
tas di Milano; reputo che a 
ogni traguardo debba corri- 
spondere un cambiamento». Il 


neolaureato Kemal Balihodzic 
compirà 25 anni in agosto, è 
nato a Pordenone e cresciuto 
in un paesino di Porcia; i geni- 
tori sono dovuti fuggire dalla 
Bosnia durante la guerra dei 
Balcani negli anni ’90. Dopo 
aver frequentato il liceo Leo- 
pardi-Majorana di Pordeno- 
ne, si è iscritto al corso di lau- 
rea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia dell’Uni- 
Ts, terminando il percorso nei 
tempi minimi previsti con il 


110elode. 

Si è laureato da pochissi- 
mo. In breve, cosa significa 
per Lei essersi laureato in 
Medicina? 

La prima settimana l’ho pas- 
sata spensieratamente a fe- 
steggiare me e i miei colleghi, 
con il sorriso stampato in fac- 
cia. Solo dopo essermi iscritto 
all'Ordine dei Medici mi sono 
reso conto della grande re- 
sponsabilità che mi porto sulle 
spalle. 


Deloitte. 


Lascia un segno che 


ti distingue 


What impact will you make? 


prie aspirazioni e attitudini. I 
mentor, professionisti laureati 
dell’Università di Trieste che la- 
vorano già da almeno cinque 
anni, provengono dai più diver- 
si percorsi di studio e dai più 
svariati ambiti lavorativi: po- 
tranno guidare lo studente, ac- 
crescerne la consapevolezza, 
migliorare la sua conoscenza 
delle professioni attraverso un 
rapporto diretto, uno a uno. Da 
settembre 2023, il progetto pre- 
vede infatti un incontro online 
della durata di un’ora al mese 
tramentore mentee, per un mi- 
nimo previsto di sei incontri, fis- 
sati di comune accordo. Prima 
diogni incontro, lo studente po- 
trà preparare una lista di do- 
mande, con l’aiuto del Career 
Service, che sottoporrà al pro- 
prio mentor: le domande po- 
tranno riguardare macroaree 
come le competenze, l’orienta- 
mento alla professione, lo svi- 
luppo di nuove abilità, la cono- 
scenza del mercato del lavoro 
inspecifiche aree. 

«Il progetto fa da corollario 
alle attività portate avanti dal 
Career Service per aiutare gli 
studenti nell’orientamento in 
uscita, un’esperienza avviata 
da anni e declinata in vari mo- 
di», spiega Lucio Torelli, dele- 
gato del rettore per l’Orienta- 
mentoe iljob placement. Attivi- 


AL CLAB 


SPORTELLO DEL LAVORO 
UNA DELLLE INIZIATIVE DELL'ATENEO 
VERSO UNA PROFESSIONE 


Spiega Lucio Torelli, 
delegato dle rettore 
per l'orientamento: 
«Il mentor i 
accompagna verso il 
mondo del lavoro» 


tà come Homecoming, in cui 
Alumni di UniTs raccontano 
agli studenti la propria espe- 
rienza lavorativa, o il focus 
mensile sulle professioni, strut- 
turato in modo simile, sono 
molto apprezzate dagli studen- 
ti, perché consentono di cono- 
scere diverse realtà lavorative 
attraverso la viva voce dei loro 
protagonisti. Mentors4UniTs è 
la naturale prosecuzione di 
queste iniziative, con il vantag- 
gio del rapporto privilegiato, 
uno a uno, con il proprio men- 
tor, che li può aiutare a orien- 
tarsi nel mondo dellavoro, rac- 
contando la propria esperien- 
za». Come mentor sono stati 
scelti professionisti che hanno 
già collaborato adattività simi- 
li con l'ateneo giuliano e che 
provengono dai più svariati 


Il nuovo medico Kemal Balihodzic 


Ci sono altri medici nella 
sua famiglia o come nasce la 
decisione di diventare pro- 
fessionista in questo cam- 
po? 

No, sono l’unico della fami- 
glia. La passione c'è sempre 
stata: da piccolo dicevo agli an- 
ziani del paese che li avrei cura- 


ti io. Alle medie mi sono appas- 
sionato alle scienze, mentre al- 
le superiori ho scoperto quan- 
to sia affascinante la biologia 
umana. 

In quale branca della medi- 
cina le piacerebbe lavorare 
ungiorno? 

Prediligo le specialità chirur- 


Soluzioni sostenibili 


AI CLab è stato lanciato il bando "Yes! Call 
2023 Sustainable Innovative Solutions from 
FVG Region".La callha l'obiettivo di trovare so- 
luzioni innovative e sostenibili per affrontare le 
sfide poste dal cambiamento climatico, ispirare 
giovani innovatori a sviluppare modelli di busi- 
nessrivoluzionari e avere unimpatto significati- 
vosuscala globale. Le soluzioni dovranno esse- 
re legate a tecnologie verdi, economia circolare, 
turismo sostenibile. Il bando sarà aperto dal 1° 
luglio al 15 settembre: le infosuwww.units.it 


percorsi, da studi umanistici co- 
sì come scientifici. Come Silvia 
Toffolutti, cultural change & 
HR strategic projects manager 
di Chiesi Group, e laureata in fi- 
losofia, che racconta: «Ho deci- 
so di partecipare a questa nuo- 
va iniziativa di UniTs perché 
credo sia una bellissima oppor- 
tunità di crescita e confronto, 
sia per i mentee che per noi 
mentor. Ritengo che percorsi 
di avvicinamento al mondo del 
lavoro siano ormai un servizio 
fondamentale per gli studenti. 
Come mentor posso mettere a 
disposizione uno spazio sicuro 
e stimolante dove poter condi- 
videre esperienze e consigli sul 
mondo del lavoro. Sarà anche 
per me un’occasione di ascolto 
del punto di vista e dei desideri 
delle nuove generazioni. Non 
ultimo, essendo una coach per 
passione, mi aspetto di divertir- 
mi!». Sulla stessa linea Giulia 
Ottaviani, dirigente medico di 
Asugi e ricercatrice UniTs, è 
onorata di prendere parte a 
questo progetto: «Uno dei miei 
obiettivi è quello di restituire al- 
meno in parte tutto quello che 
mièstato dato da UniTs in que- 
sti anni, cercando di trasmetter- 
lo agli studenti. Vorrei rappre- 
sentare per loro un porto sicu- 
ro, soprattutto nei momenti di 
smarrimento e incertezza». — 


giche e cliniche, mi sento a 
mio agio in sala operatoria. 
Tuttavia non diniego il dialo- 
go con il paziente, anzi, penso 
sia cruciale per il mestiere di 
medico. Vorrei entrare quindi 
in una specialità ibrida, come 
Urologia o Otorinolaringoia- 
tria, magari entrando nel mon- 
doaccademico. 

Ci dica qualcosa che non 
tutti sanno sulla medicina 
chirurgicadioggi. 

Una tecnologia sulla quale 
puntare è la chirurgia roboti- 
ca: infuturo permetterà opera- 
zioni sempre più precise e me- 
no invasive, determinando 
una maggiore sicurezza per i 
pazienti. Il problema dioggi so- 
no le spese che gli ospedali de- 
vono fronteggiare e io lotterò 
per una maggiore democratiz- 
zazione di queste tecniche chi- 
rurgiche.— 
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SCIENZE 


SISSA 


Gravità e materia oscura 


La natura della materia oscura, così come la sua interazione con la 
gravità, nelle galassie più piccole, sono tra i misteri delcosmo anco- 
ra insoluti. Uno studio Sissa propone ora un nuovo modello di intera- 
zione nonlocale tra la materia oscura di una galassia e la gravità. 


STUDIO 0GS 


Piccolo crostaceo dei mari asiatici 


Si chiama Pseudodiaptomus marinus ed è un piccolissimo cro- 
staceo dei mari asiatici, adattabilissimo ad ambienti diversi e al- 
le attività umane, che continua a espandersi verso occidente. 
Uno studio cui ha preso parte anche l'Ogs. 


SISSA, UNIVERSITÀ E ASUGI 


Olfatto, studiati i segnali elettrici alla base 


Per la prima volta uno studio della Sissa, di Anna Menini e con- 
dotto con le Università di Trieste e di Bari e la Clinica otorino Asu- 
gi, è riuscito a misurare i segnali elettrici prodotti dalle cellule 
dell'epitelio olfattivo umano ottenute mediante biopsia. 


Scoperto il respiro 


dell'universo 


grazie alle onde 
gravitazionali 


Lo hanno ascoltato un team di scienziati internazionali 
di cuifa parte anche la Sissa. Tavani: «Risultati straordinari» 


GIULIA BASSO 


9il lento respiro 
dell'Universo, 
scandito da unnuo- 
votipo di onde gra- 
vitazionali a bassissima fre- 
quenza e ultra lunghe, mai ri- 
levate prima. Lo hanno potu- 
to “ascoltare” perla prima vol- 
ta gli scienziati della collabo- 
razione internazionale Epta, 
European Pulsar Timing Ar- 
ray, grazie ai risultati di oltre 
25 anni di ricerca, pubblicati 


in una serie di articoli sulla ri- 
vista Astronomy and Astro- 
physics. Anche la Sissa ha gio- 
cato un ruolo importante in 
questo sforzo per rilevare il 
lento respiro del cosmo, con- 
tribuendo alla modellazione 
e interpretazione dei dati at- 
traverso il lavoro del gruppo 
di ricerca di Enrico Barausse. 
Perscoprire infatti questo ma- 
re di onde gravitazionali che 
scuotono la trama dello spa- 
zio-tempo in cui viviamo, at- 
traversando l'universo in lun- 


go e inlargo, la collaborazio- 
ne di astronomi europei, in- 
diani e giapponesi si è servita 
delle pulsar, stelle estinte che 
emettono luce e impulsi di ra- 
diazione in modo regolare, 
comportandosi come orologi 
naturali. 

Analizzando i dati raccolti 
da sei tra i radiotelescopi più 
sensibili al mondo, fra cui il 
Sardinia Radio Telescope 
dell'Inaf, gli scienziati sono 
riusciti a identificare dei pic- 
coli cambiamenti nei segnali 


provenienti da queste stelle: i 
segni distintivi dell’esistenza 
di onde gravitazionali a bas- 
sissima frequenza. La scoper- 
ta apre unanuova finestra 0s- 
servativa nella scienza delle 
onde gravitazionali, confer- 
mando l’esistenza di onde 
gravitazionali ultra lunghe 
generate, secondo le teorie, 
da coppie di buchi neri super- 
massicci durante il processo 
di fusione fra due galassie. 
«Uno dei nostri contributi è 
stato nell'interpretazione di 
queste minuscole variazioni: 
utilizzando modelli sviluppa- 
ti nelnostro gruppo di ricerca 
e in altri, abbiamo mostrato 
che i risultati sono coerenti 
conla fusione di buchi neri su- 
permassicci», spiega Marco 
Crisostomi, post doc nel grup- 
po di ricerca di Barausse e 
coautore di uno degli articoli 
pubblicati. «I risultati della 
collaborazione Epta sono 
straordinari perla loro impor- 
tanza scientifica e per le pro- 
spettive future di ulteriore 
consolidamento», commen- 
ta Marco Tavani, presidente 
dell’Inaf. «L’astrofisica italia- 
na e l’Inaf sono leader mon- 
dialiinuna grande impresa fi- 
nalizzata a esplorare il co- 
smoconle onde gravitaziona- 
li, un filone di ricerca che ve- 
drà l’Italia protagonista nei 
prossimi anni», dice il presi- 
dente Inaf, pensando forse al- 


MARCO CRISOSTOMI 
E ENRICO BARAUSSE 
RICERCATORI DELLA SISSA 


Gli studiosi si sono 
serviti delle pulsar, 
stelle estinte che 
emettono luce e 
impulsi di radiazione 
in modo regolare 


«L'astrofisica italiana 
e l'Inaf sono leader 
mondiali in una 
grande impresa 
finalizzata a esplorare 
il Cosmo» 


la candidatura italiana per 
ospitare l’Einstein Telescope. 
Anche alla Sissa l'entusiasmo 
per questa scoperta, ottenuta 
grazie all’idea di utilizzare le 
pulsarcome un gigantescori- 
velatore di onde gravitazio- 
nali delle dimensioni della 
nostra galassia, è palpabile: 
le onde gravitazionali a fre- 
quenza ultra-bassa (o “na- 
no-hertz”) hanno il potenzia- 
le per aprire una nuova fine- 
stra su misteri irrisolti dell'u- 
niverso, inclusa la ricerca del- 


la materia oscura. «Possiamo 
sondare indirettamente la na- 
tura della materia oscura 0s- 
servando questi segnali», 
spiega Clemente Smarra, dot- 
torando Sissa del gruppo di 
Barausse e primo autore di 
un altro articolo dedicato al- 
la materia oscura e collegato 
alla nuova scoperta. «I risulta- 
ti preliminari mostrano che 
possiamo escludere la presen- 
za della cosiddetta materia 
oscura 'ultra-leggera' nella 
maggior parte dello spazio 
dei parametri che abbiamo 
esaminato, ma potrebbe es- 
serci qualcosa di intrigante in 
uno dei nostri segmenti di da- 
ti». Per consolidare ulterior- 
mente queste ricerche, la col- 
laborazione Epta, che inclu- 
de scienziati di undici istitu- 
zioni in tutto’Europa e riuni- 
sce astronomi e fisici teorici, 
come i ricercatori in fisica 
astroparticellare del gruppo 
di Barausse, sta ora lavoran- 
do per ampliare l'attuale set 
didati,ilche comporterà l'uti- 
lizzo di una serie di oltre 100 
pulsar, a fronte delle 25 fino- 
ra impiegare, osservate da 
tredici radiotelescopi e l'accu- 
mulo di migliaia di osserva- 
zioni per ciascuna pulsar, 
con l’obiettivo di espandere 
ulteriormente lo sguardo che 
leonde gravitazionali ci offro- 
no sull'Universo. — 
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Oltre il giardino 


Meneghini dell'Ogs è alla ricerca 
di nuovi siti per stoccare la CO2 


MARY B. TOLUSSO 


abio Meneghini è na- 
to in Trentino ma fin 
dall’infanzia è vissuto 
a Trieste: «Sono cre- 
sciuto qui», dice. Ha studiato 
Ingegneria elettronica: «Subi- 
todopolalaurea hoiniziato il 
dottorato di ricerca. Mi sono 
laureato in Ingegneria elet- 


tronica con indirizzo di Bioin- 
gegneria. Il mio dottorato mi 
ha appassionato al mondo 
delle neuroscienze e della 
modellistica, ovvero sui pro- 
blemi di risoluzione numeri- 
ca dei problemi, in particola- 
re dell’inversione dell’elet- 
troencefalogramma, pare pa- 
radossale ma inrealtà è colle- 
gato a ciò che si studia nella 


Geofisica. Noi misuriamo l’e- 
lettroencefalogramma e ci 
chiediamo: quali sono le par- 
ti del cervello che si sono atti- 
vate? Sono questioni che ho 
approfondito all’Università 
di Maastricht. Da questa espe- 
rienza olandese mi si è affac- 
ciata la possibilità di lavorare 
all’Ogs». 

All’epoca l’Ogs cercava un 


ingegnere elettronico che se- 
guisse le parti di progettazio- 
ne relative all'acquisizione 
dati,in particolare dati di geo- 
fisica. «Dopo di che mi sono 
appassionato anche a questo 
mondo, dal momento che la 
problematica è quasi simile 
al caso delle neuroscienze. Il 
modello non è il cervello ma 
la Terra, partendo dai segnali 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Miracoloso Atalante 


AI Centro di Riabilitazione Villa 
Beretta di Costa Masnaga è arri- 
vato il'"cobot"' che permette alle 
persone con lesione spinale di 
camminare senza un sostegno. 


Quarantena inadeguata 


AI rientro dalla Luna, gli astro- 
nauti della missione Apollo 11 
furono sottoposti a un piano di 
quarantena inadeguato: la Na- 
sa sapeva del pericolo contagio. 


Impronta antica 


Nuove tecnologie hanno permes- 
so di capire che la più antica im- 
pronta umana nota, in Sudafrica, 
risale ad almeno 30mila anni pri- 
madi quanto si credesse. 


che si registrano sulla superfi- 
cie e partendo dal fatto che 
sappiamo di controllare le 
sorgenti attive con cui noi ec- 
citiamo il terreno. Quindi 
nell’elettroencefalografia 

quello che conosci è il model- 
lo e le misurazioni e vuoi che 
conoscere quali sorgenti si so- 
no attivate. Nella Geofisica si 
conoscono le misure e le sor- 
genti che si applicano al terre- 
no e quello che vuoi conosce- 
re è il modello, cioè quello 
che c’è sottoterra». Meneghi- 
ni ha sempre amato la scien- 
za: «Ma la passione per la ri- 
cerca si è sviluppata all’uni- 
versità, grazie al professor 
Paolo Inchingolo». L’attuale 
ricerca ha a che fare coni mi- 
gliori sistemi di acquisizioni 
dati e sensori da applicare 
perla rilevazione e il monito- 


FABIO MENEGHINI 
UN BIOINGEGNERE 
CHE LAVORA ALL'OGS 


L'Istituto cercava un 
ingegnere elettronico 
che seguisse le parti 
di progettazione per 
l'acquisizione di dati 
di geofisica 

«Tra i miei hobby c'è 
sempre l'elettronica. 
Mi diverto assieme ai 
miei figli a costruire o 
modificare qualche 
circuito» 


raggio della CO2: «Cerchia- 
mo dei siti per stoccare la 
C02, per poi eventualmente 
utilizzarla. Il nostro gruppo 
di ricerca è coinvolto in un 
grosso progetto internaziona- 
lein cui cerchiamo di esplora- 
re siti che sono abili per stoc- 
care CO2 sotto terra, di solito 
si parla di miniere o depositi 
di idrocarburi svuotati e si 
compiono tutta una serie di 
indagini per caratterizzare 
questi siti, se cioè sono adatti 
a questo scopo. Se lo sono si 
avvia poi la fase di monitorag- 
gio per evitare la fuoriuscita 
dalterreno». 

Tra gli hobby c'è sempre l’e- 
lettronica: «Mi diverto anche 
con i miei figli a costruire o 
modificare qualche circuito 
divertente». — 
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AI microscopio 


La vecchia bistecca 
andra in pensione 

Pronte miriadi 
di proteine alternative 


NUOVA FRONTIERA 


MAURO GIACCA 


rmai è ben noto: 
sostituire la carne 
nella nostra ali- 
mentazione può 
fare una grande differenza 
sia per noi stessi sia peril pia- 
neta in cui viviamo. Il consu- 
modi carnee insaccati è asso- 
ciato a malattie cardiovasco- 
larie tumori; gli allevamenti 
contribuiscono alle emissio- 
ni di carbonio e promuovo- 
no la deforestazione; quelli 
dei polli possono diffondere 
virus come quello dell’in- 
fluenza aviaria e la resisten- 
za antibiotica; quelli dei pe- 
sciinquinanoil mare. Erima- 
ne ovviamente il problema 
etico delle condizioni di alle- 
vamento disumane e della 
macellazione. A livello glo- 
bale, 80 miliardi di animali 
muoiono ogni anno per fini- 
re sulle nostre tavole, men- 
tre un report delle Nazioni 
Unite e della OECD indica 
che la richiesta di carne è de- 
stinata a crescere del 15% en- 
troil 2031, soprattutto a cau- 
sa dell'aumento della popo- 
lazione globale. Secondo la 
Fat Lancet Commission, se 
vogliamo salvare la nostra 
salute e il pianeta, dovrem- 
motagliare il consumodicar- 
nedicircail 75%. 

Madi proteine il nostro or- 
ganismo ha bisogno assolu- 
to: di media, almeno 50 g al 
giorno, anche se in alcune re- 
gioni del mondo, come negli 
Stati Uniti, le persone ne in- 
geriscono circa il doppio. Da 
dove possiamo ricavare que- 
ste proteine in maniera alter- 
nativa, magari senza rinun- 
ciare alsapore della carne? 

Una fonte alternativa di 
proteine è la carne ottenuta 
in laboratorio. Si parte da 
una biopsia del muscolo di 
unanimale; da questa vengo- 
no recuperate le cellule sta- 
minali del muscolo, che man- 
tengono la capacità di molti- 
plicarsi quando sono coltiva- 
te in laboratorio. La proge- 
nie di queste cellule progres- 
sivamente matura per tra- 
sformarsiinvere e proprie fi- 
bre muscolari che compren- 
dono anche un apporto di 
tessuto grasso che ne aumen- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE A UNITS 
E AL KING'S COLLEGE LONDON 


Una buona 
alternativa di 
proteine è la carne 
ottenuta in 
laboratorio o una 
serie di piante 


ta il sapore. Queste fibre di 
muscolo artificiale vengono 
coltivate su matrici spugno- 
se tridimensionali, che sono 
anche in grado di “esercitar- 
le” facendole contrarre, in 
modo da migliorarne le qua- 
lità e il contenuto in protei- 
ne. Bastano pochi animali 
da cui ottenere le biopsie per 
produrre grandi quantità di 
carne “sintetica”. E’ proprio 
di questa settimana la noti- 
zia che le autorità regolato- 
rie degli Stati Uniti hanno ap- 
provato la commercializza- 
zione della carne ottenuta in 
laboratorio, secondi solo a 
Singapore. Due aziende, 
una Berkeley e l’altra ad Ala- 
meda, entrambe in Califor- 
nia, orahannola strada spia- 
nata per vendere la loro car- 
ne sintetica di pollo nei risto- 
ranti e nei supermarket. Gli 
investimenti in questo setto- 
re sono miliardari. Le oltre 
30 aziende di carne sintetica 
in giro peril mondo produco- 
no carne di manzo, pollo, 
anatra, maiale e pesce. Due 
startup coltivano carne di to- 
po come cibo per gli animali 
da compagnia e una carne di 
canguro e di cavallo. Mogale 
Meat, in Sudafrica, coltiva 
carne artificiale di spring- 
boke impala, offrendo quin- 
di ai potenziali clienti l’op- 


portunità di assaggiare il gu- 
sto di questa selvaggina sen- 
za dover ricorrere alla cac- 
cia. 

Un’alternativa alla carne 
sintetica sono le proteine del- 
le piante arricchite con il sa- 
pore della carne. Precursore 
è stato Impossible Foods, 
sempre in California, con il 
suo Impossible Burger, fatto 
di proteine di soia con den- 
tro molecole di eme, che for- 
nisce l’odore e il sapore della 
carne (l’eme viene prodotto 
nei lieviti grazie all’ingegne- 
ria genetica). Impossible 
Foods ha appena fatto do- 
mandaalle autorità regolato- 
rie in Europa per vendere il 
suo hamburger anche da 
noi. Altre aziende usano mi- 
croorganismi geneticamen- 
te modificati per produrre la 
caseina del latte, le proteine 
delbiancodelle uova, e persi- 
no le proteine presenti nel 
latte umano, da aggiungere 
a matrici vegetali per cam- 
biarne il sapore. 

In altri paesi stanno aven- 
do un boom anche le mico- 
proteine. Queste sono protei- 
ne filamentose prodotte da 
alcuni tipi di funghi. Quan- 
do si aggregano, producono 
delle fibre con una consisten- 
za simile a quella della carne 
magra di pollo. Una versio- 
ne è entrata in commercio 
nel Regno Unito già 20 anni 
fa, eviene venduta nei super- 
mercati con il marchio 
Quorn per offrire prodotti al 
gusto di pancetta, hambur- 
gero pollo. Ricche di protei- 
ne sono anche le alghe del 
mare, che si possono usare 
come polveri o farine, o gli in- 
setti, come i grilli o le caval- 
lette, che hanno già raggiun- 
to anche le nostre tavole in 
Europa, inmezzo a tante po- 
lemiche. 

Ma allora la nostra vec- 
chia e amata bistecca alla fio- 
rentinaè destinata a scompa- 
rire? Ahimè, a questo punto 
sembra quasi inevitabile. 
Qualcuno in Italia cercherà 
sicuramente di difenderla, e 
a questi chiedo solo un favo- 
re: battetevi pure per conser- 
varla, ma non fatelo dicendo 
che tutte queste fonti di pro- 
teine alternative fanno male 
alla salute, come di solito ac- 
cadein queste battaglie. Per- 
ché non sarebbe vero. — 
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CREDITO 


Graffi Brunoro: 

«Sul caro mutui 

il credito cooperativo 
fa la propria parte» 


Il presidente di PrrmaCassa: tassi stabili per un paio d'anni 
«Gli strumenti per governare l'inflazione li hanno altri» 


Riccardo De Toma /TRIESTE 


«Ridiscutere le condizioni dei 
mutui? È quanto le Bcc stan- 
no già facendo da tempo. Gli 
appelli lanciati in occasione 
dell'assemblea Abi di merco- 
ledì, per quanto ci riguarda, 
sfondano una porta aperta». 
A dirlo è Giuseppe Graffi Bru- 
noro, uno dei più autorevoli 
rappresentanti del mondo 
del credito cooperativo in 
Friuli Venezia Giulia. 

L’ex presidente della fede- 
razione regionale (prima del- 
la scissione tra Cassa centrale 
egruppolccrea), oggi alla gui- 
da di PrimaCassa, concorda 
sulla necessità di venire in- 
contro ai risparmiatori, come 
chiesto alle banche dal mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti. «Ma gli strumenti — 
precisa Graffi Brunoro — van- 
no studiati e discussi caso per 
caso: C'è chi ha la possibilità 
di estinguere il mutuo, chi 
preferisce allungarne la dura- 
ta o chiedere uno sconto sui 
tassi. Le soluzioni dipendono 
dalle condizioni, dalla situa- 
zione economica e reddituale 
del contraente, dalla sua 
età». Un altro aspetto da chia- 
rire, per Graffi Brunoro, ri- 
guarda le caratteristiche dei 
mutui soggetti agli aumenti 
più pesanti. «Se è vero che il 
problema riguarda tutti icon- 
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e 
— 


Giuseppe Graffi Brunoro, presidente di PrimaCassa 


condizioni sono cambiate so- 
prattutto per chi, attratto dai 
tassi estremamente bassi, ave- 
va scelto di sottoscrivere mu- 
tui molto lunghi. La rata, in- 
fatti, è un mix composto da 
quota interessi e quota capita- 
le. E il peso della quota inte- 
ressi è tanto più alto quanto 
più ampia è la durata del pre- 
stito. Sui mutui di durata più 


re». 

Le difficoltà di oggi — que- 
sto il messaggio — non sono 
tanto l’effetto di una rigidità 
delle banche, quanto del bru- 
sco passaggio da dieci anni di 
politiche monetarie estrema- 
mente espansive a una stagio- 
ne di progressivo aumento 
dei tassi, iniziata alla fine di 
luglio 2022. «Esatto: in un an- 


ro? Non ho la sfera di cristal- 
lo, ma in linea con quanto af- 
fermato dal governatore del- 
la Banca d’Italia, credo che 
dobbiamoprepararci, più che 
aulteriori significativi aumen- 
ti,aunperiodorelativamente 
lungo di stabilizzazione dei 
tassi di questi livelli. Potrebbe- 
ro esserci un paio di ulteriori 
interventi da parte della Bce, 
non credo di più. E mi atten- 
do che nell’arco di 18 mesi, 
spero entro la prima metà del 
2025, possano iniziare a 
crearsile condizioni perun’in- 
versione ditendenza». 
Questo l’auspicio, un po di- 
verso da quello di chi, soprat- 
tutto sul fronte imprenditoria- 
le, teme che gli effetti recessi- 
vi della stretta monetaria pos- 
sano superare i benefici in ter- 
mini di contrasto all’inflazio- 
ne. «Per dieci anni — dichiara 
ancora il presidente di Prima- 
Cassa Fvg — la politica mone- 
taria della Bce ha consentito 
alle imprese di superare mo- 
menti di forte difficoltà. Mala 
memoria è corta: gli elementi 
positivi di ieritendono a esse- 
re dimenticati, superati dalle 


«Rinegoziare i mutui 
è possibile ma non 
esiste una soluzione 
univoca per tutti» 


valutazioni negative su quan- 
to accade oggi. Detto questo, 
la Bce ha in mano solo leve di 
natura monetaria. Le altre le- 
ve, vale a dire l'aumento delle 
tasseeitaglialla spesa pubbli- 
ca, sono in mano ai Governi, 
mahanno una ricaduta imme- 
diata in termini di consenso. 
Quanto agli effetti sull’infla- 
zione, i tassi di interesse sono 
solo una delle componenti 
che possono determinarne 
una riduzione, e in ogni caso 
in economia gli effetti non so- 
no mai immediati: sono pro- 
cessi di aggiustamento che 
hannobisogno ditempo. Que- 
sto dovrebbero saperlo sia i 
governi che le imprese. Impre- 
se che, in una fase come que- 
sta, forse dovrebbero essere 
consapevoli che l'inflazione 
dipende anche dal loro atteg- 
giamento verso la massimiz- 


Andrea Illy rieletto 
nel Consiglio superiore 
della Banca d’Italia 


ca 


Andrea Illy all'evento di presentazione di Top 100 FoTOPETRUSSI 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Terzo mandato per An- 
dreaIllynelconsiglio supe- 
riore della Banca d’Italia. 
L’imprenditore triestino 
del caffé è stato eletto gio- 
vedì mattina all’unanimi- 
tà, con voto palese, dall’as- 
semblea dei partecipanti al 
capitale della Banca d’'Ita- 
lia che si è tenuta nella se- 
de giuliana dell’istituto in 
Corso Cavour 13. Un’as- 
semblea, quella che ha vi- 
sto la conferma di Illy in se- 
no al Consiglio superiore, 
vale a dire nell’organo di vi- 
gilanza sulla gestione e 
controllo interno della Ban- 
ca d'Italia, che ha registra- 
to un’ampia presenza coni 
12 partecipanti delegati - 
giunti a Trieste da tutta Ita- 
lia, per un totale di 23 par- 
tecipanti al capitale, pari a 
135.787 quote e cioè al 
45,26% del capitale, oltre 
quattro volte il valore mini- 
mo (un decimo) stabilito 
dall’art. 13 dello Statuto 
della Banca d'Ttalia -, la rap- 
presentante del Mef Susan 
Battles e Gianluca Trequat- 
trini in rappresentanza de- 
gli uffici di Palazzo Koch, il 
quartier generale del Go- 
vernatore e del Direttorio 
della Banca d'Italia. 
L’elezione è avvenuta 


rio dell'assemblea Stefano 
De Monte e da Francesco 
Parisi e Gian Nereo Maz- 
zocco, Censori della Sede 
di Trieste per conto del Col- 
legio sindacale della Banca 
d’Italia. 

Già consigliere da due 
mandati, di durata quin- 
quennale ciascuno, per il 
presidente di illycaffè si 
tratta dunque della terza 
volta all’interno dell’orga- 
nodivigilanza di Banca d'T- 
talia, dove l’imprenditore 
triestino rappresenta il ter- 
ritorio del Nordest. Ruolo 
al quale affianca anche 
quello di presidente del 
Consiglio di Reggenza del- 
la sede di Trieste della Ban- 
ca d'Italia. Ma gli incarichi 
di Illy non si fermano qui. 
Dal 2013 l'imprenditore 
classe 1964 è anche presi- 
dente della Fondazione Al- 
tagamma e mentore del 
World Economic Forum. 
Nell’ambito del caffé, dal 
2012 presiede il Promo- 
tion and Market Develop- 
ment Committee dell'Inter- 
national Coffee Organiza- 
tion, è consigliere diammi- 
nistrazione e presidente 
delComitato di Sostenibili- 
tà della D.E Master Blen- 
ders 1753 N.V. e infine dal 
1999, è presidente dell’As- 
sociation Scientifique In- 


tratti a tasso variabile — spie- breve, invece, l’impatto no è cambiato il mondo», ri- zazione del profitto».— all'unanimità con voto pa-  ternational du Cafè. — 
ga-è altrettanto vero che le dell’aumentodeitassièmino- marca Graffi Brunoro. «Il futu- cAmtodzONi stava lese, ratificato dal segreta- a RE 
e] 
PARTNERSHIP menti finanziari». In tema di fondi agevolati, in MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Lohadichiaratoilpresiden- particolare, e di sinergie ban- 
te della Commissione regiona-  che-imprese, Sirch ha eviden- IN ARRIVO 


Finanziamenti agevolati 
alleanza tra Fvg Plus 
ele banche del territorio 


TRIESTE 


«Si rafforza la collaborazione 
tra le banche del territorio e 
Fvg Plus Spa per ottimizzare 
la gestione dei vari strumenti 
agevolativi e veicolare la liqui- 
dità alle imprese in modo cor- 
retto e tempestivo. A tal fine, 
il confronto potrà proseguire 
in specifici tavoli tecnici atti- 
vati dalla Regione anche allo 
scopo di definire nuovi stru- 


Lorenzo Sirch 


le Abi del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Lorenzo Sirch, nel corso 
della riunione di insediamen- 
to cuiha preso parte lAmmini- 
stratore Unico della società re- 
gionale Fvg Plus Spa, France- 
sco Clarotti. 

Un'occasione di confronto 
sullo sviluppo delle imprese 
con la nuova struttura regio- 
nale perla gestione di agevola- 
zioni e contributi, relativi a 
fondistatali, locali e struttura- 
li europei; nonché per la ge- 
stione degli strumenti finan- 
ziari attivabili in favore delle 
Pmi e delle start up innovati- 
ve e nuovi strumenti di inge- 
gneria finanziaria secondo 
quanto previsto dalla Legge 
regionale SviluppoImpresa. 


ziato «l’esperienza positiva 
del Fondo di garanzia Pmi che 
tra gennaio e giugno 2023 ha 
registrato nella Regione 
2.278 operazioniaccolte, atti- 
vando oltre 421 milioni di eu- 
ro di nuovi finanziamenti». Le 
Commissioni regionali dell’A- 
birappresentano l’Associazio- 
ne nell'attività di relazione 
conle autorità e gli uffici della 
Regione e conle organizzazio- 
ni imprenditoriali locali e se- 
guono l’attività normativa del- 
le Regioni per le materie di in- 
teresse del mondo bancario. I 
principali temi seguiti sono il 
sostegno alle imprese locali, 
alle famiglie e lo sviluppo 
dell’economia.— 

M.D.C. 


NORVEGIANGEM.. DARAVENNA A ORMEGGIO 29 __ore_ 05,30 


TROY .SEAWAYS___ DAISTANBUL AORMEGGIO 31 __ore__07.00 
ERIKSPIRIT 1] DARASLANUFARADA ____ore_ 08,00 
MAERSKHIDALGO______! DARUEKAAMIKE 4 ___ ore__10.00 
ULUSOY-16__________ DAGESMEAPLTRAMPA ____ore_ 13.00 
AMAXANTHEM________. DACEYHANARADA ______ ore__18.00 
MSC MIASUMMER___..._ DAKOPERARADA ______ore 19.00 
INPARTENZA 
MONTESPERANZA__._DARADAPERPIRAEUS ___ ore. 08.00 
SEAVALIANT____..__DA RADAPERGIBRALTAR____ore_11.22 
ANGELO... DARADA PERMERSIN _____ ore__12.00 
MSCSHEILA________| DARADAPERVENEZIA ore 12,00 
ASTELLA DA GALALOGISTICA PERSANTA PANAGIÀ 14.30 


ULUSOY-16___.____] DAPLTRAMPAPERCESME ___ore 23.59 
MOVIMENTI 

ASTELLA _.._.._. DAGALALOGISTICAASIERRA1 ore. 06.00 

BF PHILIPP DA RADA AMOLOVII ore 06.00 
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IL RAPPORTO 


Frenata dei consumi inregione 
A maggio acquisti a -7,16% 


La tendenza rilevata dall'Osservatorio permanente Confimprese-Jakala 
Attesa la prossima rilevazione per capire se si tratti di vera contrazione 


IL TREND DEI CONSUMI 
0 sO 23 IEEcto: a mag 22 2023 rispetto a 2022 
Sardegna : 2,98% ce 
Trentino Alto Adige : 15,11% 
Umbria “i 
Veneto i 20, 07% 
Lazio 115, 02% 
Toscana -3,96% 13, 83%. 
Molise | -5,13% 26% 
Valle d'Aosta : 5; 14% 
Emilia-Romagna i5, 99% 16, 61% 
arche -6, 35% Jul 85% 
Puglia -8, 91% 
Friuli-Venezia Giulia Eri 16% 1 98% : 
Lombardia -1,39% 13,95% 
Abruzzo 14,7 79% 
Campania 11,54% 10, 33% 
Sicilia -12,45% Î 10,50% — 
Piemonte —1-13,95% 
Basilicata i 
Calabria 
Liguria 
Totale Negozi 11, 50% 
15 Zio -9 6 E, 0 3 6 9 12 15 18 21 
(_\ o (_\ 


SA 


Luigi Luigi Dell'Olio/TRIESTE 


Brusco stop per la ripresa dei 
consumi inItalia. Dopo il buon 
andamento di questo indicato- 
re, così come di altri relativi al 
ciclo economico come ordina- 
tivi e Pil, a maggio si registra 
una decisa inversione di ten- 
denza che preoccupa per i 
prossimi mesi. Con il Nord-Est 
che non si sottrae alla tenden- 
za generale, mostrando una 
forte debolezza soprattutto in 
Friuli Venezia Giulia. È quanto 
si ricava dalla lettura dell’ulti- 
mo Osservatorio permanente 
Confimprese-Jakala sull’anda- 


mento dei consumi nei settori 
ristorazione, abbigliamen- 
to-accessori e altro retail. Nel 
mese di maggio il dato è stato 
inferiore del 4,9% rispetto a 
quanto registrato a maggio 
2022. Il Friuli Venezia Giulia 
ha fatto peggio della media, re- 
gistrando un calo del 7,16%, 
con lo spaccato provinciale 
che coinvolge Pordenone 
(-7,53%) e Udine (-0,32%). 
Meglio il Veneto (-3,25%), 
con tre province su quattro tra 
quelle conrilevazioni significa- 
tive che hanno messo a segno 
un progresso: +3,93% per Tre- 
viso, +3,41% a Venezia e 


+0,60% a Verona. Dunque il 
calo è tuttoimputabile a Vicen- 
za, che ha subito un calo 
nell’ordine del 7,08% rispetto 
a maggio 2022. Tra le altre re- 
gioni, l’unico progresso viene 
messo a segno dalla Sardegna 
(+2,98%), che ha beneficiato 
soprattutto del clima favorevo- 
le attrattivo per i turisti, men- 
tre peggio dituttiha fatto il Pie- 
monte, con un calo del 
13,95% nel confronto con lo 
stesso mese dello scorso anno. 
Peggio della media anche la 
Lombardia (-7,39%) e l’Emi- 
lia-Romagna (-5,99%). A inci- 
dere sul trend negativo, oltre 


al fattore inflattivo, è il settore 
abbigliamento-accessori che, 
con -16,2%, trascina verso il 
basso i consumi, anche se la ri- 
storazione continua il trend 
positivo dei mesi precedenti a 
+8,7% e altro retail a +4,8%. 
Abbigliamento-accessori scon- 
ta le condizioni metereologi- 
che con un mese di maggio 
2023 avversato dal tempo sfa- 
vorevole in confronto al clima 
torrido di maggio 2022. L’an- 
damento negativo nell’ultimo 
mese considerato zavorra la 
performance da inizio anno, 
che pure resta positivo per 
111,5% rispetto al periodo 
gennaio-maggio 2022. 

Il Friuli Venezia Giulia è so- 
stanzialmente allineato al da- 
tonazionaleconun +11,98%. 
Aquesto punto si apre un gran- 
de punto interrogativo sul fu- 
turo prossimo. Quando saran- 
no disponibili i dati di giugno 
si capirà se maggio è stato uno 
stop all’interno di un percorso 
dicrescita o piuttosto un’inver- 
sione di rotta destinata a con- 
solidarsi. I timori si rafforzano 
a considerare le valutazioni 
pubblicate nella congiuntura 
flash di Confindustria relativa 
a giugno. Nel documento vie- 
ne rilevata «più fragile, con un 
calo lento dell’inflazione e un 
credito più caro». Si sono accu- 
mulati, a quanto viene segnala- 
to, «segnali di indebolimento, 
specie per l'industria e le co- 
struzioni». Mostra un modera- 
to ottimismo, tuttavia, Mario 
Maiocchi, direttore Centro stu- 
di Confimprese, il quale sottoli- 
nea come il calo nei consumi 
sia imputabile all’abbigliamen- 
to cheè «legato alle dinamiche 
stagionali e metereologiche e 
non è un segreto che lo scorso 
anno abbiamo avuto un'estate 
anticipata con un maggio cal- 
dissimo. Quest'anno, di con- 
tro, lastagione è partita a rilen- 
to fino a metà giugnoe di qui il 
mese difficile per il fashion 
che, comunque, ha fatto regi- 
strare livelli molto vicini al 
pre-pandemia con -2,0% sul 
2019»>.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A rilevare il ramo d'azienda e i dipendenti 
unasocietà del gruppo Ferrovie dello Stato 


In foto una parte della flotta di Autamarocchi 


La filiale di Terni 
di Autamarocchi 
va a Mercitalia S&T 


LA CESSIONE 


FRANCO VERGNANO 


È una bella storia del nostro 
family business che, in gene- 
re, trova difficoltà a far cre- 
scere la propria dimensione 
aziendale. Stiamo parlando 
di Autamarocchi che deve il 
proprio nome alla fusione di 
due aziende e per questo mo- 
tivo la ragione sociale dalla 
società per azioni è “doppia”. 
Adesso il gruppo ha deciso di 
vendere un ramo d’azienda, 
con il trasferimento di una 
quarantina di dipendenti e di 
una decina di automezzi. Per- 
ché? «Da tempo - dicono al 
quartier generale di Trieste — 
questa nostra “isola produtti- 

a” lavorava quasi esclusiva- 
mente peril gruppo Fse così, 
quando è venuta l'occasione, 
abbiamo ceduto». In partico- 
lare, Autamarocchi Spa ha 
fatto l'accordo con Mercita- 
lia shunting & terminal del 
gruppo Ferrovie italiane 
(Fsi). 

Con un secolo di storia alle 
spalle, Autamarocchi Spa è 
nata dalla visione di impren- 
ditori che seppero anticipare 
l'evoluzione del mercato: si 
richiedevano player organiz- 
zati e strutturati su scala na- 
zionale, capaci di dialogare 
con una committenza globa- 
lizzata. Da qui l'evoluzione 
in una vera azienda di tra- 
sporti con una flotta di pro- 
prietà, autisti dipendenti, fi- 
liali in tutti i maggiori porti e 
interporti e un’organizzazio- 


ne innovativa che le consen- 
te di diventare “market lea- 
der”.Ilramo d'azienda ogget- 
to dell’accordo tra le due so- 
cietà, recita un comunicato, 
si compone di 37 dipendenti 
tra autisti, magazzinieri e 
coordinatori trasporti, oltre 
aun parco mezzi dotato di at- 
trezzature specifiche e com- 
posto da 9 motrici, 7 rimor- 
chie 3 semirimorchi. Da Trie- 
steErvino Harej, amministra- 
tore delegato di Autamaroc- 
chi ha spiegato a “Il Piccolo” 
che la «filiale di Terni è una 
business unitautonoma e de- 
dicata ai trasporti di materia- 
le ferroviario, soprattutto ri- 
cambie assaliperlocomotori 
ecarri ferroviari, perle azien- 
de del gruppo Fsi (Ferrovie 
dello Stato italiano). Si tratta 
di un'attività che svolgiamo 
da oltre due decenni e per la 
quale viene utilizzato dell’e- 
quipment dedicato dotato di 
specifiche attrezzature e una 
organizzazione che hamatu- 
rato unaelevata professiona- 
lità e integrazione nella cate- 
na logistica di Mist (Mercita- 
liashunting & terminal). L’o- 
perazione nasce dalla volon- 
tà di Mist di creare una pro- 
pria organizzazione per que- 
stiservizi. Dalcanto suo Auta- 
marocchi, che ha una lunga 
relazione con il gruppo Fsi, 
ha aderito alla richiesta per 
favorire i progetti direalizza- 
zione di un polo merci delle 
ferrovie. La collaborazione 
con Mist continuerà dopo 
questa cessione, a supporto 
delle loro necessità».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARCS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 


Arcs ha indetto la seguente procedura 
aperta: ID20SER027CUC procedura aperta 
per la stipula di accordi quadro per il ser- 
vizio di fornitura territoriale e ospedaliera 
di ausili per incontinenza a ridotto impat- 
to ambientale in favore degli Enti del SSR 


FVG per 36 mesi pubblicazione bandi e 

avvisi sulla GURI scadenza 14/09/2023 ore 

18:00. Importo € 78.912.492,834. Apertura 

15/09/2023 ore 11:00. Procedure espletate 

in modalità telematica su https://eappalti. 
regione.fvg.it. 

Il Direttore SC Acquisizione 

beni e servizi 

dr.ssa Elena Pitton 


ARCS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Arcs ha indetto la seguente procedura aper- 
ta: gara a) ID22SERO59 procedura aperta 
per l'affidamento della fornitura in service 
di piattaforma per la gestione delle richie- 
ste di risarcimento danni notificate agli Enti 
del SSR FVG nell’ambito della copertura 
centralizzata RCT/O e curate da ARCS b) 
1D21SERO55 Servizio di help desk per gli Enti 
del SSR FVG scadenza gara a) 03/08/2023 ore 
18:00 gara b) 10/08/2023 ore 18:00. Importo 
gara a) € 337.500,00 gara b) € 18.336.625,00 
Apertura gara a) 04/08/2023 ore 10:00 gara b) 
11/08/2023 ore 10:00. Procedure espletate in 
modalità telematica su https://eappalti.regione. 
fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


ARGS - AZIENDA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Arcs ha indetto le seguenti procedure aperte: Scadenza 19/09/2023 ore 12:00. 
1D21EC0002.1 procedura aperta per l'affidamento della fornitura di TNT non sterile. Impor- 
t0€ 1.117.531,00+ € 745.020,67 per opzioni contrattuali. Apertura 27/09/2023 ore 12:30. 
ID21PRE019 procedura aperta per l'affidamento della fornitura di dispositivi per anestesia: 
dispositivi per sistema artero-venoso, guide e introduttori, adattori, rubinetti, rampe, linee di 
prolungamento, trasduttore di pressione. Importo € 16.141.938,48 + € 14.124.196,17 per 


opzioni contrattuali. Apertura 26/09/2023 ore 09:30. 


ID21PRE026.1 procedura aperta per 


l'affidamento della fornitura di dispositivi per cateterismo vescicale in ambito ospedaliero. Im- 
porto € 316.991,04 + € 316.991,04 per opzioni contrattuali. Apertura 26/09/2023 ore 11:00. 
ID20PRE022.1 procedura aperta per l'affidamento della fornitura di materiali di consumo 
per apparecchiature di proprietà. Importo € 21.672.405,80 + € 13.545.253,63 per opzioni 
contrattuali. Apertura 27/09/2023 ore 11:00. ID23PRE004 procedura aperta per l'affidamento 
della fornitura di bracciali identificazione paziente. Importo € 424.010,00 + € 371.008,75 per 
opzioni contrattuali. Apertura 27/09/2023 ore 09:30. Procedure espletate in modalità telema- 


tica su https://eappalti.regione.fvg.it. 


Il Direttore SC Acquisizione beni e servizi - dr.ssa Elena Pitton 


ARCS —- AZIENDA REGIONALE 

DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Ares ha indetto le seguenti procedure 
aperte: Scadenza 01/09/2023 ore 12:00. 
1D23EC0002.1 procedura aperta per l’af- 
fidamento della fornitura di etichette ade- 
sive. Importo € 115.000,00 + € 99.666,67 
per opzioni contrattuali. Apertura 
04/09/2023 ore 10:00. ID22EC0001.2 
procedura aperta per l'affidamento del- 
la fornitura di prodotti cartari. Importo 
€ 1.041.672,59 + € 694.448,39 per op- 
zioni contrattuali. Apertura 04/09/2023 
ore 11:00. ID23PRE011 procedura aperta 
per l'affidamento della fornitura di disposi- 
tivi elastomerici. Importo € 1.729.450,00 
+ € 1.513.268,75 per opzioni contrat- 
tuali. Apertura 08/09/2023 ore 09:30. 
1D21PRE024.1 procedura aperta per 
l’affilamento della fornitura di materiale 
per circolazione extracorporea e car- 
diochirurgia. Importo € 3.513.495,00 + 
€ 3.513.495,00 per opzioni contrattuali. 
Apertura 08/09/2023 ore 11:00. Proce- 
dure espletate in modalità telematica su 
https://eappalti.regione.fvg.it. 

Il Direttore SC 


Acquisizione beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


IN BREVE 


L'accordo 
Intesa tra Informest 
e lrisacqua 


Informest e Irisacqua han- 
no siglato un accordo di col- 
laborazione finalizzato a so- 
stenere Irisacqua nell’acces- 
so alle fonti di finanziamen- 
to della programmazione 
comunitaria 2021-2027, at- 
traverso la partecipazione a 
progetti e l'inserimento in 
partenariati strategici, in- 
clusi quelli legati al Pnrr. 
L’accordo è stato sottoscrit- 
to ieri dal presidente di In- 
formest, Boris Dijust, e 
dall’amministratore unico 
di Irisacqua, Gianbattista 
Graziani. 
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Twitter minaccia Meta di citarla in giudizio per il lancio della piattaforma rivale Threads 


Da Musk accusa di plagio a Zuckerberg 


ILCASO 


Bruno Ruffilli 


essuno del 
team di inge- 
<< gneri di Th- 
reads è un ex 


dipendente di Twitter: non è 
una cosa che si fa». Lo ha scrit- 
to, ovviamente su Threads, An- 
dy Stone, Communications Di- 
rector di Meta, in risposta alle 
accuse di plagio arrivate da 
Elon Musk. «Twitter è seria- 
mente preoccupata che Meta 
si sia impegnata in un’appro- 
priazione sistematica, inten- 
zionale e illegale di segreti 
commerciali e altre proprietà 
intellettuali di Twitter», si leg- 
ge nella mail inviata dai legali 


del social network a Zucker- 
berg, pubblicata dal sito The 
Semafor. Dove si sottolinea co- 
me «dozzine di ex dipendenti 
di Twitter sono stati assunti da 
Meta nell’ultimo anno»: a loro 
sarebbe stato assegnato «deli- 
beratamente il compito di lavo- 
rare per portare a termine in 
pochi mesi Threads», che la 
mail definisce senza mezzi ter- 
mini una “copia” di Twitter. 

A Menlo Park non sembra- 
no preoccupati: l’app, lanciata 
tre giorni fa, è in cima alle clas- 
sifiche degli store di Apple e 
Android, i post superano già i 
100 milioni, i commenti degli 
iscrittisono generalmente buo- 
ni. PerZuckerbergun momen- 
to positivo, dopo anni di disa- 
stri mediatici. E l’accusa di 
aver copiato l’idea di qualcun 


altro non è nuova: nella mag- 
gior parte dei casi, gli esperi- 
menti di Meta sono falliti, ma 
se oggi Facebook e Instagram 
sono così è anche perché han- 
no ripreso i Reels da TikTok e 
le Stories da Snapchat. 

Di solito Zuckerberg ha co- 
piato app e funzioni che stava- 
no diventando popolari, sta- 
volta scommette su un social 
network sempre meno amato 
da chi lo usa, per le convolute 
regole introdotte da Musk e 
da Linda Yaccarino, Ceo di 
Twitter da giusto un mese. 
«Siamo spesso imitati, ma la 
comunità di Twitter non po- 
trà mai essere clonata», ha 
twittato qualche giorno fa, e 
pare difficile non cogliere un 
riferimento alla questione Th- 
reads. Si potrebbe sostenere al- 


trettanto ragionevolmente 
che il nuovo social network si 
ispira a Instagram (conin piùi 
link), o perfino a Facebook, do- 
ve il limite dei 500 caratteri 
per post non serve perché qua- 
si tutti sono più brevi. La vera 
somiglianza con il Twitter di 
una volta è nell’interfaccia gra- 
fica, nella rassicurante sempli- 
cità, nel fatto che le funzioni so- 
no poche e facili da usare. Arri- 
veranno presto gli hashtag, i 
messaggi privati, la possibilità 
di modificare i thread già pub- 
blicati. E le librerie software, 
l'interazione con le piattafor- 
me di automazione, gli stru- 
mentidivendita, la pubblicità. 
«Hanno ancora molto lavo- 
roda fare perrendere la piatta- 
forma più produttiva — com- 
menta Carolina Milanesi, ana- 


lista di Creative Strategies — 
ma il loro grande vantaggio è 
che hanno già l’infrastruttura 
per sostenere la crescita e lo 
sviluppo». Il percorso è chiaro, 
come spiega Zuckerberg stes- 
so: «Il nostro approccio sarà lo 
stesso di tutti gli altri prodotti: 
prima farlo funzionare bene, 
poivedere se riusciamo a farlo 
arrivare a unmiliardo di perso- 
ne e solo allora pensare alla 
monetizzazione». 

Threads è oggi disponibile 
in 100 Paesi, è al quinto posto 
tra le applicazioni più scarica- 
te in Cina, dove pure ufficial- 
mente Meta è bannata, ma ne- 
gli app store dell’Ue non si tro- 
va. Il primo motivo è che i dati 
degli utenti europei verrebbe- 
ro trasferiti su server fuori dal- 
la Ue, pratica che è appena co- 
stata a Meta una multa da 1,2 
miliardi di euro da Bruxelles. 
Il secondo è il rischio di creare 
un monopolio con tre social 
network e le due piattaforme 
di messaggistica più popolari 
del mondo (WhatsApp e Mes- 


senger) nelle mani della stessa 
azienda. Così quello che oggi è 
un punto a favore di Threads, 
ossia l'estrema semplicità con 
cui ci si può iscrivere (basta 
avere un account Instagram, 
non serve mettere il nome), 
potrebbe diventare un intral- 
cio per la sua crescita, almeno 
nella Ue. 

La soluzione non dev'esse- 
re così lontana, se Adam Mos- 
seri, responsabile dello svilup- 
po di Instagram, ha spiegato 
che a breve si potrà cancellare 
l'account di Threads senza do- 
ver rinunciare anche a quello 
dell’altro social network, co- 
me succede ora. Intanto, Zuc- 
kerberg festeggia i70 milioni 
di utenti e guarda al domani: 
«Ci vorrà un po’di tempo, ma 
credo che dovrebbe esistere 
un’app per le conversazioni 
pubbliche con oltre un miliar- 
do di persone. Twitterha avu- 
to l'opportunità di farlo, ma 
non ha avuto successo. Spe- 
riamodiriuscirci». — 
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SABATO 8 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 25 


erquale ragione un ministro/a o un 

qualsiasi altro politico titolare di ca- 

riche istituzionali dovrebbe dimet- 

tersi se incappasse in un “caso” che 
chiama incausailrapportotra etica e politi- 
ca? Non siamo forse il Paese dell'auto-”as- 
soluzione” preventiva del potere tramite 
norme ad hoc? Dei conflitti di interesse en- 
demici politicamente e moralmente sdoga- 
nati da tempoeda tutti, fatta eccezione per 
alcuni patetici irriducibili che pensano di vi- 
vere in Danimarca? Della confusione tra ga- 
rantismo e impunità? Non siamo uno dei 
Paesi a più alto tasso di corruzione dell'Oc- 
cidente che sta per varare una “riforma” 
della giustizia nel cui grembo c'è anche ilta- 
glio di reati che di quella corruzione costi- 
tuiscono l'humus? 

Il caso Santanchè è acqua fresca a con- 
fronto, nonostante i risvolti giudiziari, o al- 
menoinattesa dei loro esiti. Ed è solo l'ulti- 
mo di una lunga serie. Anche in questo ca- 
so—per uno di quei curiosi ribaltamenti se- 
mantici rispetto all'“originale”—ilmotto sa- 
rà “resistere, resistere, resistere!”. Resiste- 
re ai moralisti bacchettoni, ai giustizialisti, 
agli invidiosi (come direbbe il socio Briato- 
re), ai “comunisti”, a una quota di giornali- 
sti... 

Resistere e contrattaccare, respingendo 
le accuse delle opposizioni definendole 
strumentali o mosse dall'odio, secondo la 
nuova grammatica della dialettica politica 
e il “bon ton” istituzionale vigente. E poi ta- 
cere, lasciar correre il tempo. Ne basta po- 
co, in fondo, perarchiviare il “caso” e passa- 


QUEI GROVIGLI 
TRA ETICA E POLITICA 


MARCO PACINI 


re ad altro di fronte ai residui di un'“opino- 
ne pubblica” ipermediatizzata e bulimica. 
Ammesso che l'opinione pubblica possieda 
ancora una qualche consistenza, dopo una 
più che decennale implosione psico-politi- 
ca fatta di tweet, meme, gridi di battaglia 
muti al di fuori delle echo-chamber della re- 
te e di polemiche usa-e-getta in attesa della 
prossima. 

Mark Thompson, ex direttore generale 
della Bbc e del New York Times, nel 2017 


ha pubblicato un libro frutto di una lunga 
esperienza nei media, cogliendone la meta- 
morfosi e i suoi effetti: “La fine deldibattito 
pubblico. Come la retorica sta distruggen- 
do la lingua della democrazia”. E su questo 
che possono contare ititolari di cariche isti- 
tuzionali che replicano con un “me ne fre- 
go” a evidenti incompatibilità tra iloro affa- 
ri privati e il ruolo pubblico: la fine del di- 
battito pubblico, appunto. Finito per stan- 
chezza, per delusione, perapatia, perimpo- 


Il ministro del turismo Daniela Santanchè durante il suo intervento alSenato 


verimento materiale e culturale, per il ve- 
nirmenodisogni e speranze. 

E dunque, perché dimettersi, quando si 
può contare su questa atrofia politico-mo- 
rale e anzi si può addirittura ridicolizzare 
gli avversari così privi di “cultura politica” 
e del tutto a digiuni dell'abc della realpoli- 
tik all'italiana? Ragionando sul rapporto 
tra etica e politica, Norberto Bobbio mette- 
vain guardia contro un errore: quello di in- 
terpretare la norma etica come una norma 
imperativa, sostantiva, piuttosto che come 
una regola di ragionamento e comporta- 
mento. «Ed è a questo punto — scriveva il fi- 
losofo — che si svela l’errore su cui tutta la 
tradizione interpretativa della separazio- 
ne fra morale e politica si basa: il politico è 
membro del gruppo, e il suo ruolo è quello 
non solo di seguire, ma anzi di rappresenta- 
re l’etica di gruppo, cioè di difendere gli in- 
teressi del gruppodi cui è rappresentante». 
Perquesta ragione — secondo Bobbio l'eti- 
ca a cui un politico dovrebbe essere vincola- 
to non può essere diversa dall’etica del 
gruppo. 

Parole scritte più di mezzo secolo fa. 
Quando forse lo stesso vocabolario della 
politica, a cominciare da quello che descri- 
ve il rapporto tra rappresentanti e rappre- 
sentati, oggi sarebbe parzialmente inutiliz- 
zabile. Quale etica? Di quali gruppi..? nella 
“postdemocrazia” della performance, 
nell'era della “psicopolitica” identitaria a 
prescindere... A prescindere soprattutto 
da ogni considerazione che chiami in cau- 
saparole come etica. — 


elle convulse vicen- 
de politiche del no- 
stro paese, impe- 
gnato ormai in una 
permanente campagna elet- 
torale, si pone e si ripropone 
con sempre maggiore enfasi 
il tema della leadership. Ciò 


non è casuale, in quanto ne- 
gli ultimi decenni il bisogno 
di leadership è enormemen- 
te cresciuto in tuttiipaesi, so- 
prattutto a causa della cre- 


IL RUOLO DELLA LEADERSHIP 
NELL'ERA DEL CAMBIAMENTO 


VLADIMIR NANUT* 


tivi delle mancate scelte e 
realizzazioni vengano adde- 
bitati genericamente alla 
“classe politica”, alimentan- 
do la sfiducia dei cittadini 
verso la stessa (da cui lo svi- 
luppo delle forme di antipoli- 
tica o dell’assenteismo eletto- 
rale). 

In estrema sintesi, si può 
affermare che la stessa debo- 
lezza strutturale del sistema 
economico italiano può in so- 


scente complessità, dinami- 
citàe incertezza che contrad- 
distinguono oggi i sistemi 
economici e le organizzazio- 
ni sociali, fattori che hanno 
reso tutti i processi più veloci 
epiù mutevoli, imponendo a 
tutti i livelli esigenza di at- 
tuare continui cambiamen- 
ti. 

Uno dei connotati specifici 
che caratterizzano un’effica- 
celeadershipè infatti rappre- 
sentato proprio dalla capaci- 
tà che il leader deve avere di 
saper gestire il cambiamen- 
to, cioè di guidare le organiz- 
zazioni e le persone verso le 
mete strategiche individua- 
te o verso gli obiettivi che le 
circostanze richiedono o ad- 
dirittura impongono. Dal 
momento che le organizza- 
zioni e gli individui, per una 
serie di ragioni diverse (psi- 
cologiche, culturali, econo- 


miche, religiose, ecc.), pre- 
sentano in genere delle fisio- 
logiche inerzie al cambia- 
mento, che in taluni casi si 
trasformano in vere e pro- 
prie resistenze attive, siritie- 
ne infatti che solo una forte e 
riconosciuta leadership pos- 
sa essere in grado di supera- 
re tali inerzie e resistenze, av- 
viare il cambiamento e con- 
sentire il raggiungimento de- 
gli obiettivi previsti. Parten- 
do dal presupposto che an- 
che nell’ambito del sistema 
politico-istituzionale vi sia 
oggi un crescente fabbiso- 
gno di cambiamento, ci si 
può chiedere se e in quale mi- 
surae a quali condizioni una 
leadership politica possa 
esplicarsi efficacemente in 
tale contesto. Per chi, come 
lo scrivente, si occupa nor- 
malmente delle tematiche le- 
gate alla leadership nei pro- 


cessi formativi di MIB Trie- 
ste School of Management, 
si tratta di un quesito insidio- 
so, in quanto i processi nel 
campo politico-istituzionale 
sono profondamente diversi 
da quelli aziendali. 
Inun’azienda, infatti, è ab- 
bastanza chiaro ciò che si ri- 
chiede ad un leader efficace 
(imprenditore o manager): 
in sintesi, creare valore per 
gli stakeholder e operare per- 
ché l'azienda mantenga tale 
prerogativa anche nel medio 
e lungo termine, rendendo 
comunque conto dei risulta- 
ti ottenuti sulla base di deter- 
minati parametri (come mar- 
gine operativo, quota di mer- 
cato, tasso di crescita, livello 
occupazionale e retributivo, 
capacità innovativa, ecc.). 
Nel contesto politico, inve- 
ce, chi governa un'’istituzio- 
ne pubblica (Stato, Regione, 


Provincia, Comune), ha 
un’amplissima e variegata se- 
rie di referenti a cui formal- 
mente deve rispondere: i cit- 
tadini, l'assemblea elettiva 
diriferimento, i partiti politi- 
ci, ’UE, gli organi di control- 
lo, le associazioni di catego- 
ria, i sindacati, media, movi- 
menti di opinione, raggrup- 
pamenti vari, ecc. Rispetto 
agli stakeholder di un’azien- 
da, si tratta di entità con vi- 
sioni, valori e interessi forte- 
mente divergenti e spesso in 
conflitto tra diloro, per cuila 
soddisfazione degli uni può 
creare reazioni negative de- 
gli altri, favorendo logiche 
immobilistiche e scelte di or- 
dinaria amministrazione. 
Dalpuntodivista dell’eser- 
cizio efficace della leader- 
ship, è quindi probabile che 
delle scelte di cambiamento 
coraggiose e lungimiranti 


possano portare nell’imme- 
diato anche ad una perdita 
di consensi: a mio avviso que- 
sto è tuttavia un prezzo che 
un autentico leader politico 
dovrebbe essere pronto a pa- 
gare, contando sul fatto che 
la maggioranza dei cittadini 
sia poi in grado di apprezza- 
re gli aspetti positivi delle 
scelte compiute e gli confer- 
miil necessario consenso po- 
liticoedelettorale. 
All’opposto, la mancata 
realizzazione dei necessari 
cambiamenti, non è sconta- 
to che produca per il gestore 
pubblico significative pena- 
lizzazioni dal punto di vista 
del consenso, in quanto 
nell’immediato tali esigenze 
di cambiamento possono 
non essere avvertite dalla 
gran parte della collettività. 
Nel lungo termine è persino 
probabile che gli effetti nega- 


stanza essere vista come un 
esempio emblematico della 
carenza di leadership politi- 
co-istituzionale: le mancate 
riforme, dovute da un lato al- 
le accanite resistenze delle 
varie corporazioni e dall’al- 
tro all’incapacità o alla rinun- 
cia dei leader di assumersi la 
responsabilità discelte impo- 
polari ma necessarie, e quin- 
di di svolgere un autentico 
ed efficace ruolo di leader- 
ship, hanno sostanzialmen- 
teimpedito il necessario ade- 
guamento/modernizzazio- 
ne del nostro sistema econo- 
mico e produttivo. In un con- 
testo globale sempre più di- 
namico e competitivo, tale si- 
tuazione pesa oggi come un 
enorme macigno sulle pro- 
spettive future del nostro 
paese. — 
* Ceo & General director 
Mib Trieste 
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Regolamento “movida” 
enuove pedonalizzazioni 
Le aperture del Comune 


Musica e limiti: la bozza del testo da lunedì nelle circoscrizioni. Tonel: «Pronti 
arecepire migliorie». Babuder sugli spazi senza veicoli: «Ragionamenti in corso» 


Micol Brusaferro 


Dalla prossima settimana la 
bozza del nuovo regolamento 
sulla “movida”, approvata dal- 
la giunta comunale, passerà 
al vaglio delle circoscrizioni. 
Saranno il vicesindaco Sere- 
na Tonel e l'assessore comuna- 
le alla Pianificazione territo- 
riale Michele Babudera racco- 
gliere i pareri dei parlamenti- 
ni. E quest'ultimo intanto 
apre anche alla possibilità di 
nuove pedonalizzazioni futu- 
re, anche a beneficio delle atti- 
vità presenti in centroe in peri- 
feria, nell’ambito di un ripen- 
samento più ampio sulla mo- 
bilità cittadina. 

Quanto alle nuove regole 
previste per limitare intratte- 
nimenti con decibel troppo 
elevati, le forze politiche si di- 
vidono. Le novità, in sintesi, ri- 
guardano la musica non oltre 
la mezzanotte venerdì, saba- 
to e prefestivi infrasettimana- 
li, un numero ridotto di dero- 
ghe, e sanzioni più rigide, che 
possono portare alla sospen- 
sione per i gestori più indisci- 
plinati. Previsto anche un ri- 
tocco alPcca, il Piano comuna- 
le di Classificazione acustica. 
Tonel ricorda come il docu- 
mento sulla “movida” sia 
«una proposta che deriva da 
consultazioni molto attente 
con le categorie, Fipe in pri- 
mis, e con Confcommercio, 
Ures e con le forze dell’ordi- 
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LE IMMAGINI 

A DESTRA: TONEL, BABUDER E LATERZA 
SOTTO, MOVIDA IN VIA TORINO. SILVANO 


L'opposizione attacca 
Barbo del Pd: «Serve 
pensare all'aspetto 
culturale-artistico» 
Laterza di At: «Meno 
pressione sul centro» 


ne. Insieme abbiamo costrui- 
to un percorso e siamo soddi- 
sfatti del risultato, che consi- 
deriamo di buon equilibrio ri- 
spetto alle esigenze delle im- 
prese e al diritto al riposo dei 
residenti. Ciò non toglie— pre- 
cisa — che attendiamo i pareri 
delle circoscrizioni ed even- 
tuali emendamenti in Consi- 
glio. Se c'è margine per miglio- 
rare ulteriormente l’impianto 
del regolamento, sicuramen- 
te accoglieremo con attenzio- 
ne tutte le proposte. Al mo- 
mento non horicevuto alcuna 
osservazione e auspico — ag- 
giunge — che sia una versione 
definitiva, proprio perché ra- 
gionata e valutata con atten- 
zione». 

Critico Giovanni Barbo del 
Pd: «Iltema non può essere ri- 
dotto a una questione di deci- 
bel e sicurezza, ma va affron- 
tato nella sua dimensione arti- 


stico-culturale, come opportu- 
nità per fare e ascoltare musi- 
ca dal vivo, per giovani e me- 
no giovani, in spazi che di fat- 
to sopperiscono alla carenza 
di locali di pubblico spettaco- 
loincittà». 

Per Riccardo Laterza di 
Adesso Trieste, che all’argo- 
mento ha già dedicato un in- 
contro l’altro giorno, «l’unico 
modo per affrontare seria- 
mente il conflitto tra i diritti 
degli abitanti e quelli di locali 
e fruitori, è di non concentrar- 
si solo sulle regole, su orari o 
decibel. Serve un ragiona- 
mento che coinvolga la quali- 
tà dell’offerta culturale. E tro- 
vare spazi per serate musicali 
e migliorare il trasporto pub- 
blico notturno. Ci sono tanti 
aspetti—sottolinea— che aiute- 
rebbero ad alleggerire la pres- 
sione nelle aree più calde del 
centro durantela notte, che fi- 
no ad oggi non sono stati af- 
frontati». 

Stefano Bernobich, capo- 
gruppo della Lega, parla di 
«un centro città e un tipo di tu- 
rismo che non cercano musi- 
ca da discoteca, anche se sia- 
mo consapevoli che i nostri ra- 
gazzi hannola necessità di di- 
vertirsi, ma non è compito 
dell’amministrazione trovare 
aree adeguate, è competenza 
dei privati, che sicuramente il 
Comune può favorire e incen- 
tivare. Quanto al regolamen- 
to “movida”, ricordo che è sta- 


to modificato più volte, pro- 
prio per trovare la soluzione 
migliore pertutti». 

Per Stefano Vatta, consiglie- 
re diFratelli d’Italia, «la bozza 
proposta finora va bene ma 
sentirei anche la voce dei ra- 
gazzi: è giusto dare ascolto ai 
residentie ai loro bisogni, pen- 
so però sia importante anche 
parlare con i giovani che non 
hanno punti dedicati e che si 
vedranno chiudere presto la 
musica». 

Il discorso su movida e loca- 
li si lega spesso a quello sulle 
pedonalizzazioni, tema del 
quale l'assessore Babuder an- 
ticipa di aver «già parlato con 
gli uffici. Ein ragione dei cam- 
biamenti chesta vivendo lacit- 
tà, anche in terminidi flussi tu- 
ristici, serve sicuramente mo- 
dificare qualcosa. E non pen- 
so che la chiusura altraffico di 
singole vie incida in modo si- 
gnificativo, serve una riflessio- 
ne più ampia, che potrebbe in- 
teressare, ad esempio, corso 
Italia o via Mazzini, ma si par- 
la anche di via San Michele o 
via Cadorna. Sono favorevole 
alle pedonalizzazioni ma — ri- 
badisce-nell’ambito diunavi- 
sione generale della situazio- 
ne, ricordando che sono co- 
munque modifiche che porta- 
no benefici ai locali e una ri- 
qualificazione di tutte le zone 
interessate, siano in centro 0 
inperiferia». — 
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Dalle 19 alt ai mezzi. Musica, divertimento e sosta a prezzi agevolati 
Cè la “Notte dei saldi”: shopping 
con il centro chiuso al traffico 


L’EVENTO 


entro chiuso al traffi- 
co oggi dalle 19 fino 
all'una, musica e al- 
tri intrattenimenti 
tra piazze e strade pedonaliz- 
zate, tariffe agevolate per al- 
cuni parcheggi e per chi lascia 
il proprio mezzo nelle aree di 
sosta periferiche per utilizza- 
re i bus. E la “Notte dei saldi” 


che conclude una tre giorni di 
eventi promossi dal Comune 
di Trieste in collaborazione 
con Confcommercio e Ures. 
Ieri pomeriggio spazio ai 
concerti itineranti della Civi- 
ca Orchestra di Fiati “G. Ver- 
di” Città di Trieste. Oggi alle 
17, e fino alle 22, piazza Pon- 
terosso accoglierà un’area de- 
dicata ai bambini, con giochi 
gonfiabili e mascotte, anima- 
tori anche in piazza Goldoni, 


viale XX settembre e Cavana. 
Dalle 20.30in piazza Sant'An- 
tonio esibizioni degli atleti 
della Sgt, mentre un flash 
mob a cura del coro “Amici 
per Caso”, diretto da Fabio 
Zucca, si terrà alle 20 in piaz- 
za Ponterosso, alle 20.30 in 
piazza della Borsa, alle 21 in 
piazza Verdie alle 21.30in Ca- 
vana. Djin piazza della Borsa, 
eincorso Italia musica con Ra- 
dio Punto Zero. 


Dalle 15 all’una di notte, e 
comunque fino altermine del- 
la manifestazione, divieto di 
sosta e fermata in corso Italia, 
via Imbriani, via San Lazzaro 
tra l’inizio dell’area pedonale 
el’intersezione convia Valdiri- 
vo, via della Zonta tra via Pa- 
ganini e via Torrebianca, via 
Diaz tra via Mercato vecchio e 
via dell'Annunziata, via Ca- 
dorna tra via Venezian e via 
Mercato Vecchio, via di Cava- 
na tra via Venezian e via Ma- 
donna del Mare, via Madon- 
na del Mare tra via di Cavana 
evia del Bastione. 

Dalle 19 fino a fine serata di- 
vieto di transito invia Mazzini 
tra l'intersezione con le Rive e 
piazza Goldoni, e anche in 
piazza della Repubblica, via 
Roma tra via Machiavelli e 
corso Italia, via Imbriani tra 


GLI ACQUISTI SCONTATI 
A DESTRA, NELLA FOTO LASORTE, 
LA PARTENZA DEI SALDI 


Attivato il Park&Bus 
aun euro grazie a Tt 
da Bovedo, via Carli 

e Quadrivio di Opicina 


corso Italia e piazza San Gio- 
vanni, via Reti nella corsia ri- 
servata al trasporto pubblico, 
via Genova tra via San Spiri- 
dione e le Rive, piazza Tom- 
maseo, via del Canal Piccolo, 
piazza della Borsa, corso Ita- 
lia, via Diaz tra via Mercato 
Vecchio e via dell’Annunzia- 
ta, via Cadorna tra via Vene- 
zian e via Mercato vecchio, 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Treno storico 


Stamane appuntamento con il 
trenostorico "Estate a Pordeno- 
ne". Il convoglio d'epoca partirà 
dalla stazione di Trieste Centra- 
lealle 9.35. 


Ugl sul bando scuole 


L'Ugl chiede un incontro all'as- 
sessore Avian e all'assessore 
De Blasio, sul nuovo bando per 
progressioni verticali nelle strut- 
ture educative. 


Lavori alla segnaletica 


Da lunedì 10 a venerdì 14 luglio 
lavori di segnaletica in via Pic- 
card, via Beirut, a Grignano, in 
viale Miramare, sulle Rive e in 
corso Italia e a Opicina. 


via di Cavana tra via Venezian 
e via Madonna del Mare, via 
Madonna del Mare tra via di 
Cavana e via del Bastione, via 
San Lazzaro tra l’inizio dell’a- 
rea pedonale e l’intersezione 
convia Valdirivo, e poi via del- 
la Zonta tra via Paganini e via 
Torrebianca, e via Venezian 
neltratto della semicarreggia- 
ta da via Diaz a via di Cavana. 
Sarà possibile lasciare il pro- 
prio mezzo nei parcheggi Sa- 
ba a 3 euro dalle 19 all'una 
(Foro Ulpiano, Silos, Campo 
San Giacomo e Ospedale Mag- 
giore). Econ Park&Busdi Trie- 
ste Trasporti si potrà sostare, 
dalle 16.30 alle 21.30, negli 
stalli di Bovedo, Quadrivio di 
Opicina e via Carli e prendere 
l’autobus per il centro al prez- 
zodiuneuro. — MI.B. 
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L'amarezza del dj Selekta: «Sempre di più 
i giovani si sposteranno altrove per ballare» 


«Così si spegne la città 
Eppure qui una volta 
ci sì divertiva anche 
con 6 0 7 discoteche» 


IL COLLOQUIO 
i meravi- 
glio per- 
<< ché le per- 
sone che 


hanno predisposto queste 
nuove regole sono le stesse 
che hanno goduto di una 
Trieste che in alcunimomen- 
ti ha avuto anche sei o sette 
discoteche, di una città do- 
vesiballava, dove c'erano lo- 
cali e spazi vivaci, mentre 
adesso non si rendono con- 
to che ci troveremo con stra- 
de e spazi desolatamente si- 
lenziosi». Miguel Selekta, dj 
da anni in vari contesti an- 
che extraregionali, parla di 
«una città che si sta spegnen- 
do, dove la musica viene fer- 
mata, dove si dimentica che 
un tempo qui ci si divertiva e 
parecchio. Sono convinto 
che chi prepara i regolamen- 
ti “movida” ha vissuto gli an- 
ni del Princeps, di Big Beno 
Machiavelli, del Macaki, del 
Mandracchio, dell’Hip Hop, 
dell’Ausonia, dell’Etnoblog 
o del Tetris. Cito tutti questi 
locali perché non solo le di- 
scoteche erano tante, ma ad- 
dirittura potevi scegliere il ti- 
po di musica che indirizzava 
la serata. Adesso non puoi 
farlo, è sparito tutto, ed è 
proibito ballare. D'estate ilo- 
cali con licenza di pubblico 
spettacolo da sala non ci so- 
noononla sfruttano. E que- 
ste ultime direttive del Co- 
mune non fanno altro che 
confermare una situazione 
che ormai è in atto già da 
qualche anno». 
Considerando le ultime 
novità contenute nella boz- 
za del regolamento “movi- 
da”, chevanno nella direzio- 
ne di una musica da chiude- 
re a mezzanotte nel wee- 
kend, Selekta ricorda che 
«le persone, giovani soprat- 
tutto ma non solo, di solito 
escono dopo cena, e alla fi- 
ne si troveranno forse un’o- 
retta di intrattenimento da 
godere, prima dello stop. 
Ancora meno durante la set- 
timana quando la musica fi- 
nisce prima. A questo punto 
era meglio se vietavano di- 
rettamente qualsiasi tipo di 
diffusione. E la conseguen- 
za è che noi dj, sempre più, 
ci spostiamo in altre città 
del Friuli Venezia Giuliao in 
altre regioni, e gli stessi trie- 
stini prendono l’auto per an- 
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MIGUEL SELEKTA 

DJ IMPEGNATO DA ANNI IN CONTESTI 
REGIONALI E FUORI FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Ci si sta avviando 
verso una Trieste 
dove le serate 
saranno solo 
all'insegna dell'alcol 
e del silenzio» 


dare a ballare, percorrendo 
anche ore al volante. Come 
accade per andare al Palma- 
riva, in Veneto, dove spesso 
lavoro e dove ne vedo tantis- 
simi. Ma non serve andare 
tanto lontano, anche Mon- 
falcone, ad esempio — ag- 
giunge il dj —, in questo mo- 
mento ha un’offerta miglio- 
re di Trieste. Tutti i ragazzi 
che potrebbero muoversi 
magari a piedi insomma, 
nella propria città, vicino a 
casa, devono spostarsi altro- 
ve, e mi sa che sarà sempre 
peggio». 

Una riflessione, Selekta, 
la dedica anche al termine 
“movida”, che secondo il dj 
«vuol dire tutt'altro. Qui da 
noi, a mio parere, questa pa- 
rola viene usata costante- 
mente in modo improprio, 
perché indica una proposta 
artistica, culturale e di in- 
trattenimento articolata. 
Che non c’è in questo mo- 
mento in città. Non capisco 
quando, tempo fa, via Tori- 
noè stata indicata spesso co- 
me “la strada della movida”, 
in pratica un luogo dove si 
beve soltanto e non c’è musi- 
ca. Ed è in questa direzione 
che ci stiamo avviando, ver- 
so una Trieste dove le serate 
saranno solo all'insegna 
dell’alcol e del silenzio». — 

MI.B. 
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GLI AEREI DELLA PATTUGLIA ACROBATICA NAZIONALE SOPRA TRIESTE 


Le Freccetricolori, ieri, nel cielo sopra Trieste durante la tappa programmata per celebrarei 100 anni dalla fondazione dell'Aeronautica militare. Foto Andrea Lasorte. A destra in alto, parte del pubblico sulle Rive. 
Foto di Francesco Bruni. In basso, infine, ilgovernatore Massimiliano Fedriga, il sindaco Roberto Dipiazza e il comandante della Pan Stefano Vit sul balcone del palazzo della Regione Friuli Venezia Giulia 


Migliaia conil naso all’insù 
per lo show delle Frecce 


Dodici minuti e sette passaggi nella tappa peri 100 anni dell'Aeronautica militare 
Tanti gli spettatori, distribuiti fra piazza Unità, Rive, Barcola, San Giusto e il Carso 


Lorenzo Degrassi 


Sette passaggi per un totale 
di 12 minuti di fiato sospeso 
e naso all’insù. Tanto è dura- 
to lo spettacolo, nel cielo so- 
pra Trieste, delle Frecce trico- 
lori dedicato alla celebrazio- 
ne dei 100 anni dalla fonda- 
zione dell'Aeronautica mili- 
tare. 

Sono le 10.59 di ieri quan- 
do i 10 aerei in formazione 
fanno la loro prima appari- 
zione sulla città, sul mare. 
Un primo passaggio per atti- 
rare l’attenzione della cittadi- 
nanza e dei turisti presenti su 
Rive e piazza dell'Unità, una 
virata rapida verso Campi Eli- 


si e il ritorno sulle Rive per 
poi rialzarsi verso Contovel- 
lo e il Carso. Sono molti gli 
spettatori presenti, almeno 
duemila sparsi soltanto tra il 
molo Audace e le briciole 
d'ombra offerte dai palazzi 
della Prefettura e della Regio- 
ne. Altri si scorgono sul ba- 
stione del castello di San Giu- 
sto. Il governatore Massimi- 
liano Fedriga e il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, intanto, at- 
tendonolo spettacolo da uno 
dei terrazzini del palazzo del- 
laRegione in piazza Unità, as- 
sieme al comandante della 
pattuglia acrobatica, iltenen- 
te colonnello Stefano Vit. 

Nel frattempo, al termine 


di una lunga virata che ha 
portato la formazione dei 10 
Aermacchi MB-339 a diriger- 
si dal Carso verso il mare 
all'altezza di Aurisina, ecco 
che gli stessi puntano dritti 
su piazza Unità d’Italia, a bas- 
sa quota con i nove aerei in 
formazione arilasciare i clas- 
sici fumi verde, bianco e ros- 
so della bandiera italiana, 
mentre il solitario rimane in 
disparte a completare la ma- 
novra conle sue evoluzioni. 
Dalle Rive e dalla piazza si 
leva un applauso spontaneo 
di chi non è impegnato con 
smartphone o con le macchi- 
ne fotografiche a cogliere i 
particolari di questo primo 


passaggio. I dieci velivoli tor- 
nano indietro sulla scia del 
tricolore appena rilasciato e 
questa volta la nave da crocie- 
ra Oosterdam presente sulla 
banchina risponde con un 
prolungato suono disirena. 
Il terzo sorvolo avviene pa- 
rallelo alle Rive verso Opici- 
na. Ritorno sul percorso in- 
verso, poi l’allungo nuova- 
mente verso Sistiana per poi 
tornare in direzione Trieste 
avvicinandosi alla riviera bar- 
colana e incantare così con il 
fumotricolore ancheinume- 
rosibagnanti lì presenti. Il se- 
sto passaggio è una dedica al- 
la città che lavora, con i fumi 
(composti da olio di vaselina 


edauna serie di pigmenti co- 
lorati per creare il verde e il 
rosso) rilasciati questa volta 
da corso Italia verso piazza 
Garibaldi e oltre, quindi la vi- 
rata verso il porto per il setti- 
mo e ultimo passaggio, che è 
unnuovo omaggio alle Rive. 
Infine la pattuglia si alza 
verso Opicina e inizia il lento 
ritorno in direzione di Rivol- 
to, base della Pattuglia acro- 
batica nazionale. Sette pas- 
saggi per dodici minuti com- 
plessivi, dunque: «Gliel’ho 
chiesto io di allungare un po’ 
il programma», la chiosa del 
sindaco Dipiazza. Con il sor- 
volo di ieri su Trieste la Pan 
ha voluto ringraziare tutti i 
cittadiniitalianiche, negli ul- 
timi 100 anni, hanno servito 
e supportato la Forza arma- 
ta. Un “grazie” con una tappa 
per ognuno dei venti capo- 
luoghi diregione italiani. 
Per chi non fosse riuscito 
ad assistere all’evento di ieri, 
o volesse vedere altre evolu- 
zioni delle Frecce tricolori, 
nuova occasione già doma- 
ni, all’Air show di Lignano 
Sabbiadoro dove, con coreo- 
grafie mozzafiato, la pattu- 
glia colorerà ancora una vol- 
tailcielo ditricolore. — 
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LAVORI PUBBLICI 


Avviata l’asfaltatura 
lungo la Costiera 
E arriva il rubinetto 


Sono iniziate ieri le opera- 
zioni di asfaltatura definiti- 
va della Strada costiera tra 
i chilometri 141 e 144. In- 
terventi attesi da automo- 
bilisti, motociclisti e cicli- 
sti che percorrono quoti- 
dianamente la strada re- 
gionale 14. Si tratta di 
asfaltature realizzate sot- 
to la direzione di Massimi- 
liano Fontanot di Acega- 
sApsAmga in sinergia con 
Fvg Strade. Nel frattempo 
il Comune di Trieste, suini- 
ziativa dell’assessore con 
delega alle Politiche del 
territorio Michele Babu- 
der e degli uffici tecnici di- 
retti da Giorgio Tagliapie- 
tra, sta provvedendo — sem- 
prelungola Costiera—a in- 
stallare un rubinetto prov- 
visorio all’altezza della gal- 
leria naturale, di fatto in so- 
stituzione della fontana 
fatta sparire nei mesi scor- 
si. 

LD. 


Violante Placido protagonista. La sinergia coinvolge anche il Verdi 


“Il Rossetti a Miramare” parte 
coniltutto esaurito sotto le stelle 


L’APPUNTAMENTO 


SARA DEL SAL 


erata di gala sotto le 
stelle perl’inaugurazio- 
ne della rassegna “Il 
Rossetti a Miramare. 
Vieni notte gentile...”. Si con- 
solida così la collaborazione 
fra il Museo Storico e il Parco 


del Castello di Miramare ed il 
Teatro Stabile delFvg, in siner- 
gia con la Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trie- 
ste. 

Non sono mancate le autori- 
tà, come l’assessore regionale 
Fabio Scoccimarro o la mar- 
chesa Etta Carignani, oltre al 
presidente del Rossetti, Fran- 
cesco Granbassi. Il program- 
ma, molto raffinato, è stato 


pensato ad hoc per una loca- 
tion unica. Emozionato il diret- 
tore artistico del Rossetti, Pao- 
lo Valerio. «Questa sera aprire- 
mo con “Verklarte Nacht/Not- 
te trasfigurata” di Arnold 
SchOnberg, unlavoro straordi- 
nario, ela voce e la bellezza di 
Violante Placido. Una grande 
orchestra, una grande inter- 
prete per un testo molto toc- 
cante ma anche contempora- 


L'esordio della rassegna "Il Rossetti a Miramare". Foto Silvano 


neo, tutti gliingredienti perfet- 
ti per una bellissima serata», 
ha affermato il direttore. «Mi- 
ramare non ti tradisce mai, è 
come il suo tramonto, unico, 
straordinario, irripetibile. Ab- 
biamo lavorato tutti molto be- 


ne, anche con l’orchestra». 
Felice anche il direttore arti- 
stico del Verdi, Paolo Rodda: 
«E un piacere rinnovare que- 
sta collaborazione con la dire- 
zione del Rossetti con cui si la- 
vora benissimo. La location è 


fantastica e il tutto esaurito di 
questa sera ci rende molto or- 
gogliosi». Recitando la poesia 
di Richard Demel, che ha ispi- 
rato Schònberg, Violante Placi- 
do ha aperto la serata prima di 
lasciare spazio all'opera, scrit- 
ta dalcompositore quando era 
ancora 25enne e affidata alla 
bacchetta del giovane diretto- 
re tedesco Valentin Egel. «Da 
un po’ di tempo ci siamo trova- 
tia collaborare con dei giovani 
direttori che stanno facendo 
unottimo percorso intutta Eu- 
ropa e siamo felici di questo 
trend che speriamo aiuti ad av- 
vicinare anche un pubblico gio- 
vane», ha affermato Rodda. 

Perlaseconda parte della se- 
rata, si è scelto il repertorio di 
Luigi Boccherini con “La musi- 
canotturna delle strade di Ma- 
drid”.— 
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EDIFICATA NEGLI ANNI '50 IN VIA CABOTO 


La sede ex Ezit oggi Coselag 
sara demolita e rifatta nuova 


Il vertice del consorzio si è ormai orientato verso questa soluzione, preferita 
alla possibilità di recuperare lo stabile esistente. Oltre 10 milioni i costi stimati 


Massimo Greco 


La sede dell’Ezit poi del Co- 
selag in via Caboto, costrui- 
taconunbuon campionario 
didifetti negli anni Cinquan- 
ta su progetto Rutter-Batti- 
gelli, sarà rasa al suolo e al 
suo posto verrà eretto un 
nuovo edificio, che prende- 
rà corpo per lotti funzionali. 

Questa è l'ipotesi recente- 
mente formulata dal vertice 
consortile, che avrà bisogno 
di numerosi passaggi per 
transitare alla concreta ese- 


cuzione. 

La vicepresidente Sandra 
Primiceri, che negli ultimi 
mesi ha maturato uno stret- 
to rapporto con l'edilizia tra 
i problemi emersi in via Ca- 
boto e il cantiere all’opera 
nella sede provvisoria di via- 
le Miramare 9, abbozza l’iti- 
nerario. Primo: trovare i 
quattrini, perché abbattere 
il vecchio e innalzare il nuo- 
vo stabile significa reperire 
circa 11 milioni di euro. A 
chirivolgersi? Alla Regione. 

Secondo: unavolta drena- 


Transennato il palazzetto ex Ezitoggi Coselaginvia Caboto 


to ilvalsente, si dovrà redige- 
re il progetto. In base al qua- 
le, terzo punto, si bandiràla 
gara. Parlare di tempi, chiu- 
de la Primiceri, è assoluta- 
mente prematuro. Comun- 
que entro luglio l’ipotesi de- 
molizione/ricostruzione 
avrà una prima definizione 
ufficiale. 

Sono state inoltre avviate 
le procedure - ha precisato 
la “vicaria” - per valutare 
eventuali responsabilità le- 
gate alle criticità edificato- 
rie della sede: ma non sarà 
facile indagare su cosa suc- 
cesse circa 65 anni fa. 

La questione della sede ex 
Ezit si manifestò più o meno 
un anno fa, quando lo staff 
della Monticolo & Foti, che 
aveva vinto l'appalto da 1,8 
milioni per trasformare 
gran parte dell'immobile in 
un incubatore di piccole 
aziende, si accorse che il pa- 
lazzo di via Caboto presenta- 
va una serie di magagne di 
carattere strutturale. 

L'ingegnere udinese Mas- 
simo Blasone venne incari- 
cato di relazionare sulla vi- 
cenda e a settembre ’22 dia- 


gnosticò il preoccupante sta- 
to disalute dell’edificio: qua- 
lità modesta dei materiali 
impiegati, difficoltà sui so- 
lai, coefficienti di sicurezza 
diminuiti da modifiche in 
corso d’opera, armature sen- 
za necessario copriferro. 
Non cera pericolo per l’im- 
mediata tenuta del palazzo, 
ma andava presa una deci- 
sione: o l’abbattimento o il 
recupero mediante un inter- 
vento riqualificativo radica- 
le. Costielevati in entrambii 
casi: in fin dei conti il recupe- 
ro non sarebbe costato mol- 
to meno delrifacimento. 

Il cantiere di Monticolo & 
Foti venne fermato in no- 
vembre, in attesa che si assu- 
messero determinazioni. 
Nell’aprile di quest'anno il 
cda di Coselag ha incaricato 
Blasone di chiarire definiti- 
vamente se convenga abbat- 
tereo rimettere in sesto. 

Il parere del professioni- 
sta friulano ha propeso a fa- 
vore della prima soluzione, 
ovvero demolire la costru- 
zione anni ’50 e farne una 
nuova. — 
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LA FUTURA SEDE DI ESATTO IN SACCHETTA 
Ex Meccanografico: 
altri 350 mila euro 
e due mesi di lavori 


Come anticipato in via uffi- 
ciosa nel corso del sopral- 
luogo risalente a venerdì 
26 maggio, i lavori all’ex 
Meccanografico invia Otta- 
viano Augusto, dove saran- 
no allestiti gli uffici di Esat- 
to e del servizio Sociale co- 
munale, hanno bisogno di 
altri 350.000 euro e di due 
mesi supplementari di can- 
tiere. L'impegno finanzia- 
rio della ristrutturazione sa- 
le così a sfiorare i 5 milioni, 
il completamento slitta a fi- 
ne agosto. Poi scatterà il col- 
laudo a cura di Sergio Ashi- 
ku. 

Un allungamento dei 
tempi che aveva provocato 
l’arrabbiatura del sindaco 
Dipiazza, il quale, proprio 
inoccasione della visita di fi- 
ne maggio, se ne era andato 
anzitempo. Il direttore dei 
lavori, Paolo Ricci, ha predi- 
sposto una modifica del pro- 
getto onde reintrodurre e 
installare l'impianto foto- 
voltaicoin copertura, antici- 
pare parte delle attività per 
l’ultimazione del terzo pia- 
noedeseguire opere miglio- 
rative nelle aree esterne/in- 
terne del fabbricato (pedo- 
nale, verde, recinzioni, illu- 
minazione, cancellate). 

L’assessore Elisa Lodi ha 
portato all'attenzione della 
giunta la relativa delibera, 


a 


Il sindaco Dipiazza durante il sopralluogo di fine maggio 


con la collaborazione di 
Barbara Gentilini, dirigen- 
tedell’edilizia pubblica e re- 
sponsabile unico del proce- 
dimento (rup). Il presiden- 
te uscente di Esatto, An- 
drea Polacco, ha comun- 
que precisato che i due me- 
si ulteriori non dovrebbero 
incidere sul trasloco e sull’o- 
peratività della società, in 
previsione del febbraio ’24, 
data in cui l’esattrice muni- 
cipale si presume cominci 
lasuanuovavita in Sacchet- 
ta. La delibera della Lodi ri- 
percorre la storia recente 
(perché altrimenti ci vor- 
rebbe un volume della Trec- 
cani) dell’ex Meccanografi- 
co, a partire dall’affidamen- 
to dell’appalto alla “rti” for- 
mata dalla triestina Ennio 
Riccesi e dall’impiantista sa- 
cilese Balsamini: consegna 
dei lavori avvenuta nel no- 
vembre 2021. Poi emergen- 
za Covid, definizione di al- 
cune nuove lavorazioni re- 
lative agli impianti, fissazio- 
nedinuovi prezzi. 

Si rammenta che Esatto 
s’'insedierà al piano terra e 
in metà del primo piano, 
mentre il Welfare comuna- 
lesiorganizzerà nella parte 
restante del primo piano e 
nelsecondo. — 

MAGR 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIÀ AL VERTICE DELL'ITIS, OGGI IN QUOTA LEGA 


DelPunta a Esatto 
L'ex forzista 
nuova presidente 


L’epopea della presidenza 
Esatto, che tanti colpi di sce- 
naciha riservato nelle setti- 
mane passate, si chiude de- 
gnamente come in una vera 
telenovela: con il ritorno di 
un personaggio dal passa- 
to. In questo caso è un’ex 
consigliera comunale forzi- 
sta - nonché ex presidente 
dell’Itis -, Raffaella Del Pun- 
ta, che la Lega triestina ha 
estratto dal cappello ieri 
mattina, quando l’assessore 
comunale Everest Bertoli 
ha portato il suo nome all’as- 
semblea dei soci, ottenendo- 
nelanomina. 
Traitrelitiganti, si dice co- 
munemente, il terzo gode. 
In questo caso le carte per- 
denti sono finite in mano 
per prime a Danilo Slokar, 
consigliere regionale uscen- 
te del Carroccio, nome ini- 


vinciale Paolo Polidori ha 
preferito il profilo di Gior- 
gio De Sanctis, consigliere 
comunale di Muggia e titola- 
re di un’agenzia di sicurez- 
za privata e investigazioni. 
Il prediletto polidoriano è 
andato però incontro alle re- 
sistenze del collegio sinda- 
cale, che ha manifestato 
dubbi sul suo curriculum. 
Pur avendo l’appoggio del 
sindaco, insomma, si è di- 
messo a soli sei giorni dall’e- 
lezione. 

AI posto suo non è stato 
riestratto Slokar, ma si è op- 
tato per l’inaspettato: tra- 
scorsi gli anni in cui era una 
figura diprimo piano nel pa- 
norama forzista, Del Punta 
è diventata di recente una fi- 
gura di fiducia dell’assesso- 
re regionale Pierpaolo Ro- 
berti. Il suo periodo di presi- 


Raffaella Del Punta quando era presidente dell'Itis 


aricoprire il non facile com- 
pito, edè così che la tanto at- 
tesa nomina della Lega per 
la guida di Esatto — dopo il 
lungo periodo del forzista 
Andrea Polacco - è cascata 
proprio su una ex forzista a 
sua volta. 

A portare il nome del nuo- 
vo componente del cda, di- 
cevamo, è stato l’assessore 


denza. 

Può ripartire quindi con 
le normali attività il gabellie- 
re comunale, e alla nuova 
presidente non mancheran- 
no rompicapo da affronta- 
re. 

Basti pensare, ad esem- 
pio, all’annosa e non ancora 
risolta questione dell’uso 
della lingua slovena da par- 


zialmente favorito dalla diri- denza all’Itis, concluso nel alBilancio Bertoli, chehaot-  tedella società. — 
genza. Alla sua figura, infat- 2013, dàall’avvocatatriesti- tenuto seduta stante l’ele- G.TOM. 
ti, l’attuale segretario pro- na il curriculum necessario zione di Del Punta alla presi- REI 
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formazione/comunicazio- 
ne istituzionale del munici- 
pio. Il Comune, già nel 
2016, è stato tra le prime 
amministrazione pubbli- 


la videografica 3D, proget- 
tando un’architettura 
dell’informazione/comuni- 
cazione istituzionale com- 
plessiva. 
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alsiasi 


LA CONCESSIONARIA TOYOTA Carini 
di San Dorligo della Valle (TS) ricerca un 
tecnico di officina con esperienza. Inviare 
curriculum a: amministrazione@cari- 
ni-toyota.it 
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TRIESTE 31 


LA TRAGEDIA NEL GRATTACIELO ATER 


Rogo in via Di Vittorio 


Monica uccisa dai fumi 


prodotti dall’incendio 


L'autopsia: la morte della 5lenne avvenuta per soffocamento 


Procura al lavoro per scoprire cosa abbia provocato le fiamme 


Piero Tallandini 


È morta soffocata dai fumi pro- 
dotti dall'incendio la 5lenne 
triestina Monica Battisti, dece- 
duta lunedì 26 giugno nel ro- 
go divampato nel suo apparta- 
mento al quarto piano del grat- 
tacielo dell’Ater divia Di Vitto- 
rio. La conferma è arrivata 
dall’autopsia, disposta dal so- 
stituto procuratore Matteo Tri- 
pani, nell’ambito dell’indagi- 
ne avviata per fare chiarezza 
su quanto accaduto nell’abita- 
zione. Il magistrato ha aperto 
un fascicolo per incendio col- 
poso acaricodi ignoti. 

L’esito completo e definitivo 
dell’autopsia sarà pronto nelle 
prossime settimane, ma intan- 
to l'esame effettuato sulla sal- 
ma ha consentito già di chiari- 
re che a causare il decesso so- 
no stati i fumi respirati dalla 
donna: la morte è sopraggiun- 
ta per soffocamento. A questo 


MD 


LaS5lenne Monica Battisti inuna afoto tratta dal suo profilo Facebook 


punto si può sbloccare anche 
Piter per i funerali con il nulla 
osta. 

Resta invece ancora un mi- 
sterola causa dell'incendio, di- 
vampato poco prima dell’alba. 
A breve sarà consegnato alla 
Procura l’esito degli accerta- 
menti del Nucleo investigati- 
vo dei vigili del fuoco. Le fiam- 
me hanno distrutto l’intero ap- 
partamento, facendo raggiun- 
gere temperature elevatissi- 
me. Sul posto, oltre al Nucleo 
investigativo dei vigili del fuo- 
co, eraintervenuta anche la Po- 
lizia scientifica. Restanoin pie- 
divarie ipotesi, compresa quel- 
la cheaoriginare l’incendio sia 
stata una sigaretta. Le fiamme 
risultanoessere partite dal sog- 
giorno e non si sono verificate 
esplosioni. 

Nell’appartamento c’era an- 
che il figlio 33enne della vitti- 
ma, che era stato salvato dai vi- 
gili del fuoco: era riuscito a ri- 
fugiarsi vicino a una finestra 
che dà sul cortile posteriore 
del condominio, mentre 
nell’alloggio invaso dal fumo 
imperversavano ancora le 
fiamme.I soccorritori lo aveva- 
no raggiunto dall’esterno con 
l’autoscala, mettendolo così in 
salvo. Era stato trasportato in 
ospedale in codice giallo per 
aver inalato i fumi della com- 
bustione. Precauzionalmente 
era stato poi portato in ospeda- 
le, in codice verde, anche unvi- 
gile del fuoco. Altri tre colleghi 
erano rimasti leggermente fe- 
riti durante le operazioni di 
spegnimento e di messa in sicu- 
rezza. Monica Battisti era sta- 
ta trovata dai soccorritori nel 
corridoio, già deceduta. — 
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L'INCIDENTE COSTATO LA VITA AL58ENNE PAOLO BORSELLI 
Portuale annegato: 
consulenza tecnica 

sul carrello elevatore 


Erastato sottoposto a regola- 
re manutenzione il carrello 
elevatore manovrato dal cin- 
quantottenne Paolo Borselli, 
il portuale triestino precipita- 
toinmareconilveicolo dala- 
voro lo scorso 9 febbraio? E 
quanto intende appurare la 
magistratura: il sostituto pro- 
curatore Cristina Bacer (che 
fa parte del gruppo di lavoro 
sugli infortuni professionali) 
ha infatti disposto l’effettua- 
zione di una consulenza tec- 
nica per accertare lo stato di 
manutenzione. Un accerta- 
mento che a questo punto 
avrà un peso decisivo 
nell’ambito degli accerta- 
menti sulla tragedia avvenu- 
ta cinque mesi fa su una ban- 
china in prossimità del Molo 
VII. Al momento il fascicolo 
aperto è ancora a carico di 
ignoti: ilreato è omicidio col- 
poso, con l'ipotesi, da verifi- 
care, di un’eventuale viola- 
zione delle normative antin- 
fortunistiche. Da un primo 
esame preliminare, peraltro, 
non sarebbero emerse omis- 
sioni nella manutenzione 
del carrello, che era in uso 
abituale per il lavoro portua- 
lee risultava ben collaudato. 

Il corpo del cinquantotten- 
ne era stato recuperato dai 
sommozzatori dei vigili del 


fuoco in un punto relativa- 
mente distante dal veicolo. 
Borsellinonera assicurato al- 
la cintura, oppure era riusci- 
to a sganciarsi. Il carrello era 
invece finito sul fondo del 
mare edera stato issato sola- 
mente il giorno successivo. 
La ricostruzione dell’acca- 
dutoera stataresa fin da subi- 
to più complicata dall’assen- 
zadi testimoni oculari: almo- 
mento dell’incidente nessun 
altro collega di Borselli era 
presente sulla banchina, o 
quantomeno nelle immedia- 
te vicinanze, e quindi nessu- 
no aveva potuto buttarsi in 
mare per tentare di salvarlo 
o allertare subito i soccorsi. 
Era passato del tempo, forse 
un'ora o più, prima che qual- 
cunosiaccorgesse dell’assen- 
za del portuale. I colleghi ave- 
vano cominciato a cercarlo, 
poi avevano notato che an- 
che il carrello era sparito. A 
quel punto si era fatto strada 
il sospetto che potesse essere 
accaduto qualcosa di grave 
edera scattato l'allarme. Po- 
co dopo, i sommozzatori si 
erano immersi nelle acque 
davanti alla banchina e lo 
avevano trovato, ormai sen- 
zavita.— 
P.T. 
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Il bar Cinzia in largo Pestalozzi 


tencssssonse 


Coi da sio 


» 
Le) +97 
di Dino Faraguna lungo il canale di Ponterosso. Fotoservizio di Francesco Bruni 


Faraguna, medico e dirigente sanitario in pensione nonché scrittore, 
ripercorre il legame con la moka in famiglia, aneddoti e momenti 


Il segreto nella tazzina 
della nonna Lucia 
e quei bar cari a Dino 


periricordi e il 


ILPERSONAGGIO 


FRANCESCO CODAGNONE 


n casa sua si beveva un 

caffè cattivo. La nonna 

Lucia lo preparava male, 

se non altro per calmare 
gli animi. 

«Te ga fato cafè puro?», in- 
quisivano figli e nipoti rime- 
standolabrodaglia, chieden- 
do ovvero che non fosse la ci- 
coria Franck di cui oggi si è 
forse persamemoria pertan- 
ti, ma non per lui. «Se capissi 
puro, no semo miga in tempo 
de guera», rispondeva Lucia 
sorniona, donna di tante sto- 
rie. Esule istriana, col palli- 
nodiquella casa abbandona- 
ta dall’altra parte del mare. 
«CasadeRabaz», sempre pro- 
nunciata come fosse un’uni- 
caparola. 


Negli anni s'è smaterializ- 
zata e nel lessico famigliare 
di Dino Faraguna è diventa- 
ta testimonianza, ricerca, ca- 
sa in cui tutti vorrebbero tor- 
nare. Fino alla soluzione: un 
pranzo, un accordo, una 
stretta di mano. «Le storie le 
racconto disordinate», si scu- 
sa, bevendo il caffè. Senza 
zucchero, non perché non vo- 
glia: «Lei non me lo fa pren- 
dere mai», indicando la bari- 
sta. Lei fala linguaccia. 

Incasa sua, si diceva, si be- 
veva uncaffè cattivo. La non- 
na lo mischiava alla cicoria, 
«in segreto: in pochi sanno la 
verità». La mamma litigava 
con le moke, negli anni ave- 
vano occupato unintero scaf- 
fale della dispensa e nonsi sa- 
peva mai quale funzionasse, 
«ma guai a buttarle via». Lui 
haripreso la tradizione fami- 
gliare, a detta dei figli, «ma 


Oro riti 


intanto loro sono cresciuti 
nell'epoca della qualità su 
tutto e dello zainetto Invicta 
per forza». E lui? «Ti sempre 
più m..., per forza!». Pazien- 
za. In realtà, di caffè Dino ne 
satantissimo. 

L’intervistainunbarsulca- 
nale, una mattina di bora per- 
fetta per raccontarsi storie. 
Si sistema gli occhiali tartaru- 
gati, butta giù il caffè amaro 
ecaccia una cartelletta di pla- 
stica: «Un paio di appunti, 
per non perdere il filo». Il filo 
però non lo perde: nell’ordi- 
ne è stato stampatore, bi- 
gliettaio all’ippodromo, me- 
dico, pediatra, direttore sani- 
tario, pensionato, scrittore. 
«Basta! Che c'entra col caf- 
fè?». Niente. A parteiduemi- 
la espressi che servivano per 
tirare avanti tutto il giorno 
durante i lunghi turni in re- 
parto. 


Il bar Cinzia era, è vicino 
all'ospedale e a tante scuole 
elementari e medie. Lemam- 
me, allora più spesso dei pa- 
pà, accompagnavano i figli e 
poi si fermavano in chiac- 
chiere. Erano gli anni Settan- 
ta, in molte città le donne en- 
travano nei bar solo accom- 
pagnate. «Nonin largo Pesta- 
lozzi, troppa bora»: si entra- 
vaalbar Cinzia e tuttiitavoli- 
ni erano occupati da signore 
abere caffè e fumare sigaret- 
te. L'unico uomo: il banco- 
niere che preparava l’espres- 
so. Che spettacolo! 

«Trieste è così, poi il caffè è 
uno spaccato». Basti ricorda- 
reil Cremcaffè ai tempistori- 
ci. La fila al bancone, il na- 
stro per sparecchiare, gli or- 
dini ripetuti ad alta voce. Il 
più frequente era «capo in b 
con p», cioè con la panna. Co- 
me adire: «Arrangiato, adat- 
tato ai bisogni». La colazione 
con cornetto, l’ambiente e 
non tanto il caffè, «forse le 
persone ci andavano proprio 
per lo spettacolo. E costava 
quasi la metà che negli altri 
bar!». Che poi, al Cremil caf- 
fè «non era mica male». An- 
dava bene anche agli appas- 
sionati, che tra tutti e38 i mo- 
di per prenderlo lo preferi- 
scono «nero, senza né latte 
né zucchero». 

Dino? Lui prende il nume- 
ro 39: «Nero, bon!». Cioè fat- 
to bene, non come quello del- 
la nonna. L’aroma si mischia 
ai ricordi puri. Isole Eolie, Li- 
pari, fuori stagione. Dino 
passeggia vicino agli imbar- 
chi degli aliscafi. «Caffè?». 
«Certo, dove?». Là al bar 
Chicco Tosto: ordina un 
espresso, fa subito il bis. E 
davvero buono, «ma che 


© Uninterno del Caffè San Marco di via Battisti 


L'ALFABETO: LA F DEL CAFFÈ 


French Press 

È stata brevettata in Francia 
nel 1852 da Meyer e Delfor- 
ge. La sua popolarità crebbe 
nel1965 grazie alsuo utilizzo 
mostrato nel film “Ipcress” 
con Michael Caine. 


Fermentato 

È un difetto dell’odore e an- 
che del sapore del caffè che 
produce una sensazione acre 
molto sgradevole nella lin- 
gua. Tipico nelle ciliegie di 
caffè in fermentazione. 


Floreale 

Per caffè floreale s’intende 
quando nel suo aroma si pos- 
sonoritrovare sentori di fiori, 
tra i più comuni quelli di gel- 
somino, rosa e gardenia. Trai 
piùflorealii caffè del Brasile. 


Fruttato 

E quella tipologia di prepara- 
zioni che nell’aroma hanno ri- 
mandi a sentori di frutta, 
quindi note dolciastre. E prin- 
cipalmente dovuto ad aldeidi 
edesteri.Icaffè che maggior- 
mente hanno queste note aro- 
matiche sono quelli di Kenya, 
Guatemala, Giamaica e i caffè 
haitiani. 


marca è?». «No, è una misce- 
la che acquistiamo da anni a 
Trieste». 

Coincidenza? Negli anni 
Ottanta a Sydney, al molo 6 
per Manly Beach, c'erano già 
i baracchini con l’espresso Il- 
ly, «forse oggi non più». Dai, 
assurdo! Il suo bar preferito 
è la vecchia latteria in Ponte- 
rosso, dove la barista gli na- 
sconde lo zucchero. 

Al bar Ponziana è affezio- 
nato, soprattutto perché era 
l'alternativa agli orzati delle 
macchinette dell’ospedale: 
«Sul bancone c'erano cinque 
giornali diversi, muli norma- 
li, mica a studiare come Ma- 
gris!». Il San Marco, in real- 
tà, gli piace molto: c’è un sac- 
co di gente, «è sempre incasi- 
nato». 

Ilcaffè gli fa venire in men- 
te la bora, i modi di dire, un 
sacco di viaggi. La «Casade- 
Rabaz» in Istria, le dicerie, i 
nomi propri: Franco, sopra a 
tutti. Il nome di un amico, di 
un imprenditore e di un tor- 
refattore. Franco gli ricorda 
a sua volta Oscar Wilde e 
“L'importanza di chiamarsi 
Ernesto”, che nelle traduzio- 
ni è stato anche “onesto”, 
“probo”, “fedele”, “franco” 
appunto. «Non può essere 
un caso, se pensiamo alla 
passione per il caffè. Chiaro, 
no?». 

Soffia la bora calda. Dino 
si ordina un’altra tazzina, se 
la gusta. «Miha sempre incu- 
riosito: partendo dal caffè 
cattivo, ci metti un po’ ad ap- 
prezzare quello buono». Ma 
alla fine, nonna Lucia? «Ha 
sempre messo almeno metà 
Franck, ilresto caffè. Era dav- 
vero cattivo». — 
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La settima edizione è entrata nel vivo ieri con gli spettacoli di circensi e giocolieri, graditi sia dai residenti che dai turisti 


Il Buskers Festival accende Muggia 
con la fantasia degli artisti di strada 


LA KERMESSE 


SARA PICCIONE 


9 atmosfera tra le vie 
di Muggia si modifi- 
ca così come cam- 
bia la marea: in mo- 
do lento, ma inesorabile. Dal 
caldo torpore pomeridiano la 
cittadina si risveglia con l’arri- 
vo delle ore più fresche, mo- 
mento in cui Piazza Marconi si 
anima di residenti e turisti. Ad 
accompagnare questo proces- 
so ieri c'erano anche gli show 
del Muja Buskers Festival che, 
come un'onda, è arrivato in cit- 
tà, pronto per animare il 
week-end muggesano con 
spettacoli di teatro di strada e 
circo contemporaneo. In pro- 
gramma anche, nella cornice 
del festival, visite al castello, 
camminate naturalistiche e la- 
boratori di circo per bambini, 
questi ultimi accolti con gran- 
de entusiasmo dalle famiglie. 
Il festival, organizzato 
dall’associazione Sparpaglia- 
ti, è giunto alla settima edizio- 
ne e si prepara ad accendere i 
riflettori sugli artisti che si esi- 
biranno nel corso del 


week-end. «I primi due giorni 
sono stati pieni, con gli spetta- 
coli nello Chapiteau (il tradi- 
zionale tendone da circo) in 
piazzale Alto Adriatico che so- 
no andati sold-out» ha spiega- 
to Riccardo Strano, direttore 
artistico. «Oggi è il primo gior- 
no nel centro della città — ha 
proseguito—e dalla puntualità 
del pubblico ne percepiamo 
l'affetto. Il week-end sarà ilmo- 
mento clou e vedrà esibirsi un 
mix di artisti emergenti e pro- 
fessionisti». Tra questi Juriy 
Longhi e Juan Gomez, a cui 
spetta il compito di “inaugura- 
re”la piazza. Iloro sonoiprimi 
due spettacoli di questa edizio- 
ne in centro: l’onda che arriva 
incittà. 

Longhi, che da 22 anni si de- 
dica alle discipline della gioco- 
leria e dell’equilibrismo, perce- 
pisce il calore degli spettatori 
del festival. «Ieri mi sono esibi- 
toin Piazza Caliterna e ho avu- 
to un assaggio del pubblico. 
Mi è piaciuto — ha affermato —. 
La sinergia tra artista e pubbli- 
co rende lo spettacolo miglio- 
re». Per Gomez, invece, in arte 
“El Goma”, «il pubblico di Mug- 
gia è ancora un’incognita». Il 
suo spettacolo, che unisce co- 


fici 

LO SHOW A MUGGIA 

ARTISTI, PUBBLICO E RICCARDO STRANO 
FOTO LASORTE, VACCAREZZA, PAOLUCCI 


Sorridono i negozianti: 
«Questa iniziativa 
funziona bene 
Vediamo presenze 
anche dall'estero» 


IL PROGRAMMA 


Weekend da non perdere 
con visite e laboratori 


Le giornate di sabato e domeni- 
ca saranno altrettanto ricche 
di show itineranti che si svolge- 
ranno nelle diverse location 
del festival. Previste anche 
una camminata alla scoperta 
della città, oltre che la replica 
della visita al castello e dei la- 
boratori di circo. Programma 
completo su mujabu- 
sker.com. 


micità eimprovvisazione ha bi- 
sogno «che le persone parteci- 
pino—ha spiegato —, la giorna- 
ta odierna mi servirà per capi- 
re quanto sono coinvolte». 

L'atmosfera frizzante creata 
dal festivalsembra apprezzata 
sia da chi ha contribuito a dar 
vita allamanifestazione, come 
Laura Marzi, ex sindaca di 
Muggia, che ha definito il festi- 
val «un punto di orgoglio» per 
sé, sia dai volontari che contri- 
buiscono al suo funzionamen- 
to, consapevoli di come ormai 
la cittadinanza conosca e 
aspetti lamanifestazione. 

Positivo il giudizio anche di 
chi nel centro di Muggia ci la- 
vora, come Manuela Bonin, ti- 
tolare dell'Antico Caffè Marco- 
nie Nina Radosavljevic, del ne- 
gozio “Serenissima”. «Porta 
tantomovimento—ha afferma- 
to Bonin — e riceviamo feed- 
backpositivi da residenti e turi- 
sti». Concorde anche Radosa- 
vljevic, che ha raccontato di co- 
me nel suo negozio siano arri- 
vati persino dei turisti inglesi 
che, appreso del festival e 
dell’apertura straordinaria del 
castello, hanno poi approfitta- 
to pervisitare la città. — 
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Coinvolti il Comune e la Pro loco 

La giuria di “Calli in fiore” 
passa in rassegna 

le creazioni botaniche 


LA MANIFESTAZIONE 


iro tra le calli e le 

piazze del centro 

storico di Muggia 

pervalutare le crea- 
zioni che partecipano al pri- 
mo concorso “Calli in fiore 
2023”, aperto a tutti, residen- 
ti, associazioni e pubblici 
esercizi. Nella giuria anche il 
sindaco Paolo Polidori e l’as- 
sessore Tullio Pantaleo, idea- 
tore dell’iniziativa. Fiori, 
piante e installazioni fanta- 
siose hanno decorato l’in- 
gresso di abitazioni di attivi- 
tà economiche, ma anche bal- 
conievetrine di negozie loca- 
li.A Muggia la proposta è sta- 
taavanzata mesi fa dall’asses- 
sore Pantaleo che ricorda co- 


me «trent'anni fa uno degli 
aspetti che più mi ha colpito 
del centro di Muggia sono 
stati proprio le calli fiorite, 
per questo ho voluto presen- 
tare la prima edizione di un 
evento, che ha subito raccol- 
to un ampio riscontro e che 
speriamo possa crescere sem- 
pre di più nelle prossime edi- 
zioni». A curare l’organizza- 
zione è statalaPro Loco. Peri 
primi cinque classificati in pa- 
lio buoni spesa, perun massi- 
mo di 300 euro, mentre per il 
primoclassificatotra le attivi- 
tà commerciali, artigianali, 
ristorative e ricettive, ci sarà 
anche un trofeo realizzato 
dall’artista muggesano Villi- 
bossi. Le premiazioni ad ago- 
sto. — 

LP. 
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L'INIZIATIVA 


Quattro incontri speciali alla sera per l’Immaginario scientifico 


Le giornate estive sono lunghe 
e quando la sera fa più fresco è 


bello restare fuori a fare nuove 


scoperte. L'Immaginario Scien- 
tifico di Trieste prolunga l'orario 
di apertura anche di sera, dalle 
18 alle 21, per quattro date: 7 e 


21luglio, 11 e 25 agosto. 


Durante ogni serata alle 18.30 
è in programma Rolling Scien- 
ce: brevi approfondimenti "alvo- 
lo", su astrofisica, neuroscien- 
ze e psicologia della percezione. 
Inoltre, per l'occasione, all'ester- 
no del museo ci sarà il truck del 
Gelato Vagabondo. La prima se- 
rata, ieri, era dedicata ai colori 
(foto di Francesco Bruni). Vener- 
dì 21 luglio, visto l'anniversario 
luglio 
1969), parliamo proprio del no- 
strosatellite naturale: citornere- 
mo? Come e con chi? | neuroni 
sono al centro della serata 
dell'11 agosto: a forma di stella 
o di piramide che siano, li sco- 
priamo meglio e vediamo come 


dell'allunaggio (20 


LE LETTERE 


Batiscafo Trieste 
Non mancòla fortuna 
ma anche il valore 


È opinione diffusa che spesso 
i titoli dei quotidiani lascino 
alquanto a desiderare per va- 
ri motivi (l’incoerenza rispet- 
to al contenuto dell’articolo, i 
clamorosi errori di stampa re- 
si ancor più clamorosi dalle di- 
mensioni dei caratteri, ecc.) , 
ma sono assai rari quelli che 
trovo veramente irritanti. È 
però proprio in uno di questi 
che mi sono imbattuto a pagi- 
na 34 del “Piccolo” di venerdì 
30 giugno: “Il batiscafo Trie- 
ste, 70 anni fa—l’antenato for- 
tunato del Titan”. A parte la 
poco felice idea di voler acco- 
stare due mezzi non compara- 
bili per importanza scientifi- 
ca, tecnica ed anche storica, 
ed addirittura di scorgervi 
una discendenza, quando l’u- 
nico elemento in comune era 
la proprietà di poter, bene o 
male, visitare gli abissi, il peg- 
gio, secondo me, sta in quel 
“fortunato”: sembra che, se- 
condo il titolista, il successo 
del primo e il disastro del se- 
condo siano da attribuire sol- 
tanto al diverso occhio con 
cui la Dea Fortuna ha guarda- 
to ad essi. Ora, se per il Titan 
questa “interpretazione” sarà 


ci rendono... elettrici. Ultima se- 
ratail 25 agosto: prevede una ri- 
cerca dei pianeti del Sistema so- 


sìun po’assolutoria ma in fon- 
dotollerabile, è semplicemen- 
te oltraggiosa per il Trieste e 
per tutti coloro che ci hanno 
lavorato con serietà, tenacia 
e competenza. 
Aldo Alessandrini 
Secondo gli umanisti, primi fra 
tutti quel genio che fu Niccolò 
Machiavelli, la fortuna va intesa 
non tanto quanto mitologica 
dea bendata che distribuisce 
indiscriminatamente ilbene o il 
male, ma piuttosto come ilcom- 
plesso di circostanze favorevoli 
che, opportunamente sfruttato, 
può cooperare al trionfo dell'in- 
telligenza umana. Ed è inque- 
sto senso, senza dubbio, che il 
batiscafo Trieste può considerar- 
si "fortunato". 
la Redazione cultura 


Eutanasia / 1 
Chiè il più idoneo 
ascegliersi il futuro? 


Sinceramente resto sempre 
stupefatto di fronte a coloro 
che parlanodiciò che Dio pen- 
sa e vuole, come se facessero 
colazione con Lui tutte le mat- 
tine e poi vogliono perfino 
suggerire al Papa come si fa il 
Papa. Anche nella Bibbia alcu- 
ni dicevano: “così parla Dio, 
edinvece Dio non aveva parla- 
to” (Ez 22, 28). E visto che le 
Scritture sono sempre attua- 


lare tra gli exhibit del museo. Se- 
rate adatte a ogni età. Il pro- 
gramma è sul sito www.immagi- 


lit: 

Il tema eutanasia è estrema- 
mente complesso e credo sia- 
mo tutti d'accordo sul fatto 
che l'ideale sarebbe che la 
buona morte arrivasse esatta- 
mente quando è venuta la sua 
ora, senza arbitrariamente 
anticiparla (eutanasia) ma 
nemmeno senza ostinata- 
mente posticiparla (accani- 
mento terapeutico). Purtrop- 
po, però, assai spesso la linea 
di confine si presenta estre- 
mamente labile e nebulosa, 
tanto più che Gesù ha parlato 
molto della vita piena e della 
libertà individuale ma non ha 
mai parlato di eutanasia per- 
ché allora la gente moriva pre- 
sto e non c'erano conoscenze 
scientifiche per prolungare la 
vita. 

Per questo le domande oggi 
restano tante: chi è il più ido- 
neo a decidere del proprio fu- 
turo: il diretto interessato 0 
unterzo? La vita è un diritto 0 
un dovere? Alla luce della pa- 
rabola del samaritano, forse 
c'è da chiedersi: è sacra la vita 
o è sacro l’uomo? Se è sacro 
l’uomo in primo luogo va sal- 
vaguardata la sua dignità, 
non la durata della sua vita 
biologica. 

Quanto poi alla comunione, 
quando Gesù spezza il pane 
lo dà ai discepoli affinché lo 
distribuiscano (Mt 14,19), ei 
discepoli devono distribuirlo 
senza alcuna condizione non 
essendo essi i padroni, ma so- 


narioscientifico.it Gli incontri 
rientrano nel biglietto d'ingres- 
so. Non serve prenotare. 


lo i collaboratori di Gesù nel- 
la distribuzione. Gesù, il pa- 
drone, non pone alcuna con- 
dizione alla distribuzione 
(pensiamo che nell’ultima ce- 
naavevaofferto il pane anche 
a Giuda). Ora, poiché la Chie- 
sa riconosce che nella Cena 
del Signore è Gesù che convo- 
ca la comunità, presiede la 
mensa, benedice il pane e lo 
distribuisce, il prete che am- 
ministra il sacramento ha 
una funzione unicamente di 
servizio, non neè in alcun mo- 
do l'artefice e soprattutto non 
esercita alcun potere autono- 
mo.Egli è, perciò, solo un ser- 
vo, e un servo non è mai supe- 
riore al suo signore (Mt 10, 
24), per cui in nessun caso 
può permettersi di prendere 
la decisione di escludere qual- 
cuno. Il padrone del pane eu- 
caristico non è allora l’autori- 
tà ecclesiastica, ma è il Signo- 
re e lui dice di distribuirlo, a 
tutti, anche perché tutti sia- 
mo “ammalati” e Gesù ha det- 
to di essere venuto per gli am- 
malati, non perisani. 

Dario Culot 


Eutanasia / 2 
Il credente sia 
più tollerante 


Nelle Segnalazioni è stata 
pubblicata una lettera del si- 
gnor Salvatore Porro, cattoli- 


LA FOTO DEL GIORNO 


Piccola “Provenza” 


a Povir 


Il lettore Emilio Stock invia alle segnalazioni questa immagi- 
ne, scattata nel paesino di Povir sul Carso sloveno, di un mu- 
retto asecco "incoronato" da un campodi lavanda. 


co-mariano, consigliere co- 
munale del gruppo Fratelli 
d’Italia su un argomento im- 
portantissimo e controverso 
quale l'eutanasia, che io per- 
sonalmente vorrei fosse consi- 
derata legalmente possibile a 
chi la richiedesse. Senza che 
quelle 110 persone che nonla 
desiderano non corrano al- 
cun pericolo di essere costret- 
te a subirla. Ma quello che mi 
ha stupito è il suggerimento 
del signor Porro al Papa a ne- 
gare la Comunione a chi vo- 
tasse per il sì. Non mi permet- 
toi giudicare le idee del catto- 
lico-mariano ma più tolleran- 
za e amore e meno arroganza 
credo sarebbe auspicabile, so- 
prattutto in una persona dal- 
la Fede granitica e assoluta, 
devotissimo della Madonna: 
anche perché la sua Chiesa ha 
smesso da secoli di mandarci 
alrogo. 

Andreina Astuto 


Eutanasia / 3 
Un suggerimento 
assurdo 


Porrofratello d’Italia e cattoli- 
co mariano ha a mio avviso 
esagerato. 

Mi ha fatto molto piacere leg- 
gere l'intervento del consiglie- 
re comunale Porro, cattolico 
mariano (così si autodefini- 
sce) e, aggiungo io, persona 


perbene che conosco da molti 
anni. Il consigliere Porro fa 
sfoggio del suo interesse per 
letture scientifiche e giornali 
francesi su un tema di estre- 
madelicatezza come l’eutana- 
sia. Al contrario del consiglie- 
re Porro, io invece non ho cer- 
tezze su questo tema e leggo 
libri, testi e quotidiani esclusi- 
vamente italiani. Tuttavia, 
ciò che mi ha stupito, come 
cattolico non praticante, è il 
fatto che il consigliere Porro 
abbia concluso la propria let- 
tera scrivendo “il Papa do- 
vrebbe scrivere una lettera 
apostolica a tutti i politici che 
si dichiarano cattolici” . Ora, 
che un consigliere comunale 
di FdI, seppure cattolico ma- 
riano, suggerisca a Papa Fran- 
cesco che cosa fare o che cosa 
nonfare è davvero un’assurdi- 
tàsenzalimiti. 

Roberto Decarli 


La scomparsa 
Arnaldo Forlani 
ultimo gigante Dc 


Con Arnaldo Forlani scompa- 
re l’ultimo dei leaders storici 
della Democrazia Cristiana, 
ma se ne va anche l'emblema 
ed il simbolo di quella parte 
moderata della Balena Bian- 
ca, che rappresentava la stra- 
grande maggioranza dell’elet- 
torato democristiano, non 


GLIAUGURIDIOGGI 


IDA E GUIDO 


Tanti auguri peril vostro 50° anniversario di matrimonio da tutti 


nol 


ELISA 

Tanti auguri, buon compleanno 
alla'‘fanciulla" per gli splendidi 
90: lafiglia Daniela, il nipote 
Anthony e chile vuole bene 


EMANUELE 

Buon 50° compleanno da 
Giovanni e Carmela, Leonardo, 
Giulia Elettra, Fabio con Martina 
e Paola Cinzia 


SERENA 
"180 xerivadi". Tanti auguri da 
tuttala tua famiglia 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Rossella (8/07) da 
Gianfranco, Valeria, Gian Andrea 25 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Manuele Braico nel sesto 
anniversario (08/07) da parte di Bruno 
Marini 50 pro ANVOLT - 

ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Nives Slobez da parte di 
Gabri e Sandra 150 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


In memoria di Vittorio Fracchioni da 
parte di Aurora, Gianna, Flavia, Marina e 
Luciana 250 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 
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NATURA 


Nel cuore dell’estate la festa degli impollinatori 


Re 
lp: A pei 


UU 


O a] 


Il lettore Alberto Fortunati invia alla redazione questa immagine, proponendola come foto del 
giorno. Si tratta indubbiamente di un abile scatto, considerate le dimensioni del soggetto e la ve- 


locità cui può muoversi un insetto impollinatore. 


purtroppo della sua classe di- 
rigente tradizionalmente spo- 
stata su posizioni più di sini- 
stra. Ma cosa significava in 
quegli anni essere moderati? 
Eil termine ha una sua validi- 
tà anche oggi? Troppo spesso 
si tende a confondere in politi- 
ca la moderazione con il cen- 
trismo laddove quest’ultimo 
indica una, sia pur apprezza- 
bile, collocazione di schiera- 
mento, mentre la moderazio- 
ne è un qualcosa di diverso e 
più alto significato. Quando 
ancora molto giovane mio pa- 
pà mi portava a vedere a Trie- 
stei comizi degli allora big de- 
mocristiani questa era la defi- 
nizione classica che essi dava- 
no del Partito «una forza po- 
polare, inteclassista, di ispira- 
zione cristiana, antifascista 
ed in netta contrapposizione 
ideale e politica con il Partito 
Comunista». Ecco. Cosa signi- 
ficava allora essere moderati 
e chi meglio di Arnaldo Forla- 
ni interpretava questa posi- 
zione? Financo nel modo di 
parlare e nel comportamen- 
to... Certo anche lui commise 
sbagli primo fra i quali quello 
di non comprendere appieno 
che un sistema politico si sta- 
va consumando e che il crollo 
del comunismo apriva nuove 
e diverse prospettive forse e 
soprattutto nei rapporti inter- 
nazionali. 

Fu condannato per finanzia- 
mento illecito ai partiti (il fa- 
moso «non poteva non sape- 


re» come segretario di parti- 
to), scontò la pena ai servizi 
sociali alla Caritas di Roma, 
ma su questo, come sul rap- 
porto politica-giustizia, anco- 
rairrisolto dopo 30 anni giudi- 
cherà la Storia... Come irrisol- 
to rimane il problema di una 
nuova politica moderata, del 
quale il ruolo dei cattolici rap- 
presenta forse l’aspetto più in- 
teressante non certo nei ter- 
mini di una riproposizione di 
ciò che è stato e non può tor- 
nare, madi una unità sui valo- 
ri e su quei principi non nego- 
ziabili, di cui Arnaldo Forlani 
rappresentò un esempio ed 
uninsegnamento. 

Bruno Marini 


La protesta 
Inps Trieste, non è 
unluogo per disabili 


Buon giorno, volevo segnala- 
requanto di seguito: mercole- 
dì mattina mi recavo presso la 
nuova sede Inps di Trieste, 
via Ghiberti con mio marito 
invalido al 100%, tetraplegi- 
co (quindi in carrozzina) per 
effettuarela visita peril rinno- 
vo dell'invalidità. Premesso 
che il marciapiede davanti al- 
lasedenonera accessibile dal- 
la strada perché transennato 
con una striscia di plastica ed 
in ogni caso molto alto, ci ac- 
cingiamo adentrare conla pe- 


dana sollevatrice (macchina- 
rio del 2001 come si vede da 
una targhetta) dopo aver al- 
lertato la guardia giurata che 
la comandava. La pedana si è 
bloccata più volte, nel frat- 
tempo ha iniziato pure a pio- 
vere, mettendo anche in peri- 
colo mio marito e solo grazie 
alla pazienza dell'operatore 
alla fine siamo riusciti ad en- 
trare. Abbiamo segnalato il 
fatto alla commissione medi- 
ca che ci ha anche detto che 
un giorno hanno dovuto an- 
dare in strada ad effettuare le 
visite proprio perché la peda- 
na si rifiutava di fare il suo la- 
voro. 
Al momento dell’uscita le co- 
se sono andate anche peggio: 
lapedana si è bloccata più vol- 
tee, alla fine, dopo circa venti 
minuti solamente questa vol- 
ta grazie alla grande disponi- 
bilità manuale delle guardie 
giurate la situazione si è risol- 
ta. 
Non c'è bisogno di aggiunge- 
realtro a quanto sopra descrit- 
to. 

Lettera firmata 


RINGRAZIAMENTO 


Al personale dell'Ospedale 
della comunità. Grazie per 
come siete professionalmen- 
te e umanamente. Grazie a 
tuttivoi, con gratitudine. 
Violetta Caburazza 


ILCALENDARIO 


Il santo Aquila e Priscilla 
Il giorno è il 189°, nerestano 176 
Il sole sorge alle 5.23 tramonta alle 20.56 
La luna cala alle 11.22 
Ilproverbio Lavitaè, difatto, una lotta. 
Su questo punto pessimisti e ottimisti 
sitrovano d'accordo (Henry James) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Dante Alighieri 7 040630213 
Via Fabio Severo 122 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 

Vecchio) 040306283 


Piazza Giuseppe Garibaldi 6 040 368647 


Piazza della Borsa 12 040367967 
Via Guido Brunner 14, 

angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6 040772148 
Via Mazzini 1/A- Muggia 040271124 


Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 


8.30: Piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
© luglio ll 118 
B luglio 10 gl 
T luglio 16 83 
8 luglio 20 6l 
9 luglio 26 58 
10 luglio 23 73 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze —1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


Napoli e Trieste in ciò sono eguali: 
chi se ne va non può dire più nulla 
perde il diritto di (s)parlare 
della cittàin cui è nato ma ha lasciato 


\ Su» 


CHIARAGILY 


etivuoifare nemico inun attimo un napoletano, puoi fa- 

resolo una cosa: parlare male di Napoli. Anche di fronte 

all'evidenza si risveglia e, armatosi di connessione e ta- 

stiera, inveirà contro chi, ad esempio, ha pubblicato sui 
social una foto di cassonetti straripanti o diun motorino model- 
lo “station wagon”, ovvero con due adulti e figli senza casco. 
Nonimporta se chi diffonde questo tipo di contenuti sia unami- 
coo un perfetto sconosciuto, il napoletano ha la stessa reazio- 
ne di untoro che vede rosso: si infuria e si batte senza misure. È 
pur vero che spesso chi non è di Napoli e arriva nel capoluogo 
partenopeo non vede l’ora di poter avere davanti ai suoi occhi 
la personificazione di unluogo comune. Se prima della parten- 
zanonhamangiatola pizza pagata tre euro, nonha visto alme- 
no una macchina passare con il rosso o un parcheggiatore abu- 
sivo, quasi ci resta male. Soprattutto se non ha immortalato e 
postato la sua testimonianza. Non ho mai capito l’origine di 
questo fenomeno, non credo sia riconducibile alla permalosi- 
tà, tipica del napoletano. È più una forma di difesa per tutto 
quello che da sempre sente dire sulla sua città, mista alla lesa 
Maestà. 

La stessa cosa capita a Trieste. Guai a definirla conil classico 
stereotipo della città asburgica, fredda, chiusa. Basta anche un 
“in città non succede mai niente” per far cambiare espressione 
auntriestino. 

Se da qualsiasi altra parte del mondo chilascia le proprie ori- 
gini per inseguire un sogno o, quanto meno, per aspirare a 
qualcosa di più è una specie di eroe coraggioso o, quanto me- 
no, una persona da ammirare, se vai via da Napoli o da Trieste 
le cose vanno diversamente. Se vai via dalla prima, non sei da 
incensare dato che è idea cristallizzata e risaputa che iveri eroi 
sono quelli che restano, certamente non quelli che scelgono 
unacittà “facile”, a misura d'uomo. Se lasci la seconda e, maga- 
ri, hai successo, devi tutto a Trieste, sei un ingrato o, comun- 
que, hai fatto una inutile fatica dato che a Trieste «se sta cussì 
ben». Chi se ne va non può dire più nulla, perde quel diritto di 
(s)parlare delle città in cui è nato ma non ha scelto di viverci, 
anche se andarsene è stata una scelta serena, senza tragedie o 
eventi eclatanti. Nonostante l’amore che si prova per le pro- 
prie origini, c'è eci sarà sempre il “sei andata via, che ne sai?” di 
fronte al quale non si replica, si fa un sorriso e non serve nean- 
che ripercorrere e snocciolare i sacrifici fatti, perché chi inizia 
unanuova vita ce liha scritti in faccia. 

Una volta ho letto una frase che miè rimasta impressa e dice- 
va, più o meno, così “Se non sei felice dove stai, cambia. Non 
sei mica un albero”. Le radici, noi che abbiamo cambiato città, 
ce le portiamo dietro, non restano ancorate in quel terreno 
che, evidentemente, non abbiamo considerato fecondo. Ci an- 
diamo a prendere quel pezzettino di felicità o di soddisfazione 
che riteniamo di meritare e per le quali abbiamo voglia di lavo- 
rare. Si lasciano andare tante cose, persone, sentimenti, ricor- 
di, ma se vai via da Napoli o da Trieste perdi anche quella facol- 
tà di poter solo avere spirito critico e poco "passionale" per lo- 
ro. Napoli e Trieste ti accolgono a braccia aperte ma, come tut- 
ticoloro che vivonodie con forti contrasti esentimenti, setene 
vai, difficilmente te lo perdonano. 

E, quindi, bocca chiusa. — 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


8 LUGLIO 1973 


- Con ampio suffragio, il dott. Alfredo Berzanti è stato eletto alla 
presidenza della nuova assemblea regionale, scaturita dal voto 
del 17 giugno scorso. 


- Domani, nel parco di Miramare, riprendono le rappresentazioni di 
"Luci e suoni", giunta alla sua 15.a stagione. Il ritardo dell'inizio è 
stato determinato dal rinnovo dell'impianto elettroacustico. 


- Si osserva che la nuova sistemazione fra le vie Ghega, Geppa, Fil- 
zi e Galatti, la cosiddetta zona alberghiera, impedisce la sosta di 
vetture e pullman dei turisti, con grave disagio per loro. 


- L'incendio di una baracca - fienile in via Flavia 51 ha impiegato 
ieri i vigili del fuoco per oltre quattro ore. Alla fine, il fuoco è stato 
domato edil fieno rimosso con un danno di 200 mila lire. 


- Ben 120 mamme, che ogni giorno portano i loro bambini al Cen- 
tro spastici di viale R. Gessi, si sono indignate per il fatto che uno 
dei piccoli è stato fatto uscire da un bar; un fatto non per altro insoli- 
to. 


IL RICORDO 


Tullio Paggiaro, pioniere dell’automobile e dell’energia verde 


I1 5 di maggio scorso è scom- 
parso Tullio Paggiaro, nato a 
Trieste il 10 agosto del 1933, 
per decenni volto dei vendito- 
rid’automobili incittà. 

Ancora oggi qualche vec- 
chio cliente lo ricorda per il 
primo acquisto di un’autovet- 
tura. 

Iniziò la sua carriera anco- 
ra ragazzo come impiegato 
della concessionaria Grandi 
Fiat, diventandone il diretto- 
re generale già alla fine degli 
anni Cinquanta, assistendo 
daunosservatorio privilegia- 
to e significativo i decenni 
delboom. In quegli anni rico- 
prì incarichi di vertice nell’as- 


sociazione concessionari 
Fiat e nel sindacato dei diri- 
genti d’aziende e industria, 
entrando nel direttivo nzio- 
nale. Alla fine degli anni Ot- 
tantacambiò settore, entran- 
do nel nascente settore ener- 
getico e proponendo il meta- 
no come forma energetica 
verde alle pubbliche ammini- 
strazione. Ricoprì incarichi 
apicali nella Slataper Spa, 
prima azienda locale del set- 
tore, per fondarne po una 
sua. Negli anni’90 ha ottenu- 
to diversi riconoscimenti per 
le sue attività. Era attivo an- 
che nell’associazionismo lo- 
cale einternazionale. 
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CULTURE 


Rassegna 


Dal 20 al 26 luglio proiezioni dei filmin gara perla migliore sceneggiatura, incontri e la consegna del premio Opera d'Autore al regista di '"Rapito" 


Ritorna a Gorizia il cinema dell’Amidei 
e parte nel segno di Marco Bellocchio 


ILPROGRAMMA 


Alex Pessotto 


itorna uno degli ap- 

puntamenti più pre- 

stigiosi dell’estate go- 

riziana, punto di rife- 
rimento per gli amanti del ci- 
nema. Ieri, alla mediateca Ca- 
siraghi, è stato annunciato il 
programma del 42° Premio al- 
la migliore sceneggiatura Ser- 
gio Amidei: si svolgerà nel ca- 
poluogo isontino da giovedì 
20 a mercoledì 26 luglio. Sarà 
piazza Vittoria a ospitare le 
proiezioni serali, ma la ker- 
messe approderà anche nelle 
sale del Kinemax, nei locali in 
via Rastello dell’ex ferramen- 
taKrainere nella stessa media- 
teca. Il tema del 2023 è “Indi- 
pendente”. «Quest'anno, cre- 
sce la nostra offerta, grazie a 
unnumero di proiezioni anco- 
ra più alto: ben 45, con molti 
film in pellicola, non digitaliz- 
zati. Ciò permetterà al pubbli- 
co di rivederli: sono autenti- 
che rarità di proprietà delle ci- 
neteche», commenta Giusep- 
peLongo, direttore dell’inizia- 
tiva. , oltre a Giuseppe Longo 
hanno partecipato l'assessore 
regionale al Patrimonio Seba- 
stiano Callari, il sindaco Ro- 
dolfo Ziberna, l'assessore co- 
munale alla Cultura Fabrizio 
Oreti, il numero uno della Fon- 
dazione Carigo Alberto Berga- 
min, il vicepresidente vicario 
della Cassa Rurale Fvg Umber- 
to Martinuzzi, il presidente 
dell'associazione Amidei Fran- 
cesco Donolato. 


RICONOSCIMENTI 


Il Premio all'Opera d’autore 
andrà a Marco Bellocchio, che 
lo ritirerà martedì 25, alle 21, 
in piazza Vittoria, ma nel po- 
meriggio della stessa giorna- 
ta, alle 18, sarà il protagonista 
di un incontro al Kinemax con 
Paolo Mereghetti. Il suo 
“Esterno notte” ha vinto di re- 
cente due David di Donatello 
perla miglior regia e il miglior 
attore protagonista (Fabrizio 
Gifuni), mentre il suo ultimis- 
simo “Rapito”, presentato 
all’ultimo Festival di Cannes, 
ha già raccolto ben sette Na- 
stri d'Argento. Il cineasta, inol- 
tre, in questi giorni è il trionfa- 
tore dei Globi d’oro, i premi 
dell'Associazione della Stam- 
pa Estera in Italia: è stato pre- 
miato proprio per “Rapito” 
(miglior film) e per “Esterno 
notte” (migliore serie). Al Ki- 
nemax gli verrà dedicata 
un’ampia retrospettiva. 

Il Premio alla Cultura cine- 
matografica andrà poi a Gian- 
ni Canova, critico cinemato- 
grafico e Rettore dell’universi- 


Ilregista Marco Bellocchio. A Gorizia riceverà il Premio Opera d'Autore e glisarà dedicata un'ampia retrospettiva Foto Archivio Agf 


La gara 


Tra le sette pellicole 
che si contendono il 
riconoscimento ci 
sono La Stranezza, As 
Bestas, Le 8 Montagne 


tà Iulm. Incontrerà il pubblico 
lunedì 24 alle 18, mentre la ce- 
rimonia in suo onore è in pro- 
gramma poco dopo: alle 21, in 
piazza Vittoria. 


IFILMIN CONCORSO 


Sono sette i film che si conten- 
deranno il premio Amidei alla 
migliorsceneggiatura: La Stra- 
nezza, As Bestas, Le 8 Monta- 
gne, Forever Young-Les 
Amandiers, L'ultima notte di 
Amore, Il Signore delle Formi- 
che, L'mnocente. Sono questi 
i titoli che si potranno vedere 
nel consueto ciclo di proiezio- 
niseraliin piazza Vittoria. 


OMAGGIO A LELLO ARENA 
Occorre poi ricordare l’omag- 


gio, fissato persabato 22 al Ki- 
nemax, al popolare attore na- 
poletano, Lello Arena: terrà 
una masterclass agli studenti, 
proponendo in seguito un’im- 
mersione riguardo a “inven- 
tarsi una vita da raccontare”: 
questo l'argomento. Nella stes- 
sa giornata, la kermesse pre- 
senterà un film che ha visto 
Lello Arena tra i protagonisti 
(assieme a Massimo Troisi) e 
tra gli autori della sceneggia- 
tura: “No grazie, il caffè mi ren- 
de nervoso”. 


ALTRE SEZIONI 


Non mancherà “Indipenden- 
ti, alternativi, dissidenti — Le 
cooperative”, una retrospetti- 
va a cura di Steven Stergar, 
Mariapia Comand e Simone 
Venturini dedicata al cinema 
cooperativo, alternativo ai mo- 
delli tradizionali. C'è anche 
“Sguardi indipendenti”, sezio- 
ne giunta al quarto anno e 
sempre a cura di Steven Ster- 
gar, che continua l'indagine 
sul cinema indipendente ita- 
liano: quest'edizione dell’Ami- 
dei propone allora domenica 
23 un focus sul regista e sce- 


neggiatore Walter Fasano, 
conla proiezione della sua in- 
tera filmografia e un incontro 
conl’autore. 

Proprio “Indipendente” è il 
tema alla base dell’Amidei 
2023. Da questo concetto è 
partito il graphic designer 
Leonardo Lenchig Andres 
(Graphic Opera) per sviluppa- 
re insieme l’immagine che 
raccontasse del Premio, ma 
anche della città che lo ospi- 
ta, conriferimenti alla Capita- 
le Europea della Cultura 
2025. E, ancora, trale altre se- 
zioni dell’iniziativa vanno ri- 
cordate “Dialoghi sulla sce- 
neggiatura” a cura del regista 
goriziano Matteo Oleotto, 
“Amidei kids” per bimbi e fa- 
miglie, “Pagine di cinema”, 
imperniata sulle recenti pub- 
blicazioni dedicate al grande 
schermo, “Visti e rivisti”, una 
nuova sezione curata da Pao- 
lo Mereghetti che proporrà 
una sua selezione di film, 
“Agorà” che esplora le scene 
cinematografiche indipen- 
denti italiane e slovene pro- 
prio per accompagnare il per- 
corso verso GO! 2025. 


La cerimonia a Villa Giulia 


Strega, gloria postuma 
per Ada d Adamo 


ROMA 


Ha conquistato tutti Ada d'Adamo con il suo potente li- 
bro d'esordio “Come D'Aria” (Elliot) che l'ha portata alla 
vittoria del Premio Strega 2023 con 185 voti. La scrittrice 
e danzatrice, morta a 55 anni il primo aprile di quest’an- 
no, due giorni dopo essere entrata nella dozzina del più 
ambito riconoscimentoletterario italiano, ha saputo del- 
la candidatura allo Strega l'ultimo giorno della sua vita. 
Aritirare il Premio il marito Alfredo Favi che commosso è 
riuscito a dire: «un premio inaspettato e meritato» e Lo- 
retta Santini , editrice della Elliot ha ringraziato «tutti 
quelli che hanno creduto in questo libro» rifiutato da mol- 
ti editori. Noncel'ha fatta Rosella Postorino, già vincitri- 
ce del Premio Campiello 2018, che guidava la cinquina, 
protagonista di un duello all'ultimo voto con “Mi limita- 
vo ad amare te” (Feltrinelli). Gaffe con strascico polemi- 
co del ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, che 
hfatto parte della giria e cheha detto: «Ho ascoltato le sto- 
rie espresse nei libri finalisti questa sera, sono storie che 
tiprendono, che ti fanno riflettere, proverò a leggerli». 


SABATO 8 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


<74 


IL FESTIVAL 


(A 


di 


Qui sopra, lo scrittore ucraino Andrei Kurkov che aprirà il Festival Pordenonelegge con il suo nuovolibro "Diario di un'invasione". Sopra a destrala scrittrice vietnamita Nguyén Phan Qué Maie e, sotto, lo 
scrittore e drammaturgo francese Eric-Emmanuel Schmitt. Quest'anno la manifestazione si tiene a Pordenone dal 13 al 17 settembre con cinquecento protagonisti e oltre trecento eventi. 


A Pordenonelegge poesia 
guerre e intelligenza artificiale 


Presentato Il programma della Festa del Libro con gli Autori 


dal 13 al 1/ settembre. Cinquecento protagonisti e oltre trecento eventi 


GianPaolo Polesini / PORDENONE 


Trieste e la poesia, un bino- 
mio forte che riecheggia nel- 
la ventiquattresima edizio- 
ne di Pordenonelegge: cin- 
quecento protagonisti e ol- 
tre trecento eventi in cartel- 
lone, fra questi un percorso 
speciale che incrocia alla Fe- 
sta del Libro con gli Autori 
la Trieste letteraria di ieri e 
di oggi. A cominciare da un 
nume tutelare come Umber- 
to Saba, al quale è dedicato 
l'annuale Premio di Poesia 
che la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e il Comune pro- 
muovono proprio con Fon- 
dazione Pordenonelegge: 


un riconoscimento andato 
quest'anno alla grande poe- 
tessa Vivian Lamarque, che 
nel marzo scorso ha fatto 
tappa a Trieste per ritirarlo, 
ed è adesso nella cinquina fi- 
nalista del Premio Strega 
Poesia. Sarà lei uno dei gran- 
di protagonisti di pordeno- 
nelegge 2023, in quel “festi- 
val nel festival” che è diven- 
tato il percorso poesia diret- 
to da Gian Mario Villalta, e 
forte di oltre sessanta voci 
della scena poetica del no- 
stro tempo. Nella cinquina 
del premio Strega Poesia, 
decollato quest'anno con la 
sua prima edizione, c’è an- 
che il poeta triestino Chri- 


stian Sinicco, che insieme 
agli altri finalisti farà tappa 
al festival. E un incontro ve- 
drà protagonista un altro 
poeta triestino, Claudio Gri- 
sancich, che è anche presi- 
dente del Premio Saba Poe- 
sia. A proposito di Trieste, 
al festival ci sarà anche lo 
scrittore bestseller Mauro 
Covacich, che porterà in sce- 
na i temi, le atmosfere e i 
personaggi del suo ultimo 
romanzo, “L'avventura ter- 
restre”, nell’ambito del per- 
corso dedicato alle “Parole 
in scena” che vedrà anche 
protagonisti del calibro di 
Sandro Veronesi con Edoar- 
do De Angelis, Sabina Guz- 


zanti, Ilaria Capua. Dal 13 
al 17 settembre: saranno 
sempre cinque le giornate 
di resistenza letteraria più 
corpose, fornite, agguerri- 
te, contemporanee, futuri- 
stiche, gioiose e, soprattut- 
to, attente a forgiare la me- 
glio gioventù che un bel 
giorno — cisi augura —im- 
pugnerà con autorevolezza 
libri veri. Come dice il diret- 
tore artistico Gian Mario Vil- 
lalta, affiancato dai curatori 
di sempre Alberto Garlini e 
Valentina Gasparet — «pn- 
legge resta sull’uscio della 
Storia». E per solidificare 
questa propensione a surfa- 
resulla contemporaneità l’i- 


naugurazione sarà affidata 
allo scrittore ucraino An- 
drei Kurkov, sugli scaffali 
con l’ultimo lavoro “Diario 
di un'invasione”. Nell’occa- 
sione l’autore presenterà in 
anteprima “Api Grigie”, che 
non è un romanzo sulla 
guerra, ma al pari dei classi- 
ci ci aiuta a comprendere 
meglio il mondo. Lègg- 
ere-leggère: ed eccoci all’im- 
magine che s’imprimerà 
ovunque si renda necessa- 
rio scandire il mood del 
2023. Le piume, il confron- 
to della leggerezza. Cambia 
solamente l'accento, ma il 
gioco è quanto mai efficace. 
Non c’è anno che i creativi 
non colgano il sentimento 
migliore per rappresentare 
il rapporto fra noi e la scrit- 
tura. «Sarebbe stato uno dei 
nostri desideri includere 
Kiev quale luogo di attracco 
per il festival. Magariin futu- 
ro ci riproveremo. Non ri- 
nunciamo, altresì, a una an- 
teprima praghese, che per 
noi suona come un bis — 
spiega Agrusti — nel segno 
di una cultura italiana che 
sempre più ha attecchito 
nella capitale della Repub- 
blica Ceca». Agrusti — alla 
presentazione ufficiale a pa- 


lazzo Montereale Mantica 
dell'evento numero venti- 
quattro di una lunga storia 
d’amore con la lettura — 
non si è scordato di rilevare 
unpericolo imminente: l’in- 
telligenza artificiale, in gra- 
do di sostituire quella uma- 
na. A guardare la lista delle 
signore e dei signori che arri- 
verannovaligiain mano nel- 
la città del Noncello, ti gira 
lastanza. 

Quasi impossibile trovare 
unpunto di partenza che sia 
più degno di altri. Grandi 
scrittori internazionalie ita- 
liani faranno parte della 
squadra di pnlegge 24. Vale 
ricordare Eric-Emmanuel 
Schmitt conla prima presen- 
tazione italiana della sua ul- 
tima riflessione in cui è cu- 
stodita una lettera inedita a 
Papa Francesco. E poi ci sa- 
ranno, fra gli altri, Andrè 
Aciman, R.J. Palacio, Elisa- 
bet Benavent, Alberto Man- 
guel, Nguyén Phan Qué 
Mai, Michael Zantovsky, Ni- 
no Haratischwili, Natasha 
Solomons, Michael Bible, 
Robert Perisié, Anil Seth, 
Sally Hayden, Ramin Bahra- 
mi. Tutti inomi li scoprirete 
sulsitowww.pordenoneleg- 
ge.it.— 


LA RASSEGNA 


ShorTS Film Festival 
chiude con la Grecia 


Federica Gregori /TRIESTE 


Cinque cineracconti brevi 
del nostro presente e quattro 
importanti opere dal passa- 
to, tutti «all'ombra di ulivi, 
isole e Partenone». Se le com- 
petizioni sono chiuse e il con- 
to alla rovescia per i premi è 
agli sgoccioli, la giornata con 
cui Shorts si congeda dal suo 
pubblico non sarà concentra- 
ta solo sulla cerimonia di sta- 
sera alle 21 al Giardino Pub- 
blico ma offrirà anche l'inte- 


ressante e varia galleria dei 
nove cortometraggi del Fo- 
cus Grecia - seconda tappa di 
un ideale viaggio cinemato- 
grafico partito lo scorso anno 
da Israele e che andrà pro- 
gressivamente salendo - co- 
me la possibilità di ascoltare 
dal vivo un attore potente e 
sensibile come Fabrizio Gifu- 
ni. All’«esemplare rigore di 
questo artista, l’Aldo Moro 
martire di Stato nel magistra- 
le "Esterno notte" di Marco 
Bellocchio per il quale ha ot- 


tenuto David di Donatello e 
Nastro d’Argento», dalle pa- 
role del direttore Maurizio di 
Rienzo, andrà il Premio Inter- 
prete del Presente: l'attore ro- 
manonon si limiterà a riceve- 
re il riconoscimento ma, per 
gli spettatori convenuti, ter- 
rà una masterclass ricca di se- 
quenze di filme serie tvdi cui 
è stato protagonista: il citato 
"Esterno notte" ma anche l'a- 
maro "Il capitale umano" di 
Virzì e il meno noto action 
"La belva" di Ludovico Di 
Martino; non mancheranno 
due forti figure da lui incarna- 
te: l'integerrimo giornalista 
Pippo Fava, assassinato dal- 
la mafia nella Catania dei pri- 
mi anni 80 raccontato in "Pri- 
ma che la notte" da Daniele 
Vicari, comela rivoluzione in 
psichiatra di Franco Basaglia 


narrata nella miniserie tv di 
Marco Turco "C'era una volta 
lacittà deimatti". 

La giuria composta dal vin- 
citore di Maremetraggio lo 
scorso anno, il regista brasi- 
liano Leonardo Martinelli, la 
programmatrice di festival 
uruguaiano-francese Valenti- 
na Otormin Dall'Oglio e il gre- 
co Yannis Sakaridis, regista e 
direttore del Drama Interna- 
tional Short FilmFestival, as- 
segneranno quindi i premi 
dell'edizione numero 24 alle 
21 in Giardino Pubblico, in- 
sieme ai corti più votati dal 
pubblico. Focus sulla Grecia 
a seguire, per scoprire i nuo- 
vi talenti all'ombra del Parte- 
none, anche nel campo dell'a- 
nimazione, riscoprendo an- 
che importanti e visionari au- 
toriellenici. — 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


TEL. 040.2456543 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Storia sotto il mare" 
a Sistiana 


Nell'ambito della prima Fe- 
sta Alpina a Sistiana di Dui- 
noBook- Un Mare di Storie, 
oggi, alle 18, al Bar Alabar- 
da verrà presentato il volu- 
me “Storie sotto il ma- 
re”(Laterza) di Pietro Spiri- 
toin dialogo conil presiden- 
te del Gruppo Ermada Fla- 
vio Vidonis, Massimo Romi- 
ta e Carmen Gasparotto. 


Alle 18 
Espressioni 
aconfronto 


Oggi, alle 18, nella sala Leo- 
nor Fini del Magazzino 26 
in Porto vecchio, si inaugu- 
ra la mostra “Espressioni a 
confronto”. L’esposizione 
ideata dal gruppo artisti 
triestini “Rivel’Art” nasce 
conlo scopo di promuovere 
talenti nell’ambito dell’arte 
e offrire ad alcuni giovani 
artisti talentuosi parteci- 
panti di confrontarsi attra- 
verso la collaborazione con 
artisti più esperti. Una mo- 
stra eterogenea in cuila pit- 
tura è protagonista. I 58 ar- 
tisti partecipanti si sono ci- 
mentati in opere stilistica- 
mente differenti traloro.La 
mostra resterà aperta fino 
al 20 agosto con questi ora- 
ri: venerdì, sabato e dome- 
nica dalle 10 alle 14 e dalle 
17 alle 20. Informazioni 
339/8882915. 


Alle 17 


"Distanza" 
al Museo Revoltella 


Oggi, alle 17, all’audito- 
rium del Museo Revoltella, 
perlarassegna TriesteClas- 
sica, si terrà il concerto “Di- 
stanza” dell’Enharmonic 


Duo formato da Brigida Mi- 
gliore e Anastasija Grgov- 
ska (pianoforte a quattro 
mani). “Distanza" è una sfi- 
da ai chilometri che separa- 
no due metà di una stessa 
entità artistica. Il program- 
ma proposto sollecita l'ese- 
cuzione e la conoscenza di 
musiche non solo apparte- 
nenti al patrimonio italia- 
no, ma anche a quello mace- 
done, territorio storicamen- 
te condiviso tra occidente e 


vicino oriente. Ingresso libe- 


TO. 


Alle 21 


Koreni Ska 
allo Skate park Altura 


Oggi, alle 21, allo Skate 
park Altura, si terrà il con- 
certo del Koreni Founda- 
tion Ska. Il gruppo reg- 
gae-Ska ha sede a Parma 
ma è attivo in Italia e all’e- 
stero. Il loro stile è caratte- 
rizzato da una componente 


Jazz, che nel live si fonde 


perfettamente con una pro- 
fonda radice RootsJamaica- 
na.Ingressolibero. 


Alle 21.15 


Quartetto Obliquo 
Notti d'Oriente 


Oggi, alle 21.15, alParcodi 
Muggia Vecchia, per il festi- 


val TriesteClassica, si terrà 


il concerto “Notti d’Orien- 
te” del Quartetto Obliquo 
(Angelica Faccani, Agnese 
amico, Angelica Groppi, 
viola e Gabriele Tai). Musi- 
che di Ali-Sade, Riley e 
Knox, Un viaggio sonoro 
che parte dall'oriente. Musi- 
ca cinematica, modulare e 
anticonvenzionale. Ingres- 
so libero. In caso dimaltem- 
pol'evento si terrà all'inter- 
no della chiesa di Muggia 


Vecchia. Ingresso libero. 


Movimento Cumbiero in piazza Verdi 


Oggi, alle 21, in piazza Verdi, per Trieste Estate, si terrà il con- 
certo "Movimento Cumbiero feat. 1000 Streets". Movimento 
Cumbiero è la fusione di ritmi afro/Iatini, cumbia e psichede- 
lia creata dall'argentino Baltazar Avila. Stasera saranno sup- 
portati dalla 1000Streets. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 21 


Lo strano duo Mery's Key ei Luc Mahal 


Oggi, alle 21, al Giardino del Museo Sartorio, per la rassegna 
TriesteLovesJazz,ci saranno il duo "insolito" Mery's Key (nella 
foto) ela musica groovy dei Luc Mabal, Mery's Key nascono da 
un'idea della cantante Mery Bertòse il bassista e contrabbassi- 
sta Kevin Reginald Cooke, inglese residente a Trieste: un duo 
insolito, proveniente da studi classici (Conservatorio Tartini) e 
approdato alla musica moderna, tra inediti e raffinate cover. Si 
aggiunge alla batteria Christian Leale. Luc Mabal è un proget- 
to che nasce dall'incontro dei Luc Orient - Piero Pieri e Rrok 
Prennushi - con Maurilio Balzanelli e Riccardo Morpurgo. Svi- 
luppano un repertorio originale che sincretizza le loro esperien- 
ze e linguaggi musicali vari come il rock d'autore, la musica et- 
nica, l'elettronica e il progressive. Il risultato è originale anche 
nelle sonorità che combinano le percussioni acustiche con i 
beat elettronici, il piano con le chitarre rumoriste, i bassi synth 
con i temi larghi e lirici di sax e voce, le influenze africane con 
suggestioni più urbane. Il loro set è una miscela di musica groo- 
vy, positiva, poetica e talvolta un po' psichedelica. Ingresso li- 
bero. 


BORGO SAN MAURO (SISTIANA) - ALLE 21 


“La compagnia dei selvadeghi” 


Oggi, alle 21, nell'area sportiva di Borgo San Mauro (Sistiana), per 
il tradizionale "Festival Ave Ninchi Teatro nei Dialetti del Trivene- 
to e dell'Istria", va inscena la commedia brillante in costume "La 
compagnia dei selvadeghi" di Carlo Goldoni, regia di Giuliano Bo- 
nanni. "La compagnia dei selvadeghi" è il titolo originario dell'ope- 
ra"lrusteghi" di Carlo Goldoni, commedia teatrale che critica e ri- 
dicolizza gli atteggiamenti piccolo borghesi rientranti nelle cate- 
gorie della misoginia, avarizia, anaffettività e possessività. Quat- 
tro uomini zotici, in situazione di agio economico, formano quasi 
una setta massonica fatta di complicità verso valori anacronistici 
e conservatori Una commedia che, attraverso la comicità e la criti- 
ca ironica, invita lo spettatore a riflettere e ridere delle contraddi- 
zioni di una società purtroppo non ancora priva di valori patriarca- 
li e maschilisti. ''La compagnia dei selvadeghi" è interpretata da 
Andrea Regeni, Ilaria Olivo, Simone Pinatto, Dorino Regeni, Enza 
Milan, Elisa Regeni, Lucio dal Forno e Francesca Casetta. Sceno- 
grafia: laboratorio Atm. Luci: Gianpaolo Stel e Noemi Formentin. 
Costumi: Filippo Guggia. Allestimento: Angelo Formentin. Ingres- 
sogratuito. 
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MUSICA 


Lo Zajc di Fiume 
apre la stagione 
con Anna Bolena 
di Donizetti 


A febbraio “La fanciulla del West” di Puccini 
E a maggio “Nozze istriane” di Smareglia 


Patrizia Ferialdi /TRIESTE 


Opere balletti concerti e spet- 
tacoli di prosa per un totale 
di diciassette debutti di cui 
diecicoproduzioni e molte ri- 
prese di spettacoli preceden- 
ticostituiscono l’asse portan- 
te della nuova stagione del 
Teatro Nazionale Croato 
“Ivan Zajc” di Fiume, l’ultima 
firmata dal sovrintendente 
Marin BlaZevic che, per l’oc- 
casione, ha scelto di caratte- 
rizzarla conil motto “Sada ili 
nikada-Orao maipiù”. 

Il ricco cartellone fiumano 
è stato presentato ieri a Trie- 
ste in conferenza stampa te- 
nutasi all’Antico Caffè San 
Marco e promossa dal Conso- 
lato generale della Repubbli- 
ca di Croazia a Trieste insie- 


me all'Associazione triestina 
Amici della Lirica Viozzi. Vi 
hanno preso parte il sovrin- 
tendente Marin Blazevic, la 
direttrice del balletto Masa 
Kolar, il direttore dell'Opera 
Drazen Siristevic, il diretto- 
re dell'Orchestra sinfonica di 
Fiume Valentin Egel, il diret- 
tore del Dramma Italiano 
Giulio Settimo insieme a Da- 
vorka Saric console consiglie- 
re della Repubblica di Croa- 
zia a Trieste ed Elisabetta 
D’Erme presidente degli Ami- 
ci della Lirica. «Si tratta di 
unastagione fondata su quat- 
tro elementi — ha dichiarato 
il maestro Siristevié- ovvero 
il rispetto per il pubblico, la 
curiosità per tutto ciò che suc- 
cede intorno a noi, il corag- 
gio di sperimentare nuove 
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CINEMA 

RIESTE Studio Ghibli: Ponyo sulla scogliera 

16.30, 20.00 

GIOTTO MULTISALA Asolo € 3,50. 
www. triestecinema, It Rido perchè ti amo 16.30,20.00 
Animali selvatici 16.40,18.50,2110 = Asolo£3,50. 
Asolo € 3,50. Spider-man: Across the spider-ver- 
Raffa 17.00,2015 se 18.30, 21.00 
Monte Verità 16.45 
Asolo € 3,50. THE SPACE CINEMA 
Emily 18.45 cano comm.le Tordo 
Asolo € 3,50. Indiana Jones e il Quadrante del De- 


L'ultima via di Riccardo Bee 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino 16.30, 18.00, 19.00, 20.30, 2130 


Ruby Gillman la ragazza con i tenta- 
coli 16.30, 18.10, 19.50, 21.30 


Disney: Elemental 
16.30, 18.10, 19.50, 2130 


Insidious - La porta rossa 
16.30, 18.10, 21.45 


stino 15.30, 16.45, 17.45, 20.15, 21.15 


Disney- Elemental 
15.15,16.90 (Laser), 18.00, 20.45 


Dreamworks: Ruby Gillman la ragaz- 
za conitentacoli 16.00, 17.15,19.45 


Insidious: La porta rossa 
15.00, 19.15 (Laser), 22.00 (Laser) 


Miyazaki-Ponyo sulla scogliera 19.00 


Raffa 21.00 
Rido perchè tiamo 18.30, 22.15 
Asolo € 3,50. 

The Flash 21.30 


ILGIARDINO DEL CINEMA 
ARENA ESTIVA GIARDINO PUBBLICO 
https://www.maremetraggio.com 


ShorTS International Film Festival 
2115 
Ingresso libero. 


MONFALCON 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Indiana Jones e il Quadrante del De- 


stino 16.15, 17.30, 20.15, 2115 
Elemental 16.00, 18.00, 20.40 
Ruby Gillman - La ragazza con i ten- 
tacoli 16.00, 17.00 
Rido perchè tiamo 18.00, 21.00 
Cinema Revolution 3,50£. 


Insidious: laportarossa 1845,2120 


GORIZIA] 


KINEMAX 
Elemental 16.00,18.30 
Indiana Jones e il Quadrante del De- 


stino 15.40, 18.00, 20.45 
Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino (ov sott. slo) 20.30 
Animali selvatici 15.40, 17.50, 20.15 
Cinema Revolution 3,50£. 


"Rido perché ti amo" 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 09.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


FESTIVAL DELL'OPERETTA 2023 

ORFEO ALL'INFERNO Operetta di Jacques Offen- 
bach. Oggi sabato 8 luglio ore 20.30, domenica 9 lu- 
glio ore 18.00. Orchestra, Coro e Tecnici della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
wwwilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - ASSICURAZIONI GE- 
NERALI 16.30 e 21.00 The Phantom of the 
Opera di Andrew Lloyd Webber; regia di Federico 
Bellone; con Ramin Karimloo, Amelia Milo, Bradley 
Jaden, Earl Carpenter, lan Mowat. Prodotto origina- 
riamente a Londra da Cameron Mackintosh e The 
Really Useful Theatre Company Limited; una produ- 
zione Broadway Italia in collaborazione con Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia; 2h90". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 
e 21.30 Svetalia - il bel paese musica e te- 
sto di Lennart Westman, Michael Axelsson tenore, 
Paola Alessandra Troili al pianoforte; evento organiz- 
zato da Westman Sonic Art; 1h. 


"The Phantomof the Opera" 


SABATO 8 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


"TOSCA" DI PUCCINI 
ANDRÀ IN SCENA IL 26 LUGLIO 
ALL'ARENA DI POLA 


idee e nuove strade e una pas- 
sione immensa che rasenta 
l'eros». 

Inaugurazione il 29 set- 
tembre nel segno di Donizet- 
ti con “Anna Bolena” che ve- 
de il debutto registico del 
mezzosoprano Diana Haller 
e la direzione di Ville Matve- 
jeff, nei ruoli principali oltre 
alla Haller Anamarija Kne- 
go, Michaela Selinger e Luka 
Ortar. 

A seguire, dal 24 febbraio 
2024 un altro titolo italiano 
raramente rappresentato co- 
me “La fanciulla del West” di 
Giacomo Puccini, che verrà 
proposto con la direzione di 
Valentin Egel e la regia insti- 
lewestern di Giorgio Surian, 
che sarà pure uno dei prota- 
gonisti nelcastche compren- 
de anche Kristina Kolar e 
Ivan Momirov. Ancora opera 
italiana dal 9 maggio, prima 
rappresentazione di “Nozze 
istriane” di Antonio Smare- 
glia per la regia di Marin 
BlazeviC, sul podio l’afferma- 
to direttore sloveno Simon 
Kretiè. Il 6 giugno andrà in 
scena il preludio della leg- 
gendaria tetralogia wagne- 
riana ovvero “Das Rhein- 
gold” per la regia del fiuma- 
no Drazen Siristevié mentre 
un classico dell’opera con- 
temporanea come “Powder 
her face” del londinese Tho- 
mas Ades avrà un’ambienta- 
zione britannica e dal 13 lu- 


glio verrà presentata in co- 
produzione con il Teatro di 
musica da camera sloveno e 
il Cankariev Dom di Ljublja- 
na, regia di Eva Hribernik e 
direzione musicale di Simon 
Dvorsak. Il percorso sinfoni- 
co — affidato ai direttori Va- 
lentin Egel, Ivan Hut e Ville 
Matvejeff- comprende otto 
appuntamenti prevalente- 
mente monografici dedicati 
a Rachmaninov, Cajkovskij, 
Chopin e Lutoslawski oltre al- 
la Messa da Requiem di Giu- 
seppe Verdi, la Sesta Sinfo- 
nia di Mahler e i tradizionali 
concerti di Natale e di Capo- 
danno. I tre balletti — di cui 
“Pinocchio” dedicato agli 
spettatori più giovani- saran- 
no affidati ai coreografi Je- 
roen Verbruggen, Nadav Zel- 
ner e Michele Pastorini men- 
tre il Dramma italiano aprirà 
il 16 settembre con “A ritmo 
di Broadway” antologia di 
successi tratti dai più famosi 
musical interpretati dalla 
versatile Leonora Surian, a 
seguire “Dall’Istria...con 
amor” di Peter Blaskovic e 
Giulio Settimo e la prima as- 
soluta di “Kamikaze” di Ema- 
nuele Aldrovaldi per la regia 
di Marco Lorenzi. Speciale 
evento il 26 luglio all'Arena 
di Pola con la messinscena 
della pucciniana “Tosca” 
nell’allestimento del Teatro 
Ivan Zajc per la regia di Ma- 
rin Blazevic e la direzione di 
Simon Krediò, interpreti prin- 
cipali Maida Hundeling, 
Ivan Momirov e Giorgio Su- 
rian. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 18 E 21.30 


“Svetalia - ilbel paese” alla Sala Bartoli 


"Svetalia — il bel paese". Oggi, in doppia replica (alle 18 e alle 
21.30), nellla Sala Bartoli del Politeama Rossetti, si terrà un concer- 
to molto suggestivo che rappresenta uno scambio spirituale e il le- 
game tra Svezia ed Italia. Ne sono protagonisti iltenore svedese Mi- 
chael Axelsson (nella foto) che canta sia in svedese che in italiano, 
accompagnato dalla pianista italiana Paola Alessandra Troili: il pro- 
gramma prevede l'esecuzione di una serie di canzoni, i cui testi e la 
musica sono composti da Lennart Westman ad eccezione della can- 
zone "Lasciami camminare con Te" il cuitesto è stato scritto dal pa- 
store Johanna Ohman. L'ultima canzone - "Abee or nota Bee?" è in 
inglese perché mette in luce un argomento attuale e universale. Ma 
oltre all'innegabile elevato spessore musicale e artistico della sera- 
ta, è il messaggio che questo concerto porta con sé a possedere un 
particolarissimorilievo. «La Svezia el'Italiasono realtà così lontane 
ma così vicine, con una spiccata cultura musicale» spiega Cristina 
Sbaizero, console onorario di Svezia a Trieste. | posti disponibili si ac- 
quistano alla biglietteria del Politeama Rossetti, negli altri punti ven- 
dita e circuiti del teatro stabile o tramite il sito del teatro (www.ilros- 
setti.it). Informazioni allo 040.3593511. 


GORIZIA - ALLE 18 


“Classico eromantico”a Palazzo Lantieri 


La rassegna "Concerti al Castello", dell'associazione Arte e 
Musica, rende omaggio a ''Go! 2025. Gorizia — Nova Gorica 
Capitale Euripea della Cultura". Oggi, alle 18, a Palazzo Lan- 
tieri di Gorizia con il duo composto dal violoncellista Luca Pro- 
venzani e dalla pianista Fabiana Barbini si esibirà in un pro- 
gramma dal titolo "Classico e Romantico". Saranno messe a 
dialogo la'"Sonata in sol minore" op. 5 n. 2 di Ludwig van Bee- 
thoven e la "Sonata in fa maggiore" dell'op. 6 di Richard 
Strauss. Due composizioni caratteristiche dei compositori te- 
deschi dove lo strumento grave degli archi assume tinte vir- 
tuosistiche e coloristiche fin prima inesplorate, in empatia 
con il principe degli strumenti dell'Ottocento, il pianoforte. In- 
terpreti due solisti apprezzati in Italia e all'estero, vincitori di 
diversi concorsi tra cui il ‘Premio Trio di Trieste" come mi- 
glior duo italiano e l'""Aram" di Roma che ha permesso loro di 
effettuare importanti tournée internazionali. L'ingresso è ad 
offerta libera con necessaria prenotazione scrivendo a con- 
tatto@palazzo-lantieri.com o via sms al numero telefonico 
3382056729. 


GIORNO&NOTTE 39 


TRIESTE - ALLE 18 L'INAUGURAZIONE 
“Arcobaleni di gloria” 
Le icone di Franza 
alla Rettori Tribbio 


TRIESTE 


al 


“Arcobaleni di gloria” s'inti- 
tolala personale della pittri- 
ce Carolina Franza, che s'i- 
nauguraoggi, alle 18, alla 
Galleria Rettori Tribbio. La 
mostra, introdotta da Ga- 
briella Dipietro, propone 
più di una cinquantina di 
“icone contemporanee”, in 
buona parte realizzate dal- 
la pittrice triestina dal 2022 
aoggie altre, del tutto inedi- 
te, nel 2003. «Uno studio, in- 
titolato “Giudizio particola- 
re dell’anima”, ha richiesto 
per esempio — spiega l’arti- 
sta - 25 anni dall’ideazione 
alla definitiva realizzazio- 
ne, passando per una prima 
stesura con un'icona di me- 
die dimensioni, attraverso 
un confronto con moderne 
e antiche soluzioni simboli- 
che e conraffronti tra realiz- 
zazionidi altre artisteicono- 
grafe, tra cui Luisa Del Cam- 
pana». E proprio da quest’ul- 
tima la Franza ha appreso a 
Firenze i primi rudimenti di 
tale arte, che la pittrice trie- 
stina ha saputo original- 
mente ma filologicamente 
tradurre in termini attuali. 
Franzasièinseguito forma- 
ta ulteriormente negli anni 
Ottanta grazie agli insegna- 
menti di Tommaso Palami- 
dessi ed è a quel periodo 
che risalgono le sue prime 


Domani su Rail 
Terza e ultima puntata 
della "casa" di Bessich 


Domani, alle 9.15, andrà 
inonda su Rai 1-RaiFvg, la 
terza e ultima puntata di 
“La casa sul Canal Gran- 
de”, lanuova commedia in 
dialetto triestino scritta da 
Laura Bessich con Ariella 
Reggio protagonista. Lo 
sceneggiato, perla regia di 
Mario Mirasola, è ambien- 
tato nella Trieste del 1911, 
anno delle elezioni per il 
Consiglio dell’Impero. 
Uno sceneggiato brillante 
con Marzia Postogna, Ma- 
riellaTerragni, Adriano Gi- 
raldi, Francesco Godina, 
Lorenzo Zuffi, e con la par- 
tecipazione straordinaria 
di Miro Ostlich. — 


CAROLINA FRANZA 
SANTA GIOVANNA D'ARCO 
E L'ARCANGELO MICHELE 


esposizioni a Firenze e Spo- 
leto, nel cui ambito le opere 
esposte prendevano a mo- 
dello il linguaggio del santo 
iconografo russo Andrej Ru- 
blev, supportato dal costan- 
te confronto con un altro 
maestro d’arte, Alessandro 
Benassai. Oltre a prestigio- 
se mostre collettive, tra cui 
quelle al Salon des Indipen- 
dents di Parigi e alla Chiesa 
di san Domenico a Pisa, 
Franza ha al suo attivo più 
di sessanta mostre persona- 
liinItaliae all’estero. 
Sabato 15 luglio alle 11 vi- 
sita guidata con Dipietro. Fi- 
no al 21 luglio (feriali 
10-12.30e17-19.30/ dome- 
nica, lunedì e festivi chiuso/ 
info 349 5427579/ 333 
3215658). 
MA. 


Domani alle 12 
"Don Giovanni" al Miela 
con OperUs Academy 


Domani, alle 12, sul palco 
del Teatro Miela di Trieste 
si esibiranno i 12 giovani 
musicisti (cantanti, diret- 
tore e maestro accompa- 
gnatore) che hanno parte- 
cipato alla masterclass or- 
ganizzata da OperUs Aca- 
demy, con i maestri Luca 
Pisaroni e Barbara Frittoli. 
La recita sarà dedicata al 
“Don Giovanni” di Wol- 
fgang Amadeus Mozart, 
che verrà interpretato da 
giovani artisti provenienti 
da Italia, Francia, Regno 
Unito, Stati Uniti, Guate- 
mala, Corea del Sud, Israe- 
le, Russia e Hong Kong. In- 
gresso libero. 


TRIESTE - DOMANI ALLE 9.15 SU RAI 3 
Docufilm su “La Contrada” 
la storia di una compagnia 


TRIESTE 


Dalla fondazione nel 1976 al 
suo diventare “stabile” 40 an- 
ni fa, nel 1983, con la nascita 
del Teatro Cristallo, fino ai no- 
stri giorni conl’attività del Tea- 
tro Bobbio: è il documentario 
“La Contrada storia di una 
compagnia” di Alessio Bozzer 
a raccontare la grande avven- 
tura della compagnia teatrale 
triestina. Il film andrà in onda 
domenica alle 9.15 su Rai 3, 
nei programmi a diffusione re- 
gionale del Friuli Venezia Giu- 


FOTOGRAFIA - ALLE 10.30 


lia, e in replica mercoledì alle 
21.20 su Rai 3 bis (canale 
810). Il filo conduttore della 
narrazione è la voce dell’attri- 
ce simbolo della compagnia, 
Ariella Reggio, tra i fondatori 
insieme a Orazio Bobbio. Sul 
suo racconto si innestano le te- 
stimonianze di attori, tecnici e 
responsabili del gruppo, come 
la direttrice artistica del Tea- 
tro Orazio Bobbio Livia Amabi- 
lino, Marzia Postogna, Adria- 
no Giraldi, Carlo Moser e mol- 
tialtri. Il documentario raccon- 
tai primissimi spettacoli perra- 


Ariella Reggio, tra ifondatori della compagnia "La Contrada" 


gazzi “Marcovaldo”, “Mario- 
nette in libertà”, gli spettacoli 
diventati storici, “A casa tra un 
poco”, “Due paia di calze di se- 
ta di Vienna”, “Antonio Fre- 
no”, fino alle ultime produzio- 


ni “Pronto, mama?” e “Harold 
e Maude”. “La Contrada storia 
di una compagnia” è scritto e 
diretto da Alessio Bozzer, pro- 
dotto dalla Videoestin collabo- 
razione de La Contrada. — 


Trieste Audace si mostra 


al Palazzo delle Poste 


TRIESTE 


Oggi, alle 10.30, nel Salone 
della Sportelleria al primo 
piano del Palazzo delle Po- 
ste centrali di Trieste (Piaz- 
zaVittorio Veneto) siinaugu- 
ra l'anteprima della mostra 
fotografica "Trieste Audace" 
realizzata “aspettando” la 
decima edizione del Trieste 
Photo Days (27- 29 ottobre, 
varie sedi della città). Fino al 
29 luglio saranno esposte un 
centinaiodi fotografie realiz- 
zate da 69 autori che raccon- 


tano Trieste attraverso la per- 
cezione personale di ogni au- 
tore dell'anima della città, 
della Bora, del Golfoe dei caf- 
fè storici. Le foto regaleran- 
no sguardi originali e insoliti 
sulla vita quotidiana, sull'ar- 
chitettura, sul territorio, di- 
ventando testimonianze visi- 
ve identitarie e culturali di 
Trieste contribuendo a valo- 
rizzare la sua ricchezza e di- 
versità. La mostra sarà aper- 
taalpubblico dal lunedì alve- 
nerdì, dalle 8.20 alle 19, e il 
sabato fino alle 12.30. — 


40 CULTURE 


SABATO 8 LUGLIO 2023 
ILPICCOLO 


Oggi il concerto del celebre cantante. «Cerco comunque di tenermi in forma, non mollo la corsa» 


“Go Gianni Go!” con Morandia Villa Manin 


«Evviva @ il riassunto di due anni» 


L’INTERVISTA 


Elisa Russo 


anto la mia 
storia, le can- 
<< zoni di ieri e 
quelle di oggi, 


unviaggio dagli anni’60 al pre- 
sente cercando di trovare un fi- 
lo conduttore tra brani che so- 
no un po’ diversi tra loro, ma 
l'interprete è sempre lo stes- 
so»: il fortunato tour di Gianni 
Morandi “Go Gianni Go!” che 
hariempitoi palazzetti, ripren- 
de con le date estive, la secon- 
da tappa è a Villa Manin, oggi 
alle 21. Al di là dei concerti, il 
celebre cantante e showman 
bolognese passa spesso in Friu- 
li Venezia Giulia (anche in “gi- 
ta” tra il capoluogo giuliano e 
Aquileia). «Uno dei primiricor- 
di-racconta il Gianni naziona- 
le- è che cantavo al Castello di 
San Giusto di Trieste tanti an- 
ni fa... anzi mi viene in mente 
un casino successo a luglio del 
1968: dovevo suonare lì ma la 
troupe del film “musicarello” 
che stavo girando, “Chimera”, 
decise di mandarmi in Brasile 
dodici giorni per delle riprese. 
L’organizzatore della data di 


Trieste era uno serissimo, non 
sentiva ragioni, si arrabbiò 
moltissimo, urlava e mi voleva 
fare causa. Poi per fare pace ci 
è voluto unpo’ ditempo». 

Torna a Villa Manin, dove 
aveva già suonato nel 2018. 

«E una location stupenda, 
mi piace molto. Mi ricordo una 
bella serata, spero che lo sia an- 
che quest'anno». 

Chespettacolo è “Go Gian- 
ni Go!”? 

«Mi presento “armato” mol- 
to bene: ci sono tredici musici- 
sti straordinari sul palco con 
me che garantiscono grande 
impatto sonoroe forza». 

A marzo è uscito “Evvi- 
val”. Album numero? 

«Quarantunesimo, esclu- 
dendo le compilation. Nato 
dalla collaborazione con Jova- 
notti che ultimamente ho fre- 
quentato molto. Sono stato 
con lui in tante date del Jova 
Beach, inclusa Lignano. Aveva 
scrittolacanzone che ho porta- 
to a Sanremo l’anno scorso e 
poialtre. “Evviva!” è il riassun- 
todiquestidue anni». 

“Evviva!”, “Apri tutte le 
porte”, “L’allegria”: un in- 
contro all’insegna del buo- 
numore? 

«In realtà nasce in un mo- 


Gianni Morandi oggi in concerto a Villa Manin FotoVirginia Bettoja 


mento difficile, quando ero in 
ospedale per l'incidente alla 
mano ed era il periodo del co- 
vid. Lorenzo mi mandò “L’alle- 
gria” da sentire, complicata 
perché ha un sacco di parole 
“ma se ti piace è tua, magari ti 
fabene alla salute”, disse». 
Lamusicaè terapeutica? 
«Credo di sì. Ci sono perso- 
ne che mi hanno detto di aver 


trovato la forza ascoltando 
“Uno su mille ce la fa” e mi rin- 
graziano. Anche a me la musi- 
ca aiuta nei momenti di malin- 
conia. Ci coloralavita». 

È vero che a un certo pun- 
to non voleva più cantare 
“Fatti mandare dalla mam- 
ma”? 

«C'è stato un momento in 
cui mi sono detto: “ma possibi- 


le? Gli anni passano e conti- 
nuo a cantare una canzone da 
adolescente”. Quando però mi 
sono reso conto che fa sorride- 
re, stare bene la gente, è un 
peccato non farla. Io canto so- 
prattutto per le persone che mi 
vengono ad ascoltare e cerco 
di accontentarle. Il mio spetta- 
colo è in funzione del pubbli- 
co, per farlo divertire. Se si di- 


vertono loro, mi diverto anche 
10». 

Che cosa rende una canzo- 
neimmortale? 

«Io sono sicuro che quando 
andrò all’altro mondo tutti fa- 
ranno ascoltare “Fatti manda- 
redallamamma”, canzone ico- 
nografica che ricorda un perio- 
do felice dell’Italia. Però ci so- 
no anche “C'era un ragazzo 
che come me”, “Uno su mille”, 
“In ginocchio da te”, è difficile 
sceglierne una ma se devo far- 
lo, scelgo la primissima: “An- 
davo acentoall’ora”». 

Che effetto le fa essere 
chiamato “l’eterno ragaz- 
zo”? 

«Beh da eterno ragazzo a 
eterno riposo è un attimo! A 
parte gli scherzi, sappiamo 
che purtroppo di eterno non 
c'è nessuno. Non mi resta che 
giocarci un po’ sopra. Mi sem- 
bra che questa formula non mi 
calzi più tanto, ma se la gente 
mi riconosce così non discuto. 
Anche Gianni Rivera è rimasto 
il “golden boy”. Cerco comun- 
que di tenermi in forma, non 
mollo lacorsa». 

E famosolostile simpatico 
con cuiutilizza i social. 

«Li uso parecchio. Avendo 
tanti follower, se per esempio 
annuncio il mio live a Codroi- 
po, molti vanno subito a com- 
prarsi il biglietto. Ma poi li uso 
anche come una sorta di diario 
quotidiano, anche se faccio ca- 
volate, mangio una mela, sbuc- 
cio i piselli, sto con mia mo- 
glie, vado a vedere un film: 
condivido questi momenti. 
Con molta leggerezza, se arri- 
vano degli insulti o mi prendo- 
no in giro non m'importa, non 
reagisco mai». — 


OGGI AL CINEMA / 1 


La “Raffa” di Daniele Luchetti 
Storia di una star innovativa 


Federica Gregori 


Esisteva una Raffaella Pelloni 
da Bellaria, dolcezza e timi- 
dezza insieme, che se ne sta- 
va tranquilla sul divano a sfo- 
gliare un giornale. La stessa 
che un secondo dopo «si alza- 
vaeiniziava a farela diva»: ec- 
co che si trasformava 
nell'«ospite stellare», l'«italia- 
na universale» Raffaella Car- 
rà. E costruito su questo duali- 
smo il ritratto di quest'«auda- 
ce timorosa» che traccia in 
"Raffa" il regista Daniele Lu- 
chetti, scandagliando pubbli- 
coe privato di un'icona entra- 
ta nell'immaginario colletti- 
vo. L'autore combina materia- 
le di repertorio che è gioia per 
gliocchi, strutturandolo attra- 
verso interviste a familiari, en- 
tourage, registi come Belloc- 
chio e Crialese, showbiz vario 
- Goggi, Arbore, Fiorello, Fer- 
ro, Bob Sinclar -, lettere auto- 
grafe e ameni frammenti fic- 
tion in b/n. 185 minuti che ti 
stregano e ti portano via, nei 
quali ti ritrovi nella sala buia 
colsorriso. 

Il sapore dolce della Rivie- 
ra, ilbar "della Iris", la glacia- 
le mamma, l'artistica nonna 
Andreina, il padre che l'ab- 
bandonò, gli esordi da balleri- 
netta al Comunale di Bologna 
quattrenne. Ma stop alla dan- 
za, vera passione («la ragazza 
hale caviglie deboli»), via an- 
che il cinema (Hollywood 
conquistata per "Il colonnello 
Von Ryan" con Sinatra «non 


Il documentario "Raffa" è nelle sale da mercoledì 


era il mio posto»), il ricomin- 
ciare ogni volta da zero. Poi, 
la proposta: fare la showgirl 
in "Io, Agata e tu". Ela pretesa 
di lei: 3 minuti tutti suoi solo 
per ballare. E l'«<ipnosi del suo 
movimento»: il resto è storia. 
Una cavalcata: Canzonissima 
70, l'irriverente "Tuca tuca" e 
lo scandaloso ombelico sco- 
perto, Mille luci con Mina, 
Ma che sera. La Rai che la sca- 
rica e lei che dal giorno alla 
notte s'inventa una carriera 
internazionale. Una forza del- 
la Natura, viene da dire, mix 
dideterminazione, cocciutag- 
gine, «sensualità giocosa» e, 
bellissimo detto dall'ex fidan- 


zato giocatore della Juve Stac- 
chini, «frenesia nel correre 
verso la felicità». Ma anche 
spirito innovatore - l'intuizio- 
ne della disco-music- eilcam- 
biare identità senza tradire i 
propri desideri. Luchetti fa di 
più: fonde mirabilmente la 
storia di Raffa con la grande 
Storia, vedi l'audace montag- 
gio alternato di lei che canta 
"Esta noche... Fiesta"eil fune- 
rale a braccia tese del dittato- 
reFranco, la folle creatività di 
Ma che sera in giustapposizio- 
neconilrapimento Moro, rac- 
contando un Paese intero. Da 
non perdere: è al cinema fino 
al12luglio. — 


OGGI AL CINEMA / 2 


Gli “Animali selvatici” di Mungiu 
puntano il dito sulla xenofobia 


Non parla, non va più a scuo- 
la, non vuole dormire da so- 
lo. E spaventato, il piccolo Ru- 
di: cosa avrà visto nel bosco? 
Se "Attenzione agli animali 
selvatici" è il cartello affisso 
alla porta in un negozio del 
paese che vediamo nell'inci- 
pit, il procedere della narra- 
zione insinuerà sempre più 
forte il dubbio che non sono 
orsi e lupi che popolano quel- 
la zona il pericolo più gran- 
de. Torna lo sguardo di Cri- 
stianMungiu, più lucido e po- 
tente che mai nel nuovo 
"R.M.N." ("Animali selvatici" 
nella versione italiana), foto- 
grafia diun mondo, nello spe- 
cifico la sua Romania, sem- 
pre più in preda ad afflati xe- 
nofobi, e che l'autore allarga 
su più vasta scala aprendo ai 
risentimenti e alle tensioni 
che agitano l'Europa intera. 
Mungiu, anche sceneggiato- 
re, segue il ritorno del padre 
di Rudi Matthias, che scappa 
dal lavoro in un mattatoio in 
Germania per tornare nel 
paesino d'origine in Transil- 
vania. Miniera chiusa, locali 
espatriati alla ricerca di lavo- 
ro, è un'economia in crisi che 
cerca le sue braccia altrove, 
addirittura dallo Sri Lanka. 
Proprio da dove arrivano i tre 
nuovi assunti dal panificio lo- 
cale. Ma sulsito della comuni- 
tà iniziano a comparire inti- 
midazioni verso i cingalesi, e 
questo nonostante siano «re- 
golarmente assunti grazie ai 
fondi europei, non migran- 


ti», come tiene a sottolineare 
la direttrice dello stabilimen- 
to. Ma la gente non li vuole 
(«ci siamo appena liberati da- 
gli zingari: ora ricomincia- 
mo»): parte una raccolta fir- 
me per espellerli, il pane tor- 
na invenduto nelle ceste, le 
minacce da generiche diven- 
tano di morte, e ovviamente 
l'escalation non si fermerà 
qui. Mungiu penetra tutta l'ir- 
ragionevolezza e la mancan- 
za di memoria di questo pae- 
se multietnico con lingue, re- 
ligioni, bandiere diverse per 
esporre, alfine, verità univer- 
sali amare e senza troppa spe- 
ranza. 


Menonaturalista del passa- 
to e più atmosferico, misterio- 
so, a tratti oscuro, magnifico 
visivamente e sempre con i 
piani sequenza che han reso 
famoso l'autore (una di 17' 
ha 26 personaggi che parla- 
no in un'unica ripresa), 
"R.M.N."coinvolge anche nei 
suoi misteri senza risposta e 
conferma Mungiu tra i più 
grandi interpreti del contem- 
poraneo (il titolo sta non solo 
per Romania ma anche per 
Risonanza Magnetica Nu- 
cleare: indagine che cerca 
d'individuare cose sotto la su- 
perficie). — 

FED.GR. 
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MACELLERIA da 


REMO 


Trieste, Via Benussi 2 » Tel. 040 382536 


CALCIO SERIE C 


Unione, Rosenzweig in sede 


Prime manovre, vicino Pavlev 


Visita del nuovo patron alabardato al Rocco, dovrebbe fermarsi a Trieste 
qualche giorno. Mercato: in dirittura l'arrivo del laterale destro sloveno 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Unamericano a Trieste. An- 
zi, nella sede della Triesti- 
na. Nulla di strano, visto 
che la Triestina è sua: già, 
perché l'americano in que- 
stione che ieri pomeriggio è 
entrato al Rocco e nei locali 
della sede della società ala- 
bardata è proprio Ben Ro- 
senzweig, il nuovo patron 
dell’Unione, l’uomo che gui- 
da il fondo statunitense 
LBK Capital che detiene l’in- 
tero pacchetto azionario 
della Triestina. 

Il business-man di Atlan- 
ta è infatti arrivato ieri co- 
me annunciato, puntualissi- 
mo, appena tre giorni dopo 
l’ufficializzazione del pas- 
saggio di proprietà dall’ A- 
tlas Consulting alla LBK Ca- 
pital. 

Una prima presa di con- 
tatto con la casa della Trie- 
stina, un colloquio con chi 
al momento sta portando 
avanti la gestione tecnica, 
ovvero Alex Menta, l’uomo 
che ha fatto da tramite per 
la vendita, e Morris Donati. 

Insomma si sono iniziate 
a delineare le strategie per 
il futuro prossimo ma so- 
prattutto per il presente, 
perché in pochi giorni biso- 
gna decidere parecchie co- 
se. 

Rosenzweig dovrebbe fer- 


Daniel Pavlev con la maglia del Chievo 


marsi per qualche giorno a 
Trieste, almeno fino a quan- 
do potrà presentarsi ufficial- 
mente alla città e illustrare 
il suo progetto. 

Serve infatti il tempo per 
trovare una sistemazione lo- 
gistica per la presentazio- 
ne, visto che per una setti- 


mana lo stadio Rocco sarà 
inagibile a causa del concer- 
to dei Maneskin di domeni- 
ca 16luglio. 

Solo in seguito dovrebbe 
esserci la presentazione an- 
che di Attilio Tesser, ma il 
programma è tutto in dive- 
nire. 


L’allenatore di Montebel- 
luna, già sulla panchina 
dell’Unione dal 2003 al 
2005 e protagonista di ben 
quattro promozioni in serie 
B con Novara (poi portato 
anche in A), Cremonese, 
Pordenone e Modena, sarà 
sicuramente il tecnico della 


Triestina nella prossima sta- 
gione legandosi con un ac- 
cordo biennale. 

Per ufficializzare il rap- 
porto, però, è necessario 
che prima si completila riso- 
luzione del suo legame con 
il Modena, club al quale era 
legato ancora perun anno. 

Intanto inizia a muoversi 
anche il mercato giocatori 
con le prime mosse della 
Triestina americana per la 
costruzione della squadra 
perlanuova stagione. 

Dopo l’islandese Bjarka- 
son, che il Venezia dovreb- 
be girare alla Triestina do- 
po l’esperienza positiva con 
il Foggia, ci sarebbe un al- 
tro giovane molto vicino al- 
la Triestina: è Daniel Pa- 
vlev, sloveno classe 2000, 
cresciuto nelle giovanili del 
Chievo e negli ultimi due an- 
ni alla Viterbese, dove ha to- 
talizzato 47 presenze in tut- 
to. Sitratta di un laterale de- 
stro, che spesso gioca terzi- 
no ma vista l'attitudine of- 
fensiva è stato schierato an- 
che come esterno di centro- 
campo. Per Pavlev si parla 
diuncontratto biennale. 

Si lavora anche in uscita: 
Pisseri potrebbe andare al 
Parma e fare il vice di Chi- 
chizola se davvero Buffon si 
ritirerà. 

Si muovono anche le al- 
tre squadre: il Trentoha pre- 
so l'attaccante Emanuele 
Anastasia, classe 1996, che 
lo scorso anno si è diviso tra 
Sangiuliano City e Renate. 

Anche il Legnago agisce 
sul reparto offensivo e ar- 
ruola Sebastiano Sviderco- 
schi, classe 1999, scuola La- 
zio, che la scorsa stagione 
ha segnato 12 reti in serie D 
conle Dolomiti Bellunesi. 

Nuovo portiere invece 
per il Renate: si tratta di 
Mattia Fallani, classe 2000 
cresciuto nel vivaio della 
Fiorentina e lo scorso anno 
alla Recanatese. — 
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IN BREVE 


Calcio 
Van der Sar 
interapia intensiva 


Edwin Van der Saar, ex 
portiere di Juve, Ajax e na- 
zionale olandese, è ricove- 
rato in terapia intensiva 
per un'emorragia cerebra- 
le. Van der Saar, 53 anni, 
attualmente dg dell'Ajax, 
era in vacanza in un'isola 
della Croazia: lì il malore e 
iltrasporto in elicottero in 
ospedale. 


Calcio 
Serie A 
gli anticipi 


Frosinone-Napoli sabato 
19 agosto, alle 18.30: è 
questa, insieme a Empo- 
li-Verona in contempora- 
nea, la prima partita del 
nuovo campionato di se- 
rie A, 2023-2024. Lo stabi- 
lisce il calendario di antici- 
pi e posticipi delle prime 
quattro giornate, diffuso 
dalla Lega. Nella prima 
giornata il Milan giocherà 
a Bologna lunedì 21 ago- 
sto alle 20.45. Alla terza, 
Roma-Milansi gioca vener- 
dì primo settembre alle 
20.45 mentre il derby di 
Milano alla quarta giorna- 
ta è stato fissato per saba- 
to 16 settembre alle 18. 


Calcio 
Scomparso 
Kacinari 


A 52 anni è morto stronca- 
to da un infarto mentre as- 
sisteva a una partita a Bel- 
grado l’agente Marcel Kaci- 
nari, noto peraver portato 
in Italia diversi giocatori 
slovenicome Krhine Belec 
all’Inter e Crnigoj della Sa- 
lernitana. 


IL CONSIGLIO FEDERALE 


Il Brescia riammesso in B 
lascia un posto nel girone 
Probabile novità Alcione 


Il Lecco iscritto nella serie cadetta 
bocciatura confermata invece 

per la Reggina che libera 

uno spot riempito dalle rondinelle 
Si attendono comunque i ricorsi 


TRIESTE 


Sono arrivate ieri dal Consi- 
glio federale le decisioni suiri- 
corsi delle squadre escluse da 
serie Be Clo scorso 20 giugno 
per irregolarità riscontrate 
dalla Covisoc. Ebbene le boc- 
ciature di Reggina e Siena so- 
no state confermate, mentre 
il Lecco viene iscritto alla se- 
rie B perché sono state accet- 
tate le motivazioni difensive 
del club lombardo sul ritardo 


del documento relativo allo 
stadio da utilizzare, ovvero 
l’Euganeo diPadova. 

Il tutto ha ancora un carat- 
tere di provvisorietà perché si 
apreora la partita dei nuovi ri- 
corsi al Collegio di garanzia 
(e qualcuno potrebbe poi ri- 
volgersi al Tar e al Consiglio 
di Stato). Ma almomento, do- 
po le decisioni di ieri, che ri- 
percussioni ci sono sulla serie 
C e in particolare sul girone 
della Triestina? Innanzitutto 
va ricordata la mancata iscri- 
zione del Pordenone, che co- 
me noto porta alla riammis- 
sione del Mantova, che quin- 
di sarà ancora avversario de- 
gli alabardati. L'esclusione 


del Siena, invece, ha come 
conseguenza l’entrata di una 
seconda squadra, nel caso 
specifico l'Atalanta under 23. 
Ma i bergamaschi, visto che 
nel girone A c’è già la Juve 
Next Gene il regolamento di- 
ce che non ci devono essere 
due team di questo tipo nello 
stesso girone, andranno qua- 
si certamente nel girone B. 
Mala notizia più importan- 
teperò è che l'Unione non siri- 
troverà nel girone il Brescia, 
che con l’esclusione della Reg- 
gina verrà riammesso in serie 
B. Chi ci sarà al suo posto? A 
questo punto si guarda ai ripe- 
scaggi dalla serie D e a una 
graduatoria che al momento 


»- fsi 


> 


RitornainBil Brescia in cui ha giocato nell'ultima stagione l'exalabardato Nicolas Galazzi 


vede intestal’Alcione diMila- 
no, che probabilmente do- 
vrebbe aver risolto il proble- 
ma dello stadio. In ogni caso 
ora ci sono 48 ore di tempo 
per presentare ulteriore ricor- 
si, mentre il termine per pre- 
sentare le domande di riam- 
missione è il 18 luglio. A que- 


sto punto, per definire gli or- 
ganici dei campionati di serie 
BeCsiaspetterà l’ultimo gra- 
do di giustizia sportiva, ovve- 
ro il Collegio di Garanzia che 
dovrebbe discutere i ricorsi il 
20 o 21 luglio, a meno che 
non si decida di attendere an- 
che il Tar a inizio agosto. Tra 


l’altro, oltre a quelli di Reggi- 
na e forse Siena, sono attesi 
anche i ricorsi di Perugia e 
Foggia, che reclamano anche 
loro la B sulla base dell’irrego- 
larità riscontrata in prima 
istanza dalla Covisoc per il 
Lecco. — 

AR. 
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Scattano gli Europei under 20 con Fantoma sul parquet 


L'esterno della Pallacanestro Trieste 
è tra i convocati del ct Magro. 
Legovich l'assistent coach 

Oggi il confronto con il Belgio, 
domani sfida a Israele 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


C'è anche un giocatore triesti- 
no nella lista degli azzurri 
convocati per i Campionati 
Europei under 20 di basket 
maschile 2023, in program- 
maaHeraklion, in Grecia. 

La rassegna continentale 
inizierà oggi e si concluderà 
domenica 16 luglio con la di- 
sputa delle finali. Il commis- 
sario tecnico Alessandro Ma- 
gro ha fatto le sue ultime scel- 
te, selezionando dodici gioca- 
tori per un Europeo nel quale 
gli azzurri si affacciano con 
la speranza di poter essere 
protagonisti a dieci anni dal 
trionfo di Tallin in cui la na- 


Ilgruppo dell'U20, Fantoma è accosciato a destra 


zionale di Sacripanti e dei 
triestini Steffè, Tonut e Ruz- 
zier superò in finale la Letto- 
nia mettendosi al collo la me- 
daglia d'oro. 

Una Nazionale che anche 
in questa edizione parlerà 
triestino grazie alla presenza 
in panchina di Marco Legovi- 
ch, primo assistente di coach 
MagroeincampodiTomma- 
so Fantoma, giovane talento 
della Pallacanestro Trieste 
che ha disputato l'ultima sta- 
gione in serie A2 a Udine con 
la maglia dell'Apu. 

Oltre a Fantoma, il roster 
azzurro sarà composto da Ni- 
cola Berdini (Pallacanestro 
Cantù), Alfredo Boglio (Juvi 
Cremona), Davide Casarin 
(Reyer Venezia), Leonardo 
Faggian (Nutribullet Trevi- 
so), Alessandro Ferrari (Te- 
zenis Verona), Nicola Giorda- 
no (Basket Ravenna), An- 


drea Loro (College Basket- 
ball), Octavio Maretto (Palla- 
canestro Loreto), Ivan Ono- 
jaife (Basket Ravenna), Luca 
Vincini (Juvi Cremona) e Ni- 
colò Virginio (Openjobmetis 
Varese), gruppo di atleti nati 
nel 2003, con l'aggiunta di 
Faggian e Moretto, classe 
2004. Vittima degli ultimi ta- 
gli Mauro Zacchigna, l'altro 
triestino presente nel gruppo 
azzurro, rimasto in corsa fi- 
no alle ultime scelte fatte da 
coach Alessandro Magro. 
«La mia prima convocazio- 
ne in azzurro arriva al termi- 
ne di un percorso di crescita e 
mi emoziona molto- le paro- 
le di Fantoma. L’intento è 
quello di fare un grande Euro- 
peo, secondo me come squa- 
dra possiamo fare bene per- 
chè siamo ben strutturati: do- 
vremo cercare di dare il mas- 
simo e, personalmente, cer- 


cherò di entrare in campo 
sempre con la giusta rabbia. 
Questo dobbiamo fare, spe- 
rando di arrivare più in fon- 
do possibile». 

L'Italia è stata inserita nel 
gruppo A insieme a Belgio 
(match d’esordio oggi alle 
17.30), Israele (domani alle 
15) e Turchia (lunedì 10 lu- 
glio alle 15). Tutte le squa- 
dre accederanno alla fase a 
eliminazione diretta, coniva- 
ri incroci agli ottavi di finale 
stabilitiin base ai piazzamen- 
ti nei gironi (gli azzurri sfide- 
ranno una tra Spagna, Ser- 
bia, Montenegro ed Esto- 
nia). 

Tutte le gare di questa edi- 
zione 2023 del campionato 
Europeo under 20 saranno 
trasmesse in diretta strea- 
ming sul canale YouTubeFI- 
BA.— 
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BASKET FEMMINILE 


Streri (scuola Futurosa) 
alraduno delle azzurrine 
cerca di guadagnarsi 

il pass peri Mondiali UL9 


TRIESTE 


Prosegue il lento program- 
ma di avvicinamento della 
Nazionale under 19 femmi- 
nile in vista dei campionati 
del mondo di categoria che 
si disputeranno a Madrid, in 
Spagna, dal 15 al 23 luglio 
prossimi. A giocarsi un posto 
nella selezione azzurra gui- 
data da coach Luca Andreoli 
anche la triestina Elena Stre- 
ri, giovane talento di Futuro- 
sapassata nel corso dell'esta- 
te nelle fila della formazione 
toscana di San Giovanni Val- 
darno. 

Impegnata a Pesaro in un 
lungo raduno, dopo le ami- 
chevoli dei giorni scorsi, l'Ita- 
lia completerà il suo pro- 
grammadi avvicinamento al- 
la rassegnairidata conleami- 
chevoli in programma oggi e 
domani (entrambe le gare 


Elena Streri 


inizieranno alle ore 18) con- 
tro l'Argentina. Seguiranno 
tre giorni di allenamento pri- 
ma delle scelte di coach An- 
dreoli che effettuerà gli ulti- 
mi tagli e formerà il gruppo 
di dodici atlete pronte a im- 
barcarsi alla volta della Spa- 


gna. Partenza da Bologna, di- 
rezione Madrid, programma- 
ta per giovedì 13 luglio. Inse- 
rita nel gruppo C che com- 
prende anche Brasile, Giap- 
pone e Lituania, la nazionale 
azzurra esordirà sabato 15 
luglio alle 11.45 contro il 
Giappone per poi tornare in 
campo il giorno dopo alle 
14.45 contro la Lituania. Ulti- 
mo incontro della prima fase 
inprogramma martedì 18 lu- 
glio alle 14.15 contro il Brasi- 
le. Agli ottavi di finale ci sarà 
poi l'incrocio con una delle 
formazioni del girone D com- 
posto da Egitto, Canada, Ci- 
na e Repubblica Ceca. Gli al- 
tri due gironi composti ri- 
spettivamente da Argentina, 
Spagna, Australia e Francia 
e da Mali, Germania, Cina 
Taipei e Stati Uniti d'Ameri- 
ca. 
L'italia, qualificatasi perla 
rassegna iridata giovanile in 
virtù del quinto posto ottenu- 
to la scorsa estate agli Euro- 
pei under 18, si presenta a 
Madrida caccia di un buonri- 
sultato con il sogno non im- 
possibile di arrivare fino in 
fondo per giocarsi una meda- 
glia. Novità di questo mon- 
diale il nuovo parquet a led 
sulquale, dopo l'omologazio- 
ne da parte della Fiba, si gio- 
cherà questa fase finale della 
competizione. — 

L.G. 
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SERIE A 


Datome: «Kermesse iridata 
e dopo smetto di giocare» 


MILANO 


I prossimi Mondiali saranno 
«l'ultimo ballo» di Gigi Dato- 
me. Il capitano azzurro, 36 pri- 
mavere a novembre, ha deciso 
di smettere con il basket gioca- 
to-resterà nello staff dell'Olim- 
pia Milano - ma vuole conti- 
nuare a «sognare» con l'ultima 
estatein maglia azzurra, a cac- 
cia della sua prima medaglia 
con la Nazionale. «Non aver 
mai vinto con l'Italia - spiega 
nel video con cui ripercorre la 


carriera e comunica il ritiro - è 
il mio unico cruccio». E la Na- 
zionale, di par suo, lo annun- 
cia come primo - e per il mo- 
mentoil solo - convocato perle 
Filippine dove gli Azzurri af- 
fronteranno a Manila l'Ango- 
la, la Repubblica Dominicana 
eipadroni di casa a partire dal 
25 agosto. «Ringrazio Pozzec- 
co e il gruppo - il messaggio di 
Datome - che mi permetteran- 
no di giocare le ultime partite 
della mia carriera con l'Azzur- 
roche è la maglia più prestigio- 


sa che ho mai indossato. Non 
avrei mai potuto sognare 20 
stagioni intervallate dalla Na- 
zionale, dall'Under 14 a quella 
A, diventando capitano, come 
sono tutt'ora». 

Unica italiano ad aver sia 
giocato in Nba (con Detroit Pi- 
stons e Boston Celtics) sia vin- 
to l'Eurolega (con il Fenerbah- 
ce nel 2017, 11 punti in finale 
contro l'Olympiacos), Datome 
ha appenavinto il secondo scu- 
detto consecutivo con l'EA7, 
protagonista assoluto di gara7 
(16 punti) e nominato Mvp 
delle finali che hanno conse- 
gnato al club la storica terza 
stella. «Non avrei mai potuto 
sognare di giocare la mia ulti- 
ma partita in una gara-7, di fi- 
nale scudetto. Una partita bel- 
lissima da vivere, e che tutti 
noi non dimenticheremo». — 


SERIE A2 


Un Da Ros da derby 
ma in maglia Apu 


Il lungo ex biancorosso sarà il rinforzo dell'Old Wild West 
L'attesa per una chiamata triestina, poi quella di Vertemati 


Matteo Da Ros conla maglia triestina 


TRIESTE 


Da Trieste a Udine, passando 
peril campionato disputato a 
Cantù, Matteo Da Rosha scel- 
to l'Apu Old Wild West per la 
prossima stagione. Chiuso il 
rapporto conl'Acqua San Ber- 
nardo al termine di un'anna- 
tache nonharegalato alla for- 
mazione brianzola l'attesa 
promozione, l'ala milanese 
ha accettato la corte del club 
friulano e sarà uno dei punti 
di riferimento della squadra 
guidata da Adriano Vertema- 
tl. 

Un coach con cui Da Ros ha 
già lavorato nella stagione 
2006/2007 agli inizi della 
carriera e che lo ha voluto al 
Carnera per costruire un 
gruppo che, anche grazie alla 
sua esperienza, possa tentare 


lascalata almassimo campio- 
nato. Compito non facile ma 
certamente nelle corde di un 
giocatore che proprio a Trie- 
ste, con la sua tecnica e le sue 
capacità di lettura del gioco, 
ha dimostrato di poter essere 
un elemento fondamentale 
per centrare risultati impor- 
tanti. Negli occhi dei tifosi 
triestini restano le splendide 
stagioni disputate prima in se- 
rie A2 e poi nella massima se- 
rie e la gioia di un giocatore 
che sul parquet del PalaFerra- 
ris, il 16 giugno del 2018 do- 
poaverchiuso 3-Ola serie con- 
tro Casale Monferrato, festeg- 
giava cappellino in testa e 
coppa in mano la promozio- 
ne dell'Alma. Scelta difficile 
per Matteo che, tornato in cit- 
tà dopo la fine della stagione, 
sperava di poter rientrare in 


qualche modo nel progetto 
della nuova Pall Trieste. 

Non ci sono stati contatti e 
ilgiocatore ha finito per accet- 
tare una proposta, quella di 
Udine, che certamente non 
era facile rifiutare. In questi 
giorni Da Ros (che il prossi- 
mo 25 settembre compirà 34 
anni) si sta allenando tra sta- 
dio Grezar e Allianz Dome in 
attesa della presentazione uf- 
ficiale e di ritrovare Trieste 
da avversario nei tanti derby 
diuna stagione che lo vedran- 
no protagonista in maglia 
bianconera. Prime sfide uffi- 
ciali già definite in Supercop- 
pa a settembre. Udine ha an- 
che ufficializzato il giovane 
esterno Arletti, ex Virtus Bolo- 
gna, reduce dall'esperienza 
universitaria negli Usa. — 

L.G. 
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IL PICCOLO 
se 
Gresorio Paltrinieri 
0) x o 
«Il nuoto di fondo sara sport di massa 
Come la maratona, per capire il mare» 
Il campione tra i Mondiali in Giappone e il circuito di acque libere ''Dominate the Water" 
«Lì dove abbiamo inguinato con la plastica, va riscoperta la natura che ci dà lezioni di vita» 
GIULIA ZONCA 
uffarsi in un Mondiale più elaborati con la mia mac- | metril’inferno. Molti miei ami- 
dall’altra parte del Gregorio Paltrinieri, 28 chinetta. Le foto sono una ve- | ci hanno fatto i volontari e io 
mondo perriprendere anni, campione ra passione». ero soprattutto fiero di loro. 


il filo dell’acqua. Gre- 
gorio Paltrinieri sale su un po- 
dio internazionale dall’estate 
del 2012 e in questa stagione 
riparte dalla spiaggia di Mo- 
mochi, a Fukuoka dove dal 14 
al 30 luglio ci sono I Mondiali 
di nuoto. Subito la 10 km, per 
staccare il pass dei Giochi, arri- 
vare a Parigi 2024 e passare ol- 
tre sempre con le medaglie al 
collo. Cinque gare, tra mare e 
piscina, per dimostrare di ave- 
re sempre voglia di vincere 
senzal’obbligodifarlo. 
Cheannata sarà il 2023? 
«Adesso viene il bello. Pronti, 
viaemi giocola qualifica olim- 
pica nella 10 km, bisogna sta- 
re nei primi tre, subito la gara 
più imprevedibile. Con tutte 
leincognite, è la parte più faci- 
le. La vera problematica è ren- 
dereinallenamento». 

Come si resta motivati dai 
16 anni ai 28 anni, senza 
mai una stagione a vuoto? 
«Faccio fatica anon essere mo- 
tivato, a non pormi nuovi 
obiettivie poi da quando lavo- 
roconFabrizio Antonelli cam- 
biamo approccio di continuo. 
Ora lavoro in un gruppone e 
ne sono ben felice: siamo in 
25, tanti». 

All’americana? Gli atleti ita- 
liani non hanno sempre det- 
to che serve più attenzione, 
tecnici dedicati? 

«Sul piano vasca sono in cin- 
que, non lavoriamo mai tutti 
insieme e Fabri è bravo a gesti- 
re. Il nuoto sa essere monoto- 
no, tutto aiuta». 

Il nuoto è monotono. Dopo 
l’oro ai Giochi ne ha raccon- 
tato gli incubi. Ha fatto pace 
conl’acqua? 

«No. Ma ora so che cosa mi 
aspetto da me e da lei: è una sfi- 
da quotidiana. Da quando alter- 
no piscina e acque libere è più 
semplice evitare leossessioni». 
C'è una lezione di vita che le 
hadatoilmare? 

«Una? Infinite. Mi ha insegna- 
to a cambiare tattica, ad avere 
piani di riserva, a tentare. In 
vasca, a un certo punto, a me- 
tà gara sapevo se avrei vinto 0 
no. O tiravo o la buttavo via, il 
mare ti allena all’imprevisto e 
ti abitua a essere più temera- 
rio. Ora non mibaso sull’opzio- 
ne unica parto e arrivo a can- 
none. Studio alternative». 

In questo anno dedicato qua- 
si solo ai Mondiali che stanno 
per iniziare si è concesso de- 
gliextra. Esperienzenuove? 
«Tante, a un certo punto trop- 
pe. La mia vita è un casino, più 
vado avanti e più ci infilo ap- 
puntamenti e viaggi. Il circui- 
to Dominate the water, mi ha 
proprio cambiato le prospetti- 
ve. Sono certo che il nuoto di 
fondo nei prossimi anni diven- 
terà come la maratona: uno 
sport di massa, sempre più 


Altre cinque gare 
Ci provo, non ne ho 
mai abbastanza, 
ma non devo 


vincere per gli altri 


Lamia fidanzata 
Rosmiha dato 

la carica, ora mi 
regala serenità 
Lontani per 2 mesi 


gente lo scoprirà anche per- 
ché risveglia tematiche che 0g- 
gi non si possono ignorare, 
l’ambiente, la lotta all’inquina- 
mento, il rispetto perl’acqua». 
Ilnuoto di fondo può rendere 
il mondo un posto migliore? 
«Tutto parte dal mare, i danni, 
la plastica abbandonata lì ed è 
un elemento da riscoprire per 
capire dove si è sbagliato, co- 
merecuperare gli errori. Cono- 
scerlo, viverlo, significa starci 
attenti. Io voglio nuotare anco- 
ra a lungo, ma ho scoperto un 
attivismo che mi interessa por- 
tare avanti, lo immagino co- 
me seconda carriera, ho un 
progetto in cantiere che do- 
vrei definire dopo i Mondiali. 
Parlare con chi si prende cura 
del mare apre gli orizzonti». 
Le nuove generazioni lo vi- 
vono diversamente? 


mondiale in carica nella 
10kmenei1500 metri 


«Ne hanno meno paura, han- 
no voglia di buttarcisi dentro. 
Quest'anno abbiamo inserito 
nel circuito una tappa italia- 
na, al Golfo Aranci, in Sarde- 
gna, è stato un successo pazze- 
scoec’erauna gara dedicata ai 
ragazzi, una moltitudine. Sul- 
la spiaggia insieme i bimbi e i 
master. È un modo diverso di 
fare sporte crea una comunità 


responsabile». 

Usciamo dall’acqua. Tre 
esperienze inedite nel 
2023? 


«Ho passato più tempo a casa 
e lho finalmente finita, con la 
mia fidanzata, Ros (la spadi- 
sta Rossella Fiamingo). Stia- 
mo all'Eur, una zona di Roma 
che mi piace. Ho conosciuto 
dei fotografi a cui rubare dei 
segreti e di conseguenza ho an- 
che potuto tentare degli scatti 


Tennis: a Wimbledon supera De Minaur e oggi sfida Zverev nelterzo turno 


Berrettini ritrova gli occhi da tigre 
«Sono sorpreso e non mi aspetto nulla» 


ILPERSONAGGIO 


Stefano Semeraro /LONDRA 


a notizia è che Matteo 

— Berrettini, non l’ex 

premierRenziche ieri 

era in tribuna sul Cen- 
tre Court—ha ritrovato gli oc- 
chi della tigre. «Me lo dice an- 
che mia madre. Vuol dire che 
mi sento a mio agio, che l’at- 
mosfera è buona, che mi sen- 
to in fiducia. Poi non è detto: 
mi è capitato anche di avere 
gli occhi della tigre e di perde- 
re la partita». Contro Alex De 
Minaur, intanto, la partita 


P, 


dim 


pi 


bi. 
» L 


Matteo Berrettini, 27 anni 


l’ha vinta. Tre set quasi perfet- 
ti (6-3 6-4 6-4), 88 per cento 
di punti con la prima di servi- 
zio, il 72 per cento di risposte 
messe in campo, tre palle 
break concesse e tre salvate. 


Diecivincentidi diritto, la spe- 
cialità della casa, che è torna- 
to a schioccare come un tem- 
po; e quel rovescetto maligno 
in slice che sull’erba è peggio 
della cicuta. Ma più delle stati- 
stiche ieri da bordocampo 
contavano lo sguardo sconso- 
lato di De Minaure quattro pa- 
roline semplici semplici. 
«Non so che fare». E dire che 
l'australiano made in Spain, 
mentalmente e tecnicamen- 
te, è uno tosto. 

«Dopo Rafa è forse quello 
chein camposi scoraggia me- 
no-concorda Matteo —. Mi so- 
no accorto anch'io che era in 
difficoltà e per me è stato un 


Leie Ceccon fotografi, Zazze- 
ri pittore. Una nazionale arti- 
stica. 

«Gli atletinonhannopiùil timo- 
redimostrarsi per quello che so- 
no. Dedichiamo tempo ad altro, 
non ci nascondiamo. A me pia- 
ce gareggiare, vivo per nuotare, 
però nonfiniscolì». 

Davvero gli sportivi si mo- 
strano di più? Tanti si sento- 
no giudicati. Berrettini, Ja- 
cobs: negli ultimi mesi, di- 
versi campioni si sono la- 
mentati per critiche anche 
su questioni private. 
«Succede a qualsiasi persona no- 
ta.Commentare è facileed è una 
cattiva abitudine che mi faimbe- 
stialire. Io che ne so di quante ore 
si allena Berrettini, di quanto 
tempoliberoha? Lo possovaluta- 
redaunafoto social? Nonsappia- 
monulla di come vivono gli altri 
emi fa star male che si faccia fin- 
ta di conoscere gente di cui non 
sihaidea». 

Aleinon è mai successo solo 
perché non ha fatto altro 
che vincere? 

«Sì, anche se nonsono obbliga- 
to a portare a casa medaglie. 
Mi sfinisco per questo, ma non 
le devo a chi mi segue. Potrei 
avere dei problemi, delle sfor- 
tune, potrei vivere un momen- 
to difficile e non vorrei essere 
valutato solo per quello, come 
se prima non avessi fatto nul- 
la, come se dopo non potesse 
più succedere altro: accanirsi 
è meschino». 

Lei è di Carpi, come ha, a di- 
stanza, vissuto l’alluvione in 
Emilia-Romagna? 

«Non sono tornato a casa in 
quei giorni, da me non è suc- 
cesso nulla, ma a pochi chilo- 


bel segnale. Sono il primo ad 
essere sorpreso, non mi aspet- 
tavo di giocare già così bene, 
perché secondo me questa è 
una delle mie migliori partite 
sull’erba. So che è solo un ter- 
zo turno, ma vi assicuro che a 
me sembra molto di più». 

Detto da uno che qui due 
anni fa ha fatto finale, non è 
poco. Negli ultimi quattro 
giorni per un motivo o per l’al- 
tro è sempre sceso in campo, 
e anche oggi è di corvée («Mi 
sa che è un record anche per 
Wimbledon»). Dovrà vederse- 
la con Sascha Zverev, che in 
cinque precedenti ha battuto 
solo una volta, sulla terra. 
Non si sono mai incontrati 
sull’erba, che è la superficie 
preferita di Berrettini. 

«Ed è vero che non è la mi- 
gliore perlui: però ci ha battuto 
Federerin finale ad Halle, quin- 
di...Eunavversario ostico, ser- 
vebene, madelrestoè da quan- 


do avevo 7 anni che mi ripeto- 


Siamo unaterra abitata da per- 
sone generose e coriacee: il 
terremoto nel 2012, ora que- 
sto disastro. Reagiamo. Spe- 
riamo non sia sempre tutto in- 
vano. Bisogna prevenire, rive- 
derele certezze». 

L’anno scorso la sua storia 
d’amore con Rossella Fia- 
mingo era appena iniziata e 
ha detto che in quel mondia- 
le, lei le aveva dato carica. 
Un anno dopo la relazione 
che cosa è diventata? 

«Ci siamo avvicinati molto. 
Ora mi dà serenità, stiamo be- 
ne, non ci vediamo certo ogni 
giorno, con tutta la prepara- 
zione e iritiri e le gare. Io sono 
passato dall’altura a Livigno a 
quella di Nagano, prima di an- 
dare a Fukuoka. Non ci si in- 
crocia per due mesi. Bisogna 
volersi bene» 

Inaltura con l’intero gruppo- 
ne da 25 persone? 

«No, quisistringonolefila, sia- 
mo in sei. Io, Domenico Ace- 
renzae Barbara Pozzobon con- 
vocatiin nazionale più tre stra- 
nieri». 

Programma Mondiale: vuo- 
le rinuotare davvero tutto 
un’altra volta: tre gareinma- 
reedueinvasca? 

«Sì, i giorni di recupero ci so- 
no e io ci provo. Anche se la 
concorrenza è più tosta e il 
mondo si allarga. Ora sono in 
tanti a stare sotto i 14°40 nei 
1500 metri». 

Lei non è uno dei tanti, è 
campione del mondo. 
«L'idea è restarlo e tornare 
campione olimpico». 
Poisidarà pace. 

«Non credo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


no che si può sempre migliora- 
re. Non mi aspetto nulla, vivo 
una partita dopo l’altra. Ma so- 
no molto contento di come sta 
andando. Mi mancavano i tor- 
nei, l'adrenalina della gara. Mi 
mancavano persino le confe- 
renze stampa dopo il match, 
pensate un po”». 

Al terzo turno è approdato 
anche Jannik Sinner, che ha 
impiegato un set di troppo 
(3-6 6-2 6-3 6-4) a sbarazzar- 
si di Quentin Halys, 26 anni, 
n° 79 Atp. «Non sono partito 
almassimo, ma poi horitrova- 
to il mio ritmo», dice Jan, che 
al prossimo turno ha il rispet- 
tabile ma commestibile co- 
lombiano Galan, n° 85 Atp. 
Per la nona volta, la seconda 
consecutiva a Wimbledon, è 
negli ottavi diuno Slam, eil ta- 
bellone gli sorride. Nei prossi- 
midue turnisitratterà soprat- 
tutto ditenere abada nervi ed 
emozioni. — 
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CANOA 


Zucca (Cmm Sauro) bronzo 
al Mondiali nel K4 junior 50 


La triestina, pur essendo ancora un'under 16, riesce a conquistare il podio 
nella categoria superiore ad Auronzo. Quinti la gradese Bellan e Hengl 
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Le ragazze sul podio con lamedaglia di bronzo 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Ha conquistato la medaglia 
di bronzo la triestina Sofia 
Zucca nella specialità del K4 
junior 500 metri ai Campiona- 
ti del Mondo sul lago Santa 
Caterina ad Auronzo di Cado- 
re. 

Un venerdì mattina all'inse- 
gna dei colori azzurri, che ha 
visto l'Italia conquistare quat- 
troori, unargento ed unbron- 
zo, classificandosi, nella pri- 
ma giornatadi finali, al secon- 
do posto alle spalle dell'Un- 
gheria e davanti alla Germa- 
nia. Un inizio spumeggiante 


per la nazionale junior della 
quale fa parte Zucca, classe 
2007, atleta tesserata per il 
Cmm Nazario Sauro ed alle- 
nata da Gabriele Cutazzo. 

Una batteria, mercoledì 
scorso, dove il K4italiano pre- 
sentava il suo biglietto da visi- 
ta, piazzandosi al secondo po- 
sto dietro l'Ungheria e davan- 
ti al Canada, siglando il quar- 
to crono di specialità, ed ali- 
mentando le speranze di una 
medaglia importante. 

Una finale molto combattu- 
ta, quella di ieri, con Zucca, 
del Gratta (che poco prima 
aveva vinto l'oronelK1), Ben- 
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tivoglio, Beretta, che partiva- 
no bene mantenendo il con- 
tatto con le battistrada, e con 
l'Ungheria che s'involava subi- 
to alla testa della gara, e Au- 
stralia, Germania ed Italia 
che lottavano per un posto 
sul podio. A parte le magiare 
che davano da subito l'impres- 
sione di dominare la finale, le 
più dirette inseguitrici ingag- 
giavano un punta a punta con 
distacchi millesimali. Erano 
gli ultimi metri decisivi per 
l'assegnazione delle meda- 
glie, conl'Ungheria che anda- 
va alla conquista del mondia- 
le, Germania che transitava 


per seconda, e l'Italia che con 
ultimo estremo colpo di reni 
aveva ragione delle australia- 
ne di 26 centesimi di secondo 
conquistando il bronzo. 

Grande soddisfazione per 
Zucca, ancora nella categoria 
under 16, e già in grado di 
competere a livello mondiale 
nella categoria superiore. Ha 
commento dopo la gara coa- 
ch Cutazzo: «Brave ragazze e 
brava Sofia, atleta che unisce 
alle indiscutibili qualità fisi- 
che, sensibilità e intelligenza 
che le consentono di trarre il 
massimo da ogni esperienza, 
migliorarsi in continuo e riu- 
scire a dare il massimo inogni 
occasione! E ancora giovane, 
resterà altri due anni in que- 
sta categoria, si potrà diverti- 
reancora molto». 

Questa invece la reazione 
di Sofia Zucca: «Una giornata 
piena di emozioni: primo 
mondiale e prima finale ai 
mondiali, tutto ciò in Italia! 
Questo era sinonimo di pres- 
sione ma soprattutto tanta vo- 
glia di fare e dimostrare chi 
siamorispetto alle altre nazio- 
ni. E stata un'esperienza emo- 
zionante. La competizione è 
stata estremamente accesa 
sin dall'inizio, con tutti gli 
equipaggi che cercavano di 
imporre il proprio ritmo. Es- 
sendo un K4la nostra concen- 
trazione era principalmente 
sull’assieme e sul giusto rit- 
mo da mantenere facendo at- 
tenzione a non esagerare per 
conservare energia preziosa 
per il finale. Tagliato il tra- 
guardo ci siamo guardate in- 
torno, nonera subito chiaro il 
risultato ma poi hanno chia- 
mato il nostro numero e li è 
stata pura gioia». 

Degli altri regionali in gara, 
oro del sangiorgino Zanutta 
nel K2 junior 1000 metri, e 
poi, quinto posto nella finale 
A della gradese Irene Bellan 
nelK1200 metri, ad una man- 
ciata di centesimi dal podio, e 
quinto posto in finale B per il 
triestino Davide Hengl nel K4 
junior 500 metri. — 
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Leo Oumar Domenis 
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Momento magico 
di Domenis 

Dopo il tricolore 
arriva l'azzurro 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Prosegue il momento d'oro 
deltriestino Leo Oumar Do- 
menis. Dopo aver conqui- 
stato a sorpresa lo scorso 27 
giugno a Caorle il titolo ita- 
liano sui 100 m ai Campio- 
nati Italiani Allievi (under 
18) il portacolori della Trie- 
ste Atletica, cresciuto tra le 
file della Trieste Trasporti, 
si prepara a vestire per la 
prima volta la maglia azzur- 
ra. 

Il quindicenne talento 
della velocità, allenato da 
Stefano Lubiana, è stato 
convocato per gli Eyof (Fe- 
stival Olimpico della Gio- 
ventù Europea), uno degli 
appuntamenti più attesi 
del calendario internazio- 
nale dell’atletica giovanile, 
che si terranno a Maribor 
dal24al29luglio. 

Domenis, che a Caorle ha 
vinto in 10.54 con un vento 
a favore fuori dalla norma 
di +3.5 ma che sulla stessa 
distanza vanta un più che 
discreto 10.94 regolare, sa- 
rà alvia sia dei 100 m (batte- 
ria lunedì 24 luglio dalle 
ore 11.55, eventuali semifi- 
nali martedì 25 luglio dalle 
17.45 e finale fissata alle 
19.50 dello stesso giorno) 
che della staffetta 
4x100-200-300-400  ma- 
schile che si disputerà tra ve- 
nerdì 28 luglio (batterie dal- 
le 10.55) e sabato 29 luglio 


(finale alle 12.25). 

«Sono pieno di entusia- 
smo per questa nuova espe- 
rienza - racconta l'atleta 
che prima del successo di 
quest'anno vantava ben tre 
quarti posti alle rassegne tri- 
colori giovanili tra 300 me 
200 - e sto lavorando al me- 
glio conilmio coach per affi- 
nare la condizione in vista 
della trasferta slovena. Ag- 
giungo che se da un lato c'è 
molta emozione per vestire 
l'azzurro dall’altro lato non 
vedo l’ora di scendere in pi- 
sta. L’obiettivo è di godermi 
questa occasione e in pista 
confermarmi dopo l’exploit 
di Caorle riscrivendo maga- 
ri il mio record personale 
sulla distanza di 10”94, que- 
sta volta con il vento nella 
norma». 

Estremamente soddisfat- 
to e felice per i recenti suc- 
cessi di Leo è il suo allenato- 
re Stefano Lubiana che am- 
mette: «La grande sorpresa 
è arrivata a Caorle dove Leo 
ha stupito tutti vincendo il 
titolo quando aveva solo 
l'undicesimo crono di iscri- 
zione. Questa convocazio- 
ne invece, dopo il successo 
tricolore, era aspettata. Sa- 
rà la prima volta che si con- 
fronterà in un contesto in- 
ternazionale e di alto livel- 
lo eil mio auspicio è che rie- 
sca a vivere l’esperienza 
con il consueto entusiasmo 
elasua spontaneità». — 


PALLA DI CRISTALLO 


Bagliori di luce con Clapcich e Tesser 


GIOVANNIMARZINI 


agliori di luce dopo il 
buio di una stagione 
difficile ed incerta per 
il suo futuro, che a Trie- 
ste gli appassionati vivono ripe- 
tendosilegittime domande sul- 
le nuove proprietà americane 
delle nostre società guida. E, 


guarda un po', negli ultimi gior- 
ni il lampo di luce ci è arrivato 
proprio da oltre Oceano dove 
la meravigliosa Francesca Clap- 
cich vive con i due amori della 
sua vita e costruisce imprese a 
vela come la fantastica Ocean 
Race appena conquistata. Pri- 
ma italiana a vincere la regina 
delle regate! E un po' la storia 
che siripete nello sport italiano 
ed anche cittadino: a volte toc- 
carifugiarsi in quelle discipline 
chebalzano aglionori della cro- 
nacaunavoltaognitanto. Spes- 
so solo ogni quattro anni, come 


insegnano le Olimpiadi. Grazie 
comunque caraFrancesca, per- 
ché avevamo proprio bisogno 
di un po' di luce, dopo le ansie 
edilbatticuore degli ultimi me- 
si. Non giriamoci troppo attor- 
no comunque. In città un po' 
tuttitratteniamo il fiato. 

Dopo l’arrivo del gruppo Co- 
togna nel basket, ecco un fon- 
do Usa che giunge da Atlanta 
perla Triestina. 

Ce l'avessero raccontato 
qualche anno fa, di investitori 
statunitensi pronti a mettere 
sul piatto milioni di euro nel 


campionatoditerza serie italia- 
no (dove non si gioca nelle me- 
tropoli, ma spesso in paesotti di 
poche migliaia di abitanti) 
avremmo strabuzzato gli oc- 
chi, increduli. Ma è accaduto, 
proprio qui a Trieste. E sta suc- 
cedendo anche in giro perl’'Ita- 
lia. Gli americanisistanno inna- 
morando del nostro problema- 
tico pallone: e non solo di quel- 
lo della A! Piace anche la C del- 
la provincia. 

Ma per crederci sino in fondo 
avevamo bisogno di un segna- 
le, di quel lampo di luce in fon- 


do al tunnel dello scetticismo. 
Ed è arrivato dalla nuova Trie- 
stina di un giovanissimo im- 
prenditore (scommettitore?) 
statunitense. La prima mossa 
delneo presidente Ben Rosenz- 
weig è stata quella di riportare 
a Trieste Attilio Tesser, proba- 
bilmente assieme ad Ezio Ros- 
si, uno dei tecnici più amati dal 
popolo alabardato nell’era mo- 
derna del nostro football. Biso- 
gnerebbe altrimenti ritornare 
indietro di decenni, fino a quel 
Adriano Buffoni dell’agognato 
ritorno in B negli anni ’80 con 
in campo la coppia De Fal- 
co-Ascagni, per ritrovare simili 
livelli di empatia. Eccolo allora, 
quel lampo diluce sognato dal- 
la tifoseria: un nome ed un vol- 


to cui aggrapparsi per credere 
nella nuova stagione dell’Unio- 
ne dopo il drammatico epilogo 
dell’era Biasin ed il capitolo 
(problematico) della gestione 
Stardust.Accogliamo allora 
con un sorriso il ritorno a casa 
del “figliol prodigo” Attilio, ca- 
pace di farci almeno sognare 
all'alba del 2000 quella massi- 
ma serie che manca in città da 
quasi70anni. 

Ritorna a Trieste portandosi 
in dote 20 annidi successi, pro- 
mozioni e unanimi attestazioni 
di stima. Pare insomma un 
buoninizio. E la Palla di cristal- 
lo ci concede allora di tornare a 
coltivare i nostri sogni perché - 
almeno nello sport- questo an- 
corasipuòfare... — 


SABATO 8 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


ono andata in Ger- 

mania conla convin- 
<< zione di poter realiz- 

zare un sogno: salire 
sul podio. Mi sono allenata tanto, 
ho dovuto fare tanti sacrifici, ma al- 
la fine ce l'ho fatta e sono tornata a 
casa con ben tre medaglie al collo. 
Ho pianto di gioia. Rappresentare 
la nazionale azzurra e vincere è la 
più bella soddisfazione della mia 
carriera sportiva». 

Il prossimo 18 agosto Patrizia Po- 
dreka compirà 50 anni. Per il suo 
mezzo secolo di vita l’atleta triesti- 
na si è fatta un regalo in anticipo: 
dominare il palcoscenico dei Gio- 
chi Mondiali degli Special Olym- 
pics di Berlino nelcampo delle boc- 
ce. 

FAMIGLIA E LAVORO «La pri- 
missima infanzia è stata serena. 
Poi una forte infiammazione alle 
tonsille ha portato delle complican- 
ze che hanno interessato il sistema 
nervoso con un ricovero di due me- 
si. Mia figlia ha dovuto combattere 
contro l’epilessia ed ha avuto an- 
che problemi muscolari. La tenacia 
e lo spirito allegro sono state le ar- 
miper affrontare tutto questo enor- 
mecalvario». 

Bruno Podreka racconta. Rac- 
conta di come Patrizia nasca in una 
famiglia in cui è la seconda di tre 
fratelli: tutti con disabilità intelletti- 
va. Un ostacolo che non le impedi- 
sce di ottenere la propria autono- 
mia, conseguendo il diploma magi- 
strale, facendo dei corsi professio- 
nali e infine trovando un’occupa- 
zione al Comune di Trieste che at- 
tualmente la vede impegnata nella 
casa peranziani Domus Mariae. 

«Mioccupodi fare le pulizie, è un 
lavoro che mi piace perché ho in- 
staurato un bel rapporto con gli 
ospiti che mi stimano e mi vogliono 
bene. Spiace però, che dopo 25 an- 
ni, debba continuare a lavorare per 
il Comune di Trieste con una borsa 
lavoro che non mi garantisce nem- 
menodi poter avere le ferie retribui- 
te perrappresentare l’Italia ai Mon- 
diali...», spiega Patrizia. 

NUOTO Podreka si avvicina al 
suo club sportivo d’appartenenza, 
l'Acquamarina Team Trieste, fre- 
quentando prima i corsi di nuoto e 
poi aderendo alla squadra promo- 
zionale grazie alla quale partecipa 
a diverse edizioni dei Giochi Regio- 
nalie ai Playthe Games conquistan- 
do peraltro numerose medaglie. 

«Le gratificazioni ricevute dal 
raggiungimento di questi splendi- 
di traguardi, dopo anni di allena- 
menti costanti, sono state unincen- 
tivo alla crescita dell’autostima e 
dell’autonomia di Patrizia», raccon- 
ta papà Bruno. 

BOCCE Nel 2011 inizia la passio- 
ne per una nuova disciplina sporti- 
va. «Abbiamo aperto una sezione 
bocce all’Acquamarina con l’idea 
di far crescere gli atleti per instra- 


La 49enne ha vinto due ori e un argento 


La triestina Podreka 
è Ja regina delle bocce 
degli Special Olympics 


Inalto Patrizia Podreka con una delle medaglie d'oro di Berlino 2023. Sopra in azione durante i mondiali Special Olympics 


darli nell’agonismo. Patrizia si è 
messa subito in luce come una del- 
le atlete più dotate e costanti», spie- 
gailtecnico Bruno Cepak. 

L’anno successivo Podreka viene 
inserita nella squadra promoziona- 
le. Inizia così un rapporto duraturo 
con uno sport che come racconta 
lei stessa riesce a soddisfarla in tut- 
te le sue sfaccettature: «Mi alleno 
due volte alla settimana per un tota- 
le di tre ore. Ci vuole tanta concen- 
trazione, usando la testa e gli oc- 
chi. Naturalmente bisogna anche 
fare tanta pratica. A volte mi faccio 
prendere dall’ansia quando il pri- 


mo tiro non va bene, ma poi grazie 
anche all’aiuto di coach Bruno rie- 
sco a ritrovare la serenità per fare 
quello che so fare». 

Patrizia colleziona così diverse 
medaglie e diversi premi sia ai Gio- 
chi regionali che ai Giochi naziona- 
li. Su di lei posano gli occhi anche i 
tecnici della nazionale azzurra. 

MONDIALI Pochi giorni fa si so- 
no conclusi i Giochi Mondiali Estivi 
Special Olympics di Berlino. Oltre 
7mila atleti provenienti da ogni 
continente suddivisi in 19 discipli- 
ne. Una mega manifestazione in 
cui c'è stato (meritato) spazio an- 


che per Patrizia. «È stato bellissimo 
vedere così tante persone prove- 
nienti da tutto il mondo. Negli spa- 
zi della Fiera di Berlino c'erano ol- 
tre 150 giocatori di bocce. Speravo 
con tutto il cuore di riuscire a salire 
sulpodio. Ce lho fatta». 

Il percorso dell’atleta triestina è 
spettacolare. All’esordio arriva una 
medaglia di argento nella quadret- 
ta, gara con una boccia a testa, con 
vittoria dello Zambia. Nella secon- 
da prova, quella del singolo femmi- 
nile, Patrizia compie un vero e pro- 
prio capolavoro vincendo quattro 
incontri su quattro conquistando 


* 


Il tris di medaglie mondiali di Patrizia 


così l’oro davanti all’atleta dell’O- 
man. Dulcis in fundo, la seconda 
medaglia d’oro, ottenuta in coppia 
conl’atleta normodotato Diego Ab- 
batangelo, che costringe al secon- 
do posto la coppia del Montenegro. 

«A chi dedico queste medaglie? 
A mio padre Bruno, a miamamma 
Loredana, ai miei fratelli Alessan- 
dro e Andrea: la mia famiglia mi 
supporta da sempre e se ho ottenu- 
to due titoli mondiali lo devo anche 
a loro. Poi c’è la mia società, l’Ac- 
quamarina Team Trieste e lo staff 
composto da Susanna, Valentina e 
Valentino. E un grazie va anche al 
tecnico nazionale Marco Zuliani 
che a Berlino è stato estremamente 
importante nello stare al mio fian- 
co». 

FUTURO Magari con la speran- 
za di poter incontrare nuovamente 
dal vivo la sua cantante preferita, 
Elisa, la quasi 50enne giocatrice 
triestina è già concentrata sui pros- 
simiimpegni. Il primo squisitamen- 
te istituzionale, ossia la premiazio- 
ne da parte della Regione Fvg in 
programma il 12 luglio. Il secondo, 
invece, più probante: la partecipa- 
zione ai campionati italiani di cate- 
goria organizzati dalla Fib in pro- 
grammain autunno a Padova. 

Lorella Giberna, delegata del co- 
mitato provinciale della Federboc- 
ce, si coccola il talento mondiale 
made in Trieste: «La convocazione 
di Patrizia agli Special Olympics è 
stata molto importante non sola- 
mente per il grande risultato sporti- 
vo acquisito, ma perché l’autono- 
mia dimostrata con persone e luo- 
ghi nuovi non può che essere un 
esempio incoraggiante per tutte le 
persone con disabilità intellettiva». 

Per Patrizia Podreka una grande 
vittoria ottenutain campo e soprat- 
tutto nella quotidianità della vi- 
ta 
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4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Gigi Uno come te 30 anni insieme 
RAI 1, 21.25 
Rail ripropone il concerto di Gigi D' Alessio 
da Piazza del Plebiscito a Napoli. Il cantante 
festeggia trent’ anni di carriera, in compagnia 
molti ospiti, colleghi cantanti, comici, attori, 
personaggi della tv e dello sport. 


Prigioniera della follia 


ei RAI2,2120 


Jenny, approfitta dell’ as- 
senza della madre, per 
andare ad un concerto. 
Durante il tragitto è vit- 
tima di un incidente in 
una zona isolata e i para- 
medici che la soccorrono 
non hanno intenzione di 
portarla in ospedale... 


RA: scifira2  soQQifras UB 


8.30 WeeklyLifestyle 
10.30 Buongiorno benessere 
Estate Attualità 
Linea Verde Tour 
Documentari 
Linea Verde Explora 
Attualità 
Linea Verde Sentieri 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Linea Blu Documentari 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 
ASua Immagine 
Attualità 
TG] Attualità 
Gli imperdibili Attualità. 
ItaliaSì! Spettacolo 
Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
TecheTecheTè 
Spettacolo 
21.25 GigiUno comete 
30 anni insieme 
Spettacolo 


23.50 Tg1SeraAttualità 


11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.45 
17.00 
17.05 
18.45 


20.00 
20.35 


14.15  Blindspot Serie Tv 
19.20 Chicago Med 
Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 First strike Film Azione 
(96) 

23.00 The Kingdom Film 
Thriler (07 

Extreme E 2028: 

Sardegna 

The 100 Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 

Attualità 


TV2000 28 1 (È 


18.00 Rosario da Lourdes Att 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 T62000 Attualità 
20.55 Soul Attualità 

21.20 Matilda 6 mitica Film 
Commedia ('96) 
Tornaa casa, Jimi! - 10 
cose da non fare quanto 
perdi iltuo cane a Cipro 
Film Commedia (118) 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 


1.15 


3.15 
4.35 


23.15 


0.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


16.45 Sulle strade del Tour 
8a tappa: Libourne - 
Limoges 

19.20 Ascolta, si fa sera 

19.25 Radiol Musica 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


12.00 Radio2 Hits 

13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio? Happy Family 
meglio di 

19.45 Radio2 Hits 

22.00 Rock and Roll Circus 


RADIO 3 


19.50 Radio8 Suite - Festival 
dei Festival 

21.30 Radio3 suite -Il 
Cartellone 

22.30 Radio3 suite - Il 
Cartellone 


11.00 
11.10 


Tg Sport Attualità 
I mestieri di Mirko 
Lifestyle 

12.00 
Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Pomeriggio sportivo 
Attualità 


13.00 
13.30 
14.00 


14.45 

Km Ciclismo 
16.20 
17.20 
18.10 
18.15 
18.20 
19.00 


Tour Replay Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 


The Blacklist (1° Tv) 
Serie Tv 

The Blacklist (1? Tv) 
Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


19.45 


20.30 
21.00 


21.20 Prigioniera della follia 


1 Tv) Film Thriller 
'20) 


23.00 Tg2 Dossier Attualità 
23.48 Meteo? Attualità 


RAI 4 21 Rail! 
15.50 Stargirl Serie Tv 


17.15 Gliimperdibili Attualità 
17.20 Il Commissario Rex Serie 


Tv 


21.20 70 Binlandens - Le iene 


di Bilbao Film Azione 
(18) 

23.00 AllThat Divides Us - 
Amore criminale Film 
Drammatico ('17) 


0.40 Anica Appuntamento Al 


Cinema Attualità 
0.45 EliRoth'sHistory of 
Horror Serie Tv 


Fatto da mamma e papà 


Libourne - Limoges. 201 
Tour all'arrivo Ciclismo 
Gli imperdibili Attualità 


TG Sport Sera Attualità 


10.05 
10.30 


Scialla Italia Lifestyle 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

Storia delle nostre città 
Documentari 

TG3 Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
Una famiglia senza freni 
Film Commedia ('16) 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Estate 
Attualità 

TG3 - L.1.S. Attualità 
Eroi di strada Attualità 
Hudson & Rex Serie Tv 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Il meglio di Generazione 
Bellezza Documentari 
21.30 L'amicagenialeSerie Tv 
22.25 L'amica geniale - Storia 
del nuovo cognome 


Serie Tv 
23.25 TG3Sera Attualità 


11.45 Slmone Film Commedia 

(02) 

Quel treno per Yuma 

Film Western ('07) 

Allis Lost - Tutto è 

perduto Film Avventura 

(13) 

Firewall - Accesso 

negato Film Thriller ('08) 

21.00 Giochidi potere Film 
Drammatico (118) 

23.20 SpyFilmAzione ('96) 

140 Zittoquando parli Film 
Commedia ('82) 


11.10 


12.00 
12.25 
12.30 


14.00 
14.20 
14.45 


14.59 
15.05 
15.59 
17.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 


14.10 
16.35 


18.50 


16.15 White Collar 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


18.10 
18.15 


19.00 
20.15 


21.20 Miss Marple nei Caraibi 
Film Drammatico ('13) 


23.10 Miss Marple: c'è un 
cadavere in biblioteca 
Film Giallo ('04) 


DEEJAY 


14.00 BackTo Back 
17.00 Chicco Giuliani 
19.00 GiBi Show 


20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 
23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Cose che Capital 
12.00 Best Guest 

14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time in the Mix 
15.00 M20Chart 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 OneTwo One Two 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


14.00 
15.00 


Rise Serie Tv 

Nancy Dreweil 
passaggio segreto Film 
Commedia (119) 
Temptation Island 
Spettacolo 

Marie Is On Fire - Bugie 
Film Drammatico ('18) 
Come sorelle 

Serie Tv 

Sacrificio d'amore 
Fiction 

2.50 Unavita Telenovela 
4.50 Centovetrine Soap 


16.50 


21.10 


23.00 
120 


(SKY-PREMIUM _____—_ _ —_L_ _wvoca 


SKY CINEMA 


17.00 TheNext Three Days 
Film Sky Cinema Action 
Diabolik - Ginko 
all'attacco! Film Sky 
Cinema Suspense 

Olè Film Sky Cinema 
Comedy 

Space Jam Film Sky 
Cinema Family 
Transformers 3 Film Sky 
Cinema Uno 

Mission: Impossible - 
Fallout Film Sky Cinema 
Collection 

The Mexican Film Sky 
Cinema Romance 
L'ombra di Stalin Film 
Sky Cinema Due 
Brothers Film Sky 
Cinema Drama 
Outcast - L'ultimo 
templare Film Sky 
Cinema Action 


17.25 


17.95 
18.05 
18.25 
18.45 


18.50 
19.00 
19.10 
19.15 


L'amica geniale 

RAI 3, 21.30 

Lila (Gaia Girace) è 
in viaggio di nozze, 
mentre Elena vive 
una fase di turba- 
mento che si riper- 
cuote sulla sua vita: 
il rapporto con lo stu- 
dio e la relazione con 
Antonio. 


RETE 4 LI 


6.45 Controcorrente Attualità 
7.40 Cesaroni Telefilm 
9.25 Teresalaladra Film 
Commedia ('73) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

eteo.it Attualità 
I Segreto Telenovela 
Lasignora del West 
Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Dynasties Il - | Diari 
Documentari 
ponti di Madison County 
Film Commedia ('95) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Tg4L'Ultima Ora 
Attualità 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 
20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 Dynasties Documentari 
22.25 Dynasties Documentari 


23.35 Inquestomondo di ladri 
Film Commedia ('04) 


RAI 5 23 Rail.) 


17.50. Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 

La Messa di Bach Doc 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Personaggi in cerca di 
attore Documentari 

La Fenice in Piazza San 
Marco - Beethoven 
Sinfonia n.9 Spettacolo 
Aterballetto 
StanzeRooms 
Spettacolo 


12.30 Casaa primavista 
Spettacolo 
Cenerentola 24 (1° Tv) 
Spettacolo 
Cenerentola 24 (1° Tv) 
Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Casa a prima vista 
Spettacolo 
21.35 Viteallimite 
Documentari 


23.40 Vite allimite 
Documentari 


11.59 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 


15.35 


15.55 
19.00 
19.45 
19.50 


18.50 
19.40 


19.45 
20.45 


21.15 


22.55 


15.50 
16.20 
17.00 
20.35 


19.25 Buona giornata Film Sky 
Cinema Comedy 
Polaroid Film Sky 
Cinema Suspense 

La sposa cadavere Film 
Sky Cinema Family 
Robin Hood Film Sky 
Cinema Action 
Un'estate al mare Film 
Sky Cinema Comedy 
L'ombra del giorno Film 
Sky Cinema Drama 
WillyWonkaela 
fabbrica di cioccolato 
Film Sky Cinema Family 
Hitch - Lui sì che capisce 
le donne Film Sky 
Cinema Romance 

Tutte le mie notti Film 
Sky Cinema Suspense 
Mission: Impossible Film 
Sky Cinema Collection 


19.25 
19.35 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


Dynasties 

RETE 4, 21.25 

Nelle selvagge monta- 
gne della Patagonia, un 
puma deve combattere 
contro i suoi nemici, af- 
frontare prede quasi tre 
volte più grandi di lei 
nel tentativo di crescere 
quattro cuccioli, la sua 
cucciolata più grande. 


CANALE 5 2 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att 

Tg5 - Mattina Attualità 

Viaggiatori uno sguardo 

sul mondo Documentari 

Super Partes Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Scene Da Un Matrimonio 

Show 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Paperissima Sprint 

Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 
Spettacolo 

0.55 TgoNotte Attualità 

130 Paperissima Sprint 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.25 Fuori controllo Film 
Thriller ('10) 

Gli imperdibili Attualità 
Pattini d'argento Film 
Avventura (20) 
Ben-HurFilmStorico (116) 
Green Book Film 
Biografico (118) 
Divorzio a Las Vegas 
Film Commedia ('20) 
Questione di Karma Film 
Commedia ('17) 

Opera senza autore Film 
Drammatico ('18) 


GIALLO 33 | Giallo 


10.55 Rosewood Serie Tv 

15.10. Perception Serie Tv 

17.05 VeraSerie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.05 Grantchester Serie Tv 

22.10 Grantchester Serie Tv 

23.10 SokoKitzbuhel- Misteri 

tra le montagne Serie Tv 

| misteri di Murdoch 

Serie Tv 

Torbidi delitti 

Documentari 

Redrum Serie Tv 


9.35 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


15.40 
17.10 
18.10 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


14.20 
14.25 


16.45 
18.50 


21.10 


22.45 
0.25 


1.05 
4.05 
9.39 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.G. 
14.20 LA MAGROREGIONE 
DANUBIANA 
14.30 QUARTA DI COPERTINA 
15.00 SHAKER 
15.40 IL GIARDINO DEI SOGNI 
16.25 | CASTELLIERI, 
FORTEZZE ADRIATICHE 


16.50 MISSISSIPPI HEAT 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
18.55 POLETNO VREME 
19.00 TUTTOGGI l edizione 
19.25 T6 SPORT 
19.30 DOMANI E' DOMENICA 
19.45 MISSIONE GIOVANI 
20.00 STORIE DI VIAGGI E MARI 
20.25 VOGLIA DI NATURA 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 V. ATANASOVSKI & 
ENSEMBLE IN 
RESIDENCE AAM 
22.15 4 CHIACCHERE CON... 
22.30 MUSICA SOTTO L'OLIVO 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento con lo 
show dei record con- 
dotto da Gerry Scotti. 
Uomini e donne, pro- 
venti da ogni parte del 
pianeta, sfideranno i 
propri limiti per entra- 
re nel Guinness World 
Record 2023. 


ITALIA 1 * 


8.45 The Middle Serie Tv 
10.00 TheGoldbergs (1? Tv) 
Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 
Mom Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Indiana Jonese il regno 
del teschio di cristallo 
Film Avventura ('08) 

23.55 AracAttack - Mostri a 


otto zampe Film Azione 
(02) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.10 Gliimperdibili Attualità 

14.15 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

14.20 Un passo dal cielo Fiction 


21.20 MinaSettembre Serie Tv 


22.15 Mina Settembre Serie Tv 
23.05 Il Commissario Ricciardi 
Serie Tv 

Blu notte - Misteri 
italiani Documentari 
Castigo senza delitto 
Film Drammatico ('82) 
Un caso di coscienza 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 "> 


14.05 TheCloser 

Serie Tv 

Non sono stata io Film 
Thriller ('17) 

Forever Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Agatha Christie: tredici 
atavola Film Giallo 
(85) 

Forever Serie Tv 
Olivia - Forte come la 
verità Serie Tv 

Olivia - Forte Come La 
Verità Serie Tv 


10.30 
11.00 
12.25 
12.55 
13.00 


13.05 
13.45 
14.25 


15.25 
18.10 
18.20 
18.25 
19.00 


1.00 
2.45 
3.25 


15.50 


17.35 
19.25 


21.10 


22.55 
0.45 


1.95 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.40 RING -R 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 FILM - LORD BRUMMEL 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 T6 POST SERA-R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
MARTEDI" 
01.00 IL NOTIZIARIO - R 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BS 
I. 


1l ® 
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TVzap & 


BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


[YAN -/) 


6.40  Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
The Royals Lifestyle 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Uozzap Attualità 

Amore mio aiutami Film 
Commedia ('89) 

Sotto il segno del 
pericolo Film Azione 
(194). 

Tg La7 Attualità 

In Onda Estate Attualità 


Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 
16.15 Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
19.15 Affarialbuio 
Documentari 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 


Non commettere atti 
impuri Film Commedia 
(71) 


6.50 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 
11.00 
12.00 


12.50 


13.30 
14.15 
14.55 


17.15 


20.00 
20.35 


21.15 


17.15 


21.15 


23.15 Cicciolina - L'arte dello 


scandalo Documentari 


14.35 Chitiha dato la patente 
Attualità 

15.35 Affarefatto! 
Documentari 

17.35 pionieri dell'oro Doc 

19.20 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.20 72 animali pericolosi 
con Barbascura X 
Documentari 


22.30 72 animali pericolosi 
con Barbascura X 
Documentari 

23.45 Destinazione paura (1° 
Tv) Lifestyle 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lo speacker c'è ma non 
si vede. Con Savio 


Russo 

07.00 Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13.00 Giampiero Experience — 
le nuove uscite 

15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 

16.00 YES WeekendIn 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 

18.00 Aspettando from disco to 


disco 

21.30 Saturday No disco —in 
diretta dall'Idroscalo di 
Milano e Brescia 

00.30 Fromdiscoto disco 
—Paradisco di Brescia 


18.00 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

19.15 PaddockLive Attualità 

19.45 GP Gran Bretagna 
Automobilismo 

21.00 PaddockLive Attualità 

21.30 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

24.00 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.15 


Via Poma - Un caso 
irrisolto Attualità 
Emanuela Orlandi - Il 
caso è aperto Attualità 
Little Big Italy Lifestyle 
I migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


21.40 Cercando Elisa - Il 
delitto Claps Attualità 


23.10 Scomparsa-lIlcaso 
Ragusa Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Losbirro, ilbossela 
bionda Film Commedia 
('93) 

Pluto Nash Film 
Commedia ('02) 
Hazzard 

Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 


17.00 


18.55 
20.10 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Rock 
Revolution FVG Live: Musica dal 
vivo e le emozioni e ambizioni 
dei giovani talentuosi della regio- 
ne; 12.30 Gr FVG; 19.42 Tra- 
smissioni in ino friulana; 
14.30 Gr FVG; 18.90 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 


stria. 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il saggio "I confini di una 
persecuzione. Il fascismo e gli 
brei fuori d'Italja 
(1598-1940) Î iella Ed.) di M. 
arfatti. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.570 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; segue Calendarietto; 
7.30 Magazine del mattino; 
8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Avvenimenti cultura- 
li; segue Music box; 9.10 Radio 
rock: 10.00 Notiziario; 10.10 
SLOVENSKI GRADOVI — vodi 
Vanja Debevec; 11.00 Music 
magazine - Sergej Rahmani- 
nov, vita e opere dell'ultimo 
romantico russo; 12.00 Trasmis- 
sione dalla Val Resia; 12.30 
L'angolino dei ragazzi: PrimoZ 
Suhodoltan KORSARKAR NAJ 
BO, UE Luka Cimpriù; 
12.59 Segnale orario; 13.00 GR 
ore 13.00; 13.20 Musica a richie- 
sta; 14.00 Notiziario e cronaca 
CRI Terzoturno; . 
17.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18.00 Piccola scena: Vladimir 
Bartol - Miroslav KoSuta: ALA- 
MUT - romanzo CRI in 
G pt, 1. pt; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; segue 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 


SABATO 8 LUGLIO 2023 


IL PICCOLO ILTEM PO 47 


O w » ) = Ss Ù de o o sU $ “i =; © do 1, [DS 


e) pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ETTI (rr 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: tempo soleggiato, salvo lo- 
cali piovaschi la notte e dal pome- 


Su pianura e costa cielo sereno con venti 
di brezza e caldo di pomeriggio in pianu- 


o. : ti innri 5 riggio su Alpi e Prealpi. 
Forni di ra. Sui montiil mattino cielo poco nuvolo Centro: eltenp prevalente con 
Sopra fe so, mentre dal pomeriggio sara variabile, cielo sereno, salvo isolati piova- 


schi in formazione diurna sull'Ap- 

Jennino centrale. 

ud: stabile con tempo soleggia- 
to ovunque per tutto Il corso della 
giornata, salvo veli di passaggio. 
DOMANI 
Nord: condizioni anticicloniche 
contempo stabile e soleggiato sal- 
voisolati piovaschi su Est Alpi. 
Centro: tempo stabile su tutte le 
regioni con cieli sereni, isolati an- 
alermo nuvolamenti a evoluzione diurna alermo 
ì limitati all'Appennino toscano. 
Sud: tempo SONA ovunque 
pertutto il corso della giornata. 


conlla possibilità di qualche pioggia verso 


PURO il Cadore. 


I 
CATO 


PI 


w 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Uno è Pacifico - 6 Fermaglio - 10 La erre greca 
- 11 Eroi del ciclo carolingio - 13 Le montagne del Cile - 15 Gnu 
senza coda - 16 Noi nei testi latini - 17 Adesivo per il legno - 20 
Particella pronominale - 21 Si dice indicando lontano - 22 Così è 
lo Studio di Biden - 24 Ne esegue molti la polizia - 27 Era venerato 
a Eliopoli - 28 Infuso di foglie esotiche - 29 Più che drammatica 
- 32 Aereo da turismo - 34 A capo tavola - 35 || più autorevole a 
corte - 36 Il ballerino Todaro - 39 Istruiva il giovin signore - 41 
Principio di conservazione - 42 Dimora - 44 Raggiri - 47 Salvi sen- 
za ali - 48 Una firma dell'alta moda - 49 Rispondente alla bisogna. 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 16/19 * 20/22 
massima i 30/32 : 26/29 
media a 1000 m 20 
media a 2000 m 14 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Si rinnova ogni sessanta minuti - 2 Esibizioni di rock- 
Subi iel star - 3 Ritrasse Alessandro Magno - 4 A fine cena - 5 La Kurylenko 
u pianura e costa cielo sereno con” modella - 6 Si infilano nel lettore - 7 Semplici nella struttura - 8 Sposò 
venti di brezza e caldo afoso di pomerig- Atamante - 9 | tracciati degli autodromi - 12 È propenso allo sbadiglio 
Forni di gio in pianura. Sui monti cielo sereno o - 14 Antico ut - 18 Vi si riduce chi ha perso ___—_____—_ 
' ‘ tutto - 19 Ha reti e programmi - 20 Si dice [xjstli {i (s]o[sfa[Wi 
SORIA Roca nuvoloso I i ce dal obiettando - 23 Sport a squadre - 25 Profon- Mi ngENE 
St pomeriggio sara da poco nuvoloso a - damente malvagio - 26 Un po' di traffico - 30 [State] Re {3[a fe 
AGATA La variabile, con qualche possibile pioggia Colpo del pugile - 31 | limiti delle atlete - 32 [atei elvis zii 
) NY n verso il Comelico. Una coperta a quadri - 33 Il dittongo di beato - [31{v]a[calvi 3a 
37 Avviliti, abbacchiati - 38 Affermazione rus- |a SRO 
sa - 40 Profondi - 43 Un parente in cornice - 
Tendenza. Lunedì emartedì sole e cal- 45 Nel curry e nella birra Ii pari. Lattintolto[niv]slo(o 


do, con temperature in genere 5 gradi 
sopra la media del periodo e picchi sui 
35 gradi di pomeriggio in pianura. Cal- 
do afoso anche in seguito, ma con pos- 
sibilità di temporali. 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 17/20 : 21/24 
massima ==‘ 31/34 ‘28/30 
media a 1000m 22 
media a 2000m 16 


|__| acuradi re re] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste ‘2201279! 59% ! 29km/h Trieste ! calmo ! 241 ! —007m ds 
Monfalcone ‘174 129,8! 63% ‘ 16km/h Monfalcone‘: calmo : 235: 0,08m Bologna 22 _39_ 
Gorizia 1169 1300 : 66% : 8km/h Grado i calmo * 244 0,09m Bolzano 18 3l 
Udine ‘180 '28,9 ' 67% ! 7km/h Lignano : Calmo | 244: 0,09m Cagliari 24 32 
Grado 1211 128,0: 64% | 13km/h TI Firene 25 35 
Cervignano ‘158 ‘301: 67% © 5km/h EUROPA Genova 24 32° 
Pordenone 168 _'284 65%» 5km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX pelle IE 
Tarvisio 11028 1292 ' 79% ! 7km/h Amsterdam 12 27. Copenaghen 12 22° Mosca 19 29° poi —25 80 
Lignano (219 12841 65% 1 ISKM/A Spero eta IG 37 Para 18 3 premo 25 94 
Gemona 1184 128,3 + 74% » 10km/h Berlino 14 28 onda 13-28 Varsavia —16 26 Ata I 
Tolmezzo 15,8 1276: 70% 10km/h Bruxelles 13 29 Lubiana 14 07 Vienna 15 28° Torino 22 9 


Budapest 19 27 Madrid 2 35 Zagabia 15 28 


FomidiSopra 1 98 ‘230! 74% ! 4km/h Venezia 21 28 


HITACHI © 
3_TUTTO PRONTO PER UNA FRESCA ESTATE? 


ARIETE 
21/3-20/4 do 
Modificate il vostro atteggiamento nei con- 
fronti di una persona che vi può essere utile 
nel lavoro. Non siate troppo esigenti. Confi- 
datevi con chi amate. Buon senso. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 
Scarse affermazioni nel lavoro e probabili 


modeste contrarietà. Non perdete la calma 
emantenete sempre le redini della situazio- 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Saprete disporre con idee molto chiare, 
buoni contatti, accordi anche importanti. 
ia superare e chiarire bene alcuni 
ubbi. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Sarete costretti dalle circostanze a prendere 
una decisione che vi costerà fatica non per le 


sue reali difficoltà, ma per vincere l'orgoglio. 
Di lì passa la strada per giungere alla meta. 


ne. Sono favoriti gl'incontri amorosi. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata 
riuscirete a superare un delicato problema 
finanziario. Non parlatene con le persone di 
famiglia o con chi amate per non allarmarli. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Il lavoro dei giorni scorsi vi è costato parec- 
chi sforzi e ne dovete tener conto nelle scel- 
te che farete oggi. Non vi dovete affaticare. 
Dedicate più tempo a voi stessi e al riposo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Anche a costo di dispiacere a coloro che vi 
sono vicino, date prova di equilibrio e non 
assecondate i loro capricci. Meglio una di- 
scussione che un segno di debolezza. 


BILANCIA 

23/9-22/10 di 
Soppesate con cura le scelte che farete 
oggi 


Considerate bene l'effetto che potrebbe- 
ro avere su chi vi circonda. Riposo. 


CANCRO 
22/6 -22/7 o 


L'aspetto superficiale dei problemi è trop- 
po roseo perché non nasconda qualche insi- 
dia. Esaminateli più a fondo e ve ne rendere- 
te conto. Amore. 


GENERAL 


Fujitsu General Limited 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Vi sentirete molto indecisi e non saprete se 
accettare o meno un'offerta di lavoro che, 
Seppur interessante economicamente, esu- 
la un po' dal vostro campo. 


ACQUARIO PR 
21/1-19/2 MW 


Non rammaricatevi più di tanto se non riu- 
scirete a portare a termine i progetti profes- 
sionali. Godetevi il tempo libero in compa- 
gnia della persona amata. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Non dedicatevi alla soluzione di certi proble- 
mi di lavoro nelle prime ore della mattinata. 


Conil passare del tempo si semplificheran- 
noeli risolverete più facilmente. 
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Monfalcone 
Eventi 


Luglio 

MARTEDÌ 4 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Minions 2 - Come Gru diventa cattivissimo (2022) 


MERCOLEDÌ 5 ALLE 10.30 
Giardino dell'Hotel AI Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni con i 
Lettori in Cantiere 


GIOVEDÌ 6 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

OTTE BIANCA | NOTTE DEI SALDI 

Pink Armada 
usica live e apertura dei negozi fino alle 22.30 


VENERDÌ 7 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
OTTE BIANCA | NOTTE DEI SALDI 
Vasco Rossi Tribute Band 
usica live e apertura dei negozi fino alle 22.30 


SABATO 8 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
OTTE BIANCA | NOTTE DEI SALDI 

DJ Master Dee 

DI set e apertura dei negozi fino alle 22.30 


MARTEDÌ 11 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Ghiaccio (2022) 


MERCOLEDÌ 12 ALLE 10.30 
Giardino dell'Hotel Al Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni coni 
Lettori in Cantiere 


VENERDÌ 14 E SABATO 15 
DALLE 17.00 ALLE 23.00 
Centro Città 

Festival Internazionale degli Artisti di Strada FVG 
A cura della Compagnia del Carro di Staranzano 


MARTEDÌ 18 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Gli idoli delle donne (2022) 


MERCOLEDÌ 19 ALLE 10.30 
Giardino dell’Hotel AI Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni con i 
Lettori in Cantiere 


VENERDÌ 21 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

A proposito di onestà 

A cura della compagnia “Oggi, domani e sempre...” 


SABATO 22 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


SABATO 22 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Pet&Sons 

Cover band live 


DOMENICA 23 
DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 

con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


MARTEDÌ 25 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Corro da te (2022) 


MERCOLEDÌ 26 ALLE 10.30 
Giardino dell'Hotel Al Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni 

coni Lettori in Cantiere 


VENERDÌ 28 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Gran Galà dell’opera buffa 

(il lato comico dell'Opera) 

A cura dell’Accademia Lirica Santa Croce 


SABATO 29 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


SABATO 29 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Stracapirse 

A cura dell’Associazione Internazionale 
dell’Operetta FVG 


DOMENICA 30 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


Agosto 


MARTEDÌ 1 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema 
Belfast (2021) 


VENERDÌ 4 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Cori sotto la Rocca 

A cura dell’Associazione World Music School 


SABATO 5 DALLE 18.00 
ALLE 21.00 

Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


SABATO 5 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Specchio, specchio delle mie brame 

A cura dell’Associazione Arteatro Aps 


DOMENICA 6 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione con 
lAssociazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


MARTEDÌ 8 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
No Time to Die (2021) 


VENERDÌ 11 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Corde d'estate | Concerto del Farra 
ChitarrEnsemble 

A cura dell’Associazione Musicale e Culturale 
di Farra d’Isonzo 


” 


SABATO 12 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Domace 

Con Flavio Furian, Maxino e Elisa Bombacigno 


LUNEDÌ 14 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Big Live Show Rockarena 

feat. Rock History by Cam Arte&Musica 


SABATO 19 ALLE 18.00 
Centro città 

Generation Young Festival 

Giovani artisti in concerto 


SABATO 19 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
Generation Young Festival | Live Music 


DOMENICA 20 ALLE 18.00 
Centro città 

Generation Young Festival 

Giovani artisti in concerto 


DOMENICA 20 ALLE 21. 30 
Piazza della Repubblica 

Generation Young Festival | Ernia in Concerto 

Tutti hanno paura - Summer Tour 


SABATO 26 

DALLE 09.00 ALLE 23.00 
Centro città 

Lo Saracco 

In collaborazione con ASCOM e Vivacentro 


MARTEDÌ 29 ALLE 20. 30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Concerto della Banda Civica “Città di Monfalcone” 
A cura del Comitato Rione Centro 


Fecca 


DOMENICA 30 LUGLIO 
ALLE 9.30 

Leggiamo in Rocca 

Letture per bambini dai 4 ai 6 anni 


SABATO 12 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Terra sospesa 

884-Duo 

Rudy Fantin - Mauro Costantini 
MARTEDÌ 15 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Terra sospesa 

Duo filaments of existence 

Giorgio Giacobbi - Camilla Collet 


Mu /(4 


DOMENICA 16 LUGLIO 

E VENERDÌ 11 AGOSTO 
ALLE 17.00 

Costruire una nave tra ieri e oggi. 

Laboratorio didattico per bambini da 6 a 10 anni 


GIOVEDÌ 20 LUGLIO 
ALLE 19.00 

Passeggiata culturale al villaggio operaio 
di Panzano e visita guidata al MuCa 


GIOVEDÌ 20 LUGLIO 
ALLE 21.00 

Piazzetta Esposti Amianto 

Concerto Corale Seghizzi 

Portland State Chamber Choir (USA) 

A cura del Club Alpino Italiano, Sezione di 
Monfalcone 


MARTEDÌ 15 AGOSTO 
DALLE 10 ALLE 19 

Ferragosto al MuCa 

Apertura straordinaria del Museo della Cantieristica 


RESTA INFORMATO SU TUTTI GLI APPUNTAMENTI, SEGUICI SU @13 ©) monfalconeeventi 


Ni VI 


DIVERTIRSI, RILASSARSI, CONOSCERE 


REGIONE AUTONOI 
FRIULI VENEZIA GI 


E INCONTRARSI 


TANTE PROPOSTE PER PASSARE UN'ESTATE INSIEME 


SABATO 8 E 22 LUGLIO, 
SABATO 26 AGOSTO 
ALLE 10.00 E ALLE 11.00 
Visite guidate al Museo della Cantieristica 

e al Cantiere Navale 


Marina Julia 
Luglio 


SABATO 8 DALLE 20.00 
Company in Action 
Dj set e musica live con Radio Company 


SABATO 15 DALLE 20.00 
Marina Z Festival 
Dj set e musica live con lo staff di ScuolaZoo 


SABATO 2 2 DALLE 20.00 
Marina Z Festival 
TIK TOK REGGAETON PARTY con il Tik Toker MARTIN80 


SABATO 2 9 DALLE 20.00 
Marina Z Festival 
Dj set live con i format Bandyta & Hotbox 


Agosto 


MERCOLEDÌ 2 ALLE 17.30 
La Biblioteca va in spiaggia 
Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni 


SABATO 5 DALLE 20.00 
Viaggia insieme a noi 
Dj set e musica live con Radio Company 


MERCOLEDÌ 9 ALLE 17.30 
La Biblioteca va in spiaggia 
Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni 


LUNEDÌ 14 DALLE 18.00 
Cavalchina Estiva di Enzo Zippo 
Intrattenimento e musica 

con Dj Zippo e Dj Master Dee 


MARTEDÌ 15 DALLE 18.00 
Capodanno Estivo Monfalconese 
Ferragosto con Dj Zippo, Luca Bix & Friends 


coguafie elle 
VENERDÌ 14 LUGLIO 
ALLE 18.00 
Viaggio in barca con autore 


Enrico Galiano 
Geografia di un dolore perfetto 


VENERDÌ 21 LUGLIO 
ALLE 18.00 

Marina Julia, Spiaggia di Pippo 

Alio$a Curavi 

Ritorno a Kappazero 


VENERDÌ 28 LUGLIO 
ALLE 18.00 

Marina Julia, Bar spiaggia 

Rosy Buiani 

Strada facendo 


VENERDÌ 4 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Lido di Staranzano, Surf bar 

Lorenza Stroppa 

Cosa mi dice il mare 


VENERDÌ 11 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Marina Julia, Spiaggia di Pippo 

Fabio Fiori 
Abbecedario adriatico 


TEL 0481 202352 - 329 117 


Liblicleca 


Luglio 


GIOVEDÌ 20 ALLE 18.30 
Parliamone in biblioteca 

La nuova era: conciliare benessere individuale 
e sociale di Simonetta Marenzi 


Agosto 


GIOVEDÌ 3 ALLE 18.30 
Parliamone in biblioteca 

Accanto alla madre. Essere Doula: un atto d'amore 
di Clara Scropetta 


GIOVEDÌ 10 ALLE 21.00 


Parliamone in biblioteca 
Sera d’estate con suggestioni, letture e giochi. 


1g 


Lug ar IO 

pen 4 ALLE 18.00 
Il mago di 07 

Con l'Associazione Arteatro Aps 


GIOVEDÌ 13 E GIOVEDÌ 20 
DALLE 18.00 ALLE 22.00 


Audizioni aperte al pubblico 
per Generation Young Festival 


Kioni 


Luglio 

BARABOERNGR BORRNICA CI 
Europalace.Hotehots sti Amiar 

Concerto sinfonico con n Claricoro 
DAGIAVEDÌ GALROMENICA 9 
Via-Risani.e.Piazzetta.EsnostiAmiantoyia Romana 
Ranzanoinfestante della Banda Civica 
Viieenicon:"A LLE 19.0 è 
Rarienzaiola Sciola "Esvicontati divi?ò.30 
Concerto itinerante della Banda Civica 

F(ittà di. Monfalcone a Banda Civica 
Mittsdoralì"26 ALLE 20.30 


Pala Tai an Giuseppe 


anda Civica 


SiftaarMbrfalione LE 20.30 
) di via Romana 

aosta Grion” 

SABATO 5 ALLE 20.30 

Oratorio di via Romana 

Concerto del Coro “Ermes Grion” 


WWW.COMUNE MONFALCONE.GO.IT 
FACEROOK.COM/MONFALCONEEVENT 
INSTAGRAM (@MONFALCONEEVENT 


ANCHE WHATSAPP 
TURISMO @' MONFALCONE.INF( 


TÉL. 375 5905989 (ANCHE WHATSAPP 


